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aderì subito, con entusiasmo alla nostra proposta. Era quel sentirci provincia che

ci univa e ci accomunava. Ed è stato così che sono nati i contatti tra Sciascia e

Zlobec, che allora era responsabile della nostra redazione di Lubiana, tra scritto

ri italiani e quelli sloveni.” A sfogliarla, “Politica e cultura” ha ancora oggi

una notevole attualità per i temi trattati, ner lo sforzo intelettuale e culturale

di approfondiie certi temi quali la collaborazione e l’arricchimento di diverse

realtà, la ricerca del dialogo con i cattolici, la ricerca sul significato di regio

ne ponte. “Eravaiiio e siamo ancora, profondamente innamorati della lingua e della

cultura friulana - afferma Morandini - ma volevamo, e vogliamo, che continui il di

scorso di apertura, di comprensione e di analisi dei problemi più attuali e pregnan

ti, pur conservando gelosamente tutte le peculiarità.”

“Ecco, il convegno di Aquilei.a, ha un grosso compito, rimettere in moto proble

mi di non poco momento. ì’fa rimetterli in moto e affrontarli in modo concreto, mili

tante, non a livello di discorsi accademici, di eruditi, magari anche interessati e

impegnati, ma privi di seguito. A me pare che, come dicevo all’inizio, il convegno

debba avere un seguito, debba avere una veriodicità ben determinata, debba fondare

una commissione di coordinamento e dotarsi di uno strumento adatto a far circolare

le idee. Il discorso potrebbe allargarsi poi alla necessità che ha l’Europa di ques

to tipo di zone, luoghi di collaborazione, convivenza &pace e vietati a manovre strn

mentalizzanti. Vorrei auspicare che l’alto livello di collaborazione economica e po

litica tra le nostre regioni, avesse un riscontro anche a livello culturale, quel

livello che unico pu portare a legami più profondi.”

PROGRAMMA

Sabato, 22 maggio 1982

PALAZZO MUNICIPALE

Ore 10.00 — Convegno culturale con relazioni di Luciano Morandini e Ciril Zlobec

(traduzione simultanea)

BASILICA DI FOPPONE

Ore 21.00 — Concerto Coro Polifonico di Ruda (brani musica sacra e moderna — dirige

il maestro Marco Sofianopulo).

Concerto sinfonico dell’Orchestra Slovenska filhamonija di Lubiana

Beethoven: Sinfonia n. 8 in fa maggiore op. 93, solista Igor Ozim



ii maggio 1982
A colloquio con Luciano Morandini

U0NThO TRA FRIULANI E SLOVENI AD AQUILEIA
L’OCCASIONE PER APPROFONDIRE I LEGAMI TRA. POPOLI VICINI

“A mio avviso questo convegno dovrebbe, affrontare in termini militanti la cultura simile e diversa dei popoli friulano e sloveno e dovrebbe concludersi con un qualcosa di molto concreto. Questo “concreto” potrebbe essere una cormissione mista checoordini una ‘serie di iniziative da entrambe le parti del confine e prouiuova la nascita di uno strumento informativo, comunemente bilingue, per diffondere le idee.”Luciano Morandini, scrittore, da sempre convinto della necessità di una collaborazione e di un confronto culturale aperto e continuo, giudica molto positivamente l’iniziativa dei comuni di Aquileia e Pirano e della Comunità montana del Carso di promuovere un incontro tra sloveni e friulani. “I primi contatti tra intelettuali sloveni e friulani sono iniziati, però a livello personale, una ventina di anni fa. Misembra interessante che adesso da queste prime aperture si passi ad un altro tipo diincontro e confronto, quello popolare e di massa.”
Morandini che assieme al poeta sloveno Ciril Zlobec introdurrà il convegno“friulani e sloveni: due popoli - due culture”, che ha dato il titolo anche allamanifestazione, parte da lontano. “Era l’inizio degli anni sessanta quando, con ungruppo di amici, abbiamo sentito il bisogno e il desiderio di conoscere questa nuovarealtà, a noi vicina, che si andava formando. Uno stato, una realtà politica e culturale nata dall’epopea della resistenza. Era il periodo in cui finiva la guerra fredda e certi pregiudizi, nonostante ci fossero ancora molte perniessità, andavano calando. E’ allora che ci siamo mossi. Prima nell’ambito del circolo “Calamandrei” epoi con una rivista, “Politica e cultura”, che, come indica il titolo, voleva coniugare la concretezza della politica con l’umanità della cultura.” Diretta da LorisFortuna e condiretta da Morandini, con la collaborazione di altri intelettuali friulani quali Domenico Cadoresi e Luigi Provini, la rivista riusciva ad iniziare non soltanto un discorso di apertura culturale con la Slovenia e la Jugoslavia, ma avere unrespiro europeo, un dialogo con Roma, Parigi, Dflsseldorf, a coinvolgere scrittoriche andavano esplorando problematiche nuove come Sciascia e Cassola, a intessere undialogo con Jean Paul Sartre.

“Ricordo - racconta Morandini - che proprio.nel sessanta, se non vado errato,abbiamo portato Sciascia a Capodistria, dove ha avuto un notevole successo. Sciascia
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INVITO A CONOSCERE L’ALTA VALLE DEL TORRE
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Quest’anno la Pro loco e le varie associazioni operanti nel territorio

del comune di Lusevera hanno predisposto un progranuna di feste-incontro.

Occasioni, queste, per conoscere le bellezze dell”alta Valle del Torre.

Queste le manifestazioni previste:

Podbardo / Cesariis 9/ 10/ 11 luglio Sv. Mohor an Fortunat /
S. Ermacora e Fortunato

Njivica / Verdonza 16/ 17/ 18 luglio S. Cdllo

Bardo / Lusevera 25 luglio Praznik bivih izseljencev /
Festa degli ex - emigranti

Muzac / Musi 10 agosto Raduno A.N.A. di Lusevera

Zavarh / Villanova
delle Grotte 15 agosto Avonica / Assunzione Maria

Vergine



Organizzata dall’Associazione artisti della Benecia con il patrocinio

del comune di San Pietro al Natisone la settimana prossima inizierà l’ex

tempore internazionale “Inunagini delle Valli del Natison&’, giunta alla

terza edizione.

All’iniziativa che già bscorso anno ebbe un notevole successo, hanno ade

rito pittori della regione, della Slovenia e della Carinzia. Alle tre tele,

giudicate migliori dalla giuria, saranno assegnati premi speciali, mentre

un attestato di partecipazione sarà consegnato a tutti i presenti. Interes

sante rilevare che collateralmente, e a completamento dell’iniziativa1sarà or

ganizzata anche una ex tempore per i ragazzi delle scuole materne e di

quella delPobbligo e che ad essi sarà riservato uno spazio particolare nel

l’ambito della mostra collettiva.

Le operazioni di timbratura delle tele avranno luogo nei due week-end

di metà giugno (il 12 e 13 e 19 e 20) alla “Beneka galerija” di San Pietro.

La consegna delle opere potrà essere effettuata negli stessi giorni e comunque

entro le ore 20 di domenica,20 giugno.

Le opere di tutti i partecipanti saranno esposte in una mostra colletti

va che resterà aperta fino all’ 11 luglio, mentre la premiazione avrà luogo

sabato, 26 giugno in occasione della vernice.
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EI TEMPOPE DI PITTURA

Trieste, 7 giugno 1982

“IMMAGINI DELLE VALLI DEL NATISONE”
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Trieste, 2$ giugno 1982

Domenica a San Pietro al Natisone

PREMIATI I PICCOLI PARTECIPANF I

AL CONCORSO ‘‘flLJA VAS” - IL MIO PAESE

Gran festa, come delrsto è nella tradizione, alla premiazione del concorso “Mo

ja vas”, un concorso riservato ai ragazzi sloveni della provincia di Udine. Or

ganizzato da nove anni dal centro di studi “Nedia” di San Pietro al Natisone, il

concorso intende promuovere la conoscenza della parlata slovena del luogo, una

parlata che tuttora non viene insegnata nelle scuole. Quest’anno le onere pervenu

te agli organizzatori nel tempo stabilito sono state oltre duecento. Si tratta di

poesie , brevi comnonimenti in prosa e anche di disegni, che hanno tutti per tema

centrale il paese natio in osservanza, per l’aopunto, al titolo del concorso “Moja

vas”, il mio paese.

Diversissìme per impostazione causa non solo la differente et dei giovani au

tori, ma, sopratutto, in relazione al grado di conoscenza e di padronanza della

parlata slovena, le opere pervenute non vengono selezionate per coiimilare una clas

sifica, bensì soltanto ordinate per venire pubblicate o comunque conservate. Tutti

hanno Derciò diritto a un premio, un uremio in verità che quest’anno hanno dovuto

conquistarselo il giorno della rerniazione. I promottori hanno pensato bene di or

ganizzare nella giornata conclusiva di domenica un niccolo torneo di indovinelli,

riservato ai artecinanti al concorso che sono stati divisi in cinque squadre. Per

aggiudicarsi il primo posto, che tra l’altro dava diritto soltanto ad aprire per

primi i pacchi regalo, bisognava anche cantare e recitare.

Per concedere un po’ di resoiro ai ragazzi, convenuti come al solito nuTnerosis

simi nella palestra scolastica di San Pietro al Natisone, nel corso del programma

culturale si sono esibiti due gruppi folkloristici,ver la precisione quello di

Cividale e quello di Ugovizza nella Val Canale e inoltre un gruppo teatrale giova

nile della Benecia. Alla fine ai ragazzi delle Valli del Natisone e del Torre, del

la Resia e della Val Canale sono stati distribuiti i regali da considerare come ta

li e non premi. Niente classifica dunque, ma un grazie a tutti, in primo luogo a

tutti coloro che da qùasi dieci anni danno vita al concorso. Da ricordare infine

che il premio “Moja vas” riservato agli autori “adulti” è andato quest’anno alla

poetessa resiana Silvana Paletti.



Trieste, 5 luglio 1982

SOGGIORNO DEI FIGLI DI EMIGRANTI

A SAN PIETRO AL NATISONE

Ha avuto inizio mercoledì, 30 giugno, a San Pietro al Natisone, nella

Casa dello studente, il soggiorno culturale ei figli di emigranti in Euro

pa, organizzato dalla provincia di IJdine in collaborazione con la Conunit

montana e l’Unione emigranti sloveni del Friuli-Venezia Giulia. L’iniziativa

è finanziata con il fondo regionale dell’emigrazione.

Ospiti trenta giovani fra i quindici e diciotto anni, orovenienti dal

Belgio e dalla Svizzera, le cui famiglie hanno origii nelle Valli del Nati

sone e nei comuni di Resia, Attimis e Faedis. Il orogramrna si è aperto con

un incontro con i dirigenti dell’Unione emigranti sloveni e la giunta comu

nale di San Pietro al Natisone , guidata dal sindaco Narinig. Il programma

orevede un1intensa serie di escursioni e di lezioni che si nrotraTr fino

al 9 luglio. Sono nreviste visite a tutte le principali località delle Val

li del Natisone, a Resia e nelle Valli del Torre con una presa di contatto

diretta con le opolazioni, i loro usi e costumi, la loro lingua.

Ouanto alle lezioni, dopo l1introdazione storico-geografica sulla compo

nente etnico-linguistica slovena, saranno trattati numerosi temi culturali e

linguistici, Le serate si concluderanno tutte con esibizioni di gruoni fol

cloristici locali, tra i quali i “Nediki nuobi” e la ‘eneka folklorna

slamina”.



Irieste, 1$ luglio 1982

CHIUCH HA RICEVUTO GLI SLOVENI DEI CIRCOLI

Una migliore intesa fra le organizzazioni slovene della provincia di Udine

e le Comunità Montane in cui risiedono gli sloveni è auspicabile ed è possibile.

Dopo quello presso la Comunità delle Valli del forre, è stata la volta della Co

munità delle Valli del Natisone il cui presidente, Giuseppe Thiuch, con il di

rettivo dell’importante organo aimninistrativo, ha ricevuto nella sede della Co

munità Montana una folta delegazione di rappresentanti di organizzazioni cultura

li ed economiche degli sloveni della Valle di Resia, del Torre e del Natisone.

La delegazione degli sloveni, guidata dal prof. Guglielmo Cerno, presenti i

sacerdoti operanti in seno al giornale “Dom”, ha esposto le questioni più sentite

delle associazioni culturali: la legge di tutela globale degli sloveni in Italia, i

problemi della cultura e delle relative sovvenzioni delle varie arministrazioni,

il rapporto con gli enti locali.

E’ stata anche sollecitata una più precisa informazione dei problemi della

minoranza slovena nelle pubblicazioni e negli atti della Comunità Montana.

Il presidente Chiudi ha espresso il proprio compiacimento per l’avvenuto in

contro che, anche sul piano informativo, rappresenta un passo importante e positi

vo. Ha preso atto delle richieste delle associazioni slovene circa il problema del

la legge di tutela, proponendo un ulteriore approfondimento della materia.

Nella discussione sono intervenuti diversi presenti , sia delle associazioni

culturali slovene dhe del direttivo.

Anche Cerno ha espresso la propria soddisfazione per il realizzato incontro

con gli organi preposti alla guida della Comunità Montana delle Valli del Natisone,

convinto che il futuro potrà dare risultati del massimo rilievo.



Trieste, 1$ luglio 1982

ANCHE GLI SLOVENI ALLA FESTA DE L’ UNITA’

Con una serata dedicata alla cultura della Benecia e intitolata “Beneka ve

er” i giovani delle Valli del Natisone hanno trovato un proprio spazio all’inter

no della festa de l’Unità di Cividale, organizzata dalla sezione del PCI di quella

città.

La serata beneciana ha impegnato la “Beneka folklorna skupin&’, che onTiai par

tecipa regolarmente alle manifestazioni culturali, quindi il “cabaret” giovanile

“Veselo ropotanie” con regista Aldo Clodig, responsabile per la cultura della SKGZ

(Unione economica culturale slovena) per Udine, ed infine le sorelle Valentina ed

Angela Petricig, che hanno eseguito canti popolari, di lotta ed altre canzoni slovene.

Nel pomeriggio c’è stato invece un incontro del comitato di zona del Cividale

se, Manzanese, Valli del Natisone e del Torre del PCI con una delegazione della con

ferenza comunale della Lega dei Comunisti di Tolmino. Della delegazione del PCI fa

cevano parte il segretario della Federazione di Udine, Travanut, e di quella di Tol—

mmc il nuovo segretario Viado Uri’ insieme al presidente della coinnissione per i

rapporti internazionali, Franc Kravanja.

Le due delegazioni hanno analizzato lo sviluppo positivo dei rapporti bilatera

li, che hanno coinvolto - anche sul piano locale - varie forze politiche e diverse

amministrazioni, fra cui il comune di Cividale, quello di Taipana, la Comunità Mon

tana delle Valli del Natisone. Ci sono anche dei risultati: la cooperazione economi-

ca con l’attuazione di aziende produttive a capitale misto, lo sviluppo turistico del

Canin, il piano per lo sviluppo del Matajur. Indubbiamente è una politica che non può

che favorire il rispetto reciproco e la pacifica convivenza: il PCI e la LCS hanno

sottolineato anche questo importante aspetto. E’ seguita una informazione sui rispet

tivi problemi. Da parte del PCI è stato proposto un incontro per approfondire i te

mi relativi all’attuazione di progetti finalizzati nelle zone montane (546 bis) e

quelli degli scambi culturali. La prossima riunione ai primi di settembre. A conclu

sione le delegazioni si sono recate alla festa de l’Unità. Già all’apertura era sta

ta invitata una delegazione della LCS ed il coro sloveno di Podbrdo che aveva esegui

to alcuni canti.
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“MLAIA BRIEZA” 1982

Inizia prossimamente il soggiorno culturale e
ricreativo.per i ragazzi, organizzato ogni anno
dai circoli culturali della Slavia Friulana

Una vacanza di studio, una serie di esperienze culturali, ricreative e motorie,

ricerche d’ambiente, corsi di sloveno, pittura, canti e gioco, un soggiorno impegna

to, ma non per questo meno divertente. Questo in intesi la “Miada brieza”, il tradi

zionale soggiorno riservato ai ragazzi della Slavia Friulana, organizzato dal centro

studi TNediVza?? di San Pietro al Natisone in collaborazione con l’Istituto regionale

per L’istruzione slovena e gli enti locali.

Il soggiorno, al quale prendono parte un centinaio di ragazzi, da quelli in età

prescolare a quèlli che frequentano la scuola secondaria, inizia il 12 agosto nelle

località San Pietro, Clodig e Tribil superiore per concludersi agli inizi di settem

bre al mare nel centro giovanile di Ancarano. L’adesione molto numerosa ha posto agli

organizzatori una serie di problemi sia logistici sia nella ricerca di personale

qualificato, per adeguare le Droposte di soggiorno alle esigenze dei ragazzi ed al

loro diverso grado di maturità. Per questo motivo, come già lo scorso anno, è stata

preferita un’articolazione in diversi centri della Slavia. A San Pietro, nel colleg

gio comunale, troveranno posto i bambini in età prescolare, a Clodig, nella locale

scuola elementare, soggiomeranno i ragazzi delle elementari , mentre a Tribil supe

riore ci saranno i ragazzi più grandi. A guidare i ragazzi, numerosi assistenti e

operatori culturali dei circoli sloveni che potranno contare sulla consulenza

dell’ Istituto per l’istruzione slovena.

Una delle principali questioni, affrontate nelle riunioni preparatorie con in

segnanti e genitori, è stato l’aspetto pedagogico e didattico del soggiorno per po

ter offrire ai ragazzi un programma positivo ed impegnato, ma nello stesso tempo di

vertente e liberatorio come una vera vacanza. Da questo punto di vista la “Mlada

brieza” si presenta come uno degli impegni più ambiziosi ma anche qualificanti e

gratificanti per le associazioni culturali slovene che opefano nelle Valli del Nati

sone
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ne residente e per gli emigrati. Proprio per averli presenti il festival si tiene

sempre in questo periodo, alla vigilia tra l’altro, della festa religiosa “mama

mina” che cade a ferragosto.

Ci si chiede allora per quanto teun,o ancora il festival potrà ancora rappresen

tare un punto di riferimento, per quanto temoo la linua e le tradizioni resteranno

cultura senza scadere in puro e semplice folklore se non troveranno uno spazio digni

toso nella scuola. La massiccia presenza alla manifestazione di venerdì, sabato e

domenica, sta ad indicare che i resiani chiedono prospettive diverse, chiedono che si

intervenga, prima che sia raggiunto il nunto di non ritorno.
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SUCCESSO DI PUBBLICO PER IL FESTIITAL

DEL FOLKLORE NELLA VAL RESIA

Molta gente, nonostante l’inclemenza dei tempo, entusiasmo crescente per i ritmi

resiani e notevole interesse per gli altri complessi italiani e stranieri: anche

quest’anno il festival del folklore, promosso dal grurmo folkloristico “Vai Resia” e

organizzato nella omonima località, ha riscosso un notevole successo di pubblico, in

particolare di emigrati resiani, rientrati per le ferie da Udine, da varie regioni

italiane e dall’estero.

Alla manifestazione, giunta alla nona edizione, hanno aderito quest’anno, con

il gruppo prornottore, i danzerini del Matese, provenienti da Boiano in provincia di

Campobasso, 1’atteso gruppo foThloristico greco Mafatikos Silogos Rizomationon di Tn

kala, i danzenini del Fogolar di Prestetto e il complesso sloveno “Lepi vrh” di Ugo—

vizza. Il festival - afferma Luigi Paletti, animatore del gruppo “Vai Resia” - è na

to con l’intento di far conoscere ai resiani le tradizioni popolari pi vive e auten

tiche e permettere loro un raffronto con gli usi e costmi tipici della loro valle. E

inoltre, con il confronto, volevamo da una parte stimolare la conoscenza e dall’altra,

in particolare tra i giovani, l’amore per la loro cultura e per le loro tradizioni.

Il festival voleva e inio1e essere un invito ai giovani ad agire, a fare, anche senza

aspettare aiuti dall’alto.”

Un discorso ed un’iniziativa imoortanti questi in una realtà come quella resiana

dove il degrado ha raggiunto livelli difficilmente registrabili altrove. Le bellezze

naturali della Valle rimangono intatte, ma sparisce invece la gente e, con essa, una

plurisecolare cultura; spariscono i giovani con un esodo determinato dalla mancanza

di un qualsiasi progra]na di sviluppo economico. La popolazione che nell’iimriediato

dopoguerra contava 4 . 500 persone, è oggi ridotta a poco pifì di 1.500 anime, metà del

le quali anziani. Al collasso demografico e alla mancanza di iniziative si è aggiunto

poi il terremoto che non ha offerto, oltre a quanto è stato fatto ner la ricostruzio

ne, alcuna prospettiva di rinascita economica. E rimasto inoltre irrisolto il proble

ma della tutela della minoranza slovena che vive nella valle,.

Il festival del folklore, realizzato negli ultimi anni arche con l’aiuto degli

enti locali, rappresenta in questo contesto uno dei pochi punti di riferimento e del

le poche iniziative culturali nella Valle, un momento di aggregazione ner la ponolazio
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E’ COMINCIATO IL SOGGIORNO CULTURALE RICREATIVO MLDA BRIEZA

Ha preso l’avvio la IX edizione del soggiorno culturale ricreativo “Miada

Brieza”, organizzato come ogni anno dal Centro Studi Nedia di S.Pietro al Na
tisone

Anche questa estate un centinaio di ragazzi sarà ospitato nelle Valli nei

tre centri predisposti dagli organizzatori: ledificio delle scuole elementari

di Tribil superiore (Stregna, il collegio comunale di S.?ietro al Natisone e

la scuola elementare di Clodig (Grimacco). A Tribil i ragazzi più grandi, a

S. Pietro al Natisone i ‘medi” e a Clodig i piccoli.

Un notevole rograJmna di attività è stato messo a punto dagli operatori:

questo prevede, oltre alle ormai tradizionali lezioni di canto, di lingua slo

vena e di educazione fisica, un insieme di attività libere, che vanno dalla ri-

cerca, ai giochi, alle gare, alPeducazione artistica, all1organizzazione della

festa “comune” ai tre centri ed alla gita a Lussari in Valcanale.

Passati i primi dieci giorni i ragazzi si trasferiranno al mare in Istria,

ospiti della Croce Rossa della Slovenia.

Al mare le varie attività continueranno con Derò la possibilità del bagno,

dei giochi e ricerche sulla spiaggia, delle gite nelle cittadine di stile vene

ziano della costa istriana.

.11 Centro Studi Nedia, con questa iniziativa, offre non solo un importante

servizio di assistenza ai minori, ma anche un interessante ed impegnato modo di

far vacanza, senza trascurare quei valori culturali e linguistici che stanno al

la base dell’associazione.
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LA POPOLAZIONE DI M3NfEMGGIOIE PROTESTA

PER I PROGETTATI ESPROPRI SUL MATMUR

Una risentita nota di protesta è stata inviata nei giorni scorsi dagli abi

tanti di Montemaggiore (un paese appena sotto la vetta del monte Matajur) all’am

ministrazione comunale di Savogna, alla Comunità montana delle Valli del Natiso

ne e alla Regione friuli-Venezia Giulia in merito ai Progetti di sviluppo turi

stico del monte Matajur. Nella protesta, firmata da tutta la popolazione residen

te e da numerosi emigranti, ritornati in patria per le vacanze, gli abitanti di

Montemaggiore fanno notare che da sempre sono vissuti, bene o male, traendo i

mezzi di sussistenza dai boschi, dai prati e dalla terra del Matajur, mentre fi

nora non hanno avuto alcun beneficio dai fondi stanziati per lo sviluppo turisti

co del monte, ne dagli impianti esistenti. Al contrario il notevole afflusso di

turisti e gitanti domenicali sta già provocando un notevole degrado alPbiente

naturale. Nuove seggiovie, parcheggi ed altri i3noianti turistici non farebbero

che aggravare ulteriormente la situazione, sottraendo alla zootecnia i terreni

migliori e compromettendo la possibilità degli abitanti di restare nel paese na

tio, un paese che è stato giè colpito dalla piaga delL’emigrazione.

Gli abitanti di Montemaggiore hanno deciso perciò alL’unanimità di opporsi

ai progettati massicci espropri, amareggiati anche per la scarsa sensibilità mo

strata da alcuni amministratori e da alcuni enti per i problemi della montagna,

nonchè dal fatto di non essere stati nemmeno consultati e di essere venuti a co

noscenza dei progetti solo per vie indirette. Un modo di procedere,giudicato dal

la popolazione arrogante e antidemocratico,è una nuova minaccia ai contadini che,

sottolineano i firmatari della lettera, non hanno ricevuto nessuna rifusione per

i danni, provocati alle loro proprietà durante la costruzione della strada turi

stica di Masseris.
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Interessante libro sulla valle e i suoi abitanti

MD0 MAJJOTTO PRESENTA lA SUk RESIA

L’omaggio di un resiano alla sua valle e soprattutto alla sua gente. In questo

spirito Aldo Madotto, un resiano per l’appunto, ha affrontato il duro impegno di

presentare la valle natia, la travagliata storia resiana, e i suoi protagonisti in

un libro pensato per quindici anni e scritto in due mesi. L’opera con il titolo

“La vai Resia e i suoi abitanti” è uscita il mese scorso, editore è lo stesso au

tore, e ha subito suscitato un notevole interesse nella piccola valle della pro

vincia di Udine, ma anche tra tutti coloro che sono attratti dalle molteplici pe

culiarità etnico-linguistiche della Resia. Il libro però non è, nè vuole essere,

uno studio con pretese di scientificità, ma soltanto la testimonianza sentita di

un abitante sugli usi e costiniii resiani, sulla vita nella valle, su alcuni periodi

storici.

Tra i capitoli pifl imnortanti quelli sulla lotta di liberazione e sulla cultu

ra resiana. A questo proposito secondo l’autore il 75 per cento delle parole del

dialetto resiano sono di derivazione siovena. Nel. 95 per cento poi delle famiglie

si parla resiano, mentre il friulano viene compreso meglio dell’italiano. Un al

tro dato interessante è il fatto che ogni paese della valle ha una propria parla

ta ed è molto difficile perciò la scelta del linguaggio da adottate come lingua

scritta.
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A TA1PANA SCOPERTA UNA LAPIDE

IN MEMORIA AI CADUI I PER LA LI BERTA’

Dopo 37 anni dalla fine della guerra, per la prima volta, ha avuto

luogo ieri a Taipana nella Slavia Friulana una cerimonia celebrativa

della Resistenza, con lo scoprimento di una lapide in italiano e slove—

no, dedicata ai caduti e deportati nei lager nazisti. La cerimonia, Co

me è stato sottolineato dalla locale anministrazione, salda un debito

con ì combattenti jugoslavi del IX. korpus e dei partigiani italiani di

nazionalità slovena che hanno dato in auesta zona un contributo decisi

vo alla liberazione. Presenti tra gli altri il console generale di. Jugo

slavia a Trieste Drago Miroi e una rappresentanza di ex combattenti di

Tolmino, il discorso ufficiale è stato pronunciato da Mario Colli, pre

sidente del consiglio regionale del friuli-Venezia Giulia. Le manifesta

zioni all ‘insegna dell ‘amicizia italo-jugoslava — ha rilevato Colli —

sono in friuli ormai una consuetudine: esse costituiscono oggi un impor

tantissimo segnale di pace in un mondo scosso da terribili tensioni. In

proposito il presidente del consiglio regionale ha ricordato il massacro

dei palestinesi a Beirut e la necessità, da parte del mondo della resisten

:a, di un grosso impegno in difesa di questo noo1o nerseQuitato.
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Le giornate culturali della Benecia, giunte lo scorso anno alla nona edizione,
i sogaiarni estivi “Miada brieza” e “3ayéia moja”, iniziative ner la riscoperta

del dialetto, la ricerca d’ambiente e lo studio della lingua slovena: questi i miri

ti princinali del bilancio del centro studi HNediat che celebra in questi giorni
i dieci armi di attività..

Fondato da un gruupo di operatori culturali della Slavia friulana sulPonda

dei primi successi del circolo “Rean” che aveva retto il ghiaccio nelle vallate di

San I ecriardo, e delle iniziative dell’Unione emigranti sloveni, che aveva imncstato

iii modo nuovo i problemi politici, economici e nazionali della zona, il centro studi

edia” si era proposto un lavoro di discussione, approfondimento e studio della

realtà storica, politica, sociale e culturale delle Valli del Natisone. Tra le prime

iniziative le “Giornate culturali della Benecia” e la pubblicazione della “Siavia

Italiana”, che si proponeva presentare un quadro il più possibile chiao e veritiero

della comiinit s ovena in Friuli.

yon narte del lavoro venne successivamente indiriz:atc all’educazione lincij—
stica con approcci nedavoicarente moderni , un lavoro che ha dato i suoi frutti, vi
sto che mclt i enitori ripì’ danza comunicare con i bambini nel di aletta slca’enz,
il che rapnresenta la base essen:iaie ner la tutela della cultura del la comuni tT.

Il centro !Nediatl rientra nella seconda ‘enera:ione delle associazioni slove

ne in provincia di Udine attorno alle quali sono sorti successivamente nuovi organi
smi e circoli quali il coro ciovanile “Pod lino”, la Scuola di musica di Ponteacco,

l’Associazione deali artisti della Benecia, l’Istituto per l’istru:ione slovena. Pd—

conosciuto dalla Re’ione, il centro accoelie iscritti e sostenitori di qualsiasi

tenden:a, intrattiene relazioni fraterne con tutte ]e associa:ioni slovene, assieme

alle c:uii si batte nei la tutela della miric-ran:a, o si uror’one di n:ntinuare con

lo studio e la valori::a:ione della comunità slovena della provincia di Udine.
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Su iniziativa dell’Unione emkyanti sloveni

IL GRLIPD FOLKLORISTICO DI CIVIDALE

IN TOURNEE IN SVIZZEPA

Breve trasferta svizzera ner il grunpo folkloristico sloveno di Ci

vidale, un rnno giovane ner et e esnerien:a e che nresenta esclusiva

mente balli e canti delle natie Valli del Natisone. La tourne è stata

organizzata dalla sezione svizzera dell’Unione degli emigranti sloveni

del Friuli-Venezia Giulia e prevede due esibizioni-incontri. La prima

avrà luogo sabato 16 ottobre a Dietlikon presso Zurigo, mentre nel primo

pomeriggio di domenica l ottobre il grunpo di Cividale parteciner ad

una festa popolare vicino Lugano. Il prograira delle manifestazioni cultu

rali rrevede anche la partecinazione del coro “Soda” di Schaffausen, dì

un duetto vocale e del complessino musicale “Beneki fanti”. Nel predi

S)OTYC il rogruz, l’Unione degli emiranti sloveni del Friuli-Venezia

Giulia e l’Unione degli sioveni della Benecia a :urigo hanio voluto ri

creare per coloro che per ragioni di lavoro sono dovuti emigrare almeno

un paio di ore di piacevole atmosfera della terra natia.
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A TRIBIL INFERIORE SEMIM4RIO

SULLE ATtIVITA’ TEATPAIJ

Promosso dall’Unicne dei circcli culturali sloveni e dal “Beneko gledali

e” (Il teatro della Benecia è iniziato sabato scorso a iribil inferiore un se—

minario sulle attività teatrali. Cuidato da alcuni giovani registi triestini il

seminario affronta in tre week—end successivi alcuni aspetti uratici e teorici

del lavoro teatrale con conferenze sull’organizzazione del lavoro nell’ambito

di una compagnia teatrale, esperienze di laboratorio, esercizi di lettura, rif

lessioni sul ruolo e sul sinificato del teatro non nrofessionale nell’ambito

culturale sloveno e in particolare in quello della minoranza

Testo di base per tutti gli esercizi sarè la “qj5j7j di BortoloH di Ivan

Cankar nell’addattamento di ferdo Delak, una spettacolo che successivamente il

Beneko ledalice” dovrebbe mettere in scena.
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A CIVIDALE U) CICLO DI CONTERENIE

SULLA. STORIA E LA. LETTERATURA. SLOVE&

Promosso dall’Istituto per Pistruzione slovena inizia domani Cmartedì,

19 ottobre), nella sede del circolo culturale trlvan Trinko”, un ciclo di con

ferenze sulla storia e la letteratura slo’ena. L’Istituto, che pronove e coor

dma i numerosi corsi di lingua slovena nella Slavia friulana, ha voluto con

questa serie di conferenze fornire un ulteriore stimolo e un elemento dì cono

scenza agli adulti che hanno già frequentato alcuni corsi e hanno acquisite

una sufficente padronanza della lingua letteraria. Risoetto alle altre inizia-

tive, che erano tutte bilingui, le conferen:e, che dureranno sei mesi con ca

den:a bimensile, saranno tutte in sloveno. In parallelo verrà tenuto inoltre

un corso di graiìmatica slovena.

Il corso di storia si articclerà in sette conferen:e che saranno tenute

dal responsabile per la se:ione storia ed etnoorafia nresso la Biblioteca na

zionale e degli studi slovena di Trieste, Nilan Pahor e analizzeranno tutte le

tappe più importanti nella storia del popolo sloveno dai primordi ai giorni

nostri con un narticolare accento agli avvenimenti rio11 ‘ultimo secolo. Paral

lelamente anche le conferenze sulla letteratura avranno un taglio storico ner

dare un quadro complessivo dello svilupro della letteratura e della sua parti

colare funzione nella cultura slovena.
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no nel Friuli-Venezia Giulia.” A giudizio del sottosegretario gli interventi integrativi

sono necessari in particolare nel campo delle norme che regolano l’uso della lingua slove

na nei rapporti con l’anuninistrazione dello Stato e nell’organizzazione del sistema sco

lastico con lingua d’insegnamento slovena. “Bisogna comunque stare attenti - ha soggitm

to - che i provvedimenti di tutela non abbiamo alcun carattere di imposizione e occorre

definire con chiarezza gli ambienti territoriali dei provvedimenti, anche per i diversi li

velli degli stessi.”

Da quanto detto sembra poter desumere che il governo sta ancora valutando seriamen

te la possibilità di presentare un proprio progetto di legge, una proposta che comunque

dovrebbe introdurre soltanto dei miglioramenti alla normativa già in atto e che comunque

non dovrebbero valere in eguale misura per tutti gli appartenenti aIla comunità slovena.

Una differenziazione ch’e la minoranza ha sempre ritenuto inaccettabile e discrimina

toria.
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IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE DI TUTBÀ DELLA MINDRANZA SLOVENA

Il comitato ristretto del Senato

a fine novembre nella nostra regione

Dopo una pausa, durata alcuni mesi, è tornato a riunirsi la scorsa settimana il Co

mitato ristretto della 1. commissione del Senato, incaricato ad esaminare i disegni di legge

per la tutela della minoranza slovena nel friuli - Venezia Giulia. Nonostante l’assenza di

alcuni membri, il comitato ha svolto una prima analisi comparativa delle proposte legislati

ve, elaborate dal PCI, dal PSI, dall’Unione slovena e dalla DC. L’analisi sarà continuata

alla prossima seduta, prevista per mercoledì, 27 ottobre, mentre nella seconda metà di no

vembre il comitato dovrebbe’ venire nel Friuli - Venezia Giulia per iniziare le audizioni

con i raporesentanti delle istituzioni ed organizzazioni locali.

Interpellato in proposito, il presidente del comitato sen. Luigi Vernaschi (DC) ha di

chiarato al “Primorski dnevnik” che c1è la volontà politica di risolvere il problema della

minoranza slovena nel Friuli - Venezia Giulia, anche se vi sono notevoli differenze nelPin

postazione che le varie forze nolitiche danno alla questione. In particolare, come è stato

spesso rilevato parlando dei progetti di legge, le pronoste del PCI, del PSI e dell’US, pur

con varie sfumature, prevedono un’articolata tutela per tutta la comunità slovena in re

gione, mentre il progetto della DC, molto più restrittivo negli interventi, prevede diffe

renti trattamenti a seconda delle province e introduce differenziazioni anche 1l’interno de

gli stessi comuni.

L’iter legislativo, a giudizio del sen. Vernaschi, potrebbe essere pii’i spedito ciualo

ra fosse possibile trovare una via di mezzo tra le citate posizioni. A questo proposito il

presidente del comitato ristretto ha espresso anche l’auspicio che le differenze possano es

sere ridotte durante i colloqui informativi che si terranno nel friuli - Venezia Giulia.

L’iter della legge sarà inoltre influenzato anche dall’atteggiamento che assumerà

il governo e in particolare dalla decisione se presentare o meno un proprio disegno di leg

ge. A questo proposito il sottosegretario alla Presidenza del consiglio Vittorio Olcese

(PRI) ha dichiarato che la futura legge dovrà tenere conto delle esperienze maturate fi

nora “razionalizzando e completando il forse inorganico ma comunque importante siste

ma di tutela che caratterizza la vita nazionale e culturale del grunno linguistico slove
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VALLI DEL NATISONE

UN NUOVO CIRCOLO: L’ARENGO

Si è costituita questi giorni nelle Valli del Natisone, con regolare atto no

tarile, una nuova associazione culturale che prende il nome di “Arengo” in memoria

dell’antico “parlamento” degli sloveni delle “vicini&’ valligiane.

Il riferimento politico della neocostituita associazione è quello dell’area so

cialista e socialdemocratica.

Pare certo che il circolo voglia stabilire contatti con le altte organizzazioni

culturali della minoranza-slovena nella provincia di Udine e che quindi darà un con

tributo dinamico allo sviluppo della comunità.

Presidente della nuova associazione è il maestro Giancarlo Venturini, di 5. Pie

tro al Natisone. Claudio Adami, vicesindaco di 5. Pietro al Natisone e membro del

direttivo del nuovo circolo, verrà con tutta probabilit& designato dalla maggioranza

in consiglià provinciale a rappresentare le associazioni slovene nella commissione

consultiva per la legge 68 sulle attività culturali.
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NELL’AMBITO DEI CORSI DI LINGUA SLOVENA

PROIEZIONI DI FILM PER RAGAZZI

A LIESSA, TAIPANA E LUSEVERA

NelPambito dei corsi di lingua slovena per ragazzi, promossi nella Slavia
friulana dall’Istituto per listruzione slovena di Cividale, sono iniziate nei
giorni scorri le proiezioni del film per giovani “Srea na vrvici” (La fortuna
legata ad un filo). Sabato scorso la simpatica storia del rapporto tra un grup
p0 di ragazzi e un cane ha entusiasmato una cinquantina di bambini, accorsi nel
la palestra di Liessa, mentre nei prossimi giorni sono previste proiezioni a Tal
pana e a Lusevera. I promotori dei corsi cercano in questo modo di tendere più
vivaci i metodi di insegnamento e dare agli alunni l3occasione di un contatto
con la lingua slovena viva e parlata.
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sale italiano non deve accusate di comunismo le comun.it che scelgono quello sloveno. E le comunità che scelgono lo sloveno non devono accusare di’ fascismo quelle che scelgono il messale italiano.

Domanda: Nella stessa intervista lei aveva affermato che non ci sar un”Europa veramente unita, unEuropa veramente in pace, finché 1 Europa di San Benedetto non si incontrer con quella dei santi Cirillo e Metodio. In questa zonacome vede questo incontro?

Risposta: Certamente lunit dEuropa si farà non con la massificazione,la soppressione delle varie lingue, delle varie culture, delle varie anime, ma valorizzando queste varie culture, perché é questo che forma la ricchezza dei popoli in unaunità piti vasta. Come si possa realizzare l’unità, valorizzando la parlata slove—na delle nostre Valli? Ecco io credo, pur non essendo un grande esperto , che dipenderà dall uniti cre si troverà tra i cristiani, i sacerdoti cristiani che vivono qui nelle Valli.Ouestunit potrebbe confluire in un testo, in un documentoche, ptesentato ai consigli pastorale e presbiteriale della nostra Chiesa, possa ricevere un consenso in maniera tale che il vescovo poi lo possa aiche eventualmentepresentare ufficialmente come espressione di una opinione di una convenzione di tutta la Chiesa udisese.

Domanda: Comunque i sacerdoti sloveni che operavano nella provincia di Udine sostengono con tenacia i diritti degli sloveni e hanno un indirizzo unitario, tantoé vero che alcjjni anni fa hanno presentato un proprio documento unitario. Non lesembra che questo possa essere gi un indicazione sufficente?
Risposta: Il documento certamente riconosceva ununit.di fondo su alcuni problemi.Ne lasciava per6 aperti altri, e su questo dovrebbe essere ulteriormente approfondito il discorso per arrivate a ‘una unità tale da consentire la presentazione delproblema ai consigli pastorale e presbiteriaie in modo sereno, superando tensioni,forse anche incomprensioni, pluralismi che sono leggittirni, ma che fino a che restano cosf vivi e acuti potrebbero impedire che da parte dei consigli pastorale epresbiterialevenga un consenso abbastanza unitario. Allora il problema, credo, siaquesto: trovare una unità abbastanza profonda sulle motivazioni , le ispirazioniideali e le cose da chiedere, in un eventuale riconoscimento di minoranza nella
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nostra realtà. E questo testo, presentato ai consigli pastorale e presbiteriae,

se ben motivato, potrebbe essere opportunamente accolto ed approvato anche dai

friulani che non sono appartenenti alla minoranza slovena. Solo a questa condizio

ne potrebbe essere presentato come testo appoggiato da un vescovo che ha il compi

to di far la sintesi della convinzione della propria Chiesa su questo problema.

Domanda: Unultima domanda. Nel caso che le condizioni , a cui. accennava fosse

ro soddisfatte, entrerebbe in contatto con i vescovi di Trieste e Gorizia, per

presentare un documento unitario?

Risposta: Se il documento approvato dalla nostra Chiesa udinese, dovesse essere,

come é avvenuto per il friulano, accolto e approvato dalla Chiesa di Gorizia e da]

la Chiesa di Trieste, ci fosse quindi questa unite fondamentale, io non avrei nessu

na difficoltà, anzi sarei lieto, anche perché cé il clima di comunione tra vescovi.

Importante è che effettivamente il documento sia prima approvato all interno della

Chiesa udinese, come è avvenuto per il testo della minoranza linguistica friulana

e poi questo stesso testo sia sentito e condivisa anche dalle altre Criiese . Vim

portante é che maturi questa unità. Se questa unite matura, non cé difficoltà che

poi maturi una comunione e una comunicazione tra vescovi. -

.
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Sabato scorso al circolo
“Ivan Trinko” di Cividale

INCONTRO TRA LARCIVESCOVO DI UDINE MONS. BATTISTI
E I RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI SLOVENE

“Quando nei giorni scorsi mi sono incontrato con la commissione parlamentareche esaminava il problema della tutela dei friulani, ho fatto presente che esisteva anche il problema della minoranza slovena.” Lo ha detto mons. Alfredo Battisti,arcivescovo di Udine sabato scorso durante un incontro con i rappresentanti delleassociazioni culturali slovene della provincia di Udine: Durante il cordiale colloquio, svoltosi nella sede del circolo culturale “Ivan Trinko” di Cividale, collouio al quale hanno preso parte numerosi sacerdoti sloveni delle Valli del Natfsone, sono state illustrate al vescovo la situazione della comunità slovena inprovincia di Udine e le sue richieste per una tutela che non introduca ivisioni ediscriminazioni tra gli sloveni del Friuli—Venezia Giulia, permetta il pieno recupero dlla vitalità della minoranza e sia la base per il suo ulteriore sviluppo.Al termine dellincontro monsignor Battisti ci ha rilasciato la seguente intervista.
Domanda:Lei lo scorso anno, se non vado errato, al termine di una serie di visitenelle Valli del Natisone aveva affermato in unintervista al bollettino interpar—rochiae “Dom”che qui cé una comunità con alcune peculiarità che vanno salva-guardate. Come intende la Chiesa questa salvaguardia?

Risposta: Praticamente la Chiesa si fa tutrice della libertà dei fratelli che vivono in questa zona ed allora, avendo trovato posizioni diverse, abbiamo detto chele comunit,dintesa con i loro sacerdoti, hanno diritto di scegliere il Ùiessale che ritengono esprima meglio la fede, la loro pietà. Quindi le comunità che ritengono di scegliere il messale sloveno, sacerdote d’intesa con la maggioranza deifedeli, hanno diritto di farlo, un messale gi approvato da Lubiana. Le comunitàche invece ritengono di scegliere il messale italiano, a maggioranza, hanno diritto di scegliere questo messale e di farlo per motivi di fede e non per motivi politici, e soprattutto accettare questa pluralit& in maniera che chi sceglie il mes
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NELL’AMBITO DEI CORSI DI LINGUA SLOVENA

PROIEZIONI DI FILM PER RAGAZZI

A LIESSA, TAIPANA E LUSEVERA

Nell’ambito dei corsi di lingua slovena per ragazzi, promossi nella Slavia
friulana dall’Istituto per lHstruzione slovena di Cividale, sono iniziate nei
giorni scorri le proiezioni del film per giovani “Srea na vrvici” (La fortuna
legata ad un filo). Sabato scorso la simpatica storia del rapporto tra un grup
p0 di ragazzi e un cane ha entusiasmato una cinquantina di bambini, accorsi nel.
la palestra di Liessa, mentre nei prossimi giorni sono previste proiezioni a Tal
pana e a Lusevera. I promotori dei corsi cercano in questo modo di rendete più

vivaci i metodi di insegnamento e date agli alunni l1occasione di un contatto
con la lingua slovena viva e parlata.
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sale italiano non deve accusare di comunismo le comun4t che scelgono quel

lo sloveno. E le comunità che scelgono lo sloveno non devono accusare di fa

scismo quelle che scelgono il messale italiano.

Domanda: Nella stessa intervista lei aveva affermato che non ci sar unEuro

pa veramente unita, unEuropa veramente in pace, finché lEuropa di San Bene

detto non si incontrer con quella dei santi Cirillo e Metodio. In questa zona

come vede questo incontro?

Risposta: Certamente 1 unità dEuropa si fari non con la massificazione,la soppres

sione delle varie lingue, delle varie culture, delle varie anime, ma valorizzan

do queste varie culture, perché é questo che forma la ricchezza dei popoli in una

unit piti vasta. Come si possa realizzate lThnit, valorizzando la parlata slove—

na delle nostre Valli? Ecco io credo, pur non essendo un grande esperto , che di

penderà dall unità d’re si troverà tra i cristiani, i sacerdoti cristiani che vi

vono qui nelle Valli.OuesVunit potrebbe confluire in un testo, in un documento

che, presentato ai consigli pastorale e presbiteriale della nostra Chiesa, pos

sa ricevere un consenso in maniera tale che il vescovo poi lo possa aiche eventual

mentepresentare ufficialmente come espressione di una opinione di una convenzio

ne di tutta la Chiesa udisese. -

Domanda: Comunque i sacerdoti sloveni che operavano nella provincia di Udine sos

tengono con tenacia i diritti degli sloveni e hanno un indirizzo unitario, tanto

é vero che alcjini anni fa hanno presentato un proprio documento unitario. Non le

sembra che questo possa essere gi un indicazione sufficente?

Risposta: Il documento certamente riconosceva ununit.di fondo su alcuni problemi.

Ne lasciava per6 aperti altri, e su questo dovrebbe essere ulteriormente appro

fondito il discorso per arrivare a ‘una unità tale da consentire la presentazione del

problema ai consigli pastorale e presbiteria.lein modo sereno, superando tensioni,

forse anche incomprensioni, pluralismi che sono leggittirni, ma che fino a che res

tano cosf vivi e acuti potrebbero impedite che da parte dei consigli pastorale e

presbiterialevenga un consenso abbastanza unitario. Allora il problema, credo, sia

questo: trovare una unità abbastanza profonda sulle motivazioni , le ispirazioni

ideali e le cose da chiedere, in un eventuale riconoscimento di minoranza nella

__________
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nostra rea7t. E questo testo, presentato ai consigli pastorale e presbiteri&Ie,

se ben motivato, potrebbe essere opportunamente accolto ed approvato anche dai

friulani che non sono appartenenti alla minoranza slovena. Solo a questa condizio

ne potrebbe essere presentato come testo appoggiato da un vescovo che ha il compi

to di far la sintesi della convinzione della propria Chiesa su questo problema.

Domanda: Unultima domanda. Nel caso che le condizioni , a .cùi. accennava fosse

ro soddisfatte, entrerebbe in contatto con i vescovi di Trieste e Gorizia, per

presentate un documento unitario?

Risposta: Se il documento approvato dalla nostra Chiesa udinese, dovesse essere,

come é avvenuto per il friulano, accolto e approvato dalla Chiesa di Gorizia e dal

la Chiesa di Trieste, ci fosse quindi questa unità fondamentale, io non avrei nessu

na difficoJt, anzi sarai lieto, anche perché cé il clima di comunione tra vescovi.

Importante é che effettivamente il documento sia prima approvato all interno della

Chiesa udinese, come é avvenuto per il testo della minoranza linguistica friulana

e poi questo stesso testo sia sentito e condivisa anche dal]e altre CMese . Vim

portante é che maturi questa unità. Se questa unite matura, non cé difficoÌt che

poi maturi una comunione e una comunicazione tra vescovi. -
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Sabato scorso al circolo

“Ivan Trinko” di Cividale

INCONTRO TRA VARCIVESCOVO DI UDINE MONS. BATTISTI

E I RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI SLOVENE

“Quando nei giorni scorsi mi sono incontrato con la commissione parlamentare
che esaminava il problema della tutela dei friulani, ho fatto presente che esiste
va anche il problema della minoranza slovena.” Lo ha detto mons. Alfredo Battisti,
arcivescovo di Udine sabato scorso durante un incontro con i rappresentanti delle

associazioni culturali slovene della provincia di Udine; Durante il cordiale col
loquio, svoltosi nella sede del circolo culturale “Ivan Trinko” di Cividale, col

louio al quale hanno preso parte numerosi sacerdoti sloveni delle Valli del Na

tisane, sono state illustrate al vescovo la situazione della comunit slovena in

pro’incia di Udine e le sue richieste per una tutela che non introduca divisioni e
discriminazioni tra gli sloveni del Friuli—Venezia Giulia, permetta il pieno recu

pero dlla vitalità della minoranza e sia la base per il suo ulteriore sviluppo.

Al termine dellincontro monsignor Battisti ci ha rilasciato la seguente intervista.

Domanda:Lei lo scorso anno, se non vado errato, al termine di una serie di visite

nelle Valli del Natisone aveva affernato ìn unintervista al bollettino interpar
rochia3e “Dom” che qui c’é una cornunit con alcune peculiarità che vanno salva-

guardate. Come intende la Chiesa questa salvaguardia?

Risposta: Praticamente la Chiesa si fa tutrice della libertà dei fratelli che vivo

no in questa zona ed allora, avendo trovato posizioni diverse abbiamo detto che

le comunit,dintesa con i loro sacerdoti, hanno diritto di scegliere il messa

le che ritengono esprima meglio la fede, la loro pietà. Quindi le comunità che ri

tengono di scegliere il messale sloveno, sacerdote dintesa con la maggioranza dei

fedeli, hanno diritto di farlo, un messale gi approvato da Lubiana. Le comunità

che invece ritengono di scegliere il messale italiano, a maggioranza, hanno dirit

to di scegliere questo messale e di farlo per motivi di fede e non per motivi po
litici, e soprattutto accettare questa pluralit. in maniera che chi sceglie il mes
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sti-. 312

Knjitevnost kol alternativa ideologiji (15.
mednarodno sreilanie PEN; Pi-edrag Pa-
lavestra, Jugoslavija); tt. 10, slr. 310

Literalura, ideja. ideologija (15. mednaro
dno sreanje PEN; Philipos Drakonai
dis, Grc?ija); SI. 10, sI-. 311

Ljubl)ana ti) levji pogum (Neka drobcev o
razgibanem antifatinnu in akrbi sa oh-a-
mtev mini; Die Weltbùhne - Eberhard
Scheiber); tt. 13, sIi-. 403

Manjvrednostni kompleks (Prii?anje Nobe
lovega nagrajenca sa kemijo Hansà A.
Behta pi-ed komisijo sa zunanje zadeve
amenSkega Sanata; The New York Re-
view); 81. 18, sI-. 535

Mario Pi-ai- (Umrl je svetovno i-nani itali
janslu ht’ami in kultumi zgodovìnar
(Tatjana Wolfl; 81. 8, sIi-. 248

Matemalifna razsetnost aodobne plastike
(Ti-maiali mednarodni bienale male pia’
sfike v Padovi; Meksander Bassin); SI. 1,
ah’. 29

McCarthyjev duh je spel otivel (V ZDA
divja boj proti neameritkemu in «n&io
i-alnemu piamenatvu; Ole Weltwoche -
Georg Bei-i-nano); SI. 18, sIi-. 536

Mesto katalontfine v romanskem svetu
(Povzetek ti predavanja oh ustanoviWi
katedre sa Spantrtno na Filozofski fakul
teli v Ljubljani; Mitja Skubic); SI. Il, sIi-.
347

Mo literalure (Pogovor z Gabrielom Gai--
i-io Marquezom, lelotnjim dobitnikom
Nobelove nagrade sa kn)itevnost; Lire -

Pierre Boncenne); tt. 21, sIi-. 632
Moat med kuiturama (Slovereka knìitev

nost v mmunskem prostoru, dr. Ri—hai-ci
Sifbu), SI. 9, sh’. 277

Na ki’iti60u glasbe (Enaintndeseti paitni
tki teOaji sa novo glasbo v Darmatadtu;
Jelka KIemeni); SI. 24, sI-. 729

Nadaijnie uveljavljanje knjige (Ob svetov
fitTi kongreau o knjigi v Londonu: To-
mo Mai-li-lane); SI. 13, sIi-. 401

Nagrajenci in kandidati (Nobelove nagra
de; Le Monde - Jean-Christopher Doot,
Elisabelh Gordon); 51. 1, sh’. 29

Nati re tuiih Ueh (Ob izidu antologije sIa-
venske izseljenske knjizevnosti pri Can
karjevi zalotbi: Proaveta — Ivan Dolen);
it. 8, sIi-. 250

Nezadrten pulcI (Petindvajset leI razisko
. van)a vesol;a: Science Ct vie — Pierre Ro

hler); SI. 24, str. 725
Nova -rumena nevarnosI (Od leta 1946

nopre] sa Japanci nadpavpre.lno nadar
jeni, Science el vie - Alexandre Dai-o.
zynski); SI. 22, sIi-. 665

Nova skulptura (Ob razstavah na Dunaju. v
Kasslu, Madeni in Berlinu; Andre) Me-
dved); 11. 23,slr. 697

Novo odkntje Rodina (Ob rai-stavi v wa
shingtonski Nacionaini galeriji: Andrej
Smrekar); 81 9, ah’. 280

Ob sinrti PcI-a Weissa (Die Zeit — RoIt
Michaelia); lt. 13, sIi-. 401

Obsojeni amo upati (Pisalelj Manès Sper
bei- govori o uparu mladih, nevarnosti
voli-le in o prihodnoati civilizacije; Welt
woche - Alti-ed A. Basler); tt. 7, sIi-. 215

Odprtoal ali selekci)a (Lulkovni feslival v
Charlevillu; Jelena Sitar): tt. 21, str.’635

Pariz v znamenju nadrealizma (Oh rasata-
vah de Sanctisa in Yvesa Tanguva; Meli-
sander Bassin): 81. 18, sIi-. 539

PEN in mladi avtorji iOb 60-letnici Macina
rodnega FiN: Peter Paul Wipiinger); SI.
3. sI-. 90

PENo problemih manjtinske knfizevnosti
(15. mednarodno s’mianje PEN; Laszlà
Xoncsol, Cehoslovalka); St. 10, sti-. 310

PlakaI na zastavi (Gostovanje na Kitaj
skem; Joie Stabe)); 81. 5, str. 155

Fo «mehkem- filmu v ti-Se lase (Predstavi
tev kitajskega films v Cankai-jevem do
mu; talijana aver); 51. 13, sii-. 402

Podobna problematika, razlifne reSitve
(Zasedanje komisije evropskega svela sa
kulturna vpra.tanja; Seta 2abjek); St. 24.
sIi-. 727

Podpiranje talentov (Bazprava o «duhovni
utili» v NDR; Physikalische BlàIIer -

Manfred von Ardenne); St. 12, sti-. 378
Popotovanie Màrka Pala (Cudovite prigo

de in nepozabno delo; La Chine); St. 6,
ah’. 186

Poslovanje z geni (Mullirecionalne di-ulbe
in molekularni biologi uslvarjajo nov
znanstveno.industnjski kompleks; Die
Zeit — Gunthei- Haaf); tt. 5, ah’. 150

Postpopartistiéni Roy Ucherelein (Oh
razstavi v florenlinski Orsanmichele;
Igor Gedruli); tt. 19, sIi-. 569

Posuten usI ni dokaz (Pogovor a sovjet
akim genei-almajoi-jem prof. di- Anatoli
Jem Kuncevdem o kemiinem oro±iu;
Dei- Spiegel); St. 12. sIi-. 374

Pi-edvsem dramaturtka pozivitev (Beffini
)evi Puritani-i v izvedbi opere Sloven
skega narodnega gledalitila ti Liubljane
v Bratislavi; Vei)emik—TereziaUrs[nyo
vI); 81. 24. str. 731

Prepleti (Oh razstavi novega ilalijanskega
- in jugoslovanskega slikarstva v koprski

galerijt Medusa; Achille Bonilo Oliva);
51.6, str. 186

Prvenstvo med krajinarji (Jacob van Ruis
dael. Pi-va zaokrotena reti-qspektiva); 81.
4, ali-. 122

Pi-vi stili-i (Ob 150-letnici ami-ti J. W. Goet
baia; di-. Loze Ri-ali-ar); 81. 6, sIi-. 184

«Rdedi (Pomemben filmski dogadek; Ma
rie-Claude Vogri); 81 12, str. 376

Retite maternabfno-naravoslovno izobra
zbo (Zaoatajanje kakovosli ugotavljao
pi-i zailetnildh re viaokih Solah in pri
ui)encih v podjetjih in v obrti; Physika
lische Bialter); SI. 5, sI-. 149

Salelitako in letalsko ancmanje (Medkon
gresno sretlanje strokovn)akov sa foto
granieh’ijo in daljinsko zaznavanje; di-.
Jure Besenstar); St. 24, sii-. 729

Siromalnejte predstave o francoaki kultu
i-i (Pogovor z Bernardom Cartyjem; Ma
fie-Claude i-ogri); 51. 22, sIi-. 666

Skupai v vesolie (Zahodna Evropa obhku
je svo) vesoliski program sa prihodnje
leto; Le Mondes — Mauri-e Arvonny); St.
14, sI-. 426

Sodobno avsiralsko lon,larsWo (Oh
razatavi v muzeju Goriilane; Joyce War

- i-en); 51. 5, ah’. 154
Sodobno kitajsko alilcarsWo (Ifigenija Za

goriclmk); 81. 19, sIi-. 569
Spomini in spodbude (Umelnilci govorijo a

svojem delu oh Stirideseti obletnici Mao
Zedongovih «Pi-ispevkov k posvelova
nju o literaturi in umetnosti v ‘Van-anu»;
Beijing informauon); 51. 15, sI-. 449

Spi-emenjena vloga knji±nic (Konferenca
Mednarodne i-vere bfbliotekarskih di-u
81ev; Martina $ircelj); 8120, ali-. 602

Svario pi-ed oblaki a kialim detjem (New
Scienliat — Fi-ed Pearce); SI. 18, ali-. 539

Svetovni izziv (Meli-a) pomislekov ob
uspeSnici novinaija in polilika Je8na-
Jacquesa Sei-vana Schreiberja; di-. Miha
tali-ar); 51. 23, ah’. 693

iroko humanisli6no sporoililo (Siovenski
kiparji razstavljaio v Fi-anciii; Meli-san
dei- Basain); 81. 15, sh’. 451 -

Stevilo in zvok (Mednarodna konferenca o
i-ailunalniiki glasbi je bila prviil v Evro
pi; Mojca usIer); 51. 23, aI-. 695

Sbrideseta izdaja beneskega bienala (Aiek
sandei- Bassin); SI. 13, sI-. 403

Twannberg, posebre arhitektui-a proatega
ilasa (Rudi Letnik); SI. 6, sI-. 183

Ubrano Jticovno usWar)an)e (Oh razstavi
slilcarke Jaroslave Peticove in kiparja
Fi-anlitka Storeka v Ijubljanskem Labi
risi-lu: Mekaander Basati,); 51. 20, ah’. 603

Variante tivljenja ali ±ivljenje vanant (Po
govor a slovitam nisldm kniitevnikom

-

Vilctorjem Sklovskim; Oko - Lubot Ju
i-ud; 51. 11, sI-. 343

Vartavska gledalitka jesen (Frardek Di-o-
tenik); SI. 24, sI-. 731

Vezenme, porcelan in les (oh razstavi
umetnoati DLR Kore)e v Goriilanah; K
B. lise); 51. 22, ah’. 667

Vojna je nesprejeml)iva, mii- je odino upa
nie (15. mednai-odno sreilanie PEN re
Biedu; Per Wlstberg, Svedska); 81. lO,
ah’. 309

Vrailanje sanske pravl)ìilnosti (Razatava
knjitnuh iluatracìj v Bologni; Tatjana
Pi-egli; SI. 8, ah’. 249

Vae bali v znamenju ekspreaiomzina (Oh
razatavi Avanlgarda Transavantgarda 68-
77 v Rimu; Andre) Medved); 51 10, sh’. 314

Zahteva P0 haI) humani in pi-svisai dnitbi
(15. medrerodno areilanje PEN; Arnaldo
Bressan, Italija); 51. 10, sIi-. 313

Zanimivo branje (Zapiski o dveli knjigah
Francoisa Mittesmnda o politild; Drago
Dnitkoviè); 51 23, ah’. 698

Zgodovinopisje v Nemtld demolcratiilni
republilti (Pogovor Stefana Kalitnulca z
akademilcom Walterjem Markovom, Sire
vencem P0 i-OdU, uglednim zgodovinar
jem v NDR); 81. 24, sIi-. 726

Znanost, psevdo znanost in rasizem (Le
Còurrier de l’Unesco-AlberI Jacquard);
51. 3, ah’. 87

ZnansWenilci in zajezitev oborotevaine
dirke (Sldepi in pripomilila zoanstvene
ga simpozija v Aiacciu; Pugwash New-
sletter); 81. 11. ah’. 337

2:ivahni pritlikavec (Kraml)anje o tepm
knjigi; The New York Times Book Re-
view — Ray Walters); 51. 21, ah’. 633

Medicina
Legioneloza — legionaraka balezen (Scien

li-fi- Ameni-an - Dawid Fraser, 7useph
Mcdade); 81. 9, ali-. 283

‘Poi lola je bolje kol mil.. (Pogovor z bei--
bnakim srilnim kirurgon pi-ot. Eilom S
Bùcherlom, Dei- Spiegai) 51. 24, sI-. 727

Preti-an sI-ah pi-ed rakom (Das Beate -

Elizabeth M. Whelan); SI. 2, sh’. 62
Rak in sIi-ah pi-ed aevanjem (New Scientist

- Raiph Lapp); 81. 1, sIi-. 22
Sreila a tekoilèga ti-ali-a (Zaradi nevroz, ki

jih pavaroila okol)e, cveti posai v ‘pa-
pravljalnicah’ ; Natur — JosI Herbig); SI.
9, str. 273

Uvajanje nove metodolagije (Sesldeseti
1dm skupteini kongresa Zdmtenja sa
pravno medicino Nemilije ob rob; Anton
Dolenc); 81 1, sI-. 23

Zdravljenie i-ali-a (Newaweek - MatI Clark,
Dan Shapiro, David T. Firendiy); SI. 7,
str. 216

Knj ievnost
Fella (Fi-ank Mlakai-(; tI. 18, sI-. 538
Grobovi in junald (Odlomek ti romana;

Ernesto Sabato); SI. 11, ah’. 342
Kronika repovedane ami-ti (Odiomek ti

knllge letotnjega Nobelovega nagra,en
i-a (I. G. Mlrqueza); SI. 23, str 696

Masonovo iivljen)e CArota Kingsley); 51. 7,
sI-. 218

Na) tivijo mi-Ivi (Peter Weiss); SI. 13, sI-.
400

Pesmi:
— AripovAbdulia: Pesi-nt; SI. 21, aI-. 634
— Brazzoduro Gino: Pesmi: 81. 24, ah’.
728
- Goethe Johann Wolfgang: Pesmi; SI. 6,
sIi-. 185
— Hughea Ted: Pesmi; 81. 19, sI-. 567
— Mai-ti Miquei i Pol: Pesti-il; SI. 5, sIi-.
152
- Simic Charles: Pesmi; *1 12, sir. 378

-

- Szymboraka Wislawa: Ti-i pesmi; 81.8.
sI-. 249
- Svedska ekolotka lirlka; 519, ah’. 230
— Temno re vzhodu. Temno na zahodu.
(Zavzeta paljska poezija 1981): 81. 1, sI-.
24

Sknvnost Macbelhovih umorov (James
Thurber); SI. 4, sI-. 122

Sonilni ples (Roberl Silverberg); tI. 17. ali-.
502

Sportni duh (George Orwell); 81. 12, str. 376
alostre humareska (Janusz Osenka); SI.

5. sIi-. 152 -

Feljton
Clovekova duta v socializmu (Oscar Wil

de); I. del SI. 19, sI-. 571; E. del 5120, sIi-.
603; III. del tt. 21, sIi-. 635

‘.Delati film je kot patovanje- (Pogovor
sovjetskega pisalelja Evgenija Jevluten
ka z italijanskini retiserjem in piaateem
Federicom Fellinijem o rilegavi knjigi
‘Delali film»; Uteralurnaja gazeta): I.
del SI. 17, sIi-. 508; 11, del 81. 18, sIi-. 5-40

Mednarodni gospodai-ski sistem (Janez
Slanovnik); I. dal St. 8, atr. 251; 11. del 51.
9, sIi-. 283

Odlomek iz knjige Politìque, 1938—1977
(Frani-aia Slittai-ranci);
V ujelnittvu I. del, tt 23, str.699; Meba
nszem drtavnega udara 11. del 51.24, sii-.
732

Poslovilni obi-ed (Zadnji pogovor med Si-
mori de Beauvoir in Jean-Paulam Sai-
trom; odlomlu); I. del 51. 15, ah’. 45), Il.
del St. 16, sIi-. 475 -

Pi-eziveli bada zavidali mrlvim tOdiamkl
Edward Kennedy, Mark Halifield); I. del
51. 12, sti-. 379; lI. del sI. 13. ah’. 404

Sodobre katalonska knjizevnost
1939-1982 (Oh izidu knjige Katalonska
lirika 20. stoletja Alex Broch), I. del SI.
10, ah’. 3l6 Il. del SI li, sii-. 348

Stalin: droga revolucija (Odlomek rz knjige
«Po)av stalinizma v zgodovini 20. slolel
ja»; Giuseppe Boffa); 51. 14, sIi-. 427

Stalinizem in pi-eparod komunizma (Uvod
k ponatiau Stalinovega dela «Vpratanja
leninizma»; Andrija Kretid); I. del 51. 1,
sI-. 31; lI. del 11. 2, atr. 63

«V blodnjaku tajmk slutb. Primer Jenni
fer. (Odlomki iz knige; Jost Berbig);
Ladja duhov I. del 81.5, sI-. 155; Colbyje
va «majhna zai-ota» Il. del. St. 6, str. 187

Vojna leta tOdlomek ti knige spominov in
biogratije; I.,eonid fljiil Bretnjev); 51. 22,
sIi-. 667

Zastratevanje — samo odlog? (Ravnotezje
ni varsWo sa mii-, loda brez alomaldh
bomb bi morda te izbmhnila Iretja ave
tovre vojna, Ole Zeit — arl-Friedrich
von Weizsacker); 81. 7, str. 219

Trelji vai (Zailetek konca industrijske civi
lizacije; Alvin Toffier); I. del 11.3, atr. 90;
Il. del St. 4, sI-. 123

kazalo IV

nai razgledi stvarno kazalo

izbor
iz tujih asnikov, i-evij

in di-ugih virov



Zgaga Pavel: Prispevek li kritiki 8olskffi
razmerij; tt. 13, str. 385

Zgonik dr. Mavricij: O geografskem poi
menovanju v dvomljivih primerih; at. 18,
str. 518

Zlobec Ciril: Ustvarjalne stiske; 81 3, str.
74

Zlobec Ja8a L.: Ob prvem mraku je pokli
cala slutnja (Poezija); 5t. 14, str. 411

Zoro Meksander:
Branje:
- Vasja Predan: Po premien; Mirko Ma
hni: Klici; GledaUMci besednak; Matja
Sekoranja: G1eda1ieenega; 8t. 3, str. 80- Marjan Ro±anc: Iz krvi in mesa; Jemej
Vilfan: Nagec; Evald Flisar: Ju±no od
severa; Janez Debeljak: Popotovanje k
Levstiku; 8t. 5, str. 138
- Miha Remec: Iksion; Pavie Zidar:
Razoroeni prerok; Tone Pertak: Nove
lete; Torno Rebolj: Bamiez; tt. 7, sfr. 204
— Joe Snoj: Gaven hrib; Lojze Kovate;
Pet fragmentov; 8t. 9, str. 267
- Nataa Kastelic: Kdo je Woj angel va
nili; Ivi, Zorman: Dom 1ovekov; Bran
ko òmen: Panonsko rnorje; Milan Me
den: Emonske novice; tt. 11, str. 332
- Iz slovenske rnladinske proze
1981/1982; at. 13, str. 391
- Vitomil Zupan: Levitan; Bogdan No
vak: Na drugi strani Lubljarnce; fvgen
Juri: Leva dldaka je Jaka; Franci Pras:
Kanek sree; tt. 17, str. 488
- Drago Janiar Blodnild; Rudi Seilgo:
Svatba; Zarko Petan: Pet radijskih iger;
8t 19, str. 553
- Pirjev&v zbomik; Dimitrij Rupel: Po
skusi z resninostjo; Znameniti Sloven
ci. Matja Kmeel: Frane Levstik; Marja
Bortnik: Anton Mkerc; Franc Zadra
vec: Mojz Gradnik; tt. 22, str. 645
- Marijan Kramberger: Ob1aila sloven
skih cesarjev; Samo Sim6i: Zma mitlje
nja; Bojan Stih: Kniga, ki no6e biti re
quiem; 88. 24, str. 711

Zupani6 Bo&tjan M. Talent, tolanje ‘spo
sobnost. (Pismo iz ZDA); 88. 17, str. 480
- Stia sama velika ljubezen; tt 19, str.
552

Zupani Mkko: O nekatenh stvareh gle
dali86a; tt. 3, str. 81

- Ne akaj dneva. povest je minuta tPoe
zija); tt. 11, str. 326

Zwitter di’. Franci: Ne le socio-ekonom
ski, marve indi politifm boj’ (Iz «Intor
macije o poloaju slovenske narodne
skupnosti ma Korotkem» predsednika
ZSO ma 13. korotkih kulturnih dnevih v
Ce!ovcu), tt. 2, sU’. 35

Zi±ek Slavoj:
Razmitljanja o sociologiji kulture:
- Kultura in ideologija; tt. 13, str. 386
— Kultura in spolnost; St. 16, str. 454

2iek Slavoj, Rastko Monik:
Rzmit1)anja o sociologije kulture:
- Sociologija kulture v polju dnibenih
ved; 88. 11,str. 321

Znidari mg. Marjan: Milica Ostrovtka
KIub vsemu odpor (Ocena); tt. 1, sii’. 8

Aforizmi iz Borovega romana Od1oeni
(Izbral di’. Jo*e irec); tt. 1, str. 13

Odprto pismo (Predsedstvu SR Slovenije,
Predsedstvu CK ZKS in Predsedstvu
RK SZDL); tt 13, str. 384

,Topla greda’ za poezijo (h pogovora o da
na5nji slovenski poeziji; treti prograro
Radia Ljubljana); tt. 7, sIi’. 202

Znanost, raziskovalna dejavnost, vzgoja in
izobraevanje, kultura in umetnost, (Iz
resolucije 9. kongresa ZK Slovenije); tt.
8, str. 236

Uvodniki
Ciuha Joe: Umetnost nikogar ne ogrota

fIz razprave ma 12. kongresu Zveze ko
munistov Jugoslavije); tt. 13, sii’. 381

Cmkovic) Rudi: Inflacija predpisov
(Razmi5ljanje o razmerju sakonskega re
guili’anja in samoupravnega od1oanja v

jugoslovanskem gospodarstvu), it. 18,
str. 509

Cerne dr, France’ Gospodsrstvo 1983; it.
22. str. 637

Gaberic?ik Sons: Gradnja mest in gospo
darska stabilizacija; tt. 17, str. 477

Igli6ar dr. Albin: Nekateri dru5beni vzroki’
za (pre)pogostne normativne spremern
be; 88, 23, sIi’. 669

Koliek Peter: Kaj snemati (29. festiva) ju
goslovanskega igranega films); tt. 15. str.
429

Kostnapfel dr. Janko: ‘.Besedna solata»: tt.
16, str. 453

Krakar Vogel Boia: S1oven5ina v Soli; ft.
21, str. 605

Majer Bons: Samo svobodna kuttura osvo
baa 1oveka fZ 9. kongresa ZK Sloveni
je); tt. 8, sii’. 221

Mlakar di’. Cveta: Mednacionalni odnosi v
strategiji ekonomskega razvoja; tt. 6, str.
157

Marenti&Poiamik di’. Banca: Pedagotka
tehnologija — vzvod univel2itetne refor
me? tS serninanja); ti. 19, str. 541

Osolnik Bogdan: Ali je mogoe ustaviti
oboroievalno tekmo? (Ob neuspehu TI.
posebnega zasedanja Generaine skup
t6ine OZN o razoroutvi); Si. 14, str. 405

Pirjevec di’. Joie, Trst: -Je hudo, a mi naj
huje (P0 ob6inskih in pokrajinskih voli
tvah v Trstu in okolici); tt. 12, str. 349

Pimat di’. Alojz: Znanje, naSa prihodnost
in svet (Pogledi ma raziskovalno nalogo
-.Vloga znanosti pri oblikovanju strategi
je razvoja SR Slovenije»); St. 2, sii’, 33

Re6nik Ferdo: Sestavijen, sistematteen, or
ganiziran proces (Spremijanje in vredno
ienje (evalvacija) vzgojno-izobra±evalnih
programov sa pridobitve izobrazbe v
srednjem izobraSevanu); Si. 5. sii’. 125

Rotar Janez: Strastno odknivanje in spoz
navanje (Miroslav Knle±a 1893—1981); 58.
1, sii’. 1

Senjur di’. Manjan: Problemi s kriteriji pre
struktunii’anja siovenskega gospodar
stva; 88. 11, str. 317

Skok Lojze: Ali se je Jugoslavi zares mo
rala lako zelo zadotaiti? (Ob koncu man
data Zveznega izvrtnega svet in Zbora
repubtik in pokrajin Skup58ine SFRJ);
tt. 9. sti’. 253

Splichal Slavko: Socialna politika in so
cialna kritika (Po 3. konferenci Zveze
sindikatov Siovenije); 88. 4, str, 93

inkovec dr, Janez: Zdruiavanje dela,
sredstev in znanja (Odmev z 10. kongre
sa Zveze sindikatov Slovenije); $t. 20, str.
573

Sliglic France: Thdi v kultun gre pred
vsem sa delo (Ob kulturnem prazniku
slovenskega naroda); tt. 3, str. 65

Toi Niko: Mnenja sa vsakdanjo rabo (Ob
raziskavi «Slovensko javno mnenje 82»);
88. 24, str. 70)

Vospemik dr. Reginald: Slovensko tolstvo
ma KoroSkem (Ob 25-letnici ministrske
ga dekreta sa ustanovitev slovenske gi
mnazije v Celovcu); t. 10, str. 285

Zei Miroslav: Dvesto milj svobodnega
morskega pasu; it. 7, sir. 189

Pogovori
Naih
razgledov
Bajt prof. dr. Aleksander: De!ormirani te

meljni parametri gospodsrjenja; 88. 22,
sti’. 652

Cvetko pro!. di’. Dragotin: Slovenska opera
v evropskem okviru: 88. 21, str. 624

Cebulj pro!. di’. ing. Alberi: Stano komaj
sto let, pa vendar prvo (O prvem sloven
skern pevskem dniStvu Lira iz Kamni
ka); Si. 23, str. 688

Cretnik mag. Rudi: Je mogode, ie se hode
(O veterinarstvu); St. 15, str. 444

DemSar Manico, di’. med.: Zdravnik v
zdravstvu; 58. 10, str. 380

Dragosavac di’. Dutan: Kontinuiieia revo
lucije (Intervju -Me4unarodne politi
ke); iL. 11, sii’. 336

Globokar Vinko: Primerjava iskanja, stva
ntev in resnic (Govori trombonist in ena
vodilnih osebnosti svetovne glasbene
.avantgarde); it. 2, str. 48

Gotnik Miro: S.smoupravni delavski nad
zor; il. 19. str. 560

Grahek StaSa, Ana Kova: Vrednote in
moraine norme moje generacije; 88. 3,
sii’. 84

Hudolin prot. dr. Vladimir: «Normaina
dru±ba» (O socialni psihiatriji); 88, 6, str.
172 -

Kova6 Ama, SteSa Grahek: «Vrednote in
moraine norme moje generacije; 81 3,
str. 84

Lah di’. Avgustin: O dnsgi izdaji Encildo
pedije Jugoslavije; tt. 12, sIi’, 364

Machtig SaSa: Ne spra5uj, kako oblikovati
most, vpna8aj oblikovalca, kako priti &z
reko; 88, 1, atr. 20

Mlin5ek dr. DuSan: -Neverjetno»: raste, in
io pri nas (O gozdarstvu); 88. 14, str. 416

Neubauer dr. Nennik: Vsem (p0 svetu) do
ber’partner in iskren prijatelj (Ob tride
setem mednarodnem poletnem festivalu
v Ljubljani); 88. 16, sfr. 464

Paljetak Luka: .e en pesnik ve» (Govon
prevajalec PreSenna v hrvaS6ino); 88. 9,
str. 272

Pokom di’. Danilo: Kultuma dobnna, po
dobna knjigi (O izdajah gramofonskih
pio86 in kaset); 88. 18, sIi’. 524

PregI Slavko: Zaka Slovenci nismo odkni
li Amerike? (Pogovor z direktorjem
TOZD Koprodukcija v zaloibi Maldin
ska knjiga v Ljubijani); 88. 20, stn. 588

Stojanovla Zofka: Socialno varstvo, social
ma vamost; 88. 4, str. 108

Sedlbauer Boro: Vzii’ajnost, pri vsem in
predvsem vztrajnost (Govori zborovodja
pevskega zbora Thgiav (a Sydneya, ge
neraini direkior avstralake deim8ke
dru±be Taurina SPA); 18. 13, sii’. 396

ter Janez: Prek sanaci)e do uvarjatja
nove vrednosti (O Industriji motornili
vozil Novo mesto); St. 24, sii’. 716

iern pro!. dr. Vilko: Smotrna kmetijska
politika, w?inkovito kmetovanje (Ob
razpnavah o zemljiakem maksimumu);
it. 7, stn. 208

Virtii Stame: Zgoij dekret te ni reforma
(Govori ravnatelj Srednje Sole a rau
nalniSivo v Ljubijani); it. 17, str. 496

Vratula dr. Anton: Uspelna skupna usta
nova rieScI v razvoju (O Mednarodnem
centro sa upravijanje porijeiij v
lasti v de±eiah v razvoju v Ljubljani); ti.
5, str. 144

ievne znanosti (Zdenko Skreb, Xnji±ev
nost i povojesni svijet); ti. 4, str. 112
— Sai skrivajo porumeneli lisU (Siobo
dan P. Novak: Zakaj se je Evridika obr
mIa); 81 6, sii’. 179— Na obrobju iivljenja (Vesna Biga, Pre
vidne zgodbe.); 88. 8, str. 242— Iz liv!jenja hrvaike Talije (Branko Re
cimovic: Ali iahko verjamemo Lavni?);
it. 10, sIi’. 307— Kniti6ni dialog s Krlelo tSlanko Lesic:
KrIela —,kronologija iivljenja in deia): it.
18. str. 528
— Literaiura in zgodovinski proces (Oce
ma knjige Vilctorja megaa); it. 20, sii’.
593
— Razcvet prevajalsWa (Kuftumo sodelo
vanje med HrvaSko in Slovenijo); 88. 22,
str. 657

Nilcolla Zonica — Danas: Politicma tovai’na,
na jednski pogon (Pogovor s prof. di’.
Markom Branico); tt. 10, sii’. 302

Nikt(a Stevan - NIN: Sa pravsaprav hode
Hrvaika (Pogovor s predsednikom
CKZK Hrvaike Juretom Biicem); it. 20,
stn. 589

Sidran Abduiah: Sarajevske pesmi; it 4,
itt. lii

Simovic Ljubomir: Pogled ma dvc’ viali
(Poezija. Nagrada ..Branko Miljkovte..
1981); 51.8, sir. 240

Slanii Goko: Pouk marksizma (Pc,sveto
vanje o poutevanju pnedmeta Tem’Iji
marksimia na visoko5oiskih organisac’i
jah SFRJ); 88. 6, str, 178

Stetanija Dragi: Vodni podiiek vednega pe
snika (In memoniam Acu opovu): 81. 10,
sii’. 303— Koristno medrepublitko sodelovanje
tOb dvojezini izdaji «Izbora.- Soda Ra-
cina); St. 12, str. 367

Stojanov(a Momitilo: Danze: Je partija pri
pravljema ne spremembe (S seje komisi
je CX ZKJ sa idejna in teoretii?na vpraia
nja): it. 24, stn. 718

Andjelid Teodor — MN: Spor med Krleio
in Cesarcem (Pogovor z Zonco Stipette,
avtorico nove knjige o Avgustu Cessi’
cu); ti. 10, sIi’. 301

B’ -

Bassin Aleksander: Imenitna predstavitev
(Ob razstavi Miodraga Dunida - Dada v
ljubljanski Mali galeriji); it. 6, itt. 179
— Nagraditev znanega in usialenega
(Osma rnednanodna razstava nisbe ma Re
Iii); tt, 16, sIi’. 469
— Prevrednotena lepljenjka (Razstava
Balle Raj&vic)a v Beogradu); 88. 18, str.
591- Konfrontacija (Pi’vi tnienale brvalkega
kiparstva v zagrebiki Glipoteki); 58. 20,
str. 591
— V znamenju avantgande (Ob razstavi
madianske likovne umetnosti); 88.22, sIi’.
658
- Pregledna ‘pnedstavitev (Ob razsiavi
Miodraga Protisa v Jakopifevem razsia
vi86u); 88. 24, str. 724

Beltram 2iva: Clovekove svobo86ine, roj
sWa, samoupravljanje (Pomembna kni
ga dr. Nevenke Petr(a); St. 6, str. 176

Boble Mirjana - Duga: Ludje ma dnu (Sa
ko iivijo Beogi’ajani v neui’eenih nase
ljih iz lepenke, plotevine in blata); 88.22.
sii’. 660

Branica dr, Marko — Dnas: Zavajanje jav
nosti (Odmevi: Polittena tovama ne jedi’
ski pogon); 88. 14, sti’. 420

Bi’ec Tomal; Inovacije v hrvaSki urnetno
sti sedemdèsetih let (ob razstavi v sa
grebtki Galenji suvremene umetnosti in
beograjskem Muzeju savremene umet
nosti); St. 8, sti’, 242

- Mojstrovine ekapresionizma (ob razsiavi
Mojsti’ovine ekspresionizma iz berlin
skih muzejev v Muzeju savremene umet
nosti v Beognadu); 88. 14, str. 420

Ceng(a Enes — Politica: Zadmji gost (Neob
javljem pogovor z Mii’oslavom Krlelo);
88. 2. str. 52

Ceme di’. France: Dve razpravi ma dve po
membni temi (O samoupravni blagovni
ekonomiki in o gospodai’jenu z drulbe
nimi sredstvi); it. 10, sii’. 304

D
Dautovié S., M Vutella — Politika: Tito se

mi bal tehtnice zgodovine (Pogovor z
Vladimirom Dedijerom sprite itevilnih
kritik,.nerjenih ma negovo delo «No-
vi prispevki sa iiograIijo Josipa Broza
Tita-); 88. 6, itt. 179

Dauiov(a Sava — Politika: Zakaj spei pne
povedi («Go1obnjaòa vzeta z repertoai’
ja. Poraz Ki’Ie±evega sporodila); tt. 24,
str. 721

Debenjak di’. Bolidan: Marksisti6ma misel
danes (Caviatska mednai’odna tribune
1982); 88. 24, str. 720

Deminovio Hamdija: Rimere in nazlogi (Pe
smi); ti. 6, stn. 175

Depolo Josip — Oko; Zadnji iz plejade veli
kih (Fi’ano Krtinle, 1897—1 982); 88. 2, str.
54
- Umeinilc ma pragu riveli stoleti) (In
memoniam Mii’ku Ra&emu); it. 18, sU’.
531

Dra5kovié Vuk - Zum reporter: Brezoseb
mi objekti knitike (Inlervju z dr. Petrom
Radu1oviiem); it. 18, itt. 525

D
BUrla NataSa - Borba: Stabiisacija ma pIe

ih lensk (Pogovor z Zoro Tomii); St. 4,
sii’. 109

G
Gerlovla Alenka: Pomisleki in vpralanja

(Pismo SR); 88. 18, sfr. 530
Gligor)evii di’. Slobodan: Spoitovati eko

konistno je, te nalemu pololaju re6emo
kongresu ZKJ); 88. 14, stn. 417

Grizelj Jug - MN; Kaj boli zdi’avje? (Pogo
vor s prof. di’. Ijubilo Raklaem, deka
nom medicinske fakultete v Beogradu);
lt. 12, sii’. 372

Grlic Danko - Oko: Demistifikatorska
skepsa (Oli vesti o smrti knjlaevnika Mi
roslava Krleie); 88. 2, sii’. 51

H
Hojmk Ida. Tudi stai’ èlovek je osebnost;

lt. 22, itt. 659
Hozorovic kfan: Salon giulionemih tivilj;

it. 16. str. 529

I
lIe Eduai’d — Knjilevne novine: Kuliumi

smisel jugoslovansWa danes (Iz ankete);.
88. 20, sIi’. 596

Inkret Andnej: Problematteno vpratanje
modi (P0 27. jugoslovanskih gledahikih
igrah v Novem Sadu); tI. 12, sIi’. 369

J
Jovanovict Dragan — Intervju: VeSkratno

koristno je, te nalemu pololaju retemo
kriza (Pogovor i prof. dr. tVanom Sloja
novlaem); 88. 24, itt. 721

K
Kalezla Mitko — Duga: Pritisk ma livce (Za

kaj je Randjel Mihailovla moral oditi i

prittinske univerze); lt. 16, sii’, 468
Kai’ahasan Dlevad: Pregled ali koncept?

(Po 27. jugoslovamskih gledaliskih igi’ah
v Novem Sadu); 81. 12, itt. 369

Klemen6ii Matjal; Protijugoslovanska fa
tisti6na emigracija (Avtor MiIoi Bo$ko
vla); 88. 18, itt. 528

33etnikov Eftim: Pesrni; 58. 22, itt. 659
KoSii’ TornaI: Pritisk na livce (Pismo SR);

lt. 18. str. 530
Ki’ajnc di’. Ama: Izobralevanje odraslih in

produktivnost ride (Posvetovanje jugo
slovanskih andragogov); lt. 24, itt 719

Krett dr. Brailco — Knilevne novine: Umet
nik, mislee in videc (Oli smrti knjisevm
ka Mii’oslava Krle±e); iL 2, itt. 50

Ki’lela Mii’oslav: Naivne sanje o frihodnji
zavesti (Krlela sam s seboj); St. 2, sU-. 49

Xujundjla Miodrag - Knjilevne novine:
Kulturni smisel iugoslovanstva danes (Iz
ankete); lt 20, sIi’. 596

L
Lisac Dragan: Olii’aniti ugled in kakovost

(Glasbene prinediwe ma 23, Dubrovni
Skih poletnih igrah); lt. 16, sU-. 470

LopuSina Marko — Intervju: Zakoni so se
izneverili ustavi (Pogovor z dr. Najda
nom Palictem); $122, sU-. 654

Lovrla Jelema — Danze. Ostavke sa lepio
pnihodnost; tI 16, sU-. 465

Lukla Sveia-Danas: 6 + 2 = 1? (Knjisev
nosfi in skupnost; Pnilo±nost sa odskok
in preskok); lt. 12, sii’. 367

Makanovi6 Mai’ija: Splet izvirnosii in kul
tumili vplivov (Razttava No5a nanodov
in nai’odnosti JugosIavije v Sloven
skem etnografskem muzeju v Ljubljani);
it. 8, sU’. 241

Malilla Vesma — Duga: Kaknino livljenje,
tak5na morale (O morali govori alcade
mila di’. Radomir Lukla); li. 20, str. 594

Matvejevid Prednag — Danas: 6 ± 2 = 1?
(Knjilevnosti in skupnost; O mednacio
nalnih odnosili); lt. 12, stt. 366

— Knjilevme novine: Kultumi smisel ugo
slovanstva danes (Ta ankeie); St. 20, sIi’.
595

Mazova Uljana: Zmagalo je giedaliSee (P0
27. jugoslovanskih gledalilkih igrah v
Novem Sadu); tI. 12, str. 369

Medved Andrej; Samosvoja-nisba (Oli mo
nografiji MU-oslava uteja); lt. 10 sU-, 306

Minla Milol — Politica: Spomin ma Ki’lelo:
lt. 2, sIi’. 51

Mirla Mieti — Telegram (1969): Nla mi lido
zaman (Pogovor z Markom Risticem ob
oiemdesetietnici); li. 12, sU-. 368

Mnak Manjana: Giancanlo del Monaco in
Ivanka Boljkovac (Oli premieri Cavalle
rie ruiticane in Glumatev v zagrebuld
Operi); lt. 6, tr. 176

N. A.: Ki’it nagrajene drame (Slobodan
najder: Hrvatki Faust); lt 16, itt. 469

Nemee Ki’etimir: Bustvena vpratanja knji

Oak di’, Ivan Politteni seicretan CX KPJ
(odlomek iz knjige «Braca Cvijla-); 81.
18, sU-. 532
- Knjilevnost: ‘rito — Knlela, predvojna
sretenja; it 4, sIi’. 113

Ostojla Stavo — MN: En pisatel) — dvoje
knjisevnosti (Imtervju z DuSkom Rok
sanditern); Si. 16, sU-. 466

Paunovié Siniia: Pesmi; tt. 2, str. 54
Pavla Milorad: Rdei?i koledan; 88. 24, itt.

723
PeU-ovla Dragoljub — Knji.ievna retI: Jezik

brez kulture — kultra lirez moinosti; tI, 8,
sU-. 243

Pijade MoSa: Bojevmik sa protetai’sko revo
lucijo (Ob 25-letnici srnrfi neumomega
revolucionanja MoSa Pijadeja); tt. 6, sU-.
174

Pilipovié Milan; Pesmi; tt. 12, sii’. 371
PlenitIai’ di’, Mario; Iskanje dornatIili iUi’o

vin (Deseti kongres jugosiovanskih geo
logov v Budvi); lt 20. itt. 591

Pogalnilc Joie; Xompanativna jugoslavi
stilca (Odlornici iz razprave); lt. 22, itt.
656

Poriil Denis: Sneg sa Elinatona (Avior
Drago Stambuk); tt. 2, str, 55
— Konkretme in vizualne pesmi (Ivan,
Mor: Display); Si. 6, sIi’. 178
— Poezija poznega ludizma (Oli pesnilki
zbii’ki Civine pesmi Sonje Manojtovla);
ti. 18 stt. 527

Porenta Jeica: Oiamljena prizadevanja
(OsijeSki ANNALE); 88. lO, sU-. 308
— Operni ve-Ieri v Skopju; tt. 16. sU-. 469

Predan Vaija; PorotIio (23. festiva) malili
in ekspenmentalmih odi’ov v Sanajevu):
81. 8, sU-. 241
- Nesadostna korektnost (Po 27. jugo
slovanskih gledalilkih ignah v Novem
Sadu); $t. 12, sIi’. 370
— Pravo dejamje pravili medsebojnih ve
a) (Izbrane slovemake dname Od Can
kanja do Primola Kozaka» v srbohrva
tkem prevodu); lt 24, sU’. 723

PregI Tatjama: Bogastvo askeze (Ob izidu
monografije Dievada Hosa in oli razsta
vah v galeriji -Meblo- v Novi Gonci 8cr i’

«Ansu» v Ljubljani); it. 10, sU’. 306
Puljiz Vlado - Nale teme: Nata agranna

vpratanja; tt. 8, itt. 239

R
Radovic Dutan: Misti (Ta kmjige Beograd,

dobro juU’o); 58. 18, itt. 528
Rebromja Ismet — Kni±evme novine: Sul-

turni smisel jugoslovanstva danes (la an
kete): $t. 20, sU-, 596

Ristic Mai’ko: Luftsalon (Poezija); tt. 12,
itt. 368

Rolai’ di’. Janez: Dve temeljni deli o
srbskern romanu (Jovan Derelic: Viale
]covic i rami srpski roman; Srpski roman
1800—1950): tt. 4, sU’. 110— Viri Selirnovlaevih romanov: tt. 14.
itt. 419

Sifiar di’. Vanek: Zakaj talco? (Nekaj pri.
pomb li knjigi -Swaranje i uredjenje sio
bodnih ienlon)a u NOR- Jovana D. Vu
kotiile): tI. 6, stn. 177

kerjanec Janez; Resen in poglobljen pri
kaz (Di’. Kosta Miliailovic: Ekonomska
slvarnosl Jugoslavije): 81. 10, str. 307

Sopov Aco: Tu pesmi; tI. 10. str. 303

Tdijanovic Dragutin: Pesmi (Iz zbirke
PrijateljsWo rijetIi); 51. 16. itt. 467

Tanasic Dragan - Intervju: ‘ Slratanska
razhaanja mcd dejanskim in dejansko
rnogotIim (Pogovor z di’. Neco Jovano
vom); St. 14, ali’. 241

Tijanla Aleksandan — NIN; NaSi mn-no
dobm otroci; 88. 22, SU-. 655
Tilii vzpon lovinizma (Pogovor i SUpe
tom Suvanjern); lt. 24, str. 717

Tomovir dr. Rajko — Politica: Posledice
razdnobljenega dela; 81. , sU’. 653

Tornite Vide: Siai’anje in staroit danei in
)ulri (Odlomki (a uvodne rasprave ne 2.
jugoslouanskem gerontolotkem kongre
su v Ljubljani); lt 8, sU-. 237

Toi Nilco: Dnilbena ki’isa in izliod iz n)e
(Okrogla rniza. pornernbna sa razvoj teo
relitIne sociolotke misti, iskanje sociolo
gove identitete v drulbi 8cr sa dnj±beno
prakso); lt. 12, sU’. 365

Thcakovic Zorica — MN: So le ii-ljenje
smiselno (Oli srnrU Mete Selimovica): it.
14. sti’. 418

Thrkalj Nemad — Oko: Jakov Gotovac (In
memoriaml: tt. 22, itt. 658

Ugteiic Dubravka: iefica Cvek v irelu
tivljenja: lt. 4, stt. 112

Vasic dr. Miroljub: S peresom se Iahko
povzroà ludi veliko zIa (Pogovor oknji
gi «Novi prispevki k liiogi’afiji Joiipa
Broza TiIa Vladimir]a Dedijerja): ti. 2.
sIi’. 55

Viskovic Velimir — Danas: 6±2=1? K.nji
ievnosti in skupnosl: Nanodmo in knji
ievno): lt. 12, sti’. 367

VutIelic M., 5. Dautovic — Politika: Tito se
mi bal telitnice zgodovine (Pogovor z
Vladimirom Dedujetom spritIo itevinili
ki’ilik. namerjenib ne negovo rido «No-
vi prispevki sa biognafijo Josipa Broza
Tila-); 81. 6, SU’. 179

Vujatovic Rajko — Borba: Tehnologija sa
uiWan3anje telinologije (TndusU’ija ama
nja; madra±ja in najbolj poU’ebma): it. 6.
stt. 173

Danas: Zionamerno in desiruklivno kriii
zersWo (Polittena lovarna na jedi’ski po
gon: odgovor dt. Branicì: it 12. itt. 370

Mlada srbska lirica (Duiko Novakovic.
Radmila Lazic. Nicola VUjtIic, Ezta
Pound. Miljurko Vukadinovic, Slojx
dan Zubanovic. Rajko Lukic. Milan Ne
nadir. Vasa Pavkovic, Jovo Manie, ZIat
ko Stami. Predrag Markovic); lt. 20. itt.
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Màchtig Sa8a: Ne spra8uj, kako obtikovati
most, vpra8aj obilkovalca, kako priti ez
reko (Pogovor 1411); tt. 1, str. 20

Maber Neva:
Iz evidence in statistike:
- Demogralski po1o2a v Slovemji; 81.9,
str. 255
- Zaposlovanje in zaposlenost; 81 10,
str. 287
— Iz zdni±enega dela v prvih mesecih
1982; tt. 11. str. 319
- Eeprodukcijska sposobnost material
ne proizvodnje; tt. 12, sU. 351
- Poraba dru8henega proizvoda; 81. 13,
tr. 383
- Osebna potabe; 81. 15, sIi’. 431
- 2ivljenjsld standard; tt. 16, str. 455

— Dru±beni standard — 8olstvo; 81 17, str.
479
- Stanovanjski standard prebivalswa;
tt. 18, str. 515
— Socialna varnost prebivalstva; 81. 19,
str. 545

Majer Bons: Samo svobodna kultura osvo
baja 1oveka (Z 9. kongesa ZK Sloveni
je); 81. 8, sii’. 221
— Brez znanosti nani ni reitve Ch
razprave na 12. kongresu Zveze komuni.
stov Jugoslavije); it. 13, sil. 382

MaUe di’. Avgu8tin: Izrabiu vae monosti

(Slovensko 6olstvo na Koro8kem); 8t. 17,
str. 479

Marenti-Po2arnik dr Banca: Pedago8lca
tehnologija — vzvod univerzitetne refor
me. CS seminarja); it. 19, str. 541

Marki Bo8tjan: O volitvah in delegatsldh
razrnerjih (Iz raziskave .Slovensko jav
no mnenje 82.4; 81 24, str. 703

Maurer Ne±a: Portreti (Poezija); tt. 12, sb
359

Medved Andrej: Za knitinost ob -novi sii
ki- CReplika); 81 11, str. 333
— l’ri imena novega slikarstva: Zivko
Marufi6, Zvjezdana Fio, Metka Kra8ovec
fUkovrn zapisek); 81. 15, str. 441

Menate Lev:
Lilcovni zapiski:
- Iztok Smajs v 1ubljanskem KUC;
Matja2 Potbvavtek: Newyor8ke skulptu
re (ob isidu kataloga); Mladen Jemejc v
postnjnski knjisnici in v L.eku; 812, str.
45
- Franc Zupet.Kriitof (p0 tardavi v
llorjulu); 81. 9, str. 268
- Oli !jubljanskih razstavahToma8a Go
stin&rja; Nova podoba.. v ljubljan
skem Jakopievem razstavitéu; 81. 10.
str. 298
- Razstava grupe Junij v Jakopi&vem
razstavitu; 81. 12, str. 361
- Viljem Jalcopin, Bard Iucundus,
Zdenko Huzan; tt. 16, str. 462
- O probtemu kontinuitete; 81 21, str
620
— Predstavitev del Duiana Piriba.Hupa;
81.22, sIi’. 649

Mencinger Joie: Grotica z ohitnice in dru
ga vpratanja semljitkega maksimuma
(Odgovor na tn odmeve na ..Zemlji8ki

maksimum-); 81 5, str. 128
Merbar Viljem: Avtarkizem, mednacional

tu odnosi in razvoj produktivnib sil (Oli
teonetini razpravi -Mise! in revolucio
namo delo Edvarda Kandelja..); 81. 3, sIi’.
67

Mertoi Mitja: -Ukrepornanija- drlave’; 81.
21, str. 613

Me±nariil -Silva: Teonije modernoati, knza
modernosti in rekonstrukcia javne sfe
re; 81. 16, str. 456

Miheii Ivo: Koliko samo izbira sistema
nagrajevanja retuje pnobleme?; 81.1, sIi’.
4
- Izbire sistema nagrajevanja se lotevaj
tuo s pametjo fOdgovor nalanek Vinka
Irinkhausa -Th’oizvodnja pogojuje smo
trnost sistema nagrajevanja-); 81 5, stn.
129

Mitkot Rudi: Pesmi; sI. 14, sfr. 414
Mlakar dr. Cveta: Mednaciona1ni odnosi v

strategiji ekonomskega razvoja; li 6, str.
157

Mlakar Pino: Povr8nost (Heinnch Heine in
vile v baletu -Giseile-); 81 1, str. 17

Mlintek dr. Duian: ..Nevenjetno-: raste, in
lo pri pas (Pogovor 14110 gozdanstvu); 81
14, str. 416

Mo8nik Rastko:
Raimitljanja o sociologiji kuitare:
— Kultura v dru±beni struktuni; 81. 12,
str. 351
— Kaj lahko sodobna sociologija kulture
pove o vpnatanju matemega je?; tt.
18, sfr. 512
- Ali je umetnine mogoe sociolotko
razio2iti?; 8120, str. 578
— Sociolotki pogied na Levstikovega
-Martina Krpana-; 81 21. sii’. 609

Monik Rastko, Boaco Rotar:
Razmitljanja o sociologiji kulture:
- o1a - poglavitna kuiturna ustaxiova

sodobnili dni±b; 81 17, sIi’. 481

Monik Rastko, Slavoj Zi8ek:
Razmitljanja o socioiogiji kulture:
-Sociologija kulture v polju dru1benih
ved; 8t 11, str. 321

Mohorovi1it A., akademik: Jo±e P1enik
(Monografija Marjana Mu8ia); 81 2, sIi’.
44

Moravec Dutan: Odsev osvobodflnega bo
ja in revolucije v povojm slovenski dra
mi (X Pienum kulturnih delavcev OF);
tt. 11, str. 327
- Vladimir Skrbintek fOsemdesetletni
CS); it. 21, sIi’. 617

Mozeti Brane: Pesmi; 81. 20, sIi’. 584
Mrak Marana: Trda pnizku*nja (Dekame

non Jana F. Fischerja v ljubljansld Ope
ri); tt. 1, str. 16
- Pogunina programska od1oitev (Prva
Izvedba Lisike Zvitorepke Leo8a Ja
na&a v ljubujansld Operi); 8113, stn. 393
— Osmi jugoslovanski opemi bienale; 81

16, sIi’. 460
- Bonis Godunov in Jevgenij Onegm
(Gostovanje Velikega gledalit& Is
Moskve v Beognadu); 81 21, str. 618

Mulej Mata±: Pismo fo fudni metodi ‘fine
Is Stanovnika v odgovonu v NR 25. XII.

1981); 81. 1, s&. 6
Mililer Jakob: Jezik kot vnednota ali jezik

Isa nesninost?; 81 10, sIi’. 294
— e o kni2nem jeziku (Odgovor zia Od
govorJanezaGraditnika); 81.19, sii’. 556

Munko dn. Viadimin Josip Resse!. niegovi
prednild in potomci (Ocena); 81 21, str.
612

N
N. S.: Nova 8tevilka Linguisti .81 18, sIi’.

522
Namon Jole — Novi Mataui’, Cedad: Novi

Matajur ftevi]ka 200; 81. 11. sU’. 325
Nateic Milan: Profeson Franjo $as — saslu8-

ni naziskovalec slovenske zemlje (Poro
Silo); 81. 28, sU’. 676

Neiiak di’. Dutan: Stnletje svetovnih voin

(skupina avtonjev); 81 1, sii’. 8 -
— Revolucionamo voanie v Pomurju v

letih 1918—1920 (PoroSilo); it 4, str. 98

- Oli nanovejtih izdsjah In5tituta sa

zgodovino delavskega gibana in Parti

zanske knige Is L’ubljane (PoroSilo); it.

11, sii’. 324 -
- lanka Pletersiti: Uidije o slovenski

zgodovini in nanodnem vpnatanju (Ove

na); 81. 15, sii’. 434
- Tebloica: vodotavno (Oli mednaro
dnem simpoziju celov1ke univerze

-Kein einig Volli von &ùdem., Celo
vec); 81 21. sii’. 607

Nrdak LÙk Albina: Konferenca -Jealkovrn

stiki v jugoslovanski skupnosti.. (PoroSi

Io); 11. 17, sU’. 485
Neubauen dn. Hennik: Vsem (pc svelti) do-

bei’ parltiei’ in iskren pnjatelj (Pogovo’

NR oli U’idesetem mednarodnem pole

nent feslivàlu v Ljubljani); 8116, sU’. 464

Novak Bons A.: Ali Balia in 40 razliojnikov

(Iz pesnitve 1001 TIH); 81.1, str. 11
- Iskna v besedi (Oli sedemdeselieIiuci
peanilca Joteta UdoviSa); 81.23, sIi’, 682

Novak Janez: Dr. Viadimin Konm: Uneja

n)e delovnih razmerij v obnfi (Ocena); 51.

12, sU’. 354
Novak Masjeta: KosmaSev Pòmladni dan v

francotSmi; 81. 18, sU’. 522
Novak di’. Mitja: Pravna terminologija v

prevodih; 51 21, sU’. 610
Novak-Popov liena: Tematika vojne v so

dotati slovenski poeziji (X. Pienuni kul

tumih delavcev 01); 51 10, sU’. 292

o
Osolnik Bogdan: Pnispevek k lioju iieuvn

SSenih na podmSju informacij; 81. 2, sIi’.

37
- Mi je mogo& ustavili oborotevalno
telano (Ob neuspebu 11. posebnega zase

danja Genenaine skup5àne OZN o naso
rotitvi); 51 14, sU’. 405

P
PalSiS Klavdij: Hobert Hlavaty (Iii memo

nani); 61. 3, sU’. 82
Paljetak Luko: ..e en pesnik veS- (PoRo

vor BR s prevajalcem Prsfenna v hrva

Ssino); 88. 9, sU’. 272
Pai’tljiS Pone: Usoda mojega nokop sa (Ne.

ka’ sponianj po leto6njem sieSanju pisa
teljev zia gnadu tatenbei’g); 51. 20, str.

581
- Bjti, vsekakor liti, tovanit Bemard

Rajh! (Pismo NR); 6124, sii’. 713
PavSek Tone: DediiSina (Pesmi); 51. 17, sU’.

489
PeSjak Vid: Anton Trstenjak: Psihologija

ustvarjalnosti (Ocena); 81 1, sU’. 7

Perko di’. France: -O Slovetkem delu
(oki’ogla miza o oki’ohiici papeza Janeza
Pavia 11. ‘.Laborem Exencens..); I. del 51
9, stn. 253; 11. dei 11. 10, str. 283

PerSiS Janez, Davor Poijantek: Jezus ni liii
esen (Ob senzacionalistiSni Lelimannovi
knjigi nernaine znanstvene in novitetne
vtednosti); 1. dei 81. 21. ali’. 613; 11. del tt.
22, sU’. 642

PetniS Emest: O zunani politiki (Is nazi
skave -Slovensko javno mnenje 62-); 51.
24, sU’. 703

Petrii Peter: Ai’heoiotka pretekjast Pobor
skega ?odzavja — predstavitev v slove
njegnatIs galenji (Ocena); 81 5. sii’. 133

Piano Jote: Pesmi sa jazz; 51 16, sii’. 459
Talmud ali pragmatisno branje; 5120,

sU’. 580
Pirievee di’. Jote, l’rai: -le hudo, a iii naj

huje- (Po obSinskih in pokrajinskib voli
tvah v Trslo in okolici); 81. 12, alt-. 349

Pii’nat dr. Alojz: Znanje, nata pnihodnost
in svet (Pogledi na rasiskova]no nalogo
-Vioga znanosti pri obilkovanju sU’ategi
je razvoja SR Slovenije.4; 51.2, sU’. 33

Pletersili Andrej: Ivan Zelico: Pnekmurje
do leta 1500 (Ocena),, 88. 21, sU’. 611

Pletersiti Janko: Lojze Ude (In memo
nani); 51, 5, sU’. 131

Podmenik Danka: Sociologija in liwoknaci
51 11, sU’. 323

Pogoreiec Breda: Beseda oli groliu (Epitaf
sa Marjo Bortnikovo); tt 17, sU’. 489

Pobai’ Lado: Ob prvih koraldh elropsce
satehtske televisije; 81. 12, sU’. 352

Pokonn di’. Dattilo: Kultuma-dolinina, p0-
dobna lcnjigi (Pogovor 1411 o izdajanju
gnamofonskib pIotS in kaset); 81 18, sU’.
524

PoIjan8ek Davor, Janez PertiS: Jezus ni liti
esen (Oli sensacionalistiSm Lehmannovi
kiijìgi neznatne manstvene in novitetne
vrednosti); I. del 8121, sii’. 613; 11. del 51
22, sU’. 642

Poni± Denis: O pomiji in kibemetiki (Poie
miSna replika); 81. 10, sU’. 293
- Pnispevek k teorlii viztialnepoenje, 81,
17, sU’. 491
- Pesnikovo 81vljenje, pesnikova smrt
(Oh stoleinici mjstva Alojza Gnadnika);
51. 22, sU’. 644

Povte Janez: Dokument, sinteza, otivitev
(Pnemislek o najpnimemejiem uSinku
gledalitke Icritike); 81, 15, sU’. 438

Potarnik Hubent: PiSta detela, lii te se piva
odioSila. - - (Oli knjigi Mire RU8iS -Bili
ali ne bili-): 8123, sU’. 674

Predan Vasja: -
Drama SNG Manibon:

— Ivo Bre8an; Predstava Ilamieta v
Spod±ijem Grabonotu; Carlo Goldoni:
PaNjaSa; 81 22, stn. 646
Stalno slovensko gledalitSe l’tal:
— Nikolaj VadljeviS Cogolj: Zenitev; 51
4, alt. 102
- Victor Lanoux: OdpinaS; 51.9, sU’. 268
- Federico Garcia Larva: Krvava svatba;

61 12, sii’. 360
— Titus Maccius Plautus: Hvalisavi vo
jak; 51 21, sU’, 617
- Matjat Kmecl: Mutasti bratje; 51 24,

sU’. 712
Pregi Slavko: Zakaj Siovenci nismo odkni

li Amerike? (Pogovor BR z dliektonjem
l’OZD Koprodukcija v zalotbi ?.Uadin
ska knjiga v Ljubljani); 20, sU’. 588

Pregi Tatjana:
Likovni zapis)d
- Spomeniki 1405 zia Pnimòrskem
(razstave v Navi Goniri, AjdovtSlni,
Ljubljani); 51.9, sU’. 268
- Ciuhovi akvareli (tardava v Novi Gan
ci); 51 10, sU’. 296
- PlaninSeve slike in risbe v Novi Ganci;
51. 19, sU’. 557
— Drago TrSai’ v novogoritkem Meblu; 51.

22, sU’. 649
Pregi ivko: SooSanjez narodnogospodar

sltimi nazvojrnmi cUji; 614, sU’. 95
— Problemi z razumevanjem kritenijev
presU’uktui’ii’anja slovenskega gospo

danstva; 51. 15, sU’. 430
Prelov5ek Daxnjan: ProblemaliSna nepro

bleznatiSnost (Ob bodu fotomonografije
Umetoostoi k1adi Slovenije); 514, sU’.
100

Prijatelj Niko: Preprosta ramiltljanja o So
li; 51. 19, sU’. 544

Pnink Janko: Jo±e ,om (In memonam);
51 15, sii’, 435

Puhai’ Alenka: Odgovomost sa ubeseditev
81ve sWamosti; 51. 1 str. 10

R
Rainer prof. di’. SreSko: Prof. dr. Viadimir

Tramput (In memonani); ti. 12, sU’. 355

Rajh Bemard: Biti ali ne liti (Pismo BR);

51. 23, sii’. 684
Rajhman Un. JoSe: -O Slovetkem delu»

(Oluogla miss o okro5nici papeta laneza

Pavia il. .Laborem exercens’); it. 10,

SU’. 288
Rakovec doc. dt- Slavko: Zdravstvo oli

prepiSletu denaiu (Odmev z 10. kongre

sa Zveze sindikatov Sloventie); Si. 22, str.

641
Ramov5 Primo8: Nova pala Wittenskega

festivala; 51. 10, alt. 299
Razbor5ek l’lande: Odziv zia pobudo; 81.7,

U’. 206
Rebemik Mù’oslav: Narod je pohtiSno ena

kopnaven, Se je enakopraven lodi eko
nomsko (PnispevQk zia teoretiSm
nazpnavi o dnitbeno-ekonomskih vidi
1db mednacionalnih odnosov v Jugosla
viji); 81.3, sU’. 68

ReSnik Fendo: Sestavljen, sistematiSen, or
ganiziran proces (SpremIjanje in vredno
tenje vzgojno-izobra±evalnih pmgnamov
sa pndobitev izobrazbe v srednjem izo
b’a±evanju); 81. 5, sU’. 125

RibariS di’. Mila: Delegatalti sistem Se ni
zativel vsebinsko (D&ovanje obSinske
skuptSine); ti. 7, sU’. 194

RibiSiS Cliii: Ali je delegatsiti sistem drag
ali ne?; 51 16, ali’. 456

Riglen 2akob, Jote ToponitiS: 14 UrbanSi
Sevi alternativi SP (Obravnava Iasinih
imen v NaSrIii pravil sa novi slovenski
pravopis in pri UrbanSiSu); tt. 6, sU’. 164

Rijavec Andrej: Tematika narodnoosvolio
dUne dobe v sodobm siovenski glaslii

(X Plenum Iculturnih delavcev 01); 81.
13, sU’. 390

Robnik-Filipis Pavia: RaSunalniSka obde
lava lingvistitnih podatkov (11. znan
stveno sreSanje zia Biedu); 8121, sU’. 621

Rode Male): SreSanje prevajalcev v Kranj
sili gòni; *123, sU’. 686

Rogelja BoSo: Ustvarjalne stiske; tt. 3, str.
75

Ros Ina: Sola (Poesija); St. 15, sU’. 437
Rot Barbara in BoSo: Ustvarja]ne stiske; it.

3, sU’. 75
Rotar Braco:

Rannitljanja o sociologili kultune
— KUltui’a in razzedni boj; Si. 14, sU’. 408
— Kuutuma segregacija in polje resniS
r.osti; 61. 15, sU’. 431
— O meji razumljivosti; St. 19, str. 546

Rotar Braco, Rastko MoSnik:
Rannitljanja o socioiogiji kuitune:
— SoIa—poglavitna kulturna ustanova so
dobnih di’utb; 81. 17, alt. 481

Roiar Janes: SU’asino odkrivanje in spoz
navanie (Mii’oslav Krleia 1893—1981); tt.
1, sU’. i

Roter dr. Zdenko: -0 Slovetkem delu
(Okrogla rozza o ola’otnici pape±a Janeza
Pavia 11. -Laborem exercens-); 81.9, sU’.
258

- Vera in nevena v Sloveniji v osemdesetih
letih (Is raiiskave -Sloveasko javno
mnenje 82-); St. 24, sU’. 704

Rupel Dimitnij: Rokopisi so ziato (Is retera
la zia pisateljskem sreSanju v tatenber
gu); 5120, sU’. 581

- Urejalt di’utbene zadeve (Pismo pned
sedniloi 514 SZDL Slovenqe tovaritu
Fnancu Setincu); it. 24, sU’. 708

RutiS Mira: Bili ali ne bili (Odlomki iz
uvodnih poglavij knjige); 88. 23, sii’. 672

Sagadin di’. Janez: hkutnje opozai’iajo (P0
pceem reformnem Solskem letu v sred
nem usmerjenem izolira±evanju); li. 20,
sU’. 574

Samec Smiljan: Radomir Radujkov Un
memoriam); St. 16, sta. 461

— Emil Frelih (Sedemdesetletnica); 61. 24,
sU’. 710 -.

Sedmak Bojan: 2ivalstvo Evrope favi. Un.
Hany Ganms in dr. Leo Bonn. Ocena);St.
2, sii’. 39

Senjur di’. Marjan: Problemi s Iu’iteiijl pre
strukiui’iranja slovenskega gospodai’
sWa; ti. 11, sIi’. 317

- Rikard Stajner: Kriza 2 Anatomuja neo
kolonializma in (pio5na) teorija nove
mednarodne qospodanske ureditve
(Ocena); St 17, sU’. 484

SimSiS Samo: Odgovomost poezije (P0 Il.
sieSanju slovensldh pesnikov v Kranju);
ti. 7, sU’. 201

- Spoznanja o poeiiji dana5njega Sasa
(Fnance Pibemik: Med modemizmom in
avantgando 11.); 58. 15, str. 436

- Kultura in ekonomija; St. 23, str. 682
Branje: -

- France ForsinenS: Ljubstava; Jata Zio-
1ev: Udanci udarci; Malta Cerov5ek:
Cvetje v deteli pnahu; it. 1, sU’. 14

— Bonis A. Novak: HSi spomina; Slavko
Jug: KanarSkovi Skomji; Iztok Osojnilc:
Thdija ali potovanje zia Uno noSi., Milan
KieS: Tavla; St. 7, sU’. 203

— Tone Kuniner: Slovenske gonce; Mirko
ZupanSiS: Pogovori a Kandidorn; JoSe
Smit: Eden izmed vas; SozvoSje (Oss
zbang; 51. 18, sU’. 516

SimiS Vladimir: PrazniSni scherzo (Glosa
oli Apologiji p0 pet dinarjev); 88.3, sU’. 73

SimonSiS Drago: Jo±e Ko5ar (In memo

nani); *1 12. sU’. 357
Sìvec Jo±e: Zahtevna naloga (Manica

Spendal: Eazvoj in soaStinosti sloven
skega romantiSnega samospeva); 81 17,
alt. 492

Skok Loze: Ali se je Jugoslavija zares ma
mia talco zelo zadoititi? (Oh koncu man
data Zveznega tavrSnega svela in Zliona
republik in pokrajin SkuptSine SFR.fl;
81 9, sU’. 253

— Toni nobena pesem, io je eno samo - - -

(Polemilca oli -henetitnih mislili- Boja
zia tiba); 81. 14, alt. 410
- J. S. PonI -Od kod ThUerlu densi’?..

(Ocena); 51. 19, sU’. 548

Snoj Jote, Odgovomost poezije? (tI. steSa

nje slovenskih pesnikov v Kranju); it. 7,

sU’. 200

Splichal di’. Slavko: Socialna politika in

sociaina krilika (P0 3. konferenci Zveze
sindikatov Slovemje); 51.4, sU’. 93
- Sindilcati med opozicijo in avantgar
do; 51 16, sU’. 454
— Javnost kot izraz poliliSne polnoletno

sIi; 51. 18, sIi’. 510
— Javno in zasebno v mnenjskih taziska

vah (Is raziskave -Slovensko javno rotte

nje 82..); 81. 24, sU’. 703
Sr6en Janez: Jezik v luSi alienacije, mislifi

kacije in manipulacije; St. 2, sU’. 43

Stergar Janez: Na razpoiju (13. korotki
kultumi dnevi); it 1, sU’. 3

Siergartek Sonja: Pesmi; 51. 9, sii’. 263
StojanoviS Zotica: Socialzio vai’stvo, social

ne vamost (Pogovor BR); it. 4, sU’. 108
Strehovec Janez: Temeljno opredeijevanje

Iepega (Zapis o Vidmaievem -Eseju o
lepoii-); St. 2, sIi’. 40

Sires Vladislav: Pestril; tt. 18, sU’. 517
Strnad Janez: Na kr*Uco o energiji (— sa

ekonomiste in druge); Si. 9, sU’. 255
SunSiS dr. Franc: ZemIja se zara*Sa, nive

ginejo.. . . (Prispevek k razpravam o zem
ljiSkem maksimumu: lottino se resmSno
SgOSih proliiemov, in poglejmo iesnici v
oSi); ti 8, sU’. 223

Svetina Ivo: Poeiija da, odgovomost ne;
Si. 7, sU’. 201
— Risbe netnosti, nsbe Imitasti Metke
Kratovec (po razstavah v galenji Labi
rita in Islzzinem poslovnem centro); tt. 8,
stn. 233

- J_, Novi Usi: Di’. Rubli Trelenik fOb
sedemdeselietoici); *8. 3, sU’. 73

Salamun Tomat: Pesmi; St. li , slt. 331
,aiamun-Biedrzycka Katanina: Pojasnulo

(Pismo 1111); 81 23, sU’. 684
aSel Jai’o: Pomembno delo klasike (Apu

lejevemu -Ziatemu oslu- zia tali); tt. 2,
SU’. 42

aver Lilijana: Slovo (Cntica); St. 23, str.
678

Sebjaniè Franc: O MonoStru in zgodovin
alieni razvoju oli vzhodni meji (PoroSi-
lo); ti. 21, sU’. 611

edlhauer Sono: VzU’ajnost, pri vsem in
pzedvsem vzU’anost (Pogovor 1411 z zbo
rovodjo pevskega zliom Thglav Is Sy
dneya, generslnim direkiorjem avstral
ske delni5ke dnitbe latrina SPA); 51.
13, sU’. 496

Sifrer JoSe: .
Branje:
- Mile Pavlin: V oguju in snegu; Jote
Vidic: Settico) v BisU’ici; Franc Kui’in
515: Na le) in zia ozi strani oceana: 51 4,
sU’. 104
- Rudolf Hnibemik-Svamn: Opredeli- -
1ev; Dachau; 81. 16, sU’. 458

Sinigoj Botta (sa slovensiti kvintet U’obul):
Ustvarjahie stiske; ti. 3, sIi’. 75

Sinkovec di’. Janez: Nela) vpratanj odgo
vomosti; it. i, sU’. 2
- Zdnitevanje dea, szedstev in mania
(Odmev z 10. kongresa Zveze sindikatov
Slovemje); 8120, sU’. 573

ù-ec Jote: ProSeije in liistvo zaSete sred
ne8olske refonme; 81. 3, sU’. 70
- Ali potrebujezno intlitut sa didakti
ko?: it. 21, sU’. 603

ivic Pavel: Dosetili minule glasbene sezo
ne; 51. 15, sU’. 438

Skodlar toro:
Ukovni zapisld:

— Fendo Vesel v Tiiovem Velenju in Ko
stanjevici; 51. 6, sii’. 169
— Ob razstavi Raka Subica zia ikofjelo
ikem gradu; 51 19, alt. 557

Smidovnik dr. Janez: Izziv sa znanost in
prakso fDr. France BuSar: Upravljanje);
it. 4, sU’. 97
- Krealivzia uprava ali jalovo adruuni
striranje?; 51. 22, sU’. 638

Stimen Branko: Stihijski pnegled (l’EST
82); Si. 5, sU’. 135
- PrekmUrSka okna (Poezija); tt. 7, sU’.
199

Spendal Manica: Janko Ravnik (In memo
riam); St. 24, sU’. 713

Srimpi Frane: Vlado Snik: ‘Komunistovo
dejanje in misel-; -Na temo dnuSbezie
la’itike- (oceni); 51. 7, sb’. 196

Stante Milan: Indijski veSeri; tt. 5, sU’. 142
Ster Janez: Prek sanacije do usWarlanja

nove vrednosti (Pogovor NR o Industriji
motornih vozil Novo mesto); tt. 24, str.
716

Sterzi prof. dr. Vilko: SmoU’na kmetijska
politilca, uSinkovito kmetovanje (Pogo
vor NR oli razpravah o zemljitkem mali
simumu): tt. 7, sU’. 208

Stiglic France: Tudi v kuuiuri gre pred
vsem sa delo (Oh kulturnem pnamiku
slovenskega naroda); 51. 3, sIi’. 65

Stili Bojan: Velilco dejanje (Ob Madjarevi
Sevem prevodu Rabelaisovega Pania
gruela in Gargantue.) St. 1, str. 13
— Archiiectura perennis; 81. 5, sU’. 139
— (Ne)odgovomost poezije; il 7, sU’. 200
— To re nobena pesem, to je ena sama
ijuhezen (List ir dnevmka, Stara Nova
lja, velild srpan 1981); 51 11, sii’. 328

- DuSa POSka) (In memoriani); St. 14,
sU’. 413

Suldje Rapa: Letos v Msi’ienbadu (SteSa
nje ziekdanjih talionitSnic iz Ravens
brùcka in njihov apel sa razono±itev); ti.
13, sU’. 387
— Razigrana ustvarjalnost (Pogled zia de
lo Sloveziskega niladinskega gledaliSSa
pred novo sezono); ii. 17, sU’. 490’

Drarne SNG Ljubljazia:
- Rolf Rodhtiuiffi: Zdravmce; Drago
JanSar: Disidezii ArzioS in zijegovi; St. 4,
str. 102
- Aleksander NilcolajeviS OsU’ovski
Gozd; Susazi Griffin: Glasovi; it. 16, sU’,
461
— Dimiltij Rupel: Joli; 51 20, sU’. 582

Sumi Nave: Popravek; St. 14, sU’. 411
- Varstveni vidilti kuitume kraine; 81.
15, sU’. 431

Stimi Nada: Pogledi na odrski jezik (P0
• simpoziju zia Bortinikovem sneSanju

Marilioru); 51 23, sIi’. 680
Svajncer Mazija: Clovek, vrten v svet izi

olisojen zia svobodo (Izlirana dela Jeana
Paula SarU’a; 813, sU’. 72

T
Tajziikar Maks: O ziekatenih gospodarskih

ulzzepih, U’gu in samoupravljanju; 51.22,
sU’. 640

Taufer Veno: Pesmi lirez metafizzke (Iz ci

kla); 51. 2, sU’. 41
Eksperimentalno gledalisSe Glej:

— Federico Garcia Lonca: Mariana Pineda;

Bnanko Mildavc: Juhilej; DuSan Pirje
vec: O sm± in ziiSu, abili in bogu; 61. i,
sU’.15 ‘ -

- Eugène Ioziesco: Steli; Velimir Siojano
vic: Ni Slovek, kdor ne unire; Bertolt
Bnecht Kupovanje medenine; 51. 6, sU’.
168
Slovensko ljudsko gledalisée Celje:

- Molière: Zlahtni mestati; Alenka Goljev

SSek: Era)) Matja±, kako se imat?; st. 1,

sii’. 15
- Wendy Kessehnan: Sesto; 81. 6, sii’ 168
Tavtai’ Jote: Knifitno oceniti sedanjost,

odpreti reame penspektive (Na rob
razpravam o pokojninskem in invalid
skem zavarovanju); I, del 51. 19, sU’. 542;

Il. del 51. 20, alt. 575

Toponitit Jole, Jakob Rigler- 14 Urbanti
ilevi alternativi SP (Oliravnava lastnin
imen v Natrtu pravil za novi slovenski
pravopzs in pri UrlianSitu); ft. 6, str. 164

Torkar Edo: Deklica s kito- st. 21, sU’. 614
Toi Niko: Mnena sa vsakdanjo resno rabo

(Oh raziskavi ..Slovensko javzio mnenje
82..); lt. 24, sU’. 701
- Thje politiszii kazalnild (Is raziskave
..Slovensko javno mnenje 82’); Si. 24. sU’.
704

Thnkhaus Vinko: Proizvodnja pogojuje
smoU’nosi sistema nagrajevanja. (Oh -

tlanku Iva Mihelita: ‘Koliko asma izbi
ra sistema nagralevania resuje proble
me?-); tt. 3, sti’ 70
— Brez vetjega utinka ai napredka’ (Od-
govor zia drugi Slanek Iva Mihelita.
‘hbwe sistema nagrajevanja se loteva)
mo 5 pametjo-); Si. 7, sU’. 193

TtSar Manijan:
Likovni zapiski
Balie Ifle Pregelj v Labirintu; 51. 3, sU’.
82
- Pintenjevi -Umetziild v ateljejih..; St. 5,
sU’. 140

.- Tapisenje v Siovenj Gradcu; 51. 12, sU’.
-362

Tutek Vinko: Ustvaralne sliske; 51. 3, sU’.
75

U
Utakai’ Bogdan: Kakovost domatih in go

stovalnih izvedb; 51. 1, sU’. 16
- Nasiopi mladih oli PreSemovem dne
vo; St. 4, sU’ 105
— Tetavne rasmere (Puccinufeva La Bo-
beme v maribOrski Operi); 51. 6, sU’. 169
- Kakovostne razgibanost fSimfonitni
in komomi konceuii); *. 8, sU’. 232
- Obse2en delovai proram (Osmo sre
tanje jugoslovanskih glasbenih akade
mij); 51. iO, sU’. 297
- Poplatano tveganje (Gershwinova
‘Pongy in Bess- v mai’iliorski Operi); 51
12, sU’. 360
- Mcd komomùn in simfonitnim (Oh
koncu bogate koncez8ne sezone); lt. 14.
sU’. 412
— Dobre iZVedbe (UU’inld z leioinjega
opemega hienala v Ljuliljani); 51. 15, sU’.
439
— Zelo solidna raven (UU’inld z letoszijih
Mednai’Odnih kulturnih prii’editev v
Ljuliljani); si. 18, sU’. 519
— Preplet izzotila in sodolinosti (Juhilej.
ai festiva) komome glaslie v Radencih);
tt_ 21, alt. 619
- Izjemne moinosli (Koncerti v Cankar
jevem domu); 61 23, sU’. 683

Urliantit Sons: Osebna (inezia (Oh Natrtu
pravil sa ziovi slovensld ptavopis); Si. 3,
sU’. 78
- Zemljepisna imena (Ob Natrtu pravil
sa novi siovenaki pmvopis); ti. 8, sU’. 228
- Na noli Natrtu sa novi sloveziaki pra
vopis; 81 12, sIi’. 358

Urbantit Ivan: Visi s shnpozija o Bleiwei
su; it. 6, sU’. 162

v
Vadnal di’. Katja: Gnotica z mrtvatko glavo

ali zemljiSld malcsimum (Oli tlaziku Jo
tela Mencingenja ‘Zemljitki maSsi-
mum-, NR. 25. ). 1981); St. 1, sU’. 5
- Zmo do sma . . . (Odmev zia prispevek
‘Grofica z ohi5mce in Uniga vpratanja
zemljitkega makaimuma-, NR 12. 3.
1932); St. 6, sIi’. 158

VaIenSit di’. Rafico: -O tiovetkem delu
(OIsogla mi.za o okro51lici papeta Janeza
Pavia il. -Laborem exercens..); st. 9, sU’.
258; Il. del, 51. 10, sU’. 288

Vilfan Jernej: Most zia isIs Savi (Odtomek
il romana); 81. 17, sU’. 486

virus Slazie: Zgolj dekret te ai reforma

(Pogovor 1311 o Sminji Soli sa natunal
ziiStvo v Ljubljani); ti. 17, sU’. 496

VoduSek-Stai’it Jena: Simpozij zgodovi
nanjev treli delel o zgodovmi Trsta (Fo
tatUo); 58, 23, sU’. 675

Vogel Milan: Karel Cianici: Knjiga moje
miadosti (Ovena); 61. 18, alt. 515
— Traditiones (Ocena); 51 21, sU’. 672

Vogelnik Marija: Povrtnosi - ali pa tudi
ne; Si. 2, sU’. 45

Vokat Ziata: Novo iemeljno delo o avani
gardi (Aleksander Flaker: Poetika opo.
rekanja); 81. 22, sU’. 647

Voiland Jote: Stevan Bezdanov: Vzgoja in
izobnatevanje v misli in delu Edvai’da
Kai’delja (Ocena); 81. 5, sU’. 133

Vospernik di’. Regiziald: Slovensko iolstvo
zia Korotkem (Ob 25-leinici ministrske.
ga dekrela sa ustanovitev slovenske gi
mziazije v Celovcu); st. 10, sU’. 285

Vovko Andrej: NoU’anjski lisii tI; St. 4, sU’.
107
- Jadranski koledar; 11. 7, sii’. 206
— Razstava v Slovenskem Solskem mu
zeu; 51. 15, sii’, 442
— CZN 1981/1; it. 24, sU’. 714

Vuga Davorin: Vate — pozahljeno arheolo
iko najditte; 51 16, str. 463

Vurnik Franca: PreSennovo gledalitte
Kzenj, Vitomil Zupan: Stvai’ Jurija Tra
hasa; 88. 5, sU’. 139

Vrantit Eadojka: Okzio v svet (Petnajst let
l’rancoskega kultumega cenU’a v Ljub
Ijarn); st. 22, sU’. 646

Vratuta di’. Antozi: Oli sklepu Levilikove
ga leta; si. 2, sU’. 38
— Uspetna skupzia usianova deSsi v ma
voju (Pogovor NR o Mednai’odziem can
Ini sa upnavljanje podetij v drutheni
lasti v delelah v razvoju v Luliljani); 51
5, sU’. 144

Vretko Janez: Svetovno epohalna umei
nosi in umeinitka produkcija (Ob kzijigi
S. S. Prawerja: Karl Marx in svetovna
literatui’a); 81. 5, sU’. 134

Vrzien Sergej: Muzeji pred odgovomimi
nalogami — okrogla miza slovensldh mu
zealcev v BreSicah (Porotilo); 81.2, sU’. 39
— Obraz Celja skozi Stiri stoleija (Oh
knjigi tU’. Ivana Stopai’ja Stare celjske
upodobitve); 81. 2, alt. 44

z
Zadnikar Janez: Smiljan Samec (Sedem

desetletnica); si. 20, sU’. 533
Zajc SteSo: Levcu, ki ne poiuje zia konec

nati (Pismo BR); 51. 12, sii’. 362
Zalar F’razic; Razstave v novih fotogalen

jah: Kolo5a, Pfeifer, Peklajeva, Kumar;
st. 8, str. 233 -

- Risani portreti Sava Sovreta (Ukovru
zapisek); 5t. 9, sU’. 269

Zei Mii’oslav: Dvesto mii) svohodnega
morskega pasu; Si. 7, sU’. 189

Zeleziko Vladimii’: F. Ez’javec, M. V. Budih
zia, M. Est: Medaebojno delovanje zdna
vii (Ocena); St. 18, sU’. 514
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A
Adami prof. dr France: Jubilej in dosegi

slovenske tehmSke lle Ob 500. seli
TSTK pri SAZU in iziduSplosnegalehni
Skega slovarja tPom6Io); Si 17. str. 483

Apih Jure: Odgovomost v dwuomski pro
pagandiSi3.str. 71

Apih Marko: ‘.Ne spralui, kako obhkovaU.
(Odmev na pogovor v prejiji Stevilki
NR); tt 2, slr. 38

Avgu51in dr. Ceiw:
— Greta Peenik v Kranju; 51. 10. str. 462
- Likovna pnzadevanja na Gorenjskem
1982 (Mestna hiSa v Kranju); Franc No

vunc unEoni (eb na Biedu; Si 18. sfr. 520

B
Bajt prot. dr Meksander: Defonmram te

meljni parametri gospodarjenja (Pogo
vor NR);.Si 22, str 652

Bam
Likovm rapiski:
- V znamenju rìsbe: razstave DSLU.
Stefana Planinca, Lozeta Logarja in
Barda Iucundusa; Si 1, str, 1’
- Janez Knez v Ijubljanski Mali galiiji:
Silvester Koenel v2alskem Likovsn sa
tono; Enver Kaljanae v galeriji DSLU;
St 4, str. 106
— Izudor Urbanit in France Pertm; Si 5.
st 140
- Skupuna Bari a; 54.9. str. 36$

8dnarodna fotografska raava Ko
Stabona 81; Si 10. str 368
- Slikarstvo v Jugoslaviji — Sodiibniki
55. 12, str. 361
- Pomambna dogajanja; 0142 Jan8 in
Peter terne: vitabstina skulptara 65.
15, str. 440
- Nagrajenci enajstega reike biroala
miadili; 85. 18, . 520
— Razatava sodobnega slovenskega gva
Sa v Radencili; Nova zvrst llranja;
Uvodua jesenska beta v Ljubljanc 55.20.
str. 585
- V razponu tigurahke; Si 22, str. 665

Baveon dr. Lubo: Mitja Deisung4 )Caam
sici takon SR Sloveni)e a kømentatjem
in primeri sodne ptakse (Ckena); Si 1.
str. 7

Bavdek Srdjan: Biniwets in na6evtetunar-
sko pisemstvo; 81.6. str. 161

Berger Mal: PariSira pota 85. 24. . 709
Mestno gledalisse ljubljansko:
— Tone Partii: 24a svidenje riadzvezda
mi; Si 2, str. 43
— Marcel Aymé: Cléramberd; 81.3, sir. 81
- Aleksander Vaientinovic Vampiov
[0v na divje r; 81. 6, str. 167

Jean.Baptiste Poquehn Moiièi-e: Sa
miSijera boinik; Si 12. str. 360
- Ivo BreSan: HUdi ne ftlozofski fakul
teli; 55.20. str. 583
- Carlo G&dom: Gmbiani Si 22, str.
646
Pnmorsko dramsko gledalisseNova Go
nca:
— Istvan Orkény: Totovi; 55. 2, str. 43
— Ivan Sergejevi( 1\irgenjev Mesee diii
na kmetih; St 6. itt. 167
Slovensko mbdunsko gledali51e:
- Emil FllipCd: Ujelniki svobode; 65.20.
str. 582

DuSan Jovanovi,: Nladna vojna b.bi
ce Mraz; Nigel Wilhams: Razredni so
vra65iilc; St. 24, stt. 712

Bem,k Ivan; Zbonuk -SoetoloSin pivaeki
slovenske drulbe- fOcena); Si 19. str

548

BeSter Mara: Drulbene deiavnosti in dol
gominì pmgram ekonomske stabihzaci
je; tt. 3. str. 66

Bezlaj Danulo: Uswarjahne stiske; 55. 3. sii’.
74

BeSan Marjan: Arhitektura incita in nje
gov na5rt; 51. 17. str. 478

Biatnik Andrej: Vasco da Gama (òtica):
si. 23, stt. 679

Blatn,k Vunko: Kako do stabihzacije (Iz
razprave v MarksistiSnem centm CKZK
Slovemje); Si 14. sfr. 406
— Marksistitna misel posi pezo pragrua
bzma; 51. 20. stt. 576

Boìov,f Miran: Dr. Valentin Kalan. Dia
Iektflca in metafizika pri Anstotelu (Oce
na). St. 8. in 226

Brada Zorka: Salzbur6ki festiva] 1962; Si
19, itt. 558

Bratico dr. Ivan: Ragunahiistvo in umetna

inteligenca (Ob medicinskem ekspert
nem sistemu . Ljubijani)Jt 8. slr. 225

Brejc Tornai Jcilef PetkovSek (Retrospek
liva v Narodni galenjz): tt. 7. str. 204
-- Joze Stak v Atnju 1ubljanskega magi
strata Ukovni zapisek); St. 16. str. 162

Bukovec Vilma: Ustearjatne stiske; St. 3.
str. 74

Butina Milan Raziskovanje oblikotvomo
sti (Ob knjgi Zorana D’dica); 51. 22. str.
648

c
Cetkovnilc Maija: Franca Brenic (Setbon

desetielisica); Si 19. itt. 555

Cigoj Sto Pravni pogied ne u5ir*e in
flacije; 61. 8, sii’. 223

Cipede Joie: Slavica PavIìS, Vjktor Sino
lej: Partizaneko Solsivo ne Stovensicre,
(Ocena); 51. 17, itt. 48.i

Ciuba Jole- Urneqnost n9cogar ne ogruSa
hz razprave ne 12. kongresu Zve ko
munislov Jugosiavje); Si 13. itt. 381
- Velika PreizkuSnja (Beseda al, Tcdnu
domaSega (lima v Cciju); Si 36. str 681

Cnlneri5 de. Jo3e ar*oAvsenek Vunski
tabcrnake1 (Ocenaic IL 23 643

Cmlcosic Rudi: hnfhdja predpèsov
fRanm8ijanje o rannerju zaknuidcega re
guhranja in samcalpravnega odloSan]a v
osIovanskii gospodarstvu; 85. 18.
itt. 506

Cvetko di’ Dragotir: Siosensica opera v
evmpm okvuni (Pogovor NR); 61. 21.
itt. 624

Cebu1 pini. di’. ung Albett Staro kuma1
550 leI. pa zs peso (Pugovor NR o
prvem slovenskem pezsketn oniStvuU
sa i Kamwka) 65 36. di’. 668

Came di- Franca: Spcittiwazije biagiwih
sakor,ov; Si 15. in 432
— Gost*,darsivo 1968; 61. 23. di’. 687
- Ekoesanisti o goodarski stabuisaciji
in pelitiki (Ramiisbanjeo peswtovanju
.ononnistov v patiji) Si 36, ti’. 670

Copel Spitca Nikolaj C)unetsa (1911-1961);
St 3, . 62

Crstnik niag Rijdi Je nxigoSe Se so baSe
iPogovor ERo winezsivu); Si 15, stt
444

cu&k Janez Havanski poudarki(Po mini
shskesnukodine
ja neur5Senib) 65.12, in 350

D .1: Kri&i v spornin 61.5. in 142
- Prevodne poezija v NUK 51.9, itt 270

Debenjak du Ralidan )iaiksison -- uspo
sabljanje - akcjska enetoost
tlz iseprave ne Il kongresu Zveze ko
mwiistov Iugnaiavije); 51. 13. in 381

DeunSar Gomin KenG1asbené matice
v Trstn 81.9, in 270

Dem1.* Marko, de. me,],: Zdravnik v
i’dravstvu (Pogovor SR); Si 10 itt. 300

Dolene Anton: 70 let otonnoiarmgologije

ne Slovenskem — XII. PieSnikovo spo
- mineko e(soi]e (PoroSiio) 61.4. in 99,

- Andrej MaSera, Zdenka OvSak: Spe
dame patologija (Ocena): 61. 36, itt. 676

Doienc Frane: Izgrajevanje saznonpravor
cwganizacijske struldure; 51. 5. in 130

Dragosavac de. Thisan Kontinuiteta reso
Ioraje thnteivjia 44&)narudro puliti
ke.): Si 11. itt. 336

Drienik FranSde !ded Ajdulom in We
skeriem (Ang)e8ko namdno gledalisSe);
Si5.s1r. 14)
— Mcd klasilco in sodobnostjo fAnglesko
Narodno gledalisse); 61.18, in 521

Drozg Janet: Ustvarjalne stiske; Si 3, itt.
74

Druskovie Drago: Di’. Karel Si5kovic (in
mesnonam); Si 3. in 67
- Zivo brane (Ob novi izdap PreSihovih
izbranib spisov): 61.8. sIi’. 22ì
- Razjasnienje Kafke; Si 20. sIi’. 586

Drilar Janez: Citi osnutku nosega Sloven
skega pravopisa; Si9, itt. 264

Duijava ]ztok: Tematica NOB in revoluci
je v slovenskem povojnem shkarstvu in
grafiki (X. Pienum kuitumih delavcev
OF): 65. 12. itt. 356

E
Elsner-GzkiSelj Marko: Diptib (Poezl]a); St.

23.str.679 -

Erjav5ek Bojan: Napredek. ki zapostavila.
Sloveka. io naprcdek (K fianicu Vinka
Thnkhausa ‘Brez ve2]ega umka in ca
prcdka’..: NR 9. aprila 1982); Si 9. str.
257

ErSen Sda: Mimslav Kali5nik: Temelji ste
reviogije idcena): St. 23. itt. 677

F. 86.: Raramiva in koncert v Tolminu; Si9,
itt. 270

Fabme de Ivo: Nova mednamdna eko
nonnka ureditev in riami sttategija; I da]
Si 9. itt. 226:11. deI 65. 10, itt. 287:111. deI
5111. sii’ 323
- Kaku da Wji bonkir izai1ije’ nasega
delavca’ (Is rave e 12. korcgieni
Zvese kornumitov Jugoslavije); 51 13,
in 382

Fajon Bmnislav: Ustvarjahne duske 81.3,
str.74

Fetfila Bogomil ; Hornen Altaeht: DruSbe
ne lasintina (Ocenw); 85. 5. itt. 132

975 Marta- Kni nmi (3rila KuweSa vTol
mmu; Si 23, itt. 60

Filipst Fi-anca: Ivan lIre51: Spari tospupe
div spocninih in dc&imsoifih (Ocena); 55
7. in 196

Frantar Viadimir: Cosent Gaitien in An
ga namdna opet wopo opceii
udii); 61.4. itt. 105
- Ponnelova ‘.Csonwn- v Zùricbu
(Evnnpaki opeuni udii); 55. 17. itt. 493
- Metropolìtanska oaz v New Yorku;
51. 23. di’. 684

Fine Siavko: Antan Rupruk -V iimaiu

D. (Ocena); 61. 19, . 548

FnSRb Emil: Raz.ezeI avitralskega gledali
SSa; Si 6, itt. 170
- Manj znani Gode v MHAT; Si 13, in

.394
- Mcduarodni glastieni festiva! v

G. 5.: Malak.ultunnapanoiama; Sii. itt. 19;
51.2, in 46; 65.3. in 83; 65.5. itt. 142; Si
6, itt. 171); 65. 7, . 256; 51 8, itt. 235; 51
9. itt. 270; Si 10, di’. 369; 61. 11. itt. 334;

12, di’. 368; 51 13, itt. 394: St. 14. itt.
415: 51. 15, di’. 442; 61. 16, di’. 468; 51 17,
itt. 494; 51 18, di’. 523 51. 20. SR’. 586; Si
21. itt. Si 36. in 680; 51. 36 in 686;
61. 24. sÙ. 714

GobettSik Borii: Gradnja mesi in gospo
darska stabilizacija; St. 17, itt. 477

Gantar PavSR -Uainerjanje ±uìberwga
razvoja-. Dniìboslovne lazprave tOce
ne); Si 18. di’. 513

Gesti); Igor Koliko ma Eteranno pozoajo
tujmi (-I.exi.kon der We)Uitetatur. 1-4.
M,inchen. Drotsdie Taschenbuch Ver
lagi; Si 6, di’. 166

Getianc Bogomil: Edunstvena pneiiodika
(Faksimile dveh hdov caljskih ibsen
sia); politiSnih tapomikov Pripravila
Viado Novak in Janez Sumrada); st 4
in 103
- Zakladi Narodnens wùseraltetnelaiji
lenice v Ljubb (Pa rizatavi v Cankar
]eveun donne); 81.8. in 224 -

Ghn6ek Slavko: Mi je semlj maksi
mem omedoje vpeaminje agrarne puliti
ke (Ob Slaniai JoaSa Mencingerja v NR.
22. XII 1961); 51 2, itt. 36

Glebevnlk de. Josip: Sprejemanje Sarno
upravnili spbosnih aktov o dalovnih raz
nazjlb 5111. itt. 320

GlubokarVunko:Punwrjavaiskanja.sivani.
in risale (Pogovor 7(11): 51 2, sii’. 48

Gomba Branko: Ustvarjaliw stiske; Si 3.
itt. 4 -

Gosar mag. Antorv 60 Iet -Geografskega
dmStva Slovenije. - utemelpti zakoni
tosi ineS neravo in dni6bo (Parodbo); 51.
23. SR’. 676

Go8nik Miro: Samaripeavni deiavaki ed
zo (Pogovor NR1..Si 19. itt. 560

Gtabaar di’. Botis: Vide in odpita pribod
nost’ (11 raspravi o doigorosnih na5rtih
.Ljubljana 2000»): 6?. 11. itt. 318

Gradisnic Btanko: Ustvarahne stiske; 54.3.
itt. 75

Gradi5nik Jarwz: Thdi vrednota je resiste
nost (Odgovor ne razpravo Jakoba Mlii
tenia); 51 13. itt. 382

Grabek Stata, Aria KovaS: «Viednote in
moraine nonne moje gerwracije. (Pago
vor SR); 51 3. itt. 84 -

Grilc di’. Matev5: Slaldi odnosi in pestro
stvljenje (Sa informaeije predsednika Sa
rodnega svela koro8kih Slovencev o po
Iotaju lfovenske namdne slwpnosti isa
Koro88esa ne 13. korotkih kulturmh
dnevib,6L 4. itt. 94

Gnntelin Vekosiav: -O 81ove5kem delu
(Okrogb miza o okr&nici papera Janeza
Pavia H. -1.aborem exereens-); I. del St.
9. itt. 228; IX. del 51. 10. itt. 288
- Poiianstvo Mohoqeve dmzbe tOb sto
ttidesetletnici): 51. 22. itt 641

A. 86. Sloodek in njegovo cielo (Oli
sindvajsetlehnici smrti); Si 24. str. 706

Gulte Andie: Ncka -posebiasloipina pri-
bivalccv- (Raziskava Ralevanje stano
vanjikega (dnitbenega; pokdaja ddav
cev iz dncgib ripublìk kot posebe sku
pii-ar prebivalcev); I. del 85.22, in 675; 11.
del 85. 24. itt 706

H
Nailman Milka Pesmi, Si 8, itt 228

liorvat I..udvik: Otiok in druSuna, Si i, sii’.
19

Hnbar mag. Sparnenine -O Slovalkrm de
Io- (Okrogia mira o okroSnici papeta Ja
, Pavia 11. -Laborem exezcens.); I
del Si 9. itt. 228; 11. dii Si 10, itt. 288

Hxj de. The: -O Slove5kesn delo
(OSsogla mimo okro6niei papelalanesa
l’asia 11. -Labomrn exeuems-); I. del 61.
9, itt. 228; 11. del 65. 10, itt. 288

Hilk Marito; Medigra (Odlnnek) 81. 19.
in 550

Hudobin prof di’. Viadimin -Narmauna
deultar. (Pogovnr NR o sociahui poibia
Riji); 51 6. itt, 172

Iglisar di’. Ubin: Neitatrii druibeni vzroki -

sa (preoa-’49. --

be 65.23. in 669

BideXbednùk &edar
3akovni sapiski:
- Jsan 0a]tjen - rettospektivna razatava
v Maniboru in Ljubljanì; Si 4, di. 106
-Jubleje razatava del BojanaGubje; Si
21. itt. 625

hndibar Stano: O navi metodi ilmamega
programinanja; 51 18. itt. 513

frJcr4 ArSRe: ]gzalec in prodor (Razalava
scenografskib del Mete RoSetar v Skop
ju); 81. 21. di’. 618

Ivanjko de. Sane: Stojan Cigoj: Avlomobi.
list (Cw); 51.15. itt. 434
— Di’ KneSo Pulsata!, di’. Lojso Ude.
meg. Maiija Kriipei-Krambergee Pned
pisi o immih, tehniSmh izbolj6avah in
znaidh razlikovanja tOcena); Si 18. itt.
515

J
Jan AIeS: Prix Italia 82; St. 20. itt. 584
Janeì Stanko: Ivan RÌbiO-Stojan (In risi

monam); 61. 4. itt. uI
Jesih Boris: Rai-prive in gradiva 13:14 —

poioiaj in raSSita man$rn (Ocena); 81. 7.
in 197
- Oli ruba Avsùije. Prispevek k iocnolo
gi;i avstti nanodnilh skupin tOcena);
St.21. itt. 511

Jezernik Bosidar: Blazneii in ssinomori]r,
(Vpiiv itahjanskih tabori6S isa psihteno
adravie slovercaltili intemirancev in sa
momonhnot mcd n]irrrì): 51 19. itt. 547

Jagan Mari: Cui-una— zakon — ijubezen isa
razpotlii sKnjiga prof di’. Mitica Bei.
gara.); 61 Z itt. 353
— Povtakdanjenje vrednole o cnako
txavnodi med ipolonna (Sa raitskave
-Slovensko avno mnenje 82.’); 51.24. im.
705

Jumk Mirko. l’mt. di’. MeIosi Mutai (In
mensonam); 51. 8. sIi’. 224

Juter6ek Mitico: XV. tabor bkovnih ramo
naitnikov v Trebajem: l’o rai-stavi del
koro5iah hkovnih umetnilcov in taitnib
obepnov v Sbovenj Gradini (Likovni za
pisek); Si 17. itt. 492

Juiite di’. Stane: -0 tiove6kem cielo.
(Okrogla mira o okrohiici papeza Janeza
Pavia Il •Laborem exercens-): It. 10.
itt. 288

K

Kz 7.JQ65 v dorisi jasa.q.
rasa filino; 51 19, di. 554

Kobal 188oS lhiIast Pn. Unalsiral
daranp (Ocesna Si 5, in 132

lIonian Stavko: Pnase dso
v SR Sloveuup; 81. ‘I, di. 190

Paud:
druibetu iii gaqas*i reSTII; 515. sir.
127

Kakot AnSRej l’trami 5112, di. 357
Kobar Marjarr Sud twensirn(Czlica): 5123.

di. 67$
Kullek Peter

- Milan Jetiit Vulhsoe Swtb,ai Maka
mete: Srksrd gota, Mari,,, PvSek Z vsa
inni JasaniJo me je fl]; Fiari Lok
Sedeun pcsoiBoh itarin v
516, di. 166.
Film:
- Trpljen unneega pmiasa (Oli rasena
sloserninein tilinu USne tela onmàiejp
Pomi); 65.8. di. 284

Descli lasi iOb ,waem sieveum [8.
ma); 51. 10. itT 297- Kaj sisonda? £36. iniab
skega igranega flhna); 5115. di. 429

Ø fl,i-o-l,j tNowi sSc
vende film Raneljena 4ndC 55.21. sii’
616

Kunalj )495ik Laimitova moda tOlispo
minelu ivi grafik v rseronnc8ki Do
lrojde galetip);51 a in 414
- Vloga Ai-dune PodbewSka iSiaca a
seni in sporaianevI; 81.21. di. 615
— Dodaina poiilo: 81. 24. in 713

lConjar Viktor Sovjdde peasok (Tnden
novili sovjetskih flimskih dmeBow e
I.4ubbjani);Si1,di.18 -

Kopiiva 5dm: Gnehnicove p0 ìatir.de,; 65.
22.in644 -

itoi Jan Spomin r..

F’Ner jugoskus—nk2s ne
pì5. udda, 65. 7, di. B

Koebiael de. Janica-Kdetoje85ovek
(Bioko .s dnetsi ide); 65. 11. di.
324
— —Besochia .; 51 16, di. 453

Ko&ita Mìraiv Pmabljena pianta (Premi
slvk o poesiji lanka Sanai in AiSReia
Budala), 5113 itt. 392

KovaS Ana. StaSi Geabek. -Vjadn,a.e Si
naaaino rmc mo’e gaiije- (Pago
vur NE); 15.3, di. 84

Kov5 Joze: Oli. la ,..nmaliama
aaw (O hmkciji marvi v sab.riSn no
mano Bogdanai Navata Sa dnigl ittanì
Ljubljanice)- 51 ;8,. 567

Kova&vic Maniaa. Predavanja -Zernesi
in religipi- ne kasondi RTV Ljublana
(Cmiii); 85. il. itt. 324

Kovte tairtan: Burja presi trImo iDevelde
aelmnica pisaadja Itenila Loinaqa): 5t9.
di.

Sudava! Lidi Uetvanlne miste: 51. 3.
itt. 75

1Ccj Janez P1ii dclxi (tava
toCogtaflranie arhizae): 51. 6. 55r 166

K.-aiglav Nadar MraSni Mila. 55.7. di. 198
Krakat Vogri Boia- Kaj pa uSìtelj in tele-

nec’ tNa ml telflnr: nazpravam o
uasasjeiasn inalxafsvaniu); 51. 19. di.
311

- Sloventeina v Rito 6121 di 605
K-alj Lado: Kej je odrskì jezik: 85 21. n’tr

631
Kramar mai- Maitire Ermì Rujc zo&aie

vanje sa dde m nanasqzavljanje tOlsi-
isa); 81 17. di. 462

Kranjec Marino: Zemlji nrmnem -

ekonomsti ah po88i8ni ànn,aisinr Ob
mb ranaavain v NE 22. XII 1961.15.1
in29 11962);514.di 96

Kravos Maito: Zznivovale sScmja sa poc
zìjo (Reputa): 518. in 230

lInda! l’dir: O iaparstvu in hkovni StrIdo
IPo pogovoni iaparjev in lmtzkov v Cani
kanjeveun donai’; 51.22. itt. 648

Kren TtIka- Knse pecvrednoteuija vrednot
(Predsodia in ihituje o vljenju v
Si 5. itt. 128

Kresnik VIado: Mlgradja (intelektualnei
delovar mie; 5?. 21. itt. 606

Kristan hvan: Akadeuiakl.ado Vavpetit di-i
memonam); IL 7. itT. l95

Kiilanen de. Mitica: Zapletera ziecer )en
ka; 61.5. di. 136

Kuret Pnhnait Ginebeno slavje tPo Crinij
skih siavnostnih tednulti: 54. 16. n’tr 439
- Vumilcov pruspevelc k naSi musikolo
gii; 81. 18. itt. 519
- Slovenska glasla iii pboSSato 81. 21.
n’tr 619

Kutar Peter: Vpralanja o siovenaki korrair
io glasbi; 54. 3. itt 76

Lati dr. Avgustin: O disagi izdaji Encilcio
pedie Jugoslavie (Pogovor NE): 51. 12.
n’ti’. 364

Levec Peter: Zoper jeibkoeno zdra±bo (l’i
n’mo NE); SI. Il.str. 333

- Odgovor S. Zajcu (Plinio Mii. St. t3.
n’tr. 393

LiSka Janico: PruSmkova bibliografila
- tt. 7. n’tr. 206
Los Andrej: Sundron Z; 51. 11. n’tr. 326

tirinajstdnevnik za politiéna, gospodarska in kulturna vpraanja

F

I

G

D

L
Ralin Zdenko Uitvarjalne stiske: 5!. 3.

itt. 74

Kerrnauner Tanas: Odgovornost in ptwzca
Si 9. itt. 262

Xer5evan de. Marko- .0 floveSkern delu
fOkmgla mci-a o okroituc, Janeza Pavia
11. .‘Laborem Exercens-): I. del 51.9. n’tr
258;II.deb8t.10.stt.288

Simm Peter: Mednacionalni odnon’c (lz
raiiskave -Slovensko javno mnenje
82.): 85. 24. itt. 702

K1pte Frinee: Zgodovinske vzporednice
(VtiSi ob koncu kongresal: St 8. itt 223

Kmecl Matita: Epitaf i-a Marjo BorSruko.
51. 17, n’tr. 489

kazalo I



Slovònska imena
naih. krajev 74.

ÌIPANA
It. uradna oblika Taipana o

hranja preclsiovansko obllko arie
na: Frau (Diz. top., str. 114) raz
laga to ime kot predialni toponim
(to je kot krajevno ime, ld je
nastalo iz latinskega imena rim
skega vojaka, kateremu je bila
zemlja dodeijena) na -anu iz Oc
tavius preko vmesne rekonstrui
rane oblike Octaivus: raziaga
je preveè izumetnièena in mo
nost nastanka prediainega topo
nima v ostro razèlenjenem gor
skem ambientu tako neverjetna,
da ne moremo sprejeti te razla
ge. Oblika Teypana iz leta 1329,
ki jo Frau citira, kae e na
slov. nareènj razvoj aj=ej (v
Brezjah pravijo danes Tejpdna!)
in ta razvoj se je pozneje nada
lievai preko ij (kakor je zapiso
vai pred sto leti Baudouin de
Courtenay in kakor je e tu in
tam s]iati) v i. Nareène obiike:
Tipdna, Tipcinjan ali Tipcinjdn,
Tipdjska, tipdjski.

V knjinem jeziku se bomo dr
ali oblik Tipdna, v/iz, Tipò
njan, ensko stanovniiko ime in
pridvnik bomo po analogiji po
pravilj v Tipdnska, tipcinski.

Vas, ki je po prvi svetovni voi
ni postala s@de o b è i n e,
sestavijajo zaselki Bèra (it. Bar
ra), Na priehòde (Borgo Coos),
Mtinarji (Borgo Molinar), Pod
lebièan (Borgo Pascolo), Goré
nji bork ali bork Vdcac (Borgo
di Sopra) in Ti-per-No&cah.

oli

(4
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GIedaIia
VERDI
Danes oh 20.30 festa predstava o

perete Lea Falla «Roa iz Stam
buia». Dirigent Janos Acs, reiser
Flavio Bennati. Orkester in zbor gle
daiia Verdi, voci Ennio Silvestri.

Jutri na sporedu Leharjeva ope
reta «Kaéji pastir».

Vstopniee pri blagajni gledaIita
(tel. 62003 — 631948).

Ifino r
Ariston 21.30 «L’ultimo metrà». Re

ija francois Truffaud. Catheri
ne Denevue, Gerard Depardieu.

Ritz 17.00—19.30-—22.00 «Quell’ultimo
ponte’. D. Bogarde. R. Redford.

Eden Zaprto za poritnice.
Grattacielo 1700 «Lo squartatore di

New Yoik. Prepovedan miadini
paci 18. letom.

Fenice Zaprto za poitnice.
Nazionale 16.00 «Alfa blu». Relija

Gerard Damiano. Prepovedan mia
dini pod 1P. letom.

Aurora 17.’ «L’ultimo combattimen
to di Chen».

Cristallo Zaprto za poitnice.
Moderno 17.00—19.30—21.45 «Agente

007: Una pistola d’oro».
Filodrammatico 15.00 «Femmina in

gorda». Prepovedan miadini paci
18. letom.

Capito! 16.30 «Robin Hood».
Vittorio Veneto Zaprto za poitnice.
Mlgnon 16.30 d predatori dell’arca

perluta».
Radio Zaorto.
Lumiere Zaprto.

Raistàiie ‘

V 1K Galeriji, Ui. sv. Frandka
20, razstavlja kipar Janez Lenassi.
Razstava bo trajala do 4. avgusta.

Jutri, 17. julija, bo ob 18. ori v
galèriji Rettori Tribbio 2, na Sta
rem trgu 6 otvoritev razstave kera
mi&iih izdelkov slikarja Federica
Righija. Razstavljenih bo dvajset
najnovejiih del tega siikarja, ki se
odlikuje po ironinem in poetinem
prizvoku, ki je vedno prisoten v nje
govem delu. Razstavo si ho mogoe
ogledati vsak dan od 17.30 do 20.
ore, ob nedeljah in praznikih pa od
10.30 do 12.30. Odprta bo do 30. ju
lija.

Razna’obvesti.Ia.
Zveza vojnih invalidov NO’J ob•

vea svoje Iane, da bo do 31.
avgusta pisarna odprta samo v ju
tranjih urah od 9. do 12. vsak dan
razen ob sobotah.

SKD Tabor - Opeine. Knjilnica
Pinko Toma1i in tovarili je odprta
v mesecu juliju ob ponedeljkih in
etrtkih od 16.30 do 19.30. V avgu
sto bo knjilnica zaprta.

Izieti :

od 17. do 25. julija

na nogometnem igriu
na Padridali

PROGRAM:
JutH, 17. 7.: ob 20.30 otvori

tee, od 21. ure dalje ples
Nedelja, 18. 7.: oh 9.00 orienta

cijski pohod, ob 17.00 odprtje
kioskov, od 20.30 dalje ples

Ponedeljek, 19. 7.: ob 19.00 od
prtje kioskov, od 20.30 dalje
ples

Torek, 20. 7.: ob 20.00 nogomet
(tiri proti stiri)

Sreda, 21. 7.: ob 20.00 blilanje
etriek, 22. 7.: ob 20.00 nogo

metni finale (tiri proti stiri)
Petek, 23. 7.: ob 20.00 finale

blilanja
Sobota, 24. 7.: ob 21.00 noni

tek, od 21. ure dalje ples
Neile!ja, 25. 7.: ob 8.30 medna

rodni balinarski turnir, ob
19 00 kuiturni program z na
stopom otrok osn. L K. D.
Kajuh in nagrajevanje, od
20.30 dalje ples
Delovalj bodo dobro zalole

ni kioski - Igral bo ansambel
TAIMS

òestìt Zi
Pred dnevl je na pravni fakultetl

diplomiral PAVEL SL.4MI. Novope.
enemù jezinemu doktorju iskreno
estltajo in mu nazdravijo delovnl
kolegi.

Danes praznuje rojstni dan ALBIN
UMEK. Sreèo in zdraeja ma felijo
vsi domati, posebno pa, ljubemu no
nota, Andrei.

4
Morto in Renato Grica je

osre.&t prvoroencek

MATTJA

Nasi pevki testitajo, m&ernu
Mateju pa etìjo mno1io srede
v ietjenju

pevke in pevei KD Slovan

Okrog 59% vse kave, ki sè v le-
tu dni potroi v Italiji, prihaja v
drlavo ez Trst. Od maja lanskega
leta do aprila letos je Trst posre
doval italijanskemu tr1i4u 140.000
ton tega po1ivila. Manje koliine
kave je Italija uvozila tudi ez
Genove, Turin in Neapelj. Poleg i
talijanskega triiia oskrbuje Trst
tudi del avstrijskega, nemtkega,
tvicarskega in madlarskega trlia.
Kar zadeva nakupe kave a strani
jugoslovanskTh turistov, je njihova
skupna koliéina P0 mnenju nekate
rih opazovalcev v zadnjem letu do
segla 30.000 ten. -

Tabor voditeljev
vo1kcv in veverie

Slovenska zamejska skavtska or
ganizacija ba tudi letos pripravila
tabor za svoje najm1aje lane v
matini domovini v Lescah pri Bie
du cd 3. do 13. avgusta. V ta na
men so se voditelji vaRiev in ve
veric zbrali 3. in 4. julija na dvo
dnevnem taboru v Gradelu. Pouda
rili so predvsen, dejstvo. da tabor
ni kolonija, ampac vitek celoletne
ga skavtskega devanja pripravili
so zato program za taborno livtje
ole. ki bo slonelo predvsem na spo
znavanju narave, skupinski ieri ter
samovzgoji. Otroci bado imeti tako
molnost, da se malo bali osamoavo
jijo in se nauèijo pomagati drug
drugemu.

Leopard

ARCI - UISP prireja jutri oh 15.
ori v okviru pokrajinskega festiva-
la Unctà in Dela namiznoteniki
turnir za posameznike. Vpisujeio
nepnsredna na festivalu. V nedeljo
pa bo oh 19. ui-i v okviru iste pri
redive prikaz juda v izvedbi krol
la Dojo.

ZAHVALA
Vaki ocibor za vzdrlevanje spo

menika v Gabrovcu se zahvaljuje
Ivani Colji za darovano zemIjie
za preureditev spomenika.

Pred nekaj dnevi smo pisali o o
krogli inizi delelnega konzorcija sta
novanjskih zadrug, ki je bila v Vid
mu, ob priliki izroditve kljuev ved
kot stopetdesetim zadru.lnikom, sta
novalcem e1e zgrajenega komplek
sa v videmskem predmestju

Izkoristili amo prilolnost ter; se
pogovorili s funkcionarji tega kon
zorcija, v katerem so zdruleni pred
vsem ljudje levitarskega preprlìa
nja, socialisti in komunisti, in ki so
v nekaj leth cela dosegli pomernbne
uspehe. Na delelni upravi ulivajo
zadruge v1anjene v tem konzorciju
ugled in zaradì Lega dobijo tudi pre
cej denarja za stanovanjsko grad
njo, ki ni ni manji od tistega ki
gre demokristjanskim ali socialde
mokratskim zadrugam.

Ta konzorcij je do zaetka lan*ke
ga leta le zgradil ali imel v gradnji
ali v naertu z le zagotovljenim f i
nansiranjem nad 1.500 stanovanj na
vsem delelnem ozemlju. Sorazraer
no najved teli stanovanj je v TrIa
ki pokrajini (334 stanovanj, od teli
so jih 218 izroili stanovalcem pred
nekaj meseci), skoro enako Itevilo,
349 stanoeanj, pa na potresnern.,ob
mocju. Na Gorikem so zgradill ali
je e v. zakljuni fazi gradnje 172
stanovanj, 134 jih je v pordenonski
pokrajini, ostala pa so v Spodnji
Furlaniji ali e Vidmu.

Kar se gorike pokrajine tie so
le zgraduli ali e gradijo naslednje
stanovanjske zadruge: «La Cormo
nese» je v Krminu poskrbela za 67
stanovanj. Zadruga «Lavoratori Car
timavoi, v kateri so v1anjeni pred
vsem delavci stivanske papirnicè je
poskrbela za 24 stanovanj v TrIi
u, 12 v Ronkah ter e za nadeli
njih 14 v Trstu in 35 v Devinu. Za
dcuga «Mondooperaio» je poskrbela
doalej za 76 stanovanj in sicer 30 e
Ronkah, 24 v Gorici ter 22 v Fo
ljanu. Zadruga «Edilizia socìale pa
je doslej poskrbela za 15 stanovanj
e Ronkah, zadruga «Grado Vetde»
pa za 33 stanovanj v Gradelu.

V naértu imajo nekatere teli za
drug e nadaljnje gradnje. Zadruga
delavcev tivanske papirnice bi ra
da zgradila nadaljnih 151) stano)Vanj
v tarancanu. Zadruga «Mondoope
raio ima molnost zgraditi nekaj de
setin stanovanj v Trliu in prib1i-
no sto stanovanj v Gorici. Te naj
lii zgradula v severnem delu mesta
v kraju, ki je bil za ljudske grad
iije doloen s splo.lno revizilc) UI’

banistidnega na&ta. Za nadaljnje

seno, potem pa se ho ta mesedna
vsota postopoma Uvigala in oh kon
cu dvajsetletnega posojila bo plaiEal
priblilno trikratno mesedno vsoto.
Seveda niso obresti enake za vse.
Kdor je imel dohodek do 20 letnib
milijonov bo pla0al asem od sto let
fili obresti, kdor je imel dohodek
do 25 milijonov pa ho piaal 11
odstotkov obresti. Molnost posojlla
imajo vsi odvisni delavei, ki nimajo
lastnega stanovanja in tudi prosti
poklici. Za te pa veljajo nekoliko
druga0ni in strolji pogoji.

Kdnr dobi posojilo pla0a torej le
obresti, ki so zelo mzke v primer
javi a tistimi, ki jih danes zahte
vajo banke zaradi inflacije. Prav
zaprav doigorednih stanovanjskih
posojil sploh ni mni dobiti. Zaradi
tega so marsikdaj tudi stanovanjske
zadruge v tkripcih: dobijo namred
nakaziio delelne uprave. banke p
ne dajo na razpolago denarja, pa
Oeprav drlava plac’a razliko med
prej omenjenimi nizkimi obrestmi in
tistiini svobodnega trli0a. Zastop
niki deleinega konzorcija pa so nam
povedali, da im je doslej, deprav
martikdaj s telavo, vedno uspeio
dobiti denar. Tako ho najbr tudi v

bodoe, saj ho na razpoiago veliko
denarja najnovejtega drlavnega sta
novanjskega zakona.

Ni hulo kupca na draThi
tovarn Iec Friuli

Kot amo predvideli je bila ve
rajnja dralba zemlji0a in tovar
nikih naprav podjetja Tee Friuli
brezuspena. Za izklicno ceno 8 mi
lijard lir se ni javil nihèe. Sodnik
bo sedaj moral oklicati ponovno
dralbo, na kateri bo znilal vrednost
strojev, stavbe in zemljit0a. Povej
mo, da le podjetje Sogetec, ki ma
sedai v najemu tovarno, ponudilo
pred asom 3.800 000.000 lir.

Kaj proda]a sodnik? Zem1jii,e a
42.000 kvadratnimj metri povrine,
tovarnike baie z nad 16.000 kv. me
tri povriine, stroje. Podjetje Tec
Friuli je zaposlovalo konec oktobra
1980, ko je prenebalo z deiom, ne
kaj nad 400 delavcev. Od teli jih
je padjetje Sogetec zaposlilo pri
blilno sto, 200 jih je e v dopoinii
ni biagajni, 120 pa si je nailo dru
go cielo.

sino Slovenskemu poletnemu sredi
u v Gorici danes posvetili poaeb
no stran v Primorskem dnevniku:

Najbr lii strilpa

v villi li Casarse
Obutno kodo, ki io je zadruna

klet v Casarsi, e pordenonski po
kraiini, v kateri je v3lanjenih o
krog 1.500 kmetov tega obmoja,
utrpela p0 vesteh, da je v nekaj
sto steklenicah njenega vina strup,
bodo skuali omiitj tako, da 1
najbrl le danes la iz zadrulne ki
ti nova polljka ustekienienega vi
na, ki ho namenjeno vsem klientom,
jestvinarjem in gostincein. Bajè so
analitiki ugotoeii, da je vino, ki
se oahaja e zadrulni kleti v tem
trenutku zdravo in zdi se, da sta
pokrajinski zdravnik in preiskovalni
sodnik dala dovolienie, da se us€e
klenideno vino sme odpremiU.

Zaradi varnosti pa bo podjetje
najbrl prevzelo v trgovinah in go
sUih vse steklenice s svojim vi
nom. To bado seveda analiziraU ‘i
doma3ih laboratorijili.

Vse kae, da je 1o za nes!ano
iaio (neznanec je namred v ano
nimnem pismu povedal, da je v
nekaj sto steklenicah vina strup).
ki pa jé Oisto upraeieno povzrodila
precei preplaba e vseh Ustih kra
jili, kjer se prodaja in pije vino iz
te zadrulne kieti. Gospodarska ko
da pa je ogromna, kaiti telko bo
prepriati kupce, da je lo le za
neslano alo. kodo bado kmetj’
okolice Casarse treli precej ?°

Poletui praznik
te dni v Sovodnjah

V Sovodnjah bo od danes. petka.
16. julija, do nedelje, v priredbi
domaega kulturnega drutva, tra
dicionalni poletni praznik. Danes
zee0er, e pred plesom, bo zaklju0-
na tekma odbojkarskega turniria,
e katerem so se pomerila motva
tirih predelov Sovodenj. Jutri, v
soboto, ho tckrnovanje v brikolir
v nedeljo zveer pa bo tekmovane
v vateku. Prireditev ho torej pred
vsem rekreativnega znadaja. Ni
cudnega, saj so v teli tednih imeli
e Sovodnjah kar precej razli0nih
prireclitev, na katerih so nastopile
tevilne kulturne skupine iz dama
Oili ter drugil krajev. Na sovodenj.
skem prazniku bodo seveda odprtl
kioski z dobro pijaìe in jedaa.

PORTNI TEDEN
Z GAiA

Trst !avna uvoziia
luka za kavo

KAKO JE i GRADBENI.STVOM PRI NAS DANES V DIJAKEM DOMU

S prilivom novih dTaYnih dotacij
monost za gradnjo ZadTIIZIIih stanovanj
PIodno delo deìeIne, konzorci7u stanovunjskih zudrug - V prihodnjih Ietih
na Goriskem moinost za grud nekuj -sto stanovanI - Ugodni kreditni pogo

Z tovom nii Moéefinza
. ..-

konec poletnega sredisca
Po tritedenskem bivanju v Si—

venskem pnletnem sred10u v
ci. se ho danes vesela dru1ina o
trok poslovila z zakljuòno prire
ditvijo, ki so ji dali naslov «Mode
finza pripoveduje». dudno ima kaj
ne? Seveda za nepoudenega bral
ca. Modefinza je ime nagajivi ho
botnici, ki so si io atroci letos
zbrali za simbol sredida. Pravza
prav so ietos namenili veliko pozor
nosti raziskovanju in opisovanju li
valskega sveta.

Ceioten program zakljudne prfre
ditve, ki se ho prideia ob 17. un,
bado izpoinlli gostje sredii,da, paci
vodstvom animatoriev in drugega
osebja, Id je skoraj tn tedne vest
no sledio delu maldkov. Tako bo
mo lahko prislulinfli pevskim in gias
benim nastopom, lutkovnim pnizord
kom. itafetnemu teku a konjidki,
pripovedovanju basni Giava v pe
sku, izvaianju piesa radk in ie in
e. Spored se ho zakljudil z lovom
na Modefinzo. No kaj in kdo ie
Modefinza, le veste! Prireditev ho
e dijakem domu. na Svetogorski
ulici 84. Priporodamo udelelbo star
ev in mlajih sestric in bratcev,
pa tudi vseh. ki imajo radi otro
ke. Bralce posebej opozariamo, da

Prispevaji za

PIIASKO MATIt’O

03 OBJAVI IZIDOV MATURE NÀ LICEJU

Marti in Renata se je pri
dru.lil moti

MATIJA
$tarenvz estitanw, iwvo

prvorojeni5ku pci ieiimo mnogo
sreàe in zdravja

Z GAJA

GODBENO DRUTVO PROSEK

priredi drevi ob 21. un

TRADICIONALN!
KONCERT
cia Proseku

(cia trgu pred cerkviio)

Vabljeni!

«Nohcnc ipice, suino dohri koli»
iw maturi n.’i klasidnem licejii

Pa nestrpnem akanju zia objavo izidov so se obrazi maturantov
nasmehnuli, ko so ugotovili, da so se vsi kar dobro odrezali

—. .,-

4
Ne trkkj fakutteti za me

dicina je diptomiret rwgometa&

GIANFRANCÒ ZWPO

V nedeljski tevilki sino porodali
o zakljucku matur z objavo izidov
na nekaterih slovenskih srednjih o
lah, med katerimi je indi licej «Pri
mot Trubar». Ob objavi rezultatov
sino imeli prflo-2nost, da smo se po
govonili s skupino maturantov te lo
le, jili povpralaii za mnenje o ma
turi in o tem, kako so sami doiv
ljali Lo preizkulnjo ter o nadrtih za
vnapnej.

Maturanti so se zbrali v loli v
soboto nekaj pred 12. urp, ko je bila
predvidena ohjava izidov. Videti. tu

I...,

take ocene tudi leleli in pridakovali, misijo povsem zadovoljni: ustni iz
tako da ni bio vedjih presenedenj piti so se razvili v zanimiv pogo
ne e negativnem ne v pozitivnem vor, med katerim profesorji niso
smislu.» zahtevaii samo podatkov iz lolskih

«Kaj bi rekei o maturi? Nekai go- programov, ampak so nam skulali
tovo ni e i-edo: izpit, ki obsega spis pomagati a tem, da so pogovor raz
na dano temo in kraili prevod ter lirili tudi na druge argumente.
izpralevanje, ki navadno ne traja «Na splolno so bili vsi zelo pri
dlje kot eno ali ke&jemu poidrugo i jazni in pravidni pri ocenjevaniu.
uro, gotovo ne pamaga dijaku. da Tudi niso bili preeed pikolovski pri
bi pokazal vse svoje znanje. Komi- I ocenjevanjti, razen morda pri grl
sijo sestavljajo zunanji dlani. ki S kem prevodu: mi sino namred bili
naivedkrat lahko ustvanijo le been vajenì posveéati pozornost predvsem
vtis o dujakovi zrelosti in priprae- celotnemu smislu prevoda in tekodi
i i,nr,H ,, I -..
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smo letos prvié v pcdetnem
u in se tu med vami prav
tno poutimo. Diulba je ve
hrana dobra in vreme nam

sklonjeno. V Goiico se s’ozi
olskim avtobusotn. Prihaja

15 in sino ol)anj kar 4 obin
akega: Starancana, Tr1ia,

in Zagiaja.
io otroni iz slovenskega vrtea,
ji iz Romjana il] Doberdoba
udì dijaki slovnnskih in itali
dh nijih srednjih ol.

jbolje. da se vaixi vsak po
i predsìavi in pove nekaj o

zanimo pri najrnlajih, ki

/ I)oletnen;

rediìu
.v.

sÌoeenskem di;akenì do
v Gorjcj je bit& od soma

zures ivo, celo ivuhnej
kot v mesech redneg.i ol

qa ;‘onìca. Potetnt, s,edj,ce,
Os so ja organizrati z pe

Dc res odiwvara st’o,ernu
enu. a1 bo CiQfleS pri,nt

\\ llttcistja in uàerba ob igri
\\iedrilu konec, IDatl Pn-

se 2 danunjirn

PI iIonost. bo popol
‘kej cloiiiit zolDlJué

oitev in nosti sreclia.

nam bodo zapeli nekaj pesmic.
Se imenujern Ivan Pahor, stanu

1jern ‘ Ronkah, hodiin v vrtec v
Romjan.

Se imenujetn Tanja Tonzar. sta
nujein v Selcab in obiskujem vr
tee v Romjanu.

Seclaj pii uenci osnovne •ole
Romjan iii Dobcrdob: Erika, Mar-
liii. Donatello, Mirjan, Vanja. Ni
kolaj, Luano.

Tereza in Tanja prihajata iz
Zagraja in obiskujeta italijansko
soIo.

Eden od zaselkov v obeini Ron
ke je Roinjan. tevilo prebivalcev
se sue okoli 3800 osel) in so pred
vsem zaposleni v trikih tovar
nah npr. v ladjedelni”i. v pedje
tu Detrojt. Meteor ud. Slednja
ifliit Svoj sedei prav v Romanu.
Nekaj drulin se e bavi Z VflO
gradnitvom

V vasi sta dve cerkvi, ena od
katerih je iz leta 1500. Med va
ane teiemn tudi prnresorja Sil
via Doininiia, ki in napisal vC

knlb o zgoclovini vasi. NekaFere
od teli so napisano ti1j v mire
éju. Profesc)r Domini zelo skrbi
za oi,ranitev kt ilturnc’sa bogastva.
Po zadniem potresu so staro cnr
lcns’ resFavirali in mr dt’lom
odkrili frp’”e j7 leta IIPO

Andrei TomW — ROMJAN

Iinenujern se Vanja. Irnam deset
Ipt. Seiij se rodil v Goiiui in sta-

obiskovala 2. razred osnovne io1e
v Romjioiu. Mola mama je Slo
venka, zato sem la v slovensko
lolo.

Ufla nas je uitelica Sonja Pa
lscr. Z nami so bile tudj tn uèen
ke prvega razreda. Jaz sern zado
vo] jiia, ket sem se dosti naui]a
v s]ovenski o1i.
crazzolo Donalella — TRzI

• _ ..,

tanujem v Selcah. Moja lua
je lepa. Jaz se imenujem Et-ika.
Jaz bom lila v 2. razred osnovne
o1e t’ Romianu.

Erika Arnbrosic — SELCE

Moje ime je Ltaiano. Stanujem
v Selcah v tilici Fornaci 99; Imam
cIeict mt. Hodim v poletni center.
Tu e zelo lepo, knr maio pi0emo.
Hcdim v olo v Dohnrdob. Letos
sern kon-a1 éetrti razred. Imam
dve sestri: Erika obiskuje sloven
sko olo in Loreta slovenski vrtec
v Romjanu.

Lu?auìo Amb’osic — SELCE

Jaz se imenujem Martin Deve
tak. Imam 7 let. Sem obiskoval
drugi razred osnovne oie v Ro
mjanu. Sedai obiskujem sloven
so poletno srecliee v Gorici. Sein
rojen v Gorici, stanujem pa v ta
rancanu- V o1o se vozim z olskim
avfobustirn. Z mano gre tudi brat
in t’si tisti. Id obikujejo sloven

Ali veste, katere livali imamo na
dvorEèu naega poletnega sredi
iia? e ne veste, preberite naslcd
nje:

V poletnem srediu imamo mno
go ìivaii: kitajsko ribico, ki vedno
plava. Kokoko, ki kokodaka. Zne
sia je e dve jajci. Jaz bi rada,
da bi bile vse iivali sptiene. Ko
bilica, ki io je prinesla Laura Hva
li, je umrla. e1vica je zeiena in
vedno plava p0 vodi. Jaz irnam
zelo rada ivali, zato mislim, da
se vse iva1i poèutijo dobro v po
letnem srediéu. e bolje bi bi
lo, ce bi bile proste.

Sabrina Martlnué — Gorica

PURANI
Mi poznamo purana kot domao

Eval. Vendar puran ni bil vedno
domaéa iva1. Divje purane so
lovili e tndijanci v Ameriki. Az
teki so bili pridni lovei puranov.
Lovili so jih ter iii zaprli v p0-
sebne ce]ice, da so se pelagonia
udomaélli. Divji purani so bolj
vitki kakor udomaeni. Nekatcre
vrste poranov tetìtajo do 18 kilo
gramov. Samica znese od 10 do
12 rumenili iaic. ki tehtajo p0 7
gramov. Po 28 dneh se zvalijo pu
rantci. Samica jih varuje. do
kler ne odrastejo in sami skrbijo
za hnano.

Gahnjel Sfiligoj — Pevma

NAE PRI]AThLJICE
Jaz nimam ivali. Stric Silvan

ima vola. Moja babica ima kokoii.
Ptibki pridejo li kokoim in jim
pojejo zrnie. Moj stric in teta i
mata psa Mutua. Muri jc èrne
barve, ie vebk in hud Je zelo do
ber buvaj. Z-1o tad ima meso in
kosti. Vsi ga imamo radi. Strie
Pepe ima kanaréka ki zelo lepo
poie•

Katja fi1igoj — Pevma

PRI DEDU
Moj dedek ima 17 ovac. Vse so

bele. Etia ovca ima dva mladiba.
Eden izmcd kozijbev nani zme’aj
sIedi. Moj dedek ji mora dati bi
beron, ker mama ovca ima pie
malo mleka. Dvakrat na leto iih
ostri±emo Ovce, Id imaio mladibe,
so v posehnem prostoru. Moj ded
ima tudi praiiba, je rdebkastn har
ve, ée ga le iialo popraskai se
mobno razjezi in kroli. Jaz mmm
rada dvali.

Magati Micotti — Beneéija

METULJcKI
Metuljbld so lepi Letaio po trav

iìikih. V Poletnem sredibu sedini
pii misi. ki se inlenuje cPisani
metuljbkb Naia nbiteijica se i-

±ELVA
Doma imam ielvo. Imenuje se

Salatina. Oklep ima brn, zelen in
rjav. Podarila mi io je neka go
spa. Obe je i]apravil za elvo tu
di ogrado. V njej se moja elva
igra, je in pije. Rada bi prinesla
lelvo v poletno srediìbe a io
majhna, zato mora biti doma.

MAKA
Doma imam tudi tnaéka Muea.

On je ves brn. 1\iama ga imenuje
na maéek poleruh. to zato, ker ie
t’edno laben mesa in rib.

Katja Lutman — taiidrei

MO] PES
Doma imamo psa. Irnenuje se

Torni in ie star 3 leta. Spodai
ie svetlo rjav, zgoraj pa brn in
sivkast. Ko tebe, je zelo biter.
Zelo je liubosumen na hréke ker
misli, da iniamo radi saino njih.

Ko se vrnem iz poletnega srecli
uia, ga rnoram l)eljati na dvoriihe.
Pi-ed enim Ìetom nam je uiel. Na
la ga je nona. tnedtem ko sino
ga mi iskali po mesto. Ko smo pri
li domov, se je skiil pod mizo,
ker se ie bal obeta.

Laura Halié — Gorjca

MOJA MUCA
Jaz imam doma muco z ime

notti Moica. Je ljubka, ampak
zelo nagaiiva. Veduo, ko hobeiri
pii mleko. ga iii veb. ker mi
muca vse popije. V prihodnje io
buni lnor’a] naubiti, da mi ne bo
veé pila mleka. Muco imamo radi,
kei nani luci mi’i.

• imrni Entinan — Gotica
Na svetu je veliko mabk. Z ne

katerimi se lahko igraino, toni
pravimo domabe maéke. Poznamo
tudt. divje mabke O tem nani bo
poedal Aleks.

Jaz nimain mabice, ampak jih
mia moja teta. ima tn maéice,
vse tn so sire in Iwle barve.
Jaz wem zelo rad k moji teti. ker
se igiam z mabicami. Skabemo
po travi in se igramo z ±ogico. Vee
tn mabice so maihne. 5 temi ma&
karni -se lahko igramo, ker so do
ma’e. Poleg domaéih mahk pii
imamo te divie, To so risi Risi

v Àfniki in so zelo huc]i.
Z fumi se ne moremo igrati tako
kot z domahirnj ipahkamj. ce ho
bejno nisa vicieti. nam ni treba
iti v Mriko Ler ga lahko vidimo
tiicli v 3italskem vìtu. Ko bomo
Oli na iz]et v Lignano, ga bomo
tani videli

1eks Pintar — Conca

IZLET V ÌIVALSKI VRT

priblino eno uno. Ko sino priMi ‘

Lignano, amo tiaiprei pojedli ma
lico. Potem smo si Mi ogiedat M
valski vrt. Najprej smo videlf
ptibke. Bilo jih je vseh vrst. Vi
deli smo tudi leve, opice, kabe,
medvede, leive, konje in koze.
Bile so tam tudi droge ivali. Me
ni so bili vOeb medvedki. Ko sino
e sideli vse ivaii. sino si kupili
te vsak en spominéek. Nato smo
odili domov. eni je bil izlet zelo
vieb.

Ingrid Pmtar — Gonna

ZAJKI
Doma imam deset maihnih zaih

kov, trije so beh in sech’in ie
rumenih. Moji zajbki so lepi. Nai
raje imam bele. Veékrat jih ria
hranim saina. Mogobe boin prine
sia nekaj zajbkov v poletno sie
diObe.

Miriarn Tonsig — Ronke

RDE rIBICE
Jaz imani r1o1»a 5 rdebih ribie,

ki acm jih dobil v Luna paiku, ko
je bil v Gorici seiem sv Andreja.
bez en mesee mi ie umnla ena
izmed niih. ez en teden i je
umrla te ena. drugi dan pa ie ie
tretja stcobila iz vazice. Ostali sta
mi ie dve, za kateie sem zelo prid
no ski’bel. Oni dan sta mi Oe ti
dve poginili. Zdai niinam nobene
givalice.

l1arko Tornsi — Gonna

PISANI METULJKI
Naie omizie se hnenuje Pisani

metuljbki. NaOa ubiteljica se ime
nuje Vida. Niena pomobnica pii
Damiaria.

Pri inizi sediio otroci rvega
in drugega razreda. Dairns smo
imeli na obisku pisateija Ivana Bi
zja’ra in teto Vido BIaMio.

Sti’ic iran nani ie pripovedoval
pravliicc in n’ankn. Daroval nani
je lepe knjige.

Demis Lisci — Gotica

MOJE ZIVALI
Moj pes je volbje pasme in se

imefl&iie Jac’k. Jaz seni imela dve
mabki, ena se je klicaia Lii. dru
ga pa Muri. Moia nona mia psa,
Id se imenuje Miki. Moi pes io
brn in ie hudobnn. Moia mabka,
ki se im”nuje Liii, je pogipila tudi
mabka Muri e poginiia.

NataOa Bizaj — Gotica

MO] PTICEK BEVCEK
Moj pticek se irnenuie Bevbek.

lmam ga v kletki. Vsak dan mu
mama pripravi kosilo: solato, si’
nie in iaboiko. Ko io vesel. se
kopa in skaèe s palme cia palico.

13.00 elja po glasbi
13.30 IV dnevnik - Danes v pan

lamentu
17.00 Glasba in zanimivosti
17.05 ioni stGry - Risanke
17.50 Strali v New Yorku - 5. in

zaclnja epizada
18.30 Prosd kotibek
19.10 Tarzan
19.45 Almanah jutriOnjega dne
20(10 TV dnevnik
20.40 Tatti - Tam
21.30 La notte dei diavoli - film
23.00 TV clnevnik

DrugÉ kanal
13.00 TV dnevnik ob 13. ori
13.15 Dvojno livlienje Henryja

Phyfa
16.30 sola in vzgoa - Luna park
17.00 Popcldanski program - Med

narodni baietni festival
17.40 TV za otroke

Risanke: arovnica Bia
t$.30 Dneviil!- 2 - I;ort - Iz par

lamenta
18.50 La Duchessa di Dolce Street

Vremenske oapovedi
19.45 Dnevnik 2 - Ponobila
20.40 79. Park Avenue, 2. nadalj.
21.35 Dugodki lii problemi naii

diii
2225 Obisk na domo - TV film
22.50 Bravo 82 - najboljii evrop

ski nogornetui igraiec
23.35 Dnevnik 2 - Zadnje vesti

19.00 Dnevnik 3
19.20 Mystfest 82
1950 Sto itauijanskih mest
20.10 Pogovor v anglebini
20.40 XXV festival dveh svetev
2L30 I)nenik 3
2155 panki glasovi v melodra

mali
22.45 Mavnica: Gino Coppedé’

JUGOSLOVANSKA TV
LubIjano ,

[9.05 Poroila
19.10 Radonci 82
19.30 Obzornik -

1945 Ppt v pnirodnost ;
20.15 Risaaka
2024 TV in radio nueoj
2i).29 Zrno do zrna

-.

20.30 IV dnevnik
21)55 Vreme
21.00 Sirali vlada svetu

Nadalievanka v treh delih

ie nastala po romano Corra-
da Alvara, opisuje pa teror
nctce iinnaginarne totalitari
siibac clrctiLe, ki se obhku
je po «revoluciii v neki ne
imenovani driaii; vanio se
vrabajo povratniki in pnivr
enci nove ureclitve. Med te
mi je hidi hieniIi Roberto

-- Dale, poln zanosa in navdu
Oena. Po sprejemu na e
lezniiki oosteji takoj odide
v svoj proektivni biro in

nobnari

22.05 Ne preznite
22.20 panske eperne zvezde

panska televizija je pred

nrkai leti posncla serio o-
per nOi, giasbcno - clokumen
tarnih odclaj s skupnhn na
siovom ìpanske operne zvc
zde. Nekai teli oddaj sino 2e
nUdi, v poletnih mesecih
pa bomo nadalievali a pred
savitvijo znnmenitih svetov
no znaniìi opernih umetni
kov panije. LjubuteÌje oper

— ne ometnosti bodo gotovo
ptitegnile odclaje v portntro
obhilu, ki so jih posneli v
nazibnih opennih gledalisbih
sveta: v ver’onski areni, v
Operi Dallas civic, Deutsche
opera Berlin, Hambw.gischc
SLraatsoper, Metropolitan,
National Theatre Mannbeim,
Opera’. de Montecarlo, tokii
ski Operi, rimski Operi, mi
lanski Scali, pacionahui Ope
ri v Parizu in drugih zna
nih gledalicibih. Spoznali bo
io Terezo Berganza, Mon

,senrat Caballe, Jaime Ara
,jnte Sardinero, An

•

, Pedro Lavin

-

- Loreugar, Alvredo

- nva oddaia a umet

4, - erezo Berganza nani
dstavlja odlomke iz Bi

ì zelove opere Carmen, Ros
siniieve Pepelke, Ressiniie
vega $evuliskega brivca in
Mozartove opere La Clemen
za di Tito

23.15 Spremljajmo sodeiujnio
23.25 Nobtri kjno: Poslikani blovek

Kot literarna osnova za film
Poshkani bioveli io sluua
zgodba pisatelja znanstveno
fantastibnih dell Brandbu
ryja. F’itrrska zgodba se do-
gaia nekie v Ameniki. Mlad
fant na svojem pctepanju
sreba budnega neznanca, ki
je po telesu ves tetoviran z
razlibnimi prizori in barva
mi. teprav je neznanec pre
cej skrivtiosten, fantu le u
spe razvozljati ozade sa
mega tetoviranja in tudi po
samezni prizori na neznan
bevem telesu zabno dobivati
prave zgodbe. Zanimivost te
ga filma e prav v negovi
sknivnostnosti

Koper
13.30 Odprta meja

Danes bodo v oddaji «Odprta
meja» ttidi naslednje vesti:
TRST — Zasedanje EGS o pre

vozih t -

GORICA — Teiavc Krajevne
zdravstveiie enote

TRST — Razprava o po1itinem
poloFaju na Festivalu komwui
sticnega tiska

TRST — Razstara Lottassi v gaie
riii TK

JORSKI DNEVNIK 4

7”7
Q

isalla druseina olrok, od Benecije do morja

rvié-otroci Lusk.?yu
v

Zivali... zivali... in spet zivali

16. julija 1982

ITALIJANSKA TV
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Skuphia otrok iz Ronk tia stoveiiskern poletnem srediteu 1982

c

Tretji kanal



sT. LENAIIT — Pred nekaj dnevi
so v t. Lenartu predstavili javno
sti novoustanovljeni tudijski center
«L’Arengo». Prou(evanje zgodovin
sldh, kulturnih, jezikovnih in gospo
darskih vpraanj obmejnega pasu
dee1e FJK, kulturna in znanstvena
menjava ter sodelovanje s sosednji
mj deelami, vpraanja mlajih ge
neracij in slovenske manjine v i
deinski pokrajini. so glavne toke
statuta tudijskega centra. «Seveda
nimamo arobne t)alice, je dejal
predsednik Giancailo Venturini, «in
problemov ne bomo rei1i. Zanima
nas predvsem postaviti probleme,
spodbuditi razpravo in prispevati k
temo, da se vsi, in ziasti miadina,
udeleujejo kulturnega in politine
ga iivljenja nae skupnosti in naSe
drave. ‘ato je napovedal program
delovanja centra, ki se obeta zelo
zanirniv. Tu naj omenimo le okroglo
mizo, ki io bodo v kratkem priredili
o vpraaniu jezikovnìb manjin v
Evropi, na katero bodo povabili po
slance v evropskem parlamento.

V razpravo, ki je sledila so po- isegli predstavniki politninih strank,
krajevnih uplav in kultumih dru
tev. Rojstvo novega tudijskega
centra so pozdravili tudi nekateri

V St. Lenartu predstavili
novi kroek «L’Arengo»
Med prvimi pobudumije nu sporedu akrogla mizu o manisi
noi, v Evropi, pri kateri bodo sodelo voli evropski poslunci

predstavniki slovenskih organizacij
videmske pokraline. ki so ga spre
jei v svojo sredo «kot m1aega
brata’ in i2razili pripravljenost SO
delovati pri vseh pobudah, ki imajo
kot citj obogatitev in razvoj nae
skupnosti.

V soboo v Gtmeku
praziiik rutlarjev

G1{MF.K — V soboto, 4. decem
bra. dan sv. Barbare, bo v Efkwliu
v obini Gi’mek praznik rudarjev.
Praziiik. ki ga prirejata oboina
Grmek in Zveza izse1enee iz Be
neke Slovcnije, bo ietos e posebej
svean, ker bodo odkrili spomenik
rudarju.

Zjutraj bodo poloiti venec pred
spomenik, ki so ga lani odkrili v
petru Slovenov. sledila bo masa
na Ljesah in odkritje novega spo
menika v Hloditm. $lovesnosti se
bodo udeleiIi upan Grmeka Fabio
Bonini, deelrii odbornik Gabriele
Renzulli, predsednik Zveze izseljen
cev iz Beneke Slovenije Ferruccio
Clavora in predsednik zdrntenja
rudarjev Elio Qualizza.



Na povabilo Zveze izseljencev iz
Beneke Slovenije sta pevski zbor
,,Planinka” in folklorna skupina
,,Lepi Vrh” iz Ukev v okviru tedna
slovenske kulture sodelovala pri
kulturnih prireditvah p0 raznih kra
jih v Belgiji. Ukljani pa so k sode
lovanju pritegnili tudi Kvintet DPD
,,Francé Preeren” iz Zirovnice in
Instrumentalni trio z Jesenic na
Gorenjskem. V kaknem sestavu
naj bi bil prikaz slovenske pesmi,
besede in plesa bolj pester in pri
sten? V tej zasedbi je s posebnim
avtobusom odpotovalo v daljno
Belgijo 40 oseb. Vo±nja je bila dol
ga in ko je avtobus zapeljal na bel
gijsko ozemlje, smo vsi naim iz
seljencem v pozdrav zapeli pesem
,,Oj Triglav moj dom, kako si kra
san”. Vsi smo se zavedali, da pri
naamo naim izseljencem koòek
domovine, materino besedo in le
p0 slovensko pesem. Nai rojaki
na tujern so morali zaradi eko
nomske krize zapustiti svoj rodni
kraj in se izseliti v tujino.

Naa skupina je skupaj s fol
klorno skupino iz Rezije nastopila
7. 11. in 11. 11. Dne 8. 11.. pa so

Ukljani in Gorenjci v Esdenu imeli
samostojen nastop slovenskih
pesmi in slovenskih gorenjskih
plesov.

Otvoritveni nastop je bil v Domu
kulture v Liegeu. Udeleencev je
bilo pribli±no 350. Po govorici je
bilo moò sklepati, da so bili Bene
sani, Furlani, Rezijani. V imenu lz
seljencev iz Beneke Slovenije je
navzoòe v italijanòini pozdravil dr.
Ferruccio Clavora. Sledili SO po
zdravi predsednika deelnega sveta
F]K Mania Colli, upana iz Rezije

Antona Barbarino, italijanskega
konzula Carla Garavelli in tajnika
SKGZ Duka Udoviò, ki je edini
pozdravil v slovenòini.

Sledil je kulturni spored, ki je ob
splonem odobravanju navduene
ga obòinstva trajal dolgo v noò.
Posamezne toòke je posreòeno p0-
vezoval upnik iz Ukev, Mario Ga
riup v slovenòini, italijanòini in
furIanòini in tako neposredno na
vezal stik z obàinstvom.,

Naslednje jutro pa so ukljanski
pevci s slovenskim petjem sodelo

vali pri hrvaki mai na sedeu
,,Missione cattolica Italiana”. Na
eIjo vodje hrvake katolike misi
je v Belgiji, g. ]osipa Graiòa, so
nasi pevci zapeli e pesem ,,Marija
skoz’ ivIjenje”. Veseli smo bili, da
smo se sreàali tudi s Hrvati.

Viek naega bivanja v Beligiji
pa je bil na samostojni koncert v
Esdenu. Tam smo bili prijetno pre
seneeni, ker smo se sreòali z veli
ko skupino naih rojakov, ki so
vIanjeni v slovenskih drutvih ,,A.
M. Slomek” in v rudarskem dru
tvu ,,Sv. Barbara”.

Na zaetku popoldanskega pro
grama je predstavnik Zveze izse
ljevcev iz Beneke Slovenije g.
Ado Cont spet samo v itaIijanòini
pozdravil prisotne in jih na kratko
seznanil z novim de±elnim zako•
nom o izseIjenitvu. Zupnik Gariup
pa je slovenske rojake toplo po
zdravil — v slovenòini — in jih
vzpodbujal, naj vztrajajo v zvestobi
svojemu jeziku, pa eprav govorijo
samo nareje.

Nastopili so zbor ,,Planinka”, Me
ani pevski zbor ,,A. M. Slomek”,

Folklorna skupina ,,Lepi Vrh”,
tet DPD ,,Francé Preeren”
rovnice ter Intrumentalni trio
senic, ki je dolgo v no igra
venske polke in valòke.

Viek navduenja pa je bil,
kvintet iz Zirovnice zapel pc
,,Poòiva jezero v tihoti”. Plos
in vzklikanja ni bilo ne konc
kraja. Mirno lahko trdimo, da
to dan, ki je bil resniòno slov
in predsednik rudarskega drt
sv. Barbare je v imenu vseh pi
nih Slovencev, (bilo jih je nad
povabil nato skupino, naj pr
nje leto goStuje pri njih. Vabil
nai pevci z veseljem sprejeli

Po nastopu pa so VSi lani
venskih drutev sedli skupaj z
liko mizo in dolgo prepevali
venske narodne in partiza
pesmi.

Zadnji nastop pa je naa s
na imela ‘i dvorani italijanske
basade v Bruslju. Prisotnih p
alcev je bilo nad 300. Velika
na teh je bilo Furlanov in zato
Mario Gariup razlagal in napo
vaI v furlanòini. Furlani v Br
so se naim pevcem in plesa
zahvaljevali z dolgim ploskar
tako, da so morali posamezne
ke tudi ponoviti.

Koncerta Sta se udele;la
janski ambasador V Bruslju C
glieri in konzul Clara Bisegna.

)

2 .11.. ,UQ-1

poroòa prof. Salvatore Venosi

Ukljàni bili v Belgiji
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Viijern Cerno porotal
o alternativni listi

Uprava XD v Bardu ne upoteva sta6 svetovakev manjsi

ne, izvoljenih na kst Demokracija in napredek v visoki

Terski doiinb, kì predstavlja visok odstotek ob6anov

EDAD — Pred obéinskimi volit

varni 1980. leta so v Bardu ustano

vili listo «.Demokracija in napredek

v visoki Terski dolini», ki se ie

predstavljala kot alternativa Kr

anski detnokraciji. Izidi volitev,

na katerih ni lista dosegla veine

le za nekaj glasov, dokazujejo v

kakni meri so io ljudje podril in

hkrati, da predstavlja visok odsto

tek obanov, kljub temu da ima v

obinskem svetu le tirj svetovalce.

Po dveh letih se je pojavila po

treba po obravnavi delovania sve

tovalcev liste ter po analizi politi&

nega ivljenja v Bardu. Zato je v

imenu liste nien koordinator Ano

dante Ruffini sk]ical sestanek. ki

se ga je udeleil tudi podpredsed

nik videmskega pokrajinskega ave

ta Enrico Bulfone (PSI).
Obinski svetovalee Viljem Ceno

je v svojem poroilu predstavfl de

lovanje sveto’alcev manjine v oh

hiskem svetu in sproil vpraianje

soddovanja z venino. ki pogosto ne

upoteva stalia liste in torej lju

di, ki jiii predstavlja.
V razpravi so obravnali in raz

cleni1i v okvirni program vse todke

na dnevnem redu: vioga svetoval

cev maniuine; povezava med njimi

in èlani liste: podroja delovania,

kj niso e pokrita, in smer opera

tivnega delovanja za bodonost. Se

(stanek se ie zakljuil s posegorn

Enrica Bulfoneja. ki je izrazil za

dovoljstvo a kvalitetno raven raz

prave in se zaustavil ob vpraaniu

pozitivne vioge alternativnih list v
drubenem in kulturnem ivljenju

krajevnih skupnosli.

Yloga tudijskega*

ceiltra L’arengo
(EDAD — Nedavno so v Beneciji

ustanovili tudijski center. ki naj

bj proueval socio-ekonornska, kul

turna in politina vpraanja dolin

vzhodne Furlanije. Poimenovali s

ga «L’arengo» in s tem se simbo

lino navezali z obdobjem, ko so

se beneki Slovenci samoupravlali.

Ustanoviteljf centra nameravaje

analizirati nova in stara vpraanja,

kf zaviraio skladen razvoj mejnega

pasu vzhodne Furlanije in na tej

osnovi izdelati konkretno strategijo.

elijo se izogniti nevarnosti drui

benega geta, kamor ie zgodovina

potisnila lindi tega obmodja, zato

bodo iskali povezavo ne le z oko

ljem, temveé tudi a sosednjimi de

ielami.
Zacasnj upravljalni odbor cen

tra sestavl5ajo Giancarlo Venturini

(predsednik), Michele Car]ig in

Crainich (podpredsednika), Valenti

no Noacco (tajnlk) in drugi.
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Sreanje med socialisti
‘in videmskim TO SKGZ

Priputlniki socialisticne stranke so predsta
vili dokument o slovenski muajiini v Italiji

ÒEDAD — Skupina preclstavnikov
soci alistine sti anke se je e etr
tek sestala z delegaeijo teritorialne
ga odboia SKGZ a videmsko i.m
ktajino, Id io je podrobneje sezna
pila z vsebino clokutnenta o sloven
ski manjini. Omenjeni dokument so
pred kratkim sestavile sekcije so
cialistine stranke iz Nadiikih cÌoiin,
Terske dotino in [{ezije. Na sre(aniu
ie bil prisoten tudì preds&dnik kra
jevne organizaeje P501.

Dokument soia]istkThe stranke je
pfedstavil Valentino Noacc:o. ki se
je e posebej zansta il pri na.ipo
n)embnejsib zaliteval) ,o:ialisttw za
slovensko manJ-iiìo v vtdem.ski p0
kiaiini. kot io na primer olstvo. No
acco in cirugi preclstavniki sociali
stbne stranke so ubenem poudariii,
da nameravajo z omenjemm drjku
mentotn i’azititi razpravo o zakon
ski zaciti slovenske manjine in o
krepiti iodporo ohstojeim zakon
sldm osnutkom za pi’aviiO ‘arstvo
Slovencev v Italiji. PSI meni, da se
moia ta razprava nadaljevati S po
siclovaujein tazIiniIì drubenopoli
ticnib Caktor’jc. kar 1)0 prispeValo.
da bodo postale iahteve za zaito
benekih Slovencee cimbolj opìijem
l,ji e in e skladu z rcainimi zahte
ami slovenske iìarodnostiie skup
ntisti.

V imenu TO SK(Z za viclemsko
pokrajit]o ie izrazil zadmoijstvo z
opravljenim cicloni socia1istine
starnke profesor (erno. ki ie ohcnem
4zrazil pripravljenost SIOVC)lSkih or
ganitaeij za aktivno sodelovane s
socialistino stranko. Glavni ciii te
ga aodelovanja morajo biti dimbolj

Stovcnska delegacija
•

mi chisku v Beneciji
Delegacija obiskala tudi tovarni Veplas in Beneco

òED9D — V etrtek, 22. julija, rneanih dru2b ter postavitev no.
se ie mudila na obisku v Beneki citi eknnomskib objektov, tucli na p0-
Sloveniji agrarno-ekonomska delega- droju zapadne Beneke Slovenije.
cija iz Slovenije, katero so sestav- Taken ekonomski poseg v Terski
ljali inenir Anton Roidek, direktor clolini in Reziji bi 1)11 zelo zaeien,
mlekarne Planika iz Kobarida, in- sai so ti kraji utrpeli najvedii go
enir F’ranka Ozbid, predstavnica spodarski in socialni razpad med
TOZD Lipa - Interna banka Nova Slovenci videmske pokraiine v zad
c;oriea. iiì. Maldi Jakobdid, Liub- njih tiridest’tih letih. Zadnji hud
ljudska banka, Zdruena banka udaree, pa sta Terska in Rezijska
Ljubljana. Obe odgo’arjata v de- cloline dohuli od potresa 197(5. leta.
narnih zavodih za krecljthanie kme In tam iii dovolj obnnviti samo poru
tijstva. 1an delegacije je bil tudi enih domov. Treba le zaotoviii
predstavnik ‘nlekarne Planika iz ljudem cielo cloma. Samo na tak na
Kobaricla Joe Bratee. in se bo .‘iIa slovenska narodna

Najprej je delegacija obiskala skcipnost. fip)

zadi-uno mietaruo Caseificio Nati , .. .

sone v Ali pri Spetru. kier so jo
ioditeijiTropina. Criwil in Della
Pietà prisrdno spreicli. Razgovor
ie tekel o medsebojnem sodeloa-
n.ju in nolnostili, ki jih odpira za
to socleiovan.ie osirnski sporazum.
Mcd a2lijsko in kobai’idsko mlekarno
obstajajo e ‘eè lei priiateljski sti
ki in dobi-i odnosi. Do konkretnega
sodelovanja v olyijcstiansko korist
ni prilo zaradi bitokiatsIdh ovir,
posebno z ftaliianskc strani.

Delegaciia ie 0 razgovorih e A2
lì obiskala e tovarni l3eneco in Vep
las. ki sta bili pred kratkim po
stav1jui na noge z zdru1enim kapi
talom Jugoslavje in ftaliie. Prva
se nahaja na terituriiu obdine sent
lenart. droga pa v indctstrijki coni
oiaiiie speter. Obe tovarni zaposlu
jeta bene,ko•slovenske delavee, na
tudi eec eriigrantov, ki so se vrnili
e rojstne kraje iz tujine. Delegacija
se je animaLi pri gospodarskih
piedtavnkiIi Bcnecije, e obsta
iajo molnosti za ustanovitev novlh

.-•••• .-ESx1?øNEvMI
NA P021180 SEKCIJ PSI IZ NADIÉKIH DOLIN MO1NOSTI SODELOVANIA P0 OSIM$KEM SPORAZUMU

ugodne zakonske resitve za sloven
sko maniimu, ie poudaril Cerno. Po
dobnih mliii so bili ttidi drugi dia
‘)) clelegacije SKGZ, ki so izrazffi
zaskrblienost zaradi zakotiskega o
snutka demokrdatiske sbanke, ki
je nesprejetnljiv za Slovence in zara
di nepopt,itljivosti te stranke na
tem podrodju.

Socialistidna stranka ie na detrt
kovem sre(iuiju z i-idemskitn voci
stvotn SKGZ tucli napovedala, da
pripravlja za prihodnio jesen v pe
tru Slovenue mecinarocini posvet o
problemh oaroduih manjiin. ‘fa po
svet ho ponudil prflolnost za nadalj
njo poglohitev probÌeinatike sloveu
ske maiiiine v Beneiki Sloveniii in
za koordinacijo raznih pobud na tem
podrodiu.
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sti je viarsko sreòanje ocenil kot
velik prispevek kristjanov za mirno
skupnost Evrope in je omenil p0-
men sv. Benedikta, Franca Asike
ga in slovar. ;kih apostolov Cirila in
Metoda. LjuLljanski nadkof in slo
venski metropolit je na zaòetku p0-
zdravil tudi zamejske Slovence in je
dejal, da je mir mogoc5 samo v med
sebojnem spotovanju in pripravlje
nosti pomagati drug drugemu, ,,kaj
ti miru ni mogoe izsiliti in graditi
brez priprave, brez pravega notra
njega razpolo±enja.

Bogoslu2je je bilo slovensko
Italijansko-nemko; pa tudi latinòi
na je priIa do svojih casti. Petje,
molitve, sodelovanje — vseeno v
katerem jeziku — vse je bilo iskre
no in je prilo od srca. Slovenski
verniki, med fumi precej zamejcev,
so bili moòno zastopani. tadkoj

utar- je_menil, da bi jil bilo se
veò, e bi bilo jasno, da bodo vsi
mogli na vrh.

Drugiò je bilo sreòanje na Viar
jah, letos je bilo v znamenju miru.
Pet kofov je priIo na vrh. Celov
ki, videmski in ljubl1anski kot so
P0 mai v razgovoru Naim tedni
kom menili, da bi bilo umestno in
pametno, òe bi bila sreòanja izme
niòno na Korokem pri Gospe Sveti,
na Brezjah v Slovenijì in na Viar
jah. Nadkof utar je predlagal,
da bi bilo prihodnje sreianje drugo
leto na Brezjah.

Viarje so bile skozi viharje òa
50v vez med narodi, ki nai jih razli
ne dru±bene ureditve, razliònì jeziki
in kulture ne locijo in pahnejo v
sovratvo, ampak jih povezujejo in
zbliujejo med seboj.

Pripravil Franc Wakounig

Na Viarjah, na stiòiòu narodov
— Slovencev, Furlanov, Nemcev in
ltalìjanov je bilo v soboto sreòanje
kofov celovke, ljubljanske in vi
demske kofije. Kot vsi, so tudi
kofje dr. Kapellari, dr. Sutar in dr.
Battisti prili na vrh z ±iònico. Prili
so, da bi na tem, za narodemeiae
pomembnem kraju molili za mir v
Evropi in da bi kristjani delali zanj.

Vsak kot je v svojem jeziku p0-
zdravil —navzo5e vernike, nadkof
utar pa je prav prisròno pozdravil
marquettskega kofa Schmitta, de
setega naslednika kofa Barage. V
nedeljo je kof Schmitt bil navzoc
pri Baragovi proslavi v Novem me
stu.

V svojih nagovorih so kotje bo
drili navzoe, naj delalo za mir.
kof Kapellari ;e dejal, da je kr
anstvo e vedno dua Evrope in
da je bilo sreòanje na Viarjah do
prinos kristjanov k zedinjenju Evro
pe. Omenil je tudi montecassinko
poslanico evropskih skofov pred
dvemi leti. Videmski nadkof Batti-

Megla in oblaki so
zavili Viarje, cerkvi
co in nekaj hiic v
sivo kopreno; veter fe
pihal okoli voglov in
podi! !judi v hie, na
top!o. Polagoma se
fe zbra!a v cerkvi
mno±ica
Koroke,
Kanalske
videmske

vernikov iz
S!ovenije in

do/me oz.
kofije.

Na Viarjah,
zaniir

Precej casa pred ma
o e je cerkev pomi
Io petje.
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Velik pruznik zudruge «Tu roinu dolynu»
Danes tudi razprava o « Problematiki kmetijskega obrata v goratìh predelih»

SOLBICA — Prizadevni zadruiniki iz Re
zije vabijo danes in jutri z upravi(enim po
nosorn na zanje in vso dolinsko skupnost ve
ik praznik: uradno otvoritev novega ivino
rejskega sredia, ki je sad njil]ovih vztraj
nih naporov in neomajne volje, da z lastnimi
pobudami pripomorejo k vsesp1onemu, gospo
darskemu, UTuinenemu, kulturnemu in narod
nostnemu preporodu okolja, v kateretn ivi
jo. Zato so e pred leti ustanuvifi v Solbici
zadrugo «Ta roina dolyna», ki i od vsega
zaetka niso hoteli utesuiti vioge, ampak so
io praviluo pojmovali kot «vako gospodar
sko organizacijo> s smotrom. da poivi kra

jevne materialne in Ioveke zmogljivcsti z
dejavnostrni, ki strogo spotujejo dornae na
ravne, krajinske in kulturne znai1nosti.

Lotili so se z vso vnemo takoinjega dela,
in kmalu izdelali poglobljeno tudijo o raz
po1o1jivih osnovah in o monih pobudah, ki
naj bodo hkrati gospodarne in v skladu s spia
animi smotri njihovih prizadevanj. Niso pa
Qbstali pri papirjih, zagrabili so za orodje
in uredili ve poljskih in gozdnih poti. iz
bo1jali travnike, priskrbeli so si najnujncje
krnetijske stroje. Wlanii so se v deeino
zadruino zvezo, prepr1evali oboinske in or
gane gorske skupnosti ter deinino upravo o

tipravienosti in koristnosti svojih nartov.
navezovali stike in iskali strokovnega nasve
ta in pomocM v matini domovini. In sedai se
Iahko veseijo uspehov, kj so plod zgledne
vztrajnosti, umnosti in dela.

Domadini in gostie se bodo danes zbrali
)b 9.30 na otvoritveno sve&nost, ki mu bo
b 10. un sledilo sreanje o Prob]ematiki

&metijskega obrata v goratih predelih», nakar
i bado ogledali nov iivinorejski center, kjer
)O darnac’a zakuska. Jutni bo ob 9.30 biago
1ovitev novega obrata, ki ji bo sledila maa

branjem svetopisernskih poglavij in predva
ianjem pesmi v rezijanskem nareju.
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V nedetjo 5. septembra le bil
na Ravanci v Reziji prvi siikar
ski ex tempore, Id ga je organi
ziralo Drultvo zamejskih iikov
nikov o sodelovanju z Rezijansko
fotktorno skupino. Udeleliti so se
ga tako rezijanski, videmski, kot
trla,ilci stikarjj in sicer: Danilo
Antoni, Luigi Clemente, Renzo Co
muzzo, Brunetta Di Lenardo, Da
niele Di Lenardo Quaglia, Bo
gomila Dotak, Nerina Ferugtio,
Atjtij Xralj, Jasna Merkz, Fabjo
Smotlak, Deziderij vara, Giovan
ni Vogrig, BorLs Zutian, David
Zutian. Zaeio se je z ligosanjem
platen od 9. do 11. ure o Rozean
ski kulturski hyi: trla.iki udete
lenci so imeti pritolnost obudo
vati éudovito arhitektonsko ubra
nost tega kutturnega domo. Vsak
stikar je naet primeren kotieek
in lepo vreme je pripomogto k
navdihu. Tako so umetnilci ustvar
jaii do popotdanskih ur in konéno
svoje izdelke tudi oddali. Ddbra
osvettitev dvorane je le posebno
olivila razstavtjene stike. Ko so
se o rezijanski hili zbrali likov
niki, domaj tjudje, drultvo Pri
morsko iz Maèkotj, na iz!etu V

Reziji in Veseli godci iz Boljun
Ca, je vzdulje postalo prav livo.
V pozdrav Rezijanom so Veseti
godei zaigrali nekaj narodno za
bavnih motivov. Vodja Rezijanske
fotktorne skupine Luigi Paletti -

Beflut je goste topto pozdra vii in
predstavjt reziansko nareèno pes
pico Silvano Paletti. Penica je
pavedata nekaj svojih poezij. ob
katerih fe poina duorana odme
vota od toplih aptavzov.

Rezijanski motivi so bili raz
stavijeni no zidu oh giavnem vho
da in v dvorani je v tem barvi
tem in pestrem okviru nastopila
le rezijanska foticlorna skupina.
Razteget se je gias citire in bun
kule in pari so ptesati rezijankz
co. Voda Paletti je opisai tjadke
noIe, selite po vzornicih iz XVIII.
stotetja. Med ptesatci je izstopal
citinder molìce noIe, ki so fo ta
krat oh nedetjah nosili ug1edni
val1ani. Medtem ko so ptesatc3
peli in ptesati, so sé jim pridru
liti e drugi valéani in dokazaii,
kako je njihov staTi ples .le ved
no liv: zap’esata fe stara nunica,
kot mlado dekte.

Nato je predsednik Drultva za
mejskih tikovnikov Deziderij va
ra izreket Rezijanskf fotk’orni
staipini svoje priznanje, navdu-te
nje ter se posebej le zahvaht
za odtino organizacifo prijetnega
dneva. V zahvaio za sode!ovan e
fe izroit Folklorni skupini dipto
mo, ki io je opre-ini’ s svofo gra
fiko akademski sHkar Marlan
Kravos. Diptonw so prefeli tudi
narena pesnica Situano Paletti,
drtcitvo Primorsko ir Ma&ot in
pa Veseti godci iz Botjuna. Oh
sktepu prireditve so prejeti le sti
karji priznanje za sodetovane Pn
ex temporu. e posebno so za
ptoskati enajstletnemu Rezijanu
Danietu Di Lenardo - Quaglia za
sonéno polcrajino z valkim nwti
Vom. Da bi izraziti svoje veseje

Slikarsko sreanje
vReziji

Predsednjk Drutva stovenskih likovnikov Deziderij avara ustvarja na
Ravanci v Reziji

prvem slikarskem ex temporu na
(Foto Jasna Merkù)
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Studijski certèr Nedira slavi
desetletnico dragocenega dela

Center fe pomemben deluvnik uveljavljunju beneikih Slovencev

Prebivalei dosegli flOflOVilO

ot1prtj otrokega vrtea
SREDNJE — Prebivalci te bene

ke vasi so s svojlm (xlloctum na
stopom dosegli ponovno odprtje o

tro.kega vrtca. Id je prenehal de
lovati zaradi prenizkega stevila o
trok Raje. kot da bi jih morali vo
ziti v dolino, so stari izrazili pri
pJ’aVle1a)st ustanoviti i’rtec. ki bi
ga sami upravljali. olski skrbnik

lt’ tormaino spost oval zakon il U

poStevai nasprotovane tokalne u
prave in SoÌskih svetov zaprtju vrt
a, V bodo& pa prebivalstvo pri

akuje, da bodo za obmoja. na La-
terih livijo jezikovne manjsine,

spreleta drugana merila o mini

rnalnem Stevilu vpisanih in poseb
ni programj jezikovne vzgoje tudi
za otro5ke vrtce.

SOVODNJE — Pokrajinski sveto
valec Petrièk je na predseclnika vi
demske pokrajine naslovil vpraSa

nje, kdaj bo poravnana odSkodnina I
Iastnikom zemÌjis, ki so bila poS
kodovana zararli del na cesta!) za
CepljeSiSa, MaSere in na Matajur.
Pe osmih letih je namre to vpra
Sanje Se vedno odprto, eprav naj
bi bilo po tehnini plati e re
kno.

cEDAD ‘ tudijski center Nedi-

a prazt]uje deseto obleinico obsto

ja. Ustanovni sestanok e bil nam
re 19. septembra 1972 v petru Slo

venov, Z nami sta takrat bila tudi

don Rino Marchig in dr. Karel i

Skovii, ki ju danes al ai veci. Na
vzoèi so bili danasnji upan v Gr

meku ing. Fabio Bonini. Spetrski

upan prof. Firminio Marinig, pred

seclnik kroka v Sv, Lenartu Aldo

Clodig in pa arh. Valentino Simo

nitti, predsednik zbornice arhitektou

za videmsko pokrajino.

RazmiSljali amo o StudijsLem de
lu, o poglabljanju, analizi in raz
pravi o zgodovinski. palitL7tìi. so
cialni in kulttn’ni resninosti Nedi
Skii dolin. e posebno ob dejstvu,
da je kulturnemu krolku Ret7an ze
tispelo prebiti led na obiiioju Sv.
Lenarta in da je Zdruienje sloven
skili emigrantov opredelilo najpo

memhnejse politk1ne probieme. Pn -

clruStvu Ivan Trinko smo bili dru
ga generaeija slovenskih zcÌruenj.

Objavili sino La Slavia Italiana,
za7eÌi s src1anji pod naslovom Be
ne&inski kulturni mcvi in s priza
devanji za kar najbolj verodostojno
in jasno prcdstavljanje slovenske
narodnostne skupnosti v Furlanijì.

Velik del nasega dela je bil pe

svecen jezikovni vzgoji otrok in mia
dine, Se posebno ob posowicm od
krivanju nareja, raziskovanju oko

lja. uenju slovenskega jezika in
clrugih pobudah. Daues z zadovolj

stvom opalamo, da mnogo starSev
ponovuo prienja s svojimi otroki
govoriti v nareju te pa je prav

gotovo osnova, kj zagotavlja obstoj
in zaSc7ito naSe kulture.

Studijski center Nedia si le prav
gotovo naloBi zahtevne naìrte in
prepriéan sem, da jih jf wSa]

izvajati resno, dostojanstveno in z

vso odgovornostjo. Okrog nas so zra
sU novi organizmi, nekateri prav na
temeljih naSega dela in naSega za
metnega pospeSka: mladinski pevski

zbor Pad lipo. glasbena Sola e Pe
tjagu. Zdrir2enje beneSkih umetni
kov in InStitut aa slovensko izobra
ievanje. Vzpostavili smo tudi dobre

odnose s Stevilnimi oIjinskimi o
pravami, Se jo.sebno v Srednjem,

Spetru S]ovenov, Grmku pa tudi v
Pocibonescu, Reziji. òedadu, lipani
in drugod. Bratske so naSe vezi z

vsemi slovenskimi organizacijami in
zdruenji: skupaj se borimo za o
renicitev zakonskih doloil za gb

baino zaSito slovenske manjSine.
Svoj sede s telefonom. knjinico

in fatografskim laboratorijem ima

tno v SIetnl Slovenuv. NaSa naj
Èalitevnejsa dejavnost pa je orga

rdzacija Lulturnih in rekreativoih

kobonij za miadino, Li se pod na
slovom Miada brieza e od 1970.
leta odvijajo po naSih vaseh in v
latri in na Laterih sude]uje popreìno
po sto udelelencev.

tudijski center Nedila si je pri
clobil uradno priznanje deeIe F’JK
in, eprav ni kultiirni kro2ek e
pravem sinislu besede. Steje vpisa
ne in podporne diane ne glede na
njihovo poIiticno preprP1anje, saj si
tako danes kot na samem za7etku
pred desetimi leti. zastavlja naIoc
preuc’evati in ovrednotiti SJOVC’flskO

narodnostno skupnost v videmski
pokrajini.

FOJDA — V preteklii dneh je bilo v Fo-jdi

tradicionahìo sredanje, Li ga Slovenski vzgojni za

vod iz edada organizira ab vsakem zacetku So] -

skega leta s starSi otrok, Li obiskujejo sbovenske

Sole v Gorici, so pa doma v videmski po:krajim.

Na sestanku so se tudi pogovorili o nekaterih vi

dikih livljenja otzok, ki med tednom ostanejo i

Gorici kot gojenci tamkajSnjega sbovenskega dija

Skega doma. Tem vidikom posveda Slovenski vzgojm

zavod mnogo pozornosti. Tako je najel posebni

avtobus za prevoz u&ncev, katere spremlja mccl

volnjo in bivanjem v dijaSkem domu usposoblje

na strokovna oseba, organizfral je posebne dejav

nosti, da ostanejc, uenci, ob poniodi ucitelja iz

njibovega okolja, v stiku s 3v0j’’ domacimi kr

PAVEL PETRlclt - i
.—

Teiave zaradipomanjkanja
. ‘4.-

s!ovensk;h so! v Benec;j;
[‘ernu vidìku posvedajo mnogo pezornosti, da bi

se otroci s toni, kar pridobijo z ui!enjem in

Solskirnj dejavnostmi, lahko uspeSno ‘kljuevali v

kulturno ivIjenje okolja. iz katerega izhajajo.

Moogi prisotni stai-Si so tudi pi-ediagali, naj bi

predstavniki Zavoda podvzeli pobudo za organiza

cijo otroskega letovanja e krajih Terske doline,

od koder izhaja najved otrok, ki obiskujejo si—

venske Sole v Gorici. Kot vidimo, vsako vpraSanje

rodi novo vpraianje prav zaradi posebnosti polo

iaja teh krajev, ki prisiljuje liste starSe, kf 2ele

posredovati svojim otrokom slovensko Soisko vige-

,jo, k skrajnim ukrepom kajti na ozemlju videmske

pokrajine Se vedno ni priznana pravica do ustanav

ljanja So]skih srediS s slovensklm u&iim jezikom.
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Fotern ko so dostej piati pubtikacije o
Rezij-i v glaenern lujci, je iokral knjigo «Do-
Una Rezije in njeni prebivatci iiapisat prist

ni Rezijan, Aldo Madotto a1carin. Knjigo,
ki Una 160 strani, lrastio 7flnne érnobele
Jotografije. va barcastih ptatnicah pa je tep
razgled Ravence. s Kaninom v ozadju Knji
a irna enajst poglavij, zaòenja pa se s
Jrai1dm uvodom, najprej v itatijandini, no
to v rezijanTini s pesnii1im posvetilom re
zijanski zemtji. Posamezua pogtavja, z do
brim poznavanjem svovi, ohrauvarajo zgo
ene anse kraer in zgodoninske do’odke
do potreson tela 1976. Id so predstartjati 20

to tiudstvo pravo katastrofo in trapedijo. Dru

i ga za drugo so nanizane ‘kuttztrne tradi
cije in nacade Rozijanov, v zaktjuLlcu pa
e doclanu vrs1a informaczj in podatkoe o za
niinivostih. dogodlldh, osebnostih, s krafTo
naeedbo bodoih moiwsti za razeoj Rezijc.

Madotto v svojem delu, ob upotevanju
rodni zemtji le ob fiovunja in ljubezni, zia-
sii do 1utturnih tradicij tega ljudstva, am
palc je Indi neusalitjiv vir poznanstev, pu
datkov,’ dalnmov. spominov, dugodkav. Vse
io pnispeva k baruitosti in plastidnosti opisov
tega deta scela, ki vai bi bit tajinsften in
zato nerazumljiv. vendar pa v njem tiri
slupnijst s samoniktimi znaìitnostmi. $ po
sebnim u itkwn beremo podatke zgodovinske
90 ziuiaja, ki so tem botj dragoceni, ker
so bili doslej e veobjavtjeni in dajejo Ma
c1ttovi kn Pg i vrednost veroclostojnega pri
Ceronja. NoI Olflelflflto sarno izobdenje pre
bivatcev casi V Bili. katere so kasneje o
prostiti zaradi, «recimo», nizlce storflnosti. Tu
pa je tudi telo prilcljndifve k Italiji in pie
biscila.

Zakaj se je zgodito, da so bili e Reziji
indi pnista.i Avstrije? «. . bali so se. da

ne bodo imeti vc pravice se izseljerati na
ozc7nhje Avstroogrsie, 1amor so odhajati Re
zijani v velikem itevilu tot lrotnjarji, biij
sadi, potujai stel:Ìarji, prodajalci sadja. tIa
nin, elezniue ati pa Indi kot naracini de
lavci . .

Madotto e seojem delu, ob upoiteeanju
sivarnih teav, navaja indi mo±nosti za raz
coi te doUne. deprue niso ramo ro nate, sto
nijo pa predvsem no zavzetostì Redianov

- samih in va nantih iavnih upravitelei-.
Zoklju1ek knjige pa je talc: «Rezijani sicer
ivijo va neugodnem in zoosialem podrodju
ter nosijo tudi ese postedice tega dejstt-a.
im-ajo pa vsekalccr praeico, da preivijo, se
razv-ijajo in ohranijo svoje narodnostve zna
j1nosti Ler dragoceno kulturno b-gastvo.»

S to dvtorjevo trditvijo se moro ma cse
k&cor strinjati, knjigo samo pa je credito
tirati.

//
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Knjigu o Reiiji in njenih prebivukTh
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Slovenci v Kanalski dolini ivijo v

dveh obinah, v trbiki in naborjeki,
veliko jih ivi tudi v Trbiu in v Na
borjetu. Profesor Salvatore Venosi,
vi ste eden izmed buditeljev stoven
ske narodnostne skupnosti v Kanal
ski dolini. Kaken je trenutui potoaj
Slovencev v teh krajih in kakne so
petspektive razvoja slovenske skup
fosti?

»Ja, trenutni po1oaj Slovencev ni
posebno dober. Mi posku&amo na
najbotj.i nain urejevati tiso kar
imamo. Mtadini poskufamo nuditi
najosnovnej.fo izobrazbo. Posku
amo tudi, kotikor fe v danih pogojih
mogot’e, organizirati koncerte in
talo!ne prireditve, ki bi ljudem lahko
povedate kaj pomembnega. Potem
posktdamo organizirari teìuj stoven
skega jezika. Imamo tudi fotkloro v
Ukvah in glasbeno .olo. .

Kaken pa je obisk?
»Ohiskjeprihlrino vedno enak. Na

teaj se jih vpi’e itirideser, te&j pa
obiskuje od trideser do dvainrrideset
otrok.e

lo ste povedali o dejavnosti Slo
vencev v Kanatski dolini. Kakni pa
Sc) na primer odnosi s Slovenci v tra
ki in goriki pokrajini, pa tudi s Sto
venci v videmski pokrajini? Kakni
so odnosi s Slovenci, ki ivijo v ma
tieni domovini?

» Vi veste, da smo precej date od
Stovencev v Beneiji, Gorici in Trstu.
Do Trsta le skoral 200 kitometrov.
Zato pa smo toitko botj navezani na
Gorenjsko in na koro.ke Sto vence, z
njimi se tudi boije razumemo. Z njimi
imamo vetiko skupnega. Tudi nareé
je, na primer. «

Mogoèe tudi kakne stike9
»Tudi nekaj stikov imamo, saj oni

gosrujejo pri nas, mi pa pri njih. Na
primer z Gorenjske, iz jesenLtke obi
ne, dobivamo strokovno pomo: za
giasbeno oio, za fotktoro. Mistim da
je to kar v redu in nam zelo pomaga. «

Kakne pa so po vaem mnenju
perspektive razvoja Slovencev v tem
detu videmske pokrajine, sai vemo
da Slovenci tu sploh nimajo pravic?

»Na.i razvoj fe reak, potn ovir. A
vendar fe bito od vsega za&tka med
tjudmi vetiko navdtdenja. Seveda ni
bito stoodstotne udetebe vseh Sto
vencev, aktivnih fe mogole okrog
osemdeset odsrorkov. Prav zato mo
ramo Je naprej detriti in se bonn za
nate narodnostne pravice. «

Na koncu pa le vpralenje o zakonu
o celoviti zaiti Slovencev v Italiji...

V Kanalski dolini z lastnimi moèmi
O tem, kako se Slovenci v Kanalski dolini borijo za svoj narodnostni obstoj in razvoj, smo se pgovarjatis profesoqem Salvatorjem Venosijem

Nov opornik razvoju
Za kmetijsko zadrugo Ta Rozna dolyna in za celotno skupnost dolmeKezljeje bila pretekla sobota iixednea pomena. Pod vmozjem Kaninain ostalih stnnlh vrhov, ki obboajo Re7ijo, v vasi Solbka so odprli sodobni ìivinorejsld center, ki v sklopu lirlega na&ta za gospodarski razvoj doline predstavtja pm konkretni korak v uresnlbevanju druibeno-gospodarskega preporoda ter samozavesinega ovrednotenja Iastnihkulturnih in narodnostnih korenin. Nova struktura, ki je grajena v pnjetnem gorskem slogu, vkljuàije ltlev za 50 glav goveda in ostala gospodarska poslopja 1cr je opremljena z najsodobnejso tehnologijo zasusenje in spravo sena, vzdrzevanje higiene in pnmerne stopnje viage intemperature ter za lzkorilanje odpadkov. Investiaja, kl io je s piispevki in kredili kiila dezeina uprava Furtamje-Julijske krajine, znasaskoraj 500 milijonov lir,

I

»Mistim, da si ta zakon lahko le
sami priborimo. Prizadevati si mo
ramo, da ohranimo nai jezik, naiò
kulturo.Misiim, da zakon sam zas4
ne ho veliko opravii, e ne bomo sami
imeti iivtjenjske sue za osveanj
sebe in na.iih rojakov. «

ANI)REJ .WMENJAK
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Narnen Prazniiuih dni slovenske fol
klore je vestranski: pdreditve naj bi bile
uvod v kuiturni dei turistine selone na
nai obali; s svojo intirnnejo vsebino naj
bi pritegnile domaine, hkrati pa naj bi
bile prcgled dosekov naili folklornih
skupin ali vseh, Id se ukvaijajo kakorkoii
I ljudsko umetiioStjo. SO PraLnifli
Unevi slovenske folklore bili doslej P0

vsebinski strani uspcni, pa ne moremo
reM tega za njihov zunanji okvir: okoije
nae portorotke obale. Io doslej z njlrnl
c ni za2:ivelo, prazninega vzduja ob
njih e nikoli ni pokazalo, nitì se ni
kdovekaj potruclilo ustvarìti ga. Ob
stoje ca mai a sku pina organizatOrjeV b o
tam lahko le nialo naredila, e ne boclo
tisti, kì krojijo turistino ivljenje na
obalì, sprevideli, cia so jim take priredite

potrebne kot soi.
Letonji Prazni in i dne vi slovenske fol

klore so bili programnsko iiekoliko okrnje
ni. ker je odpadia predvidena etnoioski
raistava jedil n tn)sudla slovenskega istr
skega obinoja. Uveiiel ih je vecer sto
vnskiIi ljudskl)i pCSPii na PtV0111aISkefl

ttgu. ki so ga 111)010111 pevel mi i)raiiwij iii

okoìice tet a Bizeijskega, pa pevki Roza
lija Ofì in Slavica Krstii. Obe moki
skupini sta peli triglasju, ki je znailno
za veino slovenskega otemlja, le skupina
z Bizeljskega je nekatere pela tiriglasno
in v ,.stopniasti” intonaciji, tako da so
vsako naslednjo kitico zae1i vije. Izre
dcii sprejem sta doiveli obe pevkì; ljudje
so a veliko zbranostjo posluali stare
pnpovedne in obredne pesmi. Vecr si

se udele)ili vecinoma domaini in slo
venski gostje. Io se je pokazalo predvsem
pri zadni pesmi Pezirni pa roiice ne
cvcto, ki io je s pevci vred navdueno
prepevalo vse nat’zoe ob iflStvo.

Drugi veer v fiesi, pred clornom
velenjskih ruclarjev, e bil sicer nwnenjen
sre can] 11 vseh liaStOpajf)1li, vendar so ti
e prei del svoega programna prikatali
gostom pocittiiskega domna.

Tretji ve e r je mie] nasios Pese in (la
naniega trenutka in ie itelel predstaviti
sedanjo ustvarjalnost, ki una a osnuvu in
iLhodie ljudsko i/ roilo. c;tt)pali SU
itrtrtiineiitalistm in neka kupiiie Istra
not a iz Kopra ter htata t’liinese mi
Istra iioa e v Zaflhmuìmvil) jiteclh,iIi iii

ljudskimnf instrumnenti vseii vrst flidi i

ist rskimni sopelwni. predstasila ljudsko
glashe fl() il fC)il0 Ist re. in sice r slo ensko,
italijansko in lirvako. Odziv nasduenega
ohinstva je dukazal, da je njihova pot
pravilna. Presenetljivo ii.povednust peSmfli

Rina Chineseja siovenska publika e p0-
ma, na tern veeru se mu e z dvema
lastnima pesmima pridru;il brat Zven.
Kot zaninis ost naj Omnenimnu, cia je na
Pramni(nih dnevih pred dvemna ]etoma
nastopila tudi njuna mati. Id ie imvrstna
pevka in pravijiatLa.

skega plesncga raipoloenja je pokazal
skupina iz Zg. Korene, vsi njihovi gib
eprav na videz okorni, so izpriceva
ivljenjsko rado.ivost in pristnost. Fo:
klorna skupina ,,Tine Rotane” ie seved
izstopaia po plesnosti, odrski uglaenost
in kulturi, v kateri paje bilo ve zunanje
ga bleska kot pravega Uoivljanja. To n
siahost samno tblklorne skupine ,.Tin
Ro1anc”, arnpak vseh skupin, ki stremo
p0 tehnitni popoinosti in katerih c1an
izha1a1o predvseni iz mneStnega okolja

Dobro so zaplesali in zapeli tudi 8cm
kranjci, c posebno so se odrezali
izvcdbo met1ìkega koia, ki bì bilo zarad
izk1june pevske spremilave ma vsakC
skupino trd oreh. Razoarali pa so mia
Rezijani. od katerih smo pricakovaii naj

ve. Njmhova izvedba domaih piesnv ji
bila izumetniena. biecla, brez ivijnja li
dale od izroila, ki je prav v Rezji
vedito )ivo.

\“si sodelujoi so v okvmru PrazmmimnF
dni si’venskc folklore nastopali e p
hotelih in v Dekanih. veiidat so njihos
nastopi marsikdaj Ostali brei pravegi
odnsesa niti orgamutacmjsko muso bili club
ro pripravljew. Praznìmm dnevi s!uvetiskc
folklore so vsebm nsko hogat a iii iep

pn red i te v, vp raanje pa je . koiiko si io in

naSi ob ali resn1riu ele. C’e si jo. murajt
tanjo 1 atediti e k t cluslej -

I I i .I
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Zadnji. etrti veiem, je bil posveen
ijudskcmu plesu; prireditcvje bila znotraj
pred polnim avditorijem. Nastopile so
stiri skupine: folklorna skupimia ..l’ine
Ro?Lanc” iz Ljuhljane i notramsjskimi.
prekmnurskimi in gorenjskimi plesi, fol
klorna skupina ,.Ionek Bremnar” ii Zg.
Kurcne s tajerskiini plesi in pesmniini,

fo[kloma skupina ,,Ivan NavratiP a belo
kranjskimi plesi in folkiorna sktmpina
..Val Resia” iz Rezije z domaimi plesi.

Slavica Krsti Najve neposrednosti in pravega ljud

Folklorna skupina
,,Val Resia”

Brata Chinese iz Rezije

6
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Un progetto di sviluppo

Per la VaI di Resia
Un vivace e interessante convegno si è tenuto il pomeriggio dell’i I

settembre alla Casa di Cultura di Prato di Resia, sul tema “Vai di Resia —

Progetto integrato di sviluppo”. Non è stata una fredda passerella di personaggi
di grido ma un ricco dibattito permeato da un intenso spirito/volontà di vivere e
di valorizzare la propria identità etnico-culturale.

Un progetto di sviluppo il più possibile aderente al territorio, al modo di
vivere delle genti, e in cui sia la gente stessa protagonista dello sviluppo, è stata
l’idea centrale del convegno, esposta in termini estremamente chuari dalla
relazione di Renato Quaglia, presidente della cooperativa agricola “Ta Rozina
Dolina”. La forza del suo intervento che ha magnetizzato l’attenzione dell’as
semblea, è stato si il linguaggio ricco e poetico, ma soprattutto la forza della
realtà, la forza delle cose già realizzate. In mattinata, infatti, era stata
inaugurata la nuova stalla sociale di Stolvizza, primo grosso traguardo della
cooperativa agricola, frutto non di una potenza economica bensì della volontà
della popolazione. Continuare in questa direzione è l’intenzione del progetto di
sviluppo, progetto in cui tutti gli interventi mirino al recupero e alla valorizza
zione di tutte le risorse dell’ambiente: innanzitutto lo sviluppo dellle attività
agricole, della zootecnia, mediante il recupero degli stavofi in cui sia effettuata
anche la vendita diretta dei prodotti, con il conseguente innesco di un turismo
che si inserisca nell’immenso patrimonio ambientale della vallata; la diffusione
della coltura dei piccoli frutti, attività che può diventare tutt’ altro che marginale
(le esperienze del Trentino e del Piemonte insegnano); lo sfruttamento del
bosco (oltre 5.000 Ha) e il potenziamento delle attività ad esso collegate; lo
sviluppo di attività artigianali, il tutto gestito il più possibile nella forma
cooperativa, fino ad arrivare a trasformare il villaggio intero in azienda
economica ed il tutto sempre gestito in prima persona dalla gente del posto,
perché, si è detto, “...la terra appartiene a chi la vive tutto l’anno”.

Chiaro è il rifiuto di altri tipi di sviluppo i cui esempi si possono osservare
nelle vicinanze (Sella Nevea, Zoncolan) incui è ben evidente il contrasto sia
ambientale (grandi parallelepipedi di cemento armato hanno distrutto le vere

bellezze del luogo) sia nei rapporti fra l’utente e l’ambiente (il cittadino viene

unicamente a scaricare le proprie tensioni e frustrazioni accumulate nella
metropoli), sir economico (capitali venuti da fuori i cui profitti sono pure
destinati altrove).

Lo svilupp3 integrato, l’economia del villaggio inserita in una fitta rete di
piccole economie non è, d’altronde, una novità assoluta. Tale tipo di sviluppo è
estraneo sì all’occidente industrializzato, ma esiste e con esempi già consolidati
nel resto del mondo, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo, e a questo proposito
sono state riportate delle esperienze veramente interessanti che danno fiducia
alle possibilità di realizzazione di uno sviluppo integrato nel proprio contesto
sociale e culturale in particolare nelle zone rimaste lungamente trascurate dal
capitale.

Erano pure presenti i politici, un po’ di tutti i colori, amici della Vai 1i Resia

(si è detto), ma soprattutto alcuni di loro, si sono sentiti un p0’ spaesati inun
contesto tale, ed i loro interventi d’obbligo, freddi e dai toni burocratici,
costituiti per lo più da promesse di contributi (ora si demonizza tutto con
l’aspersorio della 546 bis) sono passati in secondo piano rispetto al calore delle
esperienze e delle proposte.

E’ stato un convegno ricco e informale dal quale si può trarre una
conclusione concreta in montagna si può vivere perché ci sono risorse spesso
trascurate (l’esempio dell’acquisto della malga di Ligosullo da parte della
società Genagricola ci può far meditare sulla redditività della montagna); il tipo

di sviluppo non deve essere alieno dal contesto socio-culturale ma in esso si
devono inserire, si è detto, anche “...spazio e tempo, spazi aperti e tempo
libero”; e, infine, è risultato evidente che il vero protagonista dello sviluppo è la
volontà delle genti di montagna, la volontà di continuare a vivere (e non a
sopravvivere) delle risorse della loro montagna, con la loro cultura ed in modo
pienamente umano.

Bepo Vanone



REZIJANI
LASTAVICE

IN NJIH GNEZDO
REZIJA
Jutri, v petek, oh IS. un v ie

zanki Kosovelovi knjinici
Mnogi pravzaprav malo vedo o

]judeh in krajih, kjer v tekih
razmerah ie danes iÀve SlovencL
Prav zaradi tega so se v Koso
velovi imjinici odloèili pripravi
ti veder o Reziji in ljudem pri
bli2aU te kraje. V knjiinict) bodo
povabili dr. Milka Matièetovega,
ki e od lel.a 1975 vodi 1ntitut
za slovensko iìarodopisje pri Slo
venski akademiji znanosti in u
metnosti v Ljubljani. Dr Milko
Matinetov je ie v gimnazijskih
letih zael zbirati slovensko ljucl
sko s]ovstvo, mcd tudijem na
padovski univerzi pa se •je e
poglabljal in proueva1 t,ovrstnt)
s)ovstvo. Potem ko •je maja mese
ca leta 1945 v vrstah NOV ori
el v Trst. je preivel nekaj ted
no’ tudi v Seani (s prop. od,e

kcm i. tankovske brigade). Jese
4 ìj 1945 32 nastopil slubo v Etno

gratskcm muzeju t’ Ljubujani,
spomladi 1952 pa v na novo usta
novlenem Intjttitu za stovenko
narodopisie,

Prve Matketo ove znan’tvene
bjave narodopisnega znaaja ‘e
gaio v leto 1940, ko se je ogla

v s]ovenskem in italijanskctn
revialnem tisku. Odtiej se mu je
rabrala dolga vrSta spisov, ki so
izli tako v strolovnih giasilili.
kakor nidi samoatojno v obiiki
brour in knjig. bodisi doina na
ttdi v ìujini. e oJ nekcla, ena
ko spretno plie v itàlfjanskem,
kot v slovenskem e’lku. kar me
je posebno prav priilo ‘rf nred
sat-1anju narodopisriili odkrìtij Is
Th’zije. V italijanini piie ziasti
takrat. I adar eli. da bi bula n32
gova sparcdila dosegljit a v ovvi
vrsti samim Rezijanotn, ki 3im je
knina -1ovenina a1 bolj tu,a.
sesIo\ enskemu kulturnemu oro

storu nmnenjena dela npr Ro
ice (1972) in Zverinice iz Rezije
(197:1) ali razne knjiice za nai
rn1a4e. ki so iz1e predvsem ori
Mlaclinsky knjigi v zbirkai

i t,bica». ali med risankami, pa
so seve7a zasnovane v kniini
St1ifli.

Obave Matièetova. posvcdene
Rezij;, rresegao tsvi1o 60. Vei
na teli bo prikazana na razstavi.

,1d bo un’jena tako. da znanstvene
mo odkritju Rezije (na prelumu
fIB. 19. stoletja), sledi’o najylil
neji prispevkj o Reziji od prve
polovke prejnjega stoletja do
danea.

V zadnjein asu se pojavlajn
tudi soczoloka vpraanja, vjira
ane obnove po potresu orizade
tega gospodarstva, zajezitve iz
eljevanja ltd. Vsaj odsevih bo
fo prikaiaiin na t’a, stavi, ki j
bo pomagal postaviti sain Miìko
Matk’etov po lastnTh zaoiskih in
iz zbirk InStituta za s1oenko
narodopis.e in nieovih sekc’i.
posebei s]ovstveue in narodoois
ne Le-ta e bila v èasu prvega
rasiskova’nega obis1a Rezile s
strani 1nbl,janskih in rimskih na—
rcdopiscev (1962) e samost&en
Gtasben’j narodopisoi intitut. V’-1._
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PRIMOI IN ERNO

O KRIVICAH
SLOVENCEM

Na nedavni seji glavnega od
bora Slovenske kulturno-gospo
darske zveze v Trstu je o poloaju
na Gorikem poroèal Mirko
Primoié, predsednik teritorial
nega odbora za goriko pokrajino.

V oceni sp1onega po1itinega
poIoaja in odnosa oblasti do Slo
vencev v Gorici je Primoi ugo
tovil. da se p0 da1jem obdobju
velike odprtosti spet pojavljajo
znaki zapiranja, zanikanja e
uveljavljenih pravic do uporabe
slovenièine in celo do javnih pos
kusov omejevanja nae gospo
datske prisotnosti na gorikem
obmoéju. Tudi prej zelo razvejano
sodelovanje med obema Gori
cama je bilo v tem obdobju precej
okrnjeno. Primoiè pa je tudi) podértal, da v éasu hude protislo
venske gonje na Trakem, se kaj
takega ni ponovilo v Gotici, kjet
je posebno mladina dokazala, da
ne bo nasedala ve
nacionalistiènim patolam.

Pri sestavi novih odbotov na
pokrajini in obèini je SKGZ poz
dravila prisotnost slovenskih sve
tovalcev, vendar si eli, da bi se ta
prisotnost bolj poznala v odnosu
do slovenske narodnostne skup
nosti. Otvoritev Kultutnega doma
se je e izkazala kot pomembna
ptidobitev za krepitev naih dejav
nosti, obenem pa naj bi dom pos
tal trden povezovaÌni element z
italijanskimi sodtavljani, Pri tem
bo e vedno odloèilnega pomena
pomo prijateljskih politiènih
sttank, ki pa tudi v trenutku
tekega gospodarskega stanja na
Gotikem ne smejo odlagati
uresniéevanja obveznosti in

) monih reitev v kotist Slovencev
na Gorikem.

Viljem Cerno, predsedniko TO
za videmsko poktajino, je nega
tivno ocenil odnos, ki ga imajo
veinski politièni dejavniki do Slo
vencev v Beneiji, Kanalski dolini
in Reziji. saj jim ie vedno ospora
vajo priznanje pojma natodnostne
manjine in zato tudi osnovnih
ptavic. Odrekajo jim namteè
enako ravnanje kot so ga deleni
Slovenci v Ttstu ali Gotici, èe da
gte le za skupino s kulturnimi in
etniènimi posebnostmi. ki ne po
ttebuje zakonske zaèite.

Te, nam nenaklonjene sue, je
dejal Cerno, minimjzitajo obseg
slovenskega vptaanja in poudar
]a]o le raznolikostj krajevnega
znacaja. Da bi ohranili obstojeèe
razmere nasprotujejo uveljav
ljanju novih pogojev, ki bi
omogoili vsestranski drubeno
gospodatskj razvoj naih dolin.

Tako stanje ima svoje nega
tivne posledice tudi na drugih
podtoéjih, na katerih ptihaja do
nacttnega oviranja slovenskih kul
turnih in pedagokih dejavnosti.

LEP IZLET
V BENEKO
SLOVENIJO

Hranilnica in posojilnica na
Opcinah je tudi letos otganizirala
za svoje clane obièajnj izlet, in si
cer toktat v Beneko Slovenijo.
titje avtobusj so preko edada
prepeljali izletnike v Terèmun na
grob pesnika in natodnjaka Ivana
Trinka. Pokopa1ièe v Trinkovj
roJstnj vasi je na grièku ob cetkvi.
Tu je upnik Boo ZuanelJa
pricakal Opence in jih seznanil z
zivljenjem v teh s]ovenskjh vaseh.
Povedal je, kako teviIo vaèanov
upada, mnogi zapuèajo domaée
vasi in odhajajo «s trebuhom za
ktuhom» drugam v Italijo ali pa v

tujino; tudi rojstev je malo. Iz
vseh okolikih vasi je samo 12
oloobveznih otrok, ki jih peljejo z
avtobusom v olo, seveda italijan
sko, v Sovodnje.

Naslednja postaja je bila koéa
pod Matajurjem, 1320 metrov vi
soko, kjer je bil ptipravljen za iz
letnike ptigtizek. Openci so lahko
uivali ob krasnem razgledu: mo
dro morje, vsa furlanska niina,
gote, vasice in zaselki posejani ob
pobojih griékov, vse to se je raz
prostiralo pod njimi.

Nato zopet spust v niino, na
zaj ptoti Cedadu, in sicet na obisk
v slovensko zadruno sirarno v
bliìini petra Slovenov. Vodja te
je izletnikom razkazal obtat,
tazloil potek izdelave sira, nato
pa jim ponudil sir in vino. Mnogi
so tudi kupili kolesa pristnega sita,
da ga ponesejo domov. Konèno je
bilo treba pohiteti na kosilo v trg
San Daniele del friuli, sai je bilo
e pozno. Dobtemu kosilu v veliki
restavraciji je sledil sreèolov z le
pimi zadetki, katerega dobiéek so
namenili beneikim Slovencem. Po
postanku v bliini Vidma so se av
tobusi konéno podali proti
Opinam.

Ves èas vonje od edada do
Matajurja in nazaj sta prof. Pavel
Merku in domaéinka Ziva Gruden
razlagala nekdanje in sedanje
ivljenje naih rojakov, ki jim
drava ni bila in jim ni naklonje
na.

Lep sonen dan in dobra orga
nizacija izleta sta naredila svoje:
izletniki so se vrnili domov pov
sem zadovoljni.
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Skrb za sirjenje
rabe sIovenine

EDAD — V éetrtek. 14. oktobra.
je bila v edadu seja odbora za
olstvo SKGZ videmske pokrajine.
V uvodnem poroiJu so predstaviii
delovanje Zavocla za slovensko iz
obraevanje in drugih zdruzenj, ki
skrbijo za irjenje rabe slovenske
ga jezika. lani odbora so spreeli
predioge zavoda. kj je organiziral
celo Tsto teajev slovenine tako
za otroke kot za odras)e. V tem
okviru je letos priredii v edadu
tudi ciklus I)redavanj o krijieviìo
sii in zgodovini Siovencev ter o slo
&ovenski slovnici. Zavod je bii po
oblaZen za nakup potrebnih di
ciaktinih pripomokov.

Vi prisotrii so obsodili dejstvo,
da je deeIa Ietos odrekla finanna
sredstva za izvedbo teaja za pre
ajalce in t&rnae. Morda ga bo
do nadomestili s teajern sloven
ine za podjetnike. v nasprotnem
:primeru pa ga ho. zascbno priredil
“avod za slovensko izobraevanje v
petru Siovenov. listavili so se tudi
ob vpraanju dijakov. ki obiskujejo
slovenske lole v Gorici in ki so
jim e zagotovi]i ustrezen prevoz in
bivanje v slovenskem dijakem do
rnu. Nato je zavod precistavil se
znarn clelegatov sÌoverskffi ku]tur
nih drutev za ohoni zbor SKGZ.
Sledila je razprava o oblikah fi
nanne pornodi in o pobudali, ki jih
bo treba organizirati za dijake in
studente. ki se zanimajo za tudij
slcvenskega jezika. Odgovornost je
prevzel zavod. ki bo prirejal srea
nja z dijaki. jih usmerjal in jim
poma gai pri izbiri poklica na osnovi
potreb p0 strokovnjakih v Benei
ji. V ta namen bodo v kratkem
sklicah sejo, na katero boclo pova-,
i1i tudi lane odbora za gospodar
stvo SKGZ. Odbor za olstvo se ho
ponovno sestal éez mesee dni in
razpravljal o problemih vrtcev.

kdaj in kako bo uresniena ceiot
na obnova, Nekatere druine e ved
no ivijo v barakah, druge pri sorod
mkih, tretje so se odpravile v tuji
no. «Nekaj smo le dosegli,) nadaiju
je Macorig, «saj imajo tuffi na ob
ini malo veé poslulia za nae pro
bieme. Svetovaici manjine, med
ufimi predvsem doktor Flebus, so
na(e1j to vpraanje na obini in i
ejo stik z nami. Tuffi alpinci ho
ejo prispevati k obnovi. Vse bomo
povabili na zborovanje, ki ga name
ravamo organizfrati v kratkem. Ta
krat bodo gotovo pri1i tuffi parla
mentarci.

Ma2erolci vseskozi poudarjajo
vpraanje «rivalstvas z dolino. Tam
spodaj ivijo Furlani, tukaj Sloven
ci, sai je Torreano ena od vejezi&
nih ob<in videmske poluajine. Ta
ickmovalnost se vlee iz roda v rod
in tisk je gotovo veliko prispeval.
da se je uveljaviia negativna podo
ha o naem znaaju. Res je, da go
vorimo slovensko nareje, da ga
poznajo tuffi otroci, toda je to na
a zaselina stvar, naie bogastvo.

Malerole so se modno spremenile.
Danes tejejo prib1ino 300 prebival
cev, medtem ko je v preteklosti i
velo v zaselkih Ma%erole in Tarnore
ter v• odronih nase1binh preko
1000 ljudi. Tuffi tukaj je izseljevanje
moCno spremeniio’ demografsko sii
ko. V rojstno vas se vraajo le red
Id, veioa e je ocflo.ila za mesta in
vasi v dolini. Izseljenci bi se gotovo

vrnili, & bi bila relena vpralanja
delovnih mest, povezav z domo in
stanovanj. «Niti v industrijski coni
v Torreanu ni delovnih mest, tako
se moramo voziti v Manzano, But
trio ali v edad. Vse te probieme bi
morali upotevati, ko pripravljajo
razvojne nacrte za te vasi, kjer se
je v zadnjih 30 letih razvila samo
emigracija.)

Prebivalci Muierol se dejavno zanimajo
za reiilev odprlih vpraianj svoje vasi

Premalo poslul;a za ustrezneji prevoz dijakov - Zastoji v po
potresni olinovi - Slovenci imajo ohèutek zapostavljenosti

fJDAD — Otroci iz Maero1, ki uka. Otroci, ki 2ivijo v slovenski va
hodijo v nijo srednjo o1o v edad, si, morajo violiti veiiko naporov,

morajo vstajati pred 6. oro, vraa- da doselejo dobre uspebe v oli, v
io pa se ob 14. torej po o.smih urah. kateri pouk poteka v itaIijan1cini.
Veliko asa preliviio na cesti: zio- Po stavki so poslali v Malerole e
traj debelo uro pred zaèetkom po- eno uite1jico, ki ie zadol1ena za
uka, popoldne pa akaiod na avto- popoldanski pouk.
bus. In to kijub temu, da Maierole Poleti so v MaeroIah ljudie pro
niso na koncu svela, sai se od eda tesliraii tudi zaradi ceste, Id ie bila
da oddaljene le 12 kiiometrov, za poììekod podobna pravemu potoku.
kar bi zactostovaio poi ore vonie. Dela so napredovala poasi, podie
loda avtobusno podietie Rosina nu- tie. Id ie za njili zadolleno, jih je
di samo to muinost, ker prevaia de- prckinialo, na obeini se za to ni
iavce v tovarno in zato moraio avto- nibee zmenii in nezadovoljstvo liu
busi odpeliati zgodai. Podjetja ne di ie raslo, dokier ni izbruhnil pro
zanhina, & morajo zaradi takega or- test. Sedai na cesti redno delaio.
nika otroci iz Tamor vsati e ob Lidi0 Macorig pravi. da ie c!asopis
poi estih. Ali ni mogo& ukrépati? La Stampa iz Turina po potresu
Ohina razpolaga s olskim avto- zbral 10 milijonov lir za prebivake
busom, ki vozi otroke v vrtec in ve- 1\iuiaroi. Nibee ne ve. pod katerim
rjetno bi ga Iahko izkoriiali tuffi soncem je ta denar skopnel. Toda
za diake. V Malerolah trdiio, da Muiaroici se ne vdaio: «Organiziraii
so iiudje iz hribovskih predeiov za- bomo zborovanie in raziasnili. &
postavliein: gledajo iih kot c’dni- imamo iste pravice koi ostali Itali
gane», kot csclas» in zato ravnaio iani, ali ne». Opozarja tudi na vi
z niirni kot se iim zljubi. Je to re- sto nedoslednosti v pøpotresni ob
snica? Nekatere c1iyiine so ravna- nov. Ljud niso bili informirani,
teliu in svetu zavoda v Rubignaccu ki so zakon t. 17 dopolnili z novim,
poslale pismo z zalìtevo, da se tuffi Id ie obliubljal pupoino popravilo
o1sIe oblasti zavzemaio za probie- stanovalii. Obeina je najbolj ibke
me teh diiakov. V zaetku o1skega pusti]a biez skrbstva in torej brez
leta se je poiavi]a e ena protest- novih prispevkov, V Muierolah so
na akeija, ker so ioIske oblasti na- mnogo hi e O1)novili. ponekod so
meravale zmanjiati tevilo osebia dela e v teku, maio pa ie bilo sto
v tukajnii osnovni ioij na eno sa- rienega na mestih, kjer so poruiuli
‘no tniiteliico. ki nai bi pou&vala v majaioa se poslopia in ki so pod
vseh petih razredih. eprav obisku- vrlena «podrobnostnemu nartus.
ie oIo samo lO otrok ni mogo& v Nove so infrastruk0ire, ceste. kana
takih pogojih zagotoviti dobrega po- lizacija in podobuo, ui pa e iasIìo,
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PITER V petru Slovenov so se pred
nedaunirn sesta!) predstavniki vseh sekcij KPI
i Nadikih clolin. da bi tazptavljali o najak
tualiiesih in p?reih vpraanjih.

Pokrajinski odbornik Paolo Petricig je u
vodoma spregovoni o gospodaì’skih in politi&
citi posledicati strogili omcjevalnih ukrepuv. ki

•Iih je podvzela jugoslovanska viada, e pose

bej v zvvzi s prehodi ez mejo za jugostovaii
ske drìavtjane. tùizvnela se je razprava. ki o
ziiauje zaskrbljenost nac1iiIcih komunistov za

radi neugodnih posledic, ki jih ukrepi utegne
jo imeti na razvoj gospodarskega soclelova
nja na tem obmoju in na nadatjnjih pobudah.

Onwitve zadevajo tudi maloobmejni promet.
Ovirajo predvseni trgovino. kulturne izmenja
ve in stike med obinejiiim prebivalstvom in
ustanovami. Sekcije KPI zato od1ono podpi
rajo vse pobude. ki zahtevajo spremembo stro
gib ornejevalnih ukrepov jugoslovanske via-
de, da bi meja, v duhu osirnskih sporazumov,
resnino postala sredstvo za razvoj iii medse
bojno razumevanje in sòdelovanje.

V ta namen nadiki komunisti predlagajo,
da bi takoj odpravili restrikcije v zvezi z

h prebodi meje vsaj za prebiva]stvo, ki sodi

)

v okvir viclemskih sporazumov. KPI se zato

obvezuie, da bo tu vpiaanje sproila v fave
Ijeiiih skupinah iii na bliinjih sestankih a
Zvczo tolininskih komunistov.

\1 naclaljevanju zasedauja so predstaviiiki
SflCi] ohravnavali gosI)odarski po1oaj, ki ga

je orisal 9an dee1nega odbora KPI Giuseppe
Blasetig. Najbolj prizacleti sta obtnoji eda
cia in \Janxaiia. kjer be1eijo nadvse zaskrb
ljnjti padeC deiovne sue v tovarnah, perspek

tive. alasti za mlacte in iene. pa niso ni kaj
ronate, da se e poraja nevarnost brezposel
costi in emigraeijo. Pe odobritvi zakona o ob
covi in razvoju (546 bis, p0 katerem so nasi
c1aeIi dodelili 3.001) milijard lir, postaja vpraa

nje utrditve gospoc]arstva v Nadikih dolinah )e
bolj aktualno. Pokrajina in chela sta e preti
stavili razne razvojne nairte. Na ktajevni
ravni - razen v oin’inah, k]er krianska de
mokrac’ija cima veine — pa e naprej no
if’jo povedati, kako nameravajo uporabiti do
detjena srectstva. Gorska skupnost e veclno
cima svojega raz’o]nega nairta. vodstvo pa
z raznimi pi’etvezatni e capre] zavraa mo2
nost, da bi se predstavniki opozicije seznanlli
s prediogi in narti. Komunisti so se zato do
govorili, da bodo talco v obinskih svetih kot

v sknpiui gorske skupnosti sproili vrsto
pobud za ur’esniitev razvojnega na&ta, ki naj
temelji: 1. na deielnem razvojnem nartu,
2. na iuvestfcijati. ki jih predvideva zakon 546
bis o obnovj in razvojn gorskih, potresnih in
obmejiiih obnioij, 3. na osimskem sporazumu,
4. cia lenih zakona o gtobalni zaMti Sloven
ccv, ki zadevajo gcispodarska vpraiaoja.

Katere posege je treba najprej uresniiti?
Predstavniki sekeij KPI so sog1aali, da je
treba najpiej spocibuditi zapos]ovanje. Potreb
no ]e pridobiti cova delovna mesta in produk
L[vna POdietJa, tudi v luti dosedanjih uspenih

1)oskusov. KPI obenem ugotavija, da obine
se capre] nimajo predvidenit] podroij in struk
tur za obrtnike in industrijske ustanove. Te
ga se morajo krajevni upravitelji dobro zave
dati. Samo jamstvo delovnega mesta v indu
striji in obrtnitvu utegne spodbuditi vse osta-
le dejavnosti: kmetijstvo. turizem, tzgovinstvo
in druge.

Prezreti ne gre citi stanovanjskega vpra
ana. KPI se ogreva sa resno politiko, ki na]
upotex-a za1ite’e mladih rodov. Razce pobu

de zadruiniikega znaaja povsem ustrezajo
temo na&lu in jih zato KPI podpira. Ena
ko bi jih morala podpirati tudi deeina uprava.
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KPIo gospodarskem po1oaju v Nadikih dÒlinah
Zaskrbtjenost zaradi strogih omejeixitnih ukrepov v Jugostaviji
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VEM — Na vpraawie, kdo jzmed
vas govori furlanslo, 1e pritrditno odgo
vorfla priblino tretjina otrok neke vi
demske osnovne mie. Na vpra.ianje, ali
dama ode in mali govorita med seLoj 1)
furlan.idini, jilt. je pritrditno odjovorilo
c’drat to&o. Ta prirner je videmski zu
pan Candolini vderaj poeedal komisiii za
istrn’na vpraanja puslanske zlornice, (ci
v Vidrnn preu je razne aspekte jurlanske
jezi1Gvne skup-nosti v zi’ezi s priprarami
na izdelavo okt’irnega zakona a-i za.méito
jczilcovnih skupnosti v Itaiiji, Candotini
je s tent odgovoril na vpraanje. za*aj
50 potlel)na pusebnti zalconska dolodila,
da se prepredi izurnirunje furlanskega je
zi1a in kulture; n.egova izvajanja so iz
popotniti drugi: ta?o je predsednik videm
se pol:rajine Engiaro dejal. da nihde ne
ogT0a furlansi:ega jezflca in kulture, ven
dar je la Icuttura v neearnosti. Nevarnost;
ie vsepovsod, v pomanj(canju konlcretne
rabe jezi’:a, v ponuzn]kanju sredstev 01)-
ve’znja, t’ pomanjkanju prmdevanja i’
o1ah. In tczko se .itevilo Furianot’, (ci
obvlaclajo seojo govorico, iz dueva v dan
ma

Prat’ v a-idizjem dasu se adlodno po
slat’la potreba po ztiiéitnili dotoèilih; za
nimivo je — je véeraj med cttugi7fl de
jai predsednilc deetnega odbora Comel
li — da je ta furlanska zavest zadeta Ta
sti pa dolgih letih zatija prav med ba

rakami na potresnEm podroéju in da tu
ne gre za idcje, ki bi rwiie enotnost de
±ele, (cajlj o Furlanijj - Julijski krajini,
de±eii ob mejì, te raztike te e pondar
jajo njenv pomembno viogo.

Vpra.anje je, kakàna naj bado zaldit
na dolodila, kaj naj vsebujejo. Morda bi
jih tu struili v pet osnovn Ui todlc, (ci SO
se med vderajsnjimi tevflnimi posegi stai-
no preptetiile: vprasanje rabe jezika, o
katerem so mnenja deijena, saj nekateri
z&itevajo popotno dvojeziénosi, drugi pci
celo odioèno nasprotujejo kalcrinilzoii o
bliki dvojeziànostt Vpraanje vtoge de
tele in kra-evnih uprav, lo je pristojno
sti, (ci va) jilr irna detetnj svet in natog, (ci
va) (4 jift imete obdine; npraìanje poUka
o .mot&, od otromkih vrtcev do univerze,
kjer je seveda mitijen pouk jezika, zgo
dcwine in (culture Furtanov; vpratanje
lcrajevnih imen, o katerih je eeéina mnenja, da je treba poleg itaiijans&ega nave
stj tudi furlanskj naziv, ne’:ateri pci so
Se celo zavzeU za izktjudno furlanski va
ziv; vra.ianje srec]stev javnepa obve.ièa
nja, predvsem televizijskih oddaj v fur
tanàini.

‘deraj je poslanska komisija za si-i in-
la predstavnilce cleteive viade, pol-itidnih
skupin v deteinern seetu, krajevnili uprav,
iols(cili sindikatoe, treh ,ilcofij in nekateriti f-urlanskih lcuiturnih organizacij. Iz
razprace je prz.ila na dan sogìasna zahte

va po odobrltvi za,iditnih dofr)éi!. Vendar
pa obstajajo razt-ike pri rpraianju, kalc
va va) boda tu dotodila. Prcdusem gte tu
za osno uno vpraanje, ali vai boclo tu
dol-odita izrecno vezana na 6. élen asta
ce, (col na primer zah(evajo (comunisti
(staiiée KPI je véeraj obrazloiit cle±elni
svetovatec Battello), ali pa va) ta okvir
flj za(con vsebuje le nekatera sptotna va
dela brez izrecnega sk?iceranja no asta
vo. Fa io ni edina rari flca: kdo bo imel
pravico odloèati o teritoriju, na katerem
tivi jezikovna s(cupnost? Bo ta teritorij
doloèen e s te-m zakonom, ali bado to
nalogo prepustilj obéivam na osnovi za
h-teve prebivatstaa, kar zahtevajo demo
kristjani, (ci so tudi cderaj ponoviti, da
«ne gte nilcomur nié vslljevatis. Na ta in
va druga vpra.ianja bo morala oclgocuriti
(comisija in odgovor, kot ka±e, ne bo
lalsel:.

Ob koiicu pa e vpraianie, zakaj )e
gocor o Furlanih in ne o Stovencih. To
vpraàanje si namred marsikdo upravideno
zastav!a. Dejstvo je, da o .itirih zcikon
skih os-nutlcih o zaditi stovenske inanjiine
v Italiji razpravja senatna komisija za
ustaena vpraianja, (ci je prav lnko napO
retl&a priliod o Furto izijo - Julijslco kra
jino za acdicijo o potrebah Stoveneev. V
poslanskj rbornicj a-sto o vpraianju sto
venske manj.iine ni g000ra. Vteraj so
sicer priili va dan nekateri osamteni p0-
skusi, predvsem iz vrst neofoistov, da

(4 $toeence e videmski pokrajini -upote
voli kot nekoj povsem lodenega od osta
lih Siocenceo, vendur so bili ti posi:usi
ocibiti: te sam predsednik videms7ce pokra
jine Engiaro, (ci je zopet spregovorit o
ten, da ha treba pad preuditi, de je je
vii: Naditih dolin cstarostouavski ati neo
slorans(cis, je cIeal, da se ho s tern
uic variai senat. Loditev globatae za,iéite
Sloceiicev od ulcrepov za ruzroj furtctn
skega jezi(ca in kutture sta poztdarila tudi
pred.sednilc deletnega odhora Comeltì in
detelni svetovaec to(ca. i lo Lotitvijo so
glata o (comunisti in socialisti pa tudi dian
posta nske komisije, demokristjan Bressa
vi, je v nedetski .ileviflci videmskego
duecnika napisat, da se z orgavslc-inii do
lcdili za zaidito «slovenslcih manj,-iifls a
kvarja senut. Vprmianje je dokandno pn
jasnit sam predsednik poslaiade kontisije.mb-i Tirolec Riz. ki e vèeraj dejal. da
njegoea kamisija vi pristojna za obravna
1’anv rpratonj Slovencev v vide mski, go
rIiki in trla.ilzi pokrajini. «Z vpraa,ìJeìn
zadite Socenrev se ukvarja senat in r
namen dvozborniènem sistemu vetja asta
leua pralcsa, dci eva zbornica ne more
(JbraciÌa cali vpra.ianja, ki ga te obrauna
va drago. 11i torej o Slovencih ne poro-
ri-mo in mislim, da je botje talco, kajti j
cer 1% se problemi slorenske 7flaitjine
utopili o problematilci eseh jezilcovnih
skup-nosti v Itatiji,» je .ie poudarit Riz.

BOJAN BREZIGAR

Furlani o razvoju svojega jezika in kulture
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RAZGOVOR $ FURLAN$KIMA P XjKCEMA FORTUNO IN BARA CETTIJEM

Pospeiti razpravo o globaini zasciti Slovellcev
VIDEM — Poslanca Lorisa Fortuna s&e manj.ine. Mi bomo torej e bodoée

(PSI) in Arnalda Baracettija (KPI) smo odlono vocUi boj, da se osa vpraana
ob koncu avdicie poslanske komisije za $oveneev Nadikdz dotin, cseii Sto vencev
ustavna vpraanja v zvezi a valoriza- v videmskt poicrajini. obravnarujo v okvi
cijo furlanskega jezika in kulture, zapro- tu gtobatnega zaitnega zakona. Morda
sui za kratko izjavo v zvezi s postopkom bo ireba upotevati nek.atcre raztPe, reo
za odobritev globainega zaitnega zako- dar je jasiio, da je treba vsem Storencem
na za Slovence v Italiji. v deeti Furaniji - Jniijski 1crafii, torej

demem a ozr :
cdemsicipokrami.zagotovi

skus, da bi vpraanje slovenske manjine ttv Pjs°ortuna zaka a
v viclemski pokrajini vkljuéili V strso ))TO sem ‘mnenu tal- •

j je, p0 V

blemat.iko jezikovnih skupnosti v Italiji. za zaiito 1jeonil’°n°a1il-
Kako gleda komisija na to vprasanje. fosti Furlanov, medtem ko Slovenci e

BARACETTI: Res je, fo vpra.ianje so vedno akamo?
posiavili predvsem misovci, deino pa lodi FORTUNA: Res je, da bi tudi v po
netcaterj demokristjani iz na.ie deete. Mt sianski zùornici iahko zaeti razpravtjati
oclloiizo nasprotujemo tem pòslcusom. Sia- sIcpno z ostatimi manjsinami, indi o pro
t’enci, ki ivijo v videmici poicrajini, so btem Ui Sloi’encev v Ilatijt, Vendar smo to
Sto t’enei, pa eprav so veé kot sto let monpst opustili, kar je ppvsem razum
1o-3eni od matk1ne domovine in ie je ita- ljivo, e upoteramo, da e pri Soveneih
lianskj nacionatizem razbij njiiwve kut- lo za vpraanje globaine zaàile. esar
tiirne, jeziiovne in 1njievne stike z ma- pa ni m.ogoe trditi o jezikovnih skupno
tco e tela 18U6; vsi priznacajo, da so stili, o kuteriiz razpravtja m2.ia koiflisija.

S’oceuci, pa èeprav jfh nekateri posku- Ued eiJoc-nimi siupnostmi in nurodnimi
iujo todevati od jyreostatega dde stoven ?000jsinarnj pa obstajajo uetike ruztike.

V parkintcutu smo si &‘jansko razdelili
deto: mi govori 010 o jezifrovnilt slu.p
nostiit, v senato pa se je e zcueta raz’
prara o gtobalui zaìéiti Sioveucev.

Dejstvo, da sino mi tu pred senatorjì,
je pocsern iwktuéiio. Upoteeati je treba,
da bomo mi zarnuditi veè asa, Icer bomo
morali zasiiiati lodi predstavnilce drugih
;jezikocnih skupnosti in ker mi je znano,
da ho lodi senatna komisija priia ne
aodiejo v noia de±elo, bomo z detom cer
etno 1witati istoéasno. Mislim torej, da
ai mogoée govoriti o zamudi v senatu.

Vpr.: Vendar, ali se vam ne zdi, da
Slovenci e zelo dolgo akajo na zaitni
zakon, medtem ko je pri nekaterih jezi
kovnih skupnostih priila zadeva na dan
iele v zadnjih letih?

FORTUNA: Seceila, jaz sem med prvi
mi vtoit zadornj zaUonsUi osnutcic, ven
dar pa so pri tern obstajaia cetPa poli
tiina nasprotja. Kot veste, je KD iele
Pred kraticim predsfavila sooj osnutelc za
iéitnega zazoiza — brez prideunika gb
ba’ni — .iele letos. Zamude torej rilso
biroUra.tske, ampak potitiéne: komu,zisti
in socitili.sti so- zaeli prred iasom bitko

za gtobaino zaièito. Veduo so zadevo za
ustovtjati demo.:ristjani.

Vpr.: Posi, Fortuna, ali bi morebitna
‘ladna kriza vplivala na delo obeh ko
misij?

F’URTUNA: $eveda, pribo bi do zamu
de, ie zlctsti, ce bi predéasno razpustiti
partamen.i. Zumuda pa je tahko kratka,
mesec ali dcc, sa] sino vpraianje ne poii
tieni ravni spraviij va pravi tir in se ne
ho uec zaustavibo.

Vpr.: Ste torej ol)timist?
FORTUNA: Sem optimist, èe govorim

o levi, da ho paé morato priti do izbire,
li ho priila do izraza z glasovanjem. Pri
,ili bomo do jasnosti, medtern Im je bilo
doslej santo zaviatevaiije, torej pomani
kanje jasnosti. Sedaj, ko je stekel posto
peU, o katerem si ho morda vsaka poli
tina silo pret’zelj seoe odgocornosti, ne
cern, 1ca’ien bo izid gtasot’anja, ali ceto
vita zaiita, lcot io zahtevum jaz, ali bo
zaUvn partamentainih .itez’iil. dal sa izid
nekatere poraze ali deine uspehe. Vendar
pa b’mo priibi do rajiasnitre, iz gtasora
o a ho jf.mo. Tdo je za zaièito in 1do
z - nju zarlauje. - .-
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smo Ietos prvi i’ poletnem
u in se tu med vani prav
tno poct1timo, Dru1ba io ve
brana dobra in vreme nam

k1onjeno. V Gorico se vozi
o1s1im avtobusoin. Pribaja

15 in smo obanj kar 4 obin
aikega: tarancana, Tria,

in Zagtaja.
to otroci iz slovenskpga vi’tca.
ji iz Rornjana in Dobercioba,
odi dijaki siovenskih in italj
dh ni%jih srednjih oI.

jbolje. cia se vani vsak po
predstavi in pove nekaj o

• zacnimo pii najrniajih, ki

/ poletneii;

redii;
‘ siovenskem di;a.icem do

v Gorici io btv, od conia
n.a ZUTOS ±ivo, ceto ivuhnej
kot v inesecìi rediieg.t .oi

ga iouka. Potetito ssediice,
OS so QU organizrati z p0-

:Cres octpovara st’t,,ernu
e1ztt. at ito ciancs prjjel

\\ bit (Iflj in uèena ob iQL’i

\\ztedritu konec, kajtt vo-
se z dananjirn

ptua.
PI iltjn0.t. bo f()pOt

‘(kefli domu zaIIjtt(

aitev in oosti .sredLica.

nani bodo zapeli nekaj pesmie.
Se imetiujern Ivan Pabor, stanu

jeln v Ronkah, hodirn v vrtec v
Romjan.

Se imenujem Tanja Tonzar. sta
nujem v Selcah in obiskujem Vr
tec v Rornjanu.

Seclaj pa uenci osnovne sole
Rornjan in Doberdob: Erika, Mar
tin Donatello, Mirjan, Vanja. Ni
kolaj. Luano.

Tereza in Tanja prihajata iz
Zagcaja in obiskujeta italiiansko
oIo.

Eden od zaselkov v obèini Ron
ko je Romjan. tevilo prebivalcev
se sue okoli 3800 OSO)) in so pred
vsem zaposleni v trikih tovar
nah npr. v ladjedeinioi, v podjc
tju Detroit. Meteor ud. Slednja
una svoi sede prav v Rornjanu.
Nekaj ciruin se LC bavi z vino
g?adnitvom

V vasi sta dve eerkvi, ena od
kate”ih je iz leta 1500, Med va
ane Meleino tudi prnfesora Sil
via Dominiia, ki j napisa] ve
knji’ o zgoclovini vasi. Nekatere
od teli so napisan’ tudi v nate
ju. Profesor Domini zelo skrhi
ia olranitev kulturnea bogastva.
Po zacloleni potresti so stato cer
kev restav”it’ali in m’c1 delom
odkrili frps-” 17 leta ltPfl

Andrej Tomiì — ROMJAN

Iinenujem se Vanja. mani desel
Ìtt• Seni se t’udii Gorici in sta-

obiskovala 2. razrcd osnovne liole
v Romjanu. Moja mania je Slo
venka, zato seni Ma v slovensko
solo.

Uila nas io uitc1jica Sotija Pa
tier. Z nami so bile tudi tn ucen
ke prvega razteda Jaz seni zado
voi tia, ker seni se dosti nauiia
v slovenski oli.
Scrazzoto Donatella — TRzI

tanujem v Selcah. Moja hita
je lepa. Jaz se imenujern Enika.
Jaz bom Ma v 2. razred osnovne
ole v Romanu.

Erika Ambrosic — SELCE

Moje me je Luano. Stanujem
v Soli-ah v ulici F’ornari 99; mmarn
(lf’.et let. Hsditii V poietni center.
T ‘e zelo lepo. ker malo piemo.
Flcclim v o1o v Dohordob. Letos
seta kon-”al éetrti razred. l’nani
dve sestri: Enika obiskuje sloven
skt) o]o in Loreta slovenski vrtec
v Romanu,

Luia,to Amlrosic — SELCE

Jaz se imenuiem Martin Deve
tak. l’nani 7 leL. Seni obiskoval
drugi razred osnovne lole v Ro
nijanu. Sedai obiskujem sloven
slio poleinu sredi1e v Gotici. Seni
rojen v Gotici, stanujem pa v ta
rancanu V oto se vozmm z olskìm
avtobusom. Z mano gre tudi brat
in t’si tisti. ki obiskujejo sloven

v

Zivali.
Ali sreste, katere 2ivali imamo na

dvoniléu nalega poletaega sredi
a? e ne veste, preberite nasled
nje:

V poletnem srediéu imamo mno
go 2ivali: kitajsko rìbico, kj vedno
plava. Kokoko, ki kokodaka. Zne
sia je le Uve jajci. ]az bi rada,
da bi bile vse livali spuléene. Ko
bilica, ki io ie prinesla Laura ilva
liè, je umrla. elvica je zelena in
vedno plava 0 VOUL Jaz irnam
zelo rada livali, zato mislim, da
se vse livali podutijo dobro v p0-
letnem sredi0u. e bolje bi bi
lo, ée bi bile proste.

Sabrina Martinné — Gorica

PURANI
Mi poznamo purana kot domaéo

lival. Vendar puran ni bil vedno
domaa lival. Divie purane so
lovili le Indiianci v Ameniki. Az
teki so bi]j pnidni lovei puranov.
Lovili so jih ter iih zaprii v p0-
sebne ce]ice, da so se polagorna
udomaili. Divji purani so bolj
vitki kakor udomaeni. Nekatere
vrste puranov tehtajo do 18 kilo
gramov. Samica znese od 10 do
12 rumenih jajc, ki tehtajo p0 75
gramov. Po 28 diieh se zvaliio pu
naiiki. Samica jih varuje. do
kler ne odrastejo in sami skrbijo
za liraqo.

Gabrijel Stiligoj — Pevma

NAE PRIJATELJICE
Jaz nimam livali. Strie Silvan

ma vola. Moia babica irna kokoti.
Ptiéki piidejo li kokotimm in jiin
pojejo zrnje. Moj strie in teta i-
nata psa Murija. Muri io rne
barve, ie vehk in hud. Je zelo do-
ber cuvai. Zclo rad ima meso in
kosti. Vsi ga mmamo radi. Stnic
Pepe ima kanar&a. ki zelo tepo
poje.

Katja fiIigoj — Pevma

PRI DEDU
Moj dedek hna 17 ovac. Vse so

boie. lima ovc’a ma dv;t mladia
Eden izmed icozIicev nani ‘l’ne’ ‘ai
siedi. Moj ciedek ii mura dati bi
beron, ker mama ovca ma pre
malo mleka. Dvakrat na leto jih
ostnilemo. Ovee, lii mmajo mladie.
So e posehn€m prustoru. Moj dcci
ma ttitli praMia. io i’d&kaste bar
ve, e ga le otialo popraskaL se
niono razjezi in krulj, Jaz mmm
rada livali -

iIagaIi Mitottls — Beneéiia

M ET U LJK I
Metuljéki so lepi. Letaio p0 trav

nikih. V Poletnern sredilèu sedum
poi inizi,’ ki se itnenuje «Pisani
nwtuljékb. Naìa uiteljica se i-

ZELVA
Doma m’nata 1elvo. lrnenuio se

Salatina. Oklep ma rn, zeleti in
rjav. Podaniia mi io ie neka go
spa. Oéc ie napravil za lelvo tu-
di ogrado. V niei se tnoja ‘2elva
igra, ie in piie. Rada bi prinesia
ldvo e poletno srediìe a io e
majhna, zato moi’a bili dmna.

MAKA
Doma l’nani tudi inaka Muca.

i On je ves érn. Matna ga inienuie
na maek poleruh. to zato, ker ie
vedno iaien inesa in uib.

Katja Lutman — Standrel

MO] PE$
Donia imamo psa. Irnenuie se

Torni in ie star 3 leta. Spodai
je svetio njav, zgoraj pa rn in
sivkast. I(o tebe, je zelo hiter.
Zelo je liubosumen na hréke. k-er
misli, da irnaino radi samo n,1ili.

Ko se vrne’n iz poletncga eredi
a, ga monaca t)cliati na dvoriiee.
Pred enmni letom nani je uel. Na
ta ga je nona, tnedtom ko sino
ga mi iskali po mesto. Ko sino pri
ii domov, so je sknil pod miro,
ier se io hai oeta.

Laura Hyaljé — Gorica

MOJA MUCA
Jaz m’nani doma muco z irne

noia Moica. Je ljubka, ampak
• zelo nagaiiva. Veduo, ko hoem

piti mÌeko. ga mi t’eé, ker mi
‘nuca ese popije. V prihodnje io

• born ‘notai nauciti, da mi 1W bo
veé pila mleka, Muco imamo radi,
ket; nani lovi muli.

imoii Lutinan — Gotica
Na svetu ie vetiko ma-k. Z ne

• katenimi se lahko igramo, tem
pravimo donaie ma&e. Pozuamo

• tt’c]j divie make. O tem nani bo
povedat Aletcs.

Jaz nimani maéice. ampak jih
ma moia teta. ma tn maéice,
vs tn so • sive in l’tele barve.
Jaz gren zelo taci k moji teti. ker
se igratn z ma&ami. Skaemo
po travi in se igramo a logico. Vse
tn matice so majhne. $ terni ma
kazni se ]ahko igramo, ker so do
maèe. Poleg domaih maik pa
iniamo le divlp, To so risi Rjsi
ivijo v Afniki in so zelo hudi.
Z nimmi se ne moremo igrati tatto
kob z doma9mj ma(:kami. Ce ho
omo nisa ‘t’ideti. nam ni treba
iti v Afriko. Ler ga lahko vidimo
tudi e livatskem vi’tu. Ko bomo
lii na iz]et v Lignano, ga bonio
tani videii.

4Jeks Pintar — Conca

IZLET V ±)VALSKI VRT
—

priblilno eno oro. Ko sino prilli v
Lignano, sino naiprej pojedli aia
lico. Potem snio si lii ogledat li
valski v,’t, Naiprei s’no vide]i
ptiéke. Rito iiti ie vseh vrst. Vi-
cieli s’no tucii leve, opice, kaée,
medvede, lelve, konie in koze.
Bile so tam tudi druge lividi. Me
ni so bili vleè medvedki. Ko smo
le t’ideii s’se livaii. sino si kuplli
le esak en spominek. Nato s’no
odlii domov. “leni ie bil izlet zelo
elcO.

Ingrid Pintar — Gotica

ZA] K I
Doma imarn deset maihnih zai(’

kov, ti’ije so beh in sedein ie
rumenih. Moii zajki so lepi. Nai
raje imam bele. Veciknat iih t’ta
hranini saina. Mogode boin prime-
sia nekaj zaikov e poietno si-e
dilée.

Miriam Tonsig — Ronke

RDSE rtBICE
Jaz iinani clol»a 5 rdet7ih tibie,

ki seni iih dobil e Lotta parku, ko

ie bil v Gorici sejeni se. Andreia.
ez en niesee n’ti io unit’la ena
izmed njih. (ez cm teden ai’ io
umrla le ena. drugi dan pa io le
tretia skoila iz vazice. Ostali sta
mi le dve. za katei’e sem zelo prid
no skrbel. Oni dan sta mi le ti
dve poginili. Zdaj nitnain nobene
‘livalice.

Marko Tomsiì — Gotica

PISANI METULJKI
Nale ornino se imelìuie Pisani

metuljiki. Nala uiteliica se mie
noie Vida. Njena pomoénic’a pa
Donijana.

Pri mizi sedijo otroci rvega
in di’ugega i’azo’eda. Danes sono

imoli na obisku pisateJa Ivana Bi
zja’ta in teto Vido BIa-lko.

Sto’ic ls’an nam ie pripovedoval
pravhiicc in ngankc. Daroval nam
io lepe knjige.

Demis Lisci — Gorica

MOJE ZIVALI
Moj pes ie s’o1?je pasnie in se

irnenuie Jac’k. Jaz scm m’tela dve
maèki, ena se je khicala Lihi, dru

ga pa Muri. Moia nona ima psiì,
1cl se inienuie Miki. Mni pes io
Cm in je hudobem Mo,ii maCka,
ki se im’-nuje Liti, ic pogipila, tudi
niaCka Mori ‘o pogimila.

Natala Bizaj — Gotica

MOJ PTICEK BEVcEK
Moj pticek se •inienuie Beveek.

l’nani ga e kletki. Vsak dan ‘no
mania pnipravi kosilo: solato, no’
nie in iabolko. Ko jc vesel. se -

kopa in skaCe s palice na pahico.

Drugì kanal
13.00 TV dnevnik oh 13. un
13.15 Dvo,no livhienje Henryja

Phyfa
16.30 sola in vzgo,a - Luna park
17.00 Pupoldanski program - Med

marocini baietni festival
17.40 TV za otroke

Risanke: arovnica Riti
t8.30 Dnevni!- 2 - sport - Iz par

lamenta
18.50 La Duchessa di Duke Street

Vrememske napovedi
19.45 Dnevnik 2 - Porodila
20.40 79. Park Avemue, 2. nadaij.
21.35 Dcgodki in problemi na.lilo

dni
22.25 Oblsk ma domu - TV film
22.50 Bravo 82 - najboljli evrop

ski nogometni igralec
23.35 Dnevnik 2 - Zadnje vesti

TretIi kanal
[9.00 Duevnik 3
19.20 Mystfest 32
[9.50 Sto itauijamskih rnest
20.10 Pogovor v angielChui
20.40 XXV. festival dveh svetov
21.30 Dne’nik 3
21.55 panski giasovi v melodra

mali
22.45 Mavnica: Gino Coppedét’- ]UGOSLOVANSKA TV

•“ ubIjano
[9.03 Porodila ‘

19.10 Radenei 82
i

19.30 Ohzornik
19.45 Ppt v pritodnost
20.15 Risanka
20.24 TV in radio nocoj ,.

2o).26 Zrno do zrna
•

20.30 IV dnevnik -:‘, -‘

20.53 Vreme
21.00 Sirah vlada seetu

Nadaiiovanka v treh delih

• io nastala po romamu Corra-

• cia Alvara, opisujo pa teror
ncke iniagitiarne totalitari
stiOne drulLe, ki se obliku
io p0 «revotueiii v neki ne
imenovani dniavi; eano se
vraCajo povratniki in pnivr
lenci nove urechtve. Med te-

• mi io Indi inlenih Roberto
Dale, poln zanosa in navdu

o lena. Pa sprejetnu t’ta le-
-‘ leznilld oostaji takoi odide

e svoi projektivni biro in
.,,in1am na. .obncwi

22.05 Ne prezrite
22.20 Spanske eperite zvezde

panska televiziia ie pred
;iekai ieti poSmela seriio o
pernii, gtasbcno - dokumen
tarnih odda,] s skupnhn ma
slovoni panske uperne zvc
zcie. Nekai teli oddai sino le
videi, e poletnih niesecih
pa bomo nadaljevali s pred
suavitvijo znamenitih svetov
no znauiii opernih umetni

• kov panije. Ljubitelje oper
ne unietnosti bodo gotovo
pritegnile odciaie e portretm
obliki, ki so iih posnehi v
razliCnih opernih gledalilCih
avete: v vercnski aremi, v
Operi Dailas cìvic, Deutsche
opera Berlin, Ilambui’gischc
Straatsoper, Metropulitan,
National Theatre Mannheirn,
Opera’, de Montecarlo, tolcii
ski Operi, rhnski Operi, mi
lanski Scali, pacionaini Ope
ri e Parizu in drugih zna
nih ghedalioidili. Spornali ho-

‘no Terezo Berganza, Mon
sei’rat Cabaile, Jamme Aia-

• gui, Vincente Sardinero, An
• ele Gulin, Pedro Lavin

-‘ • ‘ • Lorengar. A]redo
rv oddaia z umet

4 ,•,
• erezo Berganza nani

•

‘, stavlia odilonike iz Bi
ove opere Carmen, Ros

‘. sinijeve Pepelke, Rossinije
vega Seviliskega brivca in
Mozartee opere La Clemen
za di Tito

23.15 Spremujaimo sodeiujmo
23.25 NoCni kino: Poslikani Clovek

Kot literarna osnova za film
Poslikani Clovek io slulila
zgodba pisatehia znanstveno
fantastiCnih del] Brandbu
ryia. Filmska zgodba se do
gaia nekie v Ameniki. Mlad
fant na svoiem potepaniu
sreéa Cudnega neznanca. ki
je po telesu ves tetovfran z
razliCnmmi pnizori in barva
mi. Ceprav ,je neznanec pre
cei skrivmosten, fantu le u
spe razvozliati ozadje sa-
‘nega tetovirania in tudi Pa
samezni prizoni na neznan
Cevem telesu zaCno dobivati
prave zgodbe. Zamimivost te
ga filma ie prav v iigovi
skrivnostnosti

Koper
13.30 Odprta rneja

Dattes bodo v oddaji «Odprta
meja» ttidi naslednje vesti:
TRST — Zasedanje EGS o pre

vozih
GOR.ICA — Telave Krajevne

zdravstveiie enote
TRST — Razprava o poIitinem

poIoaju na Festivatu komuni
stienega tiska

TRST ‘— Razstava Leiia,ssi v gaie
riiiTK •

‘;-‘‘Ht:
“I’ f • •

‘5 .,.,,
-‘-«o 77

isana druseina otrok, od Benecije do morja

rvié otroci zLask@yu

76. lulila 1982

zivali... in spet zivali
ITALIJANSKA IV
Prvi kanol

13.00 elja p0 glasbi
13.30 TV dnevnik - Danes v per

lanietitu
17.00 Glasba in zat’timivosti
17.05 Th,n stGry - Risanke
17.50 Strah v New Yorku - 5. in

zadnia epizoda
[8.30 Prosii kotiCek
19.10 Ta;’zan
19.45 Almamah iutrilniega cime
20.00 TV dnevnik
20.40 Tatn - Tatti
21,30 La notte dei diavoli - film
23.00 IV dnevnik

Skupina otrok iz Ronk tia sloveuskem poletnem sredisCu 1962

o



Z cAJA

an javlja, da ho Ohodnevni Izlet

a Krk - Punat 25. julija. Vpisova

je in informarije v ‘tu. Valdirivo

)/II. ob torkih, etrtkih in petkili

d 17. do 19. ure. Telefon 64459 ali

32858.
Drutvo slovenskih upokojencev

,riredi v petek, 23. julija, izlet v

aravo Lokve - Trnovska planota.

Jpisnvanje danes od 10. do 11. ure

,a drutvenem sedelu, Ui. Cicero

e’ 8/B.

GODBA NA PUIALA «VESNA»

prireja

v sodelovanju s KD Vesna

PROSLAVO 100-LETNICE

KRIKE GODBE

V nedeljo, 18. t.m., ob 16.30

na Klancu v Krilu

Vabljeni

-Werajanes.
Danes, PETEK, 16. julija

D. M. KARM.

Sonce vzide oh 5.31 in zatone ob

20.51 — Dollina dneva 1520 — Lu

na vzide oh 1.41 in zatone ob 16.08

Jutri, SOBOTA, 17. ju1ia

ALE

Vreme veraj: najvilja temperatu

ra 27.8 stopinje, najnija 21 stopin],

ob 18. un 27 stopinj, zrani tlak

1014,5 mb rahlo pada, veter $ km

na uro jugozahodnik, vlaga 65 od

stotna, nebo ,iasno, morje melo raz

gibano, temperatura morja 24,2 sto

pinje. - .?.

ROJSTVA IN SMRTI

RODILI SO SE: Paola Nardelli,

Stefano Parisi, Angela Di Nuzzo.

UMRLI SO: 83-Ietna Giacomina

Stirm, 92-Ietna Maria Veechiet, 71-

letna Maria Cuttin, 44-letni Renato

Pobega, 60-Ietna Romilda Gohbesso,

70.letna Maria Coslovi, 67-letni Ber

nardino Tagliente, 81-lei ni Franc’e

sco Fumarola, 76-Ietni Mario Con

zani.

DNEVN SItIzEA LIKARN

(od 8.30 do 20.30)

Trg Oberdan 2, UI. T. Vecchio 24.

Ifl. Zorutti lO, UI. Bonomea 93. Pro

sek. Milje,

(od 8 30 do 13 (10 in od 16 00 do 20.3(11

Trg Cavana 1. Trg Giotti (UI. cv.

Franika) I.
NONI Sl.UBA lEKARN

(od 20.30 da’ie)

Trg Cavana 1. Trg Giotti (UI. SV.

Franéhika) 1, Prosek, Milje.

LEKARNF V ()KIIJC1 -

Botjwwc: tel 22H 24. Flazuvica

tel. 226 165, ()p?ine: tel 211 (III,

Prosek: i& 255 141, Rolje pulje

Zgunik: tel 225 556, Nahreliiia. tel

200-121; Sesljan. tel. 209 I97 2avlje:

ZDRAVSTVENA DFtIRNA SLUZBA

Nona slulba od 21 do 8. ure

tel. 732-627, predpraznina od 14. do

21 ure in praznina od 8. do 20.

ure, tel. 68-441.

PD Slovenec
in miadina iz Borta In Zabreìca

I4ODE VALENTINA pri Domju raz

prodaja vse vrste biaga s popu

stom od 20 do 50%.

ODDAJAM cm Trbilu enosobno ti

riposteljno po&tniko stanovanje.

Telefon (040) 830-013.

OSMICO je odprl v Praprotu’ Bruno

Kante. Toci lrno in belo vino.

lEM knjìge za 2. razred uiteIji

la. TelefoniraU od 17. ure dalje

na ltev. 22-86-46.

KLEPAR in nltalater izvruje vse

vrste popravil. Telefon 040/53-032.

PRODAM simco SR 1000 letnik 1976

v odUnem stanju. Telefon 040/

55711.

UNIPOL . zavarovalna drulba A

genci]a kmetijske zadruge: tvoja

agencija za vsa zavarovania. Te

lefon 040,’274986.

E(UPIM rabljen stroj za tezanje pa

pirja. Telefonirati od 21. do 22. ure

lt. 040/231946.

PRIVATNIK prode stanovanje UI.

Galleria: dve sobi. kuhinja. ko

painica. shramba. klet, razgted ne

monje. Teleton 040)755862 oh urah

knsi1 in verje

PRODAM volvo 1300 letnik 1977 z

avtomatskim menjalnlkom v od1i.-

nem stanju, telefon 040/211844.

PRODAM fiat 126 personal letnik

1977 le nov s 33.000 km, telefon

040/211844.

MOM z dobro urejenimi livljenj

skimi pogoji ie lensko dobrega

znaaja sta.ro okrog 50 Iet za ckup

no livljenje. Piscnene ponudbe p0-

slaU ne upravo Pnimorskega dnev

nika, UI. Montecchi 6, pod lifro

«Jesen,.

‘JU111L1’d SOCte5R» itt Liti -tiaJurz 5-

dila, kar se Gorice tite, v Strali

ah, poskrbela pa bo za gradnjo tu-

di v kakem drugem kraju pokra

jine.
Pozanirnalj amo sè kaklni so -po

goji za zadiulnò stanovanjsko grati

njo. Funkcionanji deleinega kon

zorcija so nam povedali, da stane

io stanovao.ja,. Id so bile zgrajena

do tega leta pribillno vsako 60 rhi

Iijònov hr. To sevcda zanadi ugod

mh nizkih obresti deleine in drlav

ne pomodi. Edor bo gradul Vflaprei,

oziroma kdor bo z0el z gradnjo v

tedi ali pnihodnjem letu v upanju,

da io uspelno izpelje v dveh letih,

ho za priblilno sto kvadratnih me

trov veliko stanovanje moral poca.

bti le priblilno osemdeset miliionov.

Polovico te esote ho moral imeU

sam, za drugo polovico pa bi bil ne

voljo denar, ki si ga ie mo5 izposo

diti po zelo ugodnih pogoiih.

Vzemimo najbolj enost avni pri-

mec. Kdor je imel letni dohodek do

15 milijonov Un v letu 1980 ima mol

nost, upoltevajoci pravila drlavue

ga zakona ltev. 457 in kasnejlega

deleinega zakona, dobiti posojilo v

viMni 36.000.000 lir z letnimi, 3,5

odstotnimi obrestmi. To je prakti

no «zastoni». Tudi odp1aevanie te

ga dolga je zelo ugodno. V prvih

ltinih letih bo plaa1 120.000 lir me-

kornisije. Nestrpno CaanJe s

nekoÌiko - -zavleklo, ker - so morali dh

jaki v tajniltvu izpolniti le neka

tere obveznosti v zvezi z maturant

skim izletom, izpolnitev katerih je

bila predpogoj za ohjavo izidov. To

je povzroilo nekaj mrmranja, neka

teri so celo boteli oditi. ne da bi po

aka1i ne izide, konno pa se •je vse

-pòmirilo, kn so se na oglasni deski

pojavile toliko pricakovane ltevilke:

52. 49. 54, 46, spet 52 itd.

Izdelali so vsi in to z dokaj do

bnimi ocenami od najnilje 46,’60, do

naivilie 54/80.’ «Nobene Ipice, am

pak semi solidni koli, ie duhovito

komentiral eden od matunantov, ob

ugotovitvi, da iiepnav ni bilo po

setno blel0eih posameznikov, se

je celotni razned zelo dobro odrezal.

5 skupino maturantov smo se nato

odpravili v mestno kavarno, kier

smo se oh hladni pijai pogovorili

o njihovih vtisih ter splolno o poteku

mature. V livahnem razgovoru so

sodelovali Katja, Alex, Damjan, Ma

tua, Diego in Samo.

«Kako ste zadovolini s potekom

mature in seveda z ocenami, ki ste

jih dosegli ?t se ie glasilo prvo vpra

lanje.
«Z ocenami smo seveda zadovoljni,

saj smo vai izdelali precej dobro.

Na spiolno Ìahko reemo, da smo si

tov, eprv bi v tem primeru pro

fesorji ne smeli zabtevati tako spe

cifk’nega znania kot sedaj. e naj

bol,je pa lii morda bilo, kn bi enostav

no odpravili maturo in bi posvetili

ve pozornosti delu in uspehom di

jakov med lolskim letom.

Zanima me, kako ste vi osebno

dolivljali maturo, kaj se vam zdi

o pismenih nalogah, o ustnem delu

izpitov, o komisiji.»

«Slovenska naloga je bile tokrat

kar v redu, eprav ie predvideni i

taliianski naslov v slovenlini zve

nel nekam udno. Vsi smo namre

izbral prvi naslov, ki ie zahteval,

nai ne podhagi citata pisatelia Silo

neja razmilljamo o sodobnem vpra

lan.Iu, kakrlno je vpraianje miru.»

«Da, letolnii naslov je bil precei

zanimiv, eprav so ponavadi vsi

taki naslovi precei retorh5ni in ciii-

io dijaka. da pile ne toliko to, kar

resni’no misli. ampak to. kar mi

cli, da mora napisati zato, da im

bohile izdela no maturi.»

«Vekrat se to .godi, ker komisi,ja

ne upolteva osehnih idel dijaka. Ta

oiitek delno velja tudi za letol

pio komisiio. ki ni vedno popravlja

la samo jezikoyno - slovnine plati

nalog. ampak tudi idejno - vaebin

sko. Drugaile pa moramo biti s ko

«Se zaalI

daj. p0 maturi?

Tokrat so bili maturanti mani zgo

vorni. Seveda bodo sedaj lii t’si ne

po’itnice, mnogo ve o svojih na&tih

pa nani nisc hoteli povedati. Vsi

nameravajo nadalievati s ltudijem,

vendar raen nekat.erih. niso lo do

konno skienili, katero fakulteto bo

do izbrali. Sedaj, ko so pi-osti Itu

dija. bodo imeli dovoli asa za pre

rnilljeno odlo0itev.

V Ajilovini je bil pogreb

zdravnic dr. Marije Sinigoj
V Ajdovlini so verai popoldne

pospremili k zadnjemu poditku dr.

Manfjo inigoi, zdravnico v delav

skih ambulantah tekstilne tovarne

in livilske industrije Fruetal. U

mrla ie 44 let stara po krajli in

hudi bolezni v liubhjanskem K1ini-

peni centru. Pogreba se je udelelilo

veliko liudi le ziasti iz Vipavske

doline, saj ie bila pokojnica zelo

znana, prizadevna in dobra zdrav

nica.

Prispèvki -
- ,-:

Ob 20-letnici smrti cina Ivana

Kanla Ferletida daruieio oe, ma

ma in sestra 100.000 lir za Dijalko

matìco v Gorici.

DEURNA LEKARNA V TRIU

Danes ves dan in ponodi ie v Tr

liiu delurna lekarna Rismondo, Ui.

Toti, tel. 72-701.

+

dovih jutri, - 17. julija, ob 21. mi

koncert znanega nimskega zbora

Cappella musicale «Santa Cecilia,,

ki ga vodi Gilberto Pressacco.

Gotico

CORSO Zaprto. -

VERDI 18.00—22.00 «Il pianeta del

terrore». Prepovedan mladhui pod

14. letom.

VITTORIA 17.00 — 22.00 «Bagnate

d’amore>. Prepovedan mladini pod

18. letom.

Trzi

EXCELSIOR 1800-22.00 «Torò sca

tenato». R. De Niro.

PRINCIPE 18.00—22.00 «Fico d’In

dia». - (
fi’ov,, Gotico

Ui u6oIica

SOA 1800—20.00 «Lepotec Pasqua

lino». Italiianska cnna drama

SVOBODA 18.00—20.00 «Ledeni pe

kel». Amerilka grozliivka. 22.00

«Reantene zgodbe - 7. dehi. Nem

liti sexy funi.
DESKLE 19.30 «Pet pulic Robin

Hooda». Amenilki mladinski film.

DEURNA LEKARNA V GORICI

Danes ves dan in ponoì ie v GG

rici deurna lekarna Municipalizza

ta, UI. S. Michele, tel. 85-136. -

16. 7. 1982

IVANA - KARLA
FERLETIA

ode, mati in esfra
z druhtrn -

- .‘ -

- GÀLTRUCCO
Trst

..

Trg GoÌdini i

-- tel. 790740

POPUSTI

- 0D20 DO 50% -

biago najboIIe kakovosti -

- Mali oglasi..’..-..,:::
(040) 794672 .-- -

BANC.ÙI)C11ED]TO Dl TOIESTE

TRA1KAKHED)TNA OANKA.

SA

i 1LI 1> ‘. fl1-48B’

15. 7. 1982

Amenilki dolar
Kanadski dolar

vicarslti trank

Danska krona
Norvelka kruna

vedska krona

Holandski florint

Francuski frank i.,

Belgijski frank - -

Funt iterhng
frski -ltenling

Nemlka marka
vstrijski liling

Portugalski escido

Pezeta
Jen
Avstralski dolar

Drahma
Debeti dinar
Sredn.li dinar

1.335.—
1.060.—

652.—
160.—
215.—
223.—
503.—
199.—
24.—

2 375.—
1.900.-

556,50
79.—
16.—
12.—

5.—
1.330.—

19.—
24.—
27.—

MENJA.LNIC.A
- vseh tq,h vulut

Zbrali so se 50-letniki z Doherdobskeg-a

vabita 17., 18. in 19. julija ne

AGRO V HRIBENCI
Spored:
Jutrh, 17. t.m., oh 18. un odprtje ldoskov, od 20.30 dalje ples z

ansamblom Pomlad

V nedeljo, 18. t.m., ob 18. un sprevod od Ljene do Hribence, ob

18.30 kulturni program, od 20.30 dalje pies z ansambiom

Pomlad
V ponedeljek, 19. t.m., od 20.30 dalie ples z ansamblom Pomlad

Vse tn tini bodo delovali dobro zaloleni kiosld z domaim

vinoni in specialitetami na laru

Po dolgi boiezni nas je time 14. 7. 1982 zapustil nel dragi

MARY FERLAT
a1ostno vest sporoéajo: iena, héi, mania,

brata z drulinama In drugo sorodstvo

Rolle, - Rupe, Opine, 16. julija 1982

RADIO - CB ,....

FOTO - VIDEO

CANON - NIKON - LEICA

HITACHI SONY

rRST — Pasaa Fenice 8 - Tel. 732-897

i.
pr- -

- --

—- %.
itt__._ -

Tudi petdesetietniki iz Dobendob

ske obtine niso hoteli ostaiati za

drugimi rodovniki in so se kar se

da spodobno oddollili stari obliubi,

da bodo sreanje z Abrahamom

praznovali po1notevi1no. Res iih je

bio precei. Menda ie bila te naj

boli ltevilna druiiina od vseh, ki

so do sedaj obhajah tako slavnost

16. 7. 1962

v Doberdobu. Niihov slavnostni dan

je potekal podobno onu prejlniih

letnikov. Pa mali so pololili cvetje

preti spomenik padlim in na poko-’

palilu, kjer so pokopani njihovi

vrstniki. Po zakuski v domai go

stimi so se z avtobusom napotili na

obisk grobnice v Gonars in na o

gled Ville Manin v Passarianu. Ve

cieniali so v Dolenjah, kjer so se

Oh dvajsetletnici smrti fiublienega

ob prepevanju in dobri vohii zadr

lali do pome ure. Ob povratku v

vas jih ie pesem le zadrlala ne

valkem trgu. Prestop petdesetih

let je edinstveni iubilei. Id ga iii

zlahka dosodi in le telje dezenj kre

miti, zato ni uda, e je tokrat mar

sikoga od slavljencev zaial jutranji

svit le ne cesti.

se ga z ljubeznijo spominjajo

Njegovemu spominu se klanjaja’

tudi soletnild 1937 iz obeine Dober.

dob.

Tr±i, Doberdob, 16. iuUja 1982
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z gorskimi skupnostmi

Predstuvniki slovenskih kulturnib org.nizuci7 so

se sestuli i vodstvom gorske skupnosti Nudiskib

dolin, se pre pu s cluni skupnosti Terskib dolin

EDAD — Izboljanje ocinosov federacije Travanut, tolminsko de

ned slovenslùrni organizacijami vi- legacijo pa je vodil sekretar Via

i demske pokrajine in gorikimi skup- do Uri skupaj s predsednikom

nost;ni ni le hvalevredno temve tu- odbora za mednarodne odnose Fran

di mogoe. Po nedavnem sreanju com Kravanjo.

z gorsko skupnostjo Terskih dolin Delegaciji sta preuili ugolni raz

se je delegacija predstavnikov slo- voj dvostranskih odnosov, Id so u

venskih gospodarskffi in kuItumih speno vplivali na razne politine

organizaci Rezije, Terskih in Na- sue in krajevne uprave, med kate

dikfh dolm na sedein gorske skup- rimi sta tudi obini (edad in Ti

Liosti Nadikih dolin sestala v pred- pana ter gorska skupnost Nadiikih

sedmkom Giuseppom Chfuchom dolin. Doseglì so tudi nekaj po

vodstvom tega pomembnega uprav- membnih rezultatov: gospodarsko so-

nega organa. delovanje z ustanovitvijo podjetij z

Delegacija, ki io je vodil profesor meano glavnino, turistidni razvoj

Vii jem òerno, prisotni pa bili na Kaninu, razvojni nart za Mata

tudi duhovniki asopisa «Dom», je jur. Gre prav gotovo za poiitiko.

orisala vpraianja, ki so za kuiturna ki je okrepila medsebojno spoàtova

zdniinnja najbolj perea: zakon o nje in miroljubno soiitje.

globaini zaiti Siovencev v Rallui.

__________________

7praanje ku]ture in podpornih ukre
pov raznih uprav, odnosi s krajev
nimi ustanovami. e5iani delegacije
so tudi izrazili upanie, da bodo pu

blikacije in akti gorske skupnosti
podajali toneje informacije o vpra
anjih slovenske narodnostne skup
nosti.

Predsednik Chiucb je izrazil zado
voljstvo nad dejstvom, da je do
sreanja, ki predstavija pomemben
in poziliven korak, spioh priIo.

Chiuch je tudi vzel na znanie vse
zabteve slovenskih organizacij, kar
zadeva zaitni zakon pa ie ored
lagal, da bi to vpraanje e poglo- - -

bili.
V razpravo ie poseglo ved 1anov

s]ovenske cleiegacije in vodstvo or
ske skupnosti. Ob koncu je tudi pro
tesor erno jzrazjl svoje zadovolj

stvo nad srean4em z vodstvom or
ske skupnosti Nadiikili dolin, Id bo
v bododnosti brkone obrodilo pozi
:ivne rezultate.

iohttùìski kolnullisti
gostje deiegacije KPI

CEDAD — V okviru edadskega
pra2nika glasila KPI «Unità» sta
se stali delegaciji krajevnih odbo
rov KPI (edad. Manzano, Nadike
un Terske doline) in obéinske kon
ference veze komunistov iz Tol
mina. Za KPI se je sestanka ude
ieRi sekretar videmske partijske

Za izbo1janje odnosov
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Beiieki veer»
iui prazniku Uiìità

dEDAD — Tudi miadi iz Nadiikih
dolin so se a svojim kulturnirn spo
redom udeleiili praznika «Unità,
ki ga je organizirala edajska sek
cija KPI. «Benalkega veera so se
uclelczih «Beneka folklorna skuoi
na», ki je stami gost vseh kuìtunih
prireditev, mladinski kabaret «Ve
selo ropotanje» z reiserjem Aldom
Clochgom. ki je odgovoren za kul
turo pii SXGZ v videmski pokrajini
tu sestri Valentina in Angela Petri
cig, lu sta zapeh vrsto ljudskih, bor- PETER SLOVENOV — Zak1juni
cevskih in drugih slovenskih pesmi. rezultati na ipetrski niii sidnji

_________

oli so tudi letos podcbno kot preji
nja leta povzroc]i negodovanje mcd

Zakljueeiì iìadiski stari dijakov. Letcinji uspeh
tej soli je sicer boljui od lanskega.

shkarski ei ternore ko je bil oip precej nad povpreè
em aol v vidernski pcrajini. Letcs

PETER SLOVENOV
— V petru pa padel na «normaino» raven

Slovenov se je zakljuìil mednarod- pnbhzm 20 odstotkov. V prvih clveh

ni slikarski ex tempore. ki ga je razredih so namreé avrni1i 27 di

pripravilo Zdruienje benekih umet- jakov od skupnih 127. kar pa je e

nikov. tevilna slikarska dela, ki vedno vcliko.

prikuoio predvsem pokrajino Na- Kot vsako leto ob zakljuéku iol
diIdli clolin. bodo v naslednffi ted- skega leta se je tucli leins josta
nih razstavili na vakffi praznikih vilo vflrasan]e povezanosti te iole

v Klodiéu in 2nt1enartu. S1ikarko z jezikovno-kulturnimi razmerami

razstavo so si in ogledale tevi1ne na obmocju Nadikih dolin. e ved

osebnosti, med katerimi precec1ni!. no se namre sploh ne upoteva,

Zveze slovenskih kulturnih drustev da za veino , otrok poteka druiin

Marko Kravo5 ter ljubljanski uni- sociahzacija v slovenskem na
verzitetni profeser in umetniki kri- recju.

tik Nace umi.
Eden od dobitnilcov prve nagracfe,

sUkar Comuzzi. je svoje demo poklo
fu petrski obdim. V sobo.o, 17. io- P i j’ O (a... i
lija, je ob priloznosti izroditve Co- ‘ ‘ ‘

Htv-Ltit ;t.L

muzzijeve silice obiini Zdruinnje be
ne,kih urnetnikov pripravilo v Be
nalld galerijj krajo slovesnost, na
kateri so sodelovali odbornik Qua
lizza in podiupan Aclami.

Ob izriitvi slike je Comuzzo iz
javil. da se namerava tako zahva
liti obèini, •ki je sposobna razumeti
in podpreti podcbne pobude na po
drocju slikarstva.

V Spetru zavruili
precej nijeoJcev



ZA BOLJE POZNAVANJE DEELEPOD_KANINOM

IzÌa zanimiva knjiga AMa Madotta
Rezijanska dolina in njern prebwalci

Avtor, ki je znani drubenopoIitìni delavec,
objavlja o posameznih temah izòrpna poglavja
in jih ilustrira z izvirnim slikovnim gradivom

V teli dneh le iz1a knjiga Uda
Madotta s.La vai Resia ed i suoi
abitanti» (Rezijanska dolina in
nie prebivaici). Avtor io je izdal
v swnozalozbi v 1.51)0 izvodih s
ceno 7.000 lir izvod. Aldo Madot
to te eden izmed tistih tfrih Re
zijanov m tujcev, ki si prizacle
vajo opredeUti pisavo za rezijan
ino. in le obenem tisti od dveh
dornainov. ki se le osloni] na slo
vensko abecedo. Se pravi. oa ori
znava slovenski izvor Rezijanov.
da je njihova govorica eno od
narecij slovenskega jezika. kar
predstavlia zanj izhodiièe za vsa
krno ocenjevanje tega nadvse
svoevrstnega etnnino-kult.irnega
fenomena.

Madotto •je veéji del svojega
lUvljenja zbiral gradivo o svoji
dclini, na katero le, kot sicer vsi
Rezijani, éustveno globoko nave
zan. Pred 15 leti se le prvle po
zabaval z mislllo, da bi ga ob
•javil, vendar takrat as in bil do
zorel za takien podvi. Dozorel
je v tel zimi, pravzaprav v fe
bruarju, ko se le zima zaela po
sJavljati in je Madotto zaéuti) i)ri
hod pomiadi in a tem tudi liv
ljenjsko mo, ki se mu le nor
nila. V dveh mesecih le knjigo.
ki ima 160 strani. napisal in to
kizrodiltiskarni.
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povedale viije oblasti. Po naem
mnenju oitno zato, ker so ta ime
mi bila ponavadi disto sloven
skega izvora.

Zelo lepo le obdelano noglavie
in navedel nalbofj razirjene pri
nnke.

BoIj kot dogajanje mec! prvo
svetovno voino. le zanùniv opis
udelelbe Rezijanov v drugi sce
tovni vojni, ziasti po razpadu Ita
lite in ob ustanovitvi Rezilanske
ga bataliona v okviru Gregordi
deve brigade. Bataljon le te1 200
borcev in te mec! sede± v Osoja
nih. Preti koncu vojne so usta
novili e osopovski bataljon.

«u’ensai pariiarn, •iunaski
boici ni prepricarn rouo1juu, u
se Cniiiaa1i uoiwjnu se ponoslio.
i’CKuL,.L1 itneu u]ni, U 50 iiauil
za svouucu nas vseul, ocivajo Y
rezijausiu zenuji siUpflo z na
suse,» .)c z4J15di iuo iv1aduw,
cioek, ki una paruzaiisi.w prizua
nje se Jugosiovausko ouaaovan,Ie.

Fc,cres zaietna v ldnjigi uUSiflIo
oIav)e. \ì ujem le s steVilKami

naeaeno strano opustiu,en.ie, na
eueiia pa sa tucli Ua uatlSe
zaianuva pxtatta, iiamLec, caso
za zasebne gradnje uo konca lan
skega 1ea domacmi pre,1ei 13 mi
lijard lir, obdina za jana dela
pa skoraj stiri,

V druzbenogospodarskem prei’e
zu zgcxlovine Rezi1e pisec nava.ja
vse pogiavine de1avnosti, od knie
tijsta do obrtnistva, emigracije,
zivinoreje. pa do sedanjib £adrwi
nih oblik stanovanske obnove. Z
nara,danjem zivlienjskega stan
darda i-e le podalilevala zivl.Ìenl
ska doba. Pred 1W leti le tra
•jala 33 let, danes 73.

Najbolj obselno in tudi zaninui
vo je poglavje o kulturi se fol
klori. Madotto .je zapisal, da le
75 odst. besed v rezijanskem na
reèlu slovenskega zvora. V 95
odstotkih druiin govorijo rezijan
dino, ita1ilandino sicer razume
io. e bolj furIanéhuo. Velika po
manjkljivost le v tese, da ima ‘

Reziji vsaka vas svoje nared.je
in se ne morelo spoTazumeti. v
katerem naj piejo in s kaknimi
pismenkami. S tem v zvezi na
vaja potek shoda. Id nai bi vo
maa]

‘ - -

obiirno porodal, ho so bile raz
prave v teku.

Podrobno •je avtor opisal vse
znanstvene pristope k preudeva
nju Rezije, od Jana Potockega v
letu 1790 pa vse ostal& do da
nanjih dni. Madotto visoko - oce
niule dolgoletno in znanstveno
najboij poglobljeno rziskovalno
delo Milka Matidetova iz Ljublja
ne, Id le zbral in objavil nalved
gradiva in ki le postal na tem
podrodju neaporna avtoriteta. Na
vaja tudi pomemben delel Pavia
Merkula iz Trsta. Gre za dva
Slovenca, ki sta se tako zagrizia
v prcuèevanje Rezije, da se z
njenimi prebivalci sporaumevata
v njihovem naredju.

Zelo le obdelano narodno biago,
plesi, pesmi, pravijice in bajke.
Polee teksta sta oblavileni tudi
dve fotografiji rezilanskega pie-
sa in citiravcev. Na eni e tedi
citiravee Zabaljnkid, o katerem
pravi, da le tako spretno znai
igrati na citiro (violino), da so
e mrtvi zaplesali». Njegovo icra
nie je bilo temperamentno in te
plesalce tako potegnilo. da le Io
fidistom na ivce. Prepovedali so
mu igrati in Zabaiinkid je prepo
ved spoì,toval do osvoboditve.

Predaleé bi nas ta zapis orme
hai, de bi hoteli navesti znadai
nostne poteze Rezijanov, ki liii
Madotto dobro pozna in iTh tedi
lepo predata vi. Zadovoljili bi - se
samo z ralnkim Barbetom ki je
umi’I pred 60 leti in te zivel sam
samcat v Zaslatini, Bui ,te dedak.
vendar pameten in sposoben citi
rati cele strani iz prebranih ktijig.
Spoznal se je na zdravilna zeli

00 malem pa ie bil tudi vral
in le prirejal spiritistiène seje.
Pri nlem se le znana pripovedo
vaika Tvna Wajtawa (Valetutina
Pielich) iz Solvice veliko nauélla.

Knjiga le v dolini doBvela ve
liko odmevnost. Posamezna ooe]a
va viak dan bere io 00 Iokalni
raclilski postaji. Madotto prejema
od domaèinov priznanja za svole
delo, ki so povsem pregnala skr
bi,- ki so se ga pola.daie na za
etku spomiadi, ko se te lotil za
jetnega in teiavnega dela. Bai se
le. da mu ne bo kos. Sedaj ko
le delo izlo, te mladostni iar
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Sreanje med socialisti
‘in videmskim TO SKGZ

Priputlniki socialisticne stranke so predsta
vili dokument o slovenski muajiini v Italiji

ÒEDAD — Skupina preclstavnikov
soci alistine sti anke se je e etr
tek sestala z delegaeijo teritorialne
ga odboia SKGZ a videmsko i.m
ktajino, Id io je podrobneje sezna
pila z vsebino clokutnenta o sloven
ski manjini. Omenjeni dokument so
pred kratkim sestavile sekcije so
cialistine stranke iz Nadiikih cÌoiin,
Terske dotino in [{ezije. Na sre(aniu
ie bil prisoten tudì preds&dnik kra
jevne organizaeje P501.

Dokument soia]istkThe stranke je
pfedstavil Valentino Noacc:o. ki se
je e posebej zansta il pri na.ipo
n)embnejsib zaliteval) ,o:ialisttw za
slovensko manJ-iiìo v vtdem.ski p0
kiaiini. kot io na primer olstvo. No
acco in cirugi preclstavniki sociali
stbne stranke so ubenem poudariii,
da nameravajo z omenjemm drjku
mentotn i’azititi razpravo o zakon
ski zaciti slovenske manjine in o
krepiti iodporo ohstojeim zakon
sldm osnutkom za pi’aviiO ‘arstvo
Slovencev v Italiji. PSI meni, da se
moia ta razprava nadaljevati S po
siclovaujein tazIiniIì drubenopoli
ticnib Caktor’jc. kar 1)0 prispeValo.
da bodo postale iahteve za zaito
benekih Slovencee cimbolj opìijem
l,ji e in e skladu z rcainimi zahte
ami slovenske iìarodnostiie skup
ntisti.

V imenu TO SK(Z za viclemsko
pokrajit]o ie izrazil zadmoijstvo z
opravljenim cicloni socia1istine
starnke profesor (erno. ki ie ohcnem
4zrazil pripravljenost SIOVC)lSkih or
ganitaeij za aktivno sodelovane s
socialistino stranko. Glavni ciii te
ga aodelovanja morajo biti dimbolj

Stovcnska delegacija
•

mi chisku v Beneciji
Delegacija obiskala tudi tovarni Veplas in Beneco

òED9D — V etrtek, 22. julija, rneanih dru2b ter postavitev no.
se ie mudila na obisku v Beneki citi eknnomskib objektov, tucli na p0-
Sloveniji agrarno-ekonomska delega- droju zapadne Beneke Slovenije.
cija iz Slovenije, katero so sestav- Taken ekonomski poseg v Terski
ljali inenir Anton Roidek, direktor clolini in Reziji bi 1)11 zelo zaeien,
mlekarne Planika iz Kobarida, in- sai so ti kraji utrpeli najvedii go
enir F’ranka Ozbid, predstavnica spodarski in socialni razpad med
TOZD Lipa - Interna banka Nova Slovenci videmske pokraiine v zad
c;oriea. iiì. Maldi Jakobdid, Liub- njih tiridest’tih letih. Zadnji hud
ljudska banka, Zdruena banka udaree, pa sta Terska in Rezijska
Ljubljana. Obe odgo’arjata v de- cloline dohuli od potresa 197(5. leta.
narnih zavodih za krecljthanie kme In tam iii dovolj obnnviti samo poru
tijstva. 1an delegacije je bil tudi enih domov. Treba le zaotoviii
predstavnik ‘nlekarne Planika iz ljudem cielo cloma. Samo na tak na
Kobaricla Joe Bratee. in se bo .‘iIa slovenska narodna

Najprej je delegacija obiskala skcipnost. fip)

zadi-uno mietaruo Caseificio Nati , .. .

sone v Ali pri Spetru. kier so jo
ioditeijiTropina. Criwil in Della
Pietà prisrdno spreicli. Razgovor
ie tekel o medsebojnem sodeloa-
n.ju in nolnostili, ki jih odpira za
to socleiovan.ie osirnski sporazum.
Mcd a2lijsko in kobai’idsko mlekarno
obstajajo e ‘eè lei priiateljski sti
ki in dobi-i odnosi. Do konkretnega
sodelovanja v olyijcstiansko korist
ni prilo zaradi bitokiatsIdh ovir,
posebno z ftaliianskc strani.

Delegaciia ie 0 razgovorih e A2
lì obiskala e tovarni l3eneco in Vep
las. ki sta bili pred kratkim po
stav1jui na noge z zdru1enim kapi
talom Jugoslavje in ftaliie. Prva
se nahaja na terituriiu obdine sent
lenart. droga pa v indctstrijki coni
oiaiiie speter. Obe tovarni zaposlu
jeta bene,ko•slovenske delavee, na
tudi eec eriigrantov, ki so se vrnili
e rojstne kraje iz tujine. Delegacija
se je animaLi pri gospodarskih
piedtavnkiIi Bcnecije, e obsta
iajo molnosti za ustanovitev novlh

.-•••• .-ESx1?øNEvMI
NA P021180 SEKCIJ PSI IZ NADIÉKIH DOLIN MO1NOSTI SODELOVANIA P0 OSIM$KEM SPORAZUMU

ugodne zakonske resitve za sloven
sko maniimu, ie poudaril Cerno. Po
dobnih mliii so bili ttidi drugi dia
‘)) clelegacije SKGZ, ki so izrazffi
zaskrblienost zaradi zakotiskega o
snutka demokrdatiske sbanke, ki
je nesprejetnljiv za Slovence in zara
di nepopt,itljivosti te stranke na
tem podrodju.

Socialistidna stranka ie na detrt
kovem sre(iuiju z i-idemskitn voci
stvotn SKGZ tucli napovedala, da
pripravlja za prihodnio jesen v pe
tru Slovenue mecinarocini posvet o
problemh oaroduih manjiin. ‘fa po
svet ho ponudil prflolnost za nadalj
njo poglohitev probÌeinatike sloveu
ske maiiiine v Beneiki Sloveniii in
za koordinacijo raznih pobud na tem
podrodiu.
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IzgubiIi
smo prijatelja

Beneija je 19. junija izgubila du

hovnika in narodnega delavca Rina

Marchiga [Markiòa), nekdanjega ka

piana na Lesah, kjer je ustanovil me

ani zbot Rean, in sedanjega up

nika v Kosci. Rami se je rodil 12. ju

lfja 1940 v vasi Oblica. Na zadnji poti

so ga pospremili teviIni sobrati, nad

kof Battisti in veliko teviIo verni

kov. Rino Marki je bil svetal 11k du

hovnika, ki se je ves razdajal svojemu

ljudstvu, zato so ga imeli vsi radi.
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PAVLE MERKÙ

Beseda o Trinkovem koledarju
Dolgo let je bil Trinkov koledar osamela pria ivljenja

v deelici, ki ji ni bilo dano izkazati svoje ivljenjskosti
drugae. Ni as, da analiziramo vse politine, socioeko
nomske, psihoIoke in druge razioge za to, kakor ni da
nes primerna prilo±nost, da iemo mimo teh razlogov e
krivde v drugih slovenskih deeIah in strukturah.

Ustavili se bomo ob posledicah vseh teh tazlogov in
krivd: Beneija je ob zaetku petdesetih let bila dejansko
slovenski satelit, ki hodi po svoji elipsi lo6en od sloven
skega pianeta in, e ga s tega pianeta opazuje, je videti
omrtvel, opustoen, osirotel. Planet Slovenija je tedaj malo
vedel za teko ivljenje onih Beneanov, ki so vedno bili
±ivi nosilci slovenstva, to je slovenske besede, kulture,
biti. Kazenski proces proti upniku Cracini in kanonini
proces proti upniku Biasuttu se nista dotaknila zavesti
slovenskega pianeta: danes je to teak spomin na trenut
ke, ki se zdijo nam absurdni in se morajo mlajim zdeti
neverjetni. ledaj e 6tevilni edermaci so vero v sloven
skegaloveka in slovensko besedo skuali pri teavah, ki
bi loveka spravljale v obup, usklajevati z vero v Boga,
medtem ko je uradna Cerkev e razlikovala med jezikoma,
v katerih moli Boga javno in v srcu. erede teh
so se pa zaele v onih letih redditi, ker so morali ljudje
s trebuhom za kruhom.

Od lefa 1953 jih je v emigracijo spremljala drobna knji
ica, da so lahko celo leto nosili v epu skromno sloven
sko popotnico. Skromnost pa je rada pridevek za bistveno.

In Trinkov koledar je bil predvsem to: bistvena popot
nica za Beneane p0 svetu. Vez, ki jih je z domao besedo
priklepala na domati kraj. Spomin in opomin. loda pred

Ponovno bom opozoril slaviste in zgodovinarje na naih

univerzah, ki se ukvarjajo z nao kulturo: tudi Trinkov ko
ledar pomeni Iahko predmet za doktorsko disertacijo: ana

lizirali bi Iahko v njem vire in prispevke, pripravili sezna
me po strokah in kriti6no pretresali prispevke, pa bi imeli
na razpolago prvovrstno znanstveno gradivo za prouevanje
Beneije. Prav tako predstavlja slikovni inventar v teh tn
desetih letnikih epnega koledarja ikonografski zaklad, ki

je posebno P0 potresu leta 1976 postal dragocen.

Prispevki samih emigrantov s popisovanjem njih iv

ljenja in njih teav, pa tudi njihovih kulturnih potreb, so od

liòno gradivo za sociolo6ki tudij nae gospodarske emi

greche.

e izpustimo praktini del koledarja, ki nam danes naj
manj pomeni, a je v koledarju vsekakor nepogreljivi in
ivi del, velja pripomniti, da je od samega zaetka v vsa
tem letniku objavljenega toliko etnografskega gradiva: pe
smi, poskonic, pravljic, povedk, pregovorov, ugank, kar
predstavlja bogat prispevek slovenski etnografiji. Danes
lahko mislimo na ponatis vsega tega gradiva v posebni
knjigi, ki bo enako dobrodo6la znanstvenikom kakor Slo
vencem, <i cenijo domao kulturo.

Vsi prispevki v koledarju so poljudni, pisani so v pre
prostem slogu, da jih lahko neposredno razume kdorkoli.
(Sprio izumetniòenega sloga veine naih asnikov je to
prednost, ki io Trinkovemu koledaniu vsi zavidamo!) Kliub
temu pa je vsebina vasih izredno dragocena in nova.

V tretjem (1955) in etrtem (1956) koledarju se ogla

ata e dve deelici — Terska dolina oz. zahodna Bene

6ija in Rezija — v znak, da se urednik zaveda enotne
zgodovinske usode teh treh deelic. Sprva so to narodo
pisne prie o snubi in enitkah v Teru ter opisi o ivlieniu,

ieziku in navadah Rezijanov; kmalu se tem snovem pridru

ijo e besedila nabonih in posvetnih ljudskih pesmi. Od
slej bosta ti dve deelici deleni stame pozornosti v stra

vsem dejanje kranske ljubezni: zakaj domanosti lanim
emigrantom ie dajala hrano za njih lakoto.

Vsebina tridesetih Trinkovih koledarjev, kolikor jih je
potrpeljivost in portvovalnost redkih posameznikov zago
tovila v nenehni letni verigi, je samo to: stalna pria doma
e besede, kulture in zgodovine za ljudi, ki so jih tedaj dr
ave in Cerkve zapostavljale (seveda: to je evfemizem).

e danes lista6 po teh tridesetih letnikih, te ne bojo
zunanja bornost, brezimnost sodelavcev in droben obseg
prispevkov zavedii v omalovaevanje. Deiansko ie to zbir
ka podatkov in dejstev, opisov in podob, ki le tvori neke
vrste enciklopediio o Beneiji: sicer ie to enciklopedija ep
nega formata, a je vendar p0 svojem bistvu in obsegu pra
va enciklopedija. 2epna enciklopedija za emigrante? Ali
nista ta zamisel in te uresniitev vredni vélike zalobe pri
vel[kem narodu? e je v tem primeru véliko zalobo za
menjala rtev zasebnega slovenskega epa in je veliki na
rod tu zamenjal satelit majhnega naroda, vendar ni zato ne
zamisel ne izvedba mani6ega pomena.

Staina skrb, kako pravilno osvetliti Iik in ovrednotiti
delo Ivana Tninka, ki ie v letu izida prvega Trinkovega kole
darja praznoval devetdesetletnico rojstva, pomeni le nave

zovanie na zadnio véliko ku[turno in poIitino postavo slo
venske Beneije pred faistino nojo. Sicer pa bi od drob
nih krajevnih podatkov, zgodovinskih in kulturnih, do i
rokopoteznih zgodovinskih opisov, od paberkovanja po knji
gah in revijah do izpniòevanja P0 spominu, lahko zbrali kar
celo zgodovino, politiòno in kufturno, Beneije: in e e ne
cele in enakomerno in enakovredno obravnavane zgodovi
ne, je tu vendar dovolj gradiva za to.

neh Trinkovega koledarja. Ali moremo to hkrati rei za

asnike in reviie, ki izhajajo drugje na slovenskem planetu?

Skozi 30 let se v koledanju nekatere téme ponavliajo,

eprav jih osvetljuje pisec vedno drugae in temeljiteje.

Mnogo pa je novih pnispevkov, ki nam dokazujejo vedno

novo girino in globino pri urejevanju, hkrati pa so pria

poòasnim, a zanesljivim spremembam v razmerah, ki bo

tnujejo Beneiji in Tninkovemu koledarju.
Na straneh koledarja sreuiemo davnino tudi skozi ro

kopise in zgodovinska pnievania, sreujemo moe, ki so

v komaj minulih letih prispevali svoje ivljen)sko delo in

svoje kulturno bogastvo za rast Beneije, a sreujemo e

nove rodove, ki so pnijeli za delo v novih razmerah in

ce nam predstavljajo s iroko pahljao zanimani. Tudi na

vezanost ne slovenski planet in na njegovo kulturo nam go

von o edalie manji razdalji med planetom in njegovim

satelitom. Od leta 1970 se nekateni sodelavci pnvi6 pod

piejo: ni, da bi jih tu omenil, saj so eni in isti ljudje, ki

si tudi zunaj benekih meja pnizadevajo za to deelico, e

prav pomenijo tudi ti pravo iziemo na slovenskem planetu.

loda najveja, najbolj astna, naiboli izjemna ie skrb red

kih mo — dva sta e mrtva, tretjemu elim, da bi e dolgo

ivel predvsem za Beneijo — ki so ustvanili Koledar in

ga spremliali skozi trideset let. 2epna enciklopedija za

beneke emigrante je v teh tnidesetih letih postala nepo

gre6ljivo glasilo Beneije tudi na slovenskem planetu in e

danes, ko ni veò osamljeno glasilo Beneanov, nadaljuje

svoje edinstveno poslanstvo. Ti trije moie niso nikjer pri

sotni s svojim imenom in s tem se niihovo loveko de

janje sprevraa v deianje iste liubezni do bliniega. Vsi

dobro vemo, kdo so ti tnije iziemni moje. A prav zato do

volite mi, da e sam spotujem njihovo bnezimnost. Prav

skozi no zadobi njih stonitev znaaj enkratnosti, izjemno

sti, velièine, ki je planet Sloveniia e ne pozna ve.

(Govor ob letonji podelitvi nagrade
iz sklada Duana Òerneta).



nici, je e clejai tutiIi

nil velike prometne infrastruktUre,

ki jih deiela gradi v smeri Avstri

je in Jugoslaviie.
Odbornik Renzulli pa je analizi

rai doslej napravljeno delo, ld je,

tako je povedal, predvsem sad so

delovanja z raznimi izseljenskìmi

drultvi. Deielna uprava je skua

la upultevati to kar so prediagala

druitva furlanskih, slovenskih in ju

‘lijskih izseljencev. eprav ni bio

vedno moé sprejeti vseh predlogoV.

Dejal je tudi, da bodo za nadaljne

delovaflie komisije od éasa do &sa

zaprosifi za pomul strokovniake, ki

jih bodo prediagale tako deiela kot

izseljenska drnitva.
Zatem je Renzulli analizfral lan

ski obraéun izdatkov za izseljenska

vpraiania. Skoro v celoti so pora

bili nakazane denarie za tipendije

dijakom za podporo o1arjem, za

gospodarsko reintegraCiiO izseljefl

cev. Deiela le finansirala &sopisie

izseljenskTh drultev in tudi posebne

strani v deiolnih revijah. Narulili

so dnevnike in revijalno asopIsje,

ki izhaja v dnieli, ter jih poslali

drultvom izseljenceV. ki delujejo v

tujini. V ta namen so poTabili lani

49 milijonov lir. Niso pa porabili

denarja namenieflega nakupa knjig
- t 49p.

za knjiinice druitev izselieflCeV a

sopise pulhialo na pribliino 200 na

slovov. Plaali so bivanie pri nas

nekaj sto sinovom izseljeflCeV iz ev

ropskih driav, Avatralile. Kanade

in drugih drav Amerike. Letos

naj bi take pniitnice doma kori

.50pl4h.
Prislo je potém fiuiflzeteto- -

njega prorauna, Id v glavnem

predvideva enak& postavke kot lan

ski. Novost bo ustanoViteV zavoda

za preueVaflie zgodovine izseljen

stva. Ojaffi bodo pomod tistiffi kra

jevnim upravam, ki omogoéaiO iz

seflencem slike z domaim krajem.

V razpravi po RenzulliieVem poro

i1u so sodelovali zastopniki vseb

izseljenskih drutev. Ferruccio Cia

vora, 1cl zastopa zvezo slovenskih

izseljencev iz Benecije je prisotfl

pozdravil v slovenskem jeziku. Pc

tem pa je ugotovil. da to kar d

nes priéeniaio delati nekatera fu

lanska izseljenska drultva, je

praksi zveze slovensldh izseljenC’?.

e polnih deset iet. Dejal je tut

da iii pobuda za o1ske tipenc,,,

sinovom izseljenceV rodila pozi

nih uspehov. Kar se tièe kultu

ga projekta, bo treba vani v

iti tudi valorizacilo slovensk

lezika in kulture. To le sicer o

en0 v programu. tokrat prvi

to je po’zitivflo, je dejal CIa’

Treba pa bo stvari uresniiti, c

bo ostalo le pri vzpodbudnih i

dah. Bil pa ie nezadoVO1efl,

niso v program vljuéili razvOj

naèrta za nadiike doline, ki

prediagala zveza slovenskih

ljencev.
e prei so spregoVOrili zasi

ki drugih izseljenskih drultev

stopnik druitva Fai Friul si

med drugim, zavzei tudi za otO

bo in vaiorizaCijo narodnC

manhiin. Zaielel si je tudi k,k

nacijo med razninil drultvi

notnost med druitvi furlanskih.<

venskih in julijskTh izseljencev’ 9

so v tujini razlike minimaine ‘

talco izraiene kot pri nas.
p00St

misli je povedal tudi zastopfli

EF. eprav je zakasnitev skii’°j

konference prav v sporih. ki

stali med dru,tvi izselenCeV,

botela moneia organizaciia 111 a

nel mondo, dovoliti, da bi v

no komisijo prlilo ved zastOP?’’

drugih druiteV. Zastopnik ALEta

e dejaL da je treba konkretli’

ve gospodarskih pobud v gfltT

krajih, sicer se bo izse1ieVafli&

daljevalo.
flS

V novi deielni posvetovalfli ke1

siji za izseljenStVO 41 la”1-’

Predseduje ji odbornik ReniL I

podpredsedflika pa so izvolffi iej

rai, in sta dr. Leonarduzzi in

Turco. V niei je sedaj ve za&

nikov irseijenskih drutev kot r’7
Zastopanih le pet izseljenskih oZa

nizacij. Zvezo slovenskih izselet

cev jz Benedile zastopata dr. bu

ruccio Clavora in Eligio Fiorai

ki iivi v Belgiji. (mw)



Dee1ni odbornik Gabriele Ren
zuffi je veraj unestil v Vidmu no
vo deelno posvetovalno komisijo za
vpraanja izseljenstva. Seja je bila
v dvorani videmskega pokrajinske
ga sveta, nanjo je priel tudi pred
sednik deeIne viade Comelli, ki je
potem odhitel v Trst na znane dru
gane obveznosti. Comelli je v po
zdravnih besedah dejal, da se je o
izseljenskih vpraanjih veliko go
vorio na dveh dee1nih konferen
cah, da je bila pred kratkim vse
dravna konferenca v Benetkah.
Naa dee1a prednjaéi v zakonih, ki
dajejo podpore izseljencem in pred
vsem tistim, Id si e1e povratka do
mov. To so ugotovili v stikih, ki so
jih imeli in ftnajo z drugimi dee
laini. RezultaU druge deeine kon

ference se vk1juujejo v popotresno
obnovo. Im amo v tem trenutku pre

cej moinosti za razvoj industrije in
drugega gospodarstva v nai deeli.
Najbr smo na zgodovinski prelom
nici, je e dejal Comeffi, ter ome
nil velìke prometne infrastrukture,

ki jih deinia gradi v smeri Avstri
je in Jugosavije.

Odbornik Renzu]M pa je anailzi

rai doslej napravljeno delo, ki je,
tako je povedal, predvsem sad so
delovanja z raznimi izseljenskimi
drutvi. DeeIna uprava je skua

la upotevati to kar so prediagala

drutva furlanskih, slovenskih in ju

lijsldh izseljencev, eprav ni bio

vedno mo sprejeti vseh predlogov.
Dejal je tudi, da bodo za nadaljne

deiovanje komisije od asa do asa

zaprosili za pomod strokovnjake, ki

jih bodo prediagale tako dalela kot

izseljenska drutva.
Zatem je Renzulli analiziral lan

ski obraun izdatkov za izseljenska

vpraanja. Skoro v celoU so poTa

bili nakazane denarje za tipendije

dijakom za podporo olarjem, za

gospodarsko reintegracijo izseijen

cev. Deela je finansirala &sopisje

izseljenskih drutev in tudi posebne

strani v dee1nili revijah. Narocih

so dnevnike in revijalno asopisje.

ki izhaja v deieli, ter jih posiali

drutvom izseljencev, ki delujejo v

tujini. V ta namen so porabili Iani

49 milijonov lir. Niso pa porabili

denarja namenjenega nakupa knjig

za knjlinice drutev izseljencev a

sopise podijajo na priblino 200 na

slovov. Piaali so bivanje pri nas

nekaj sto sinovom izseljencev iz ev

ropskTh drinv, Avstralije. Kanàde

in drugih drav Amerike. Letos

naj bi take poiitnice doma kori

njega prorauna, Id v glavnem
predvideva enak& postavke kot lan
ski. Novost bo ustanovitev zavoda
za preuèevanje zgodovine izseljen
stva. Ojaili bodo pomoi Ustim kra
jevnim upravam, ki omogoajo iz
seliencem stike z domaim hajem.

V razpravi po Renzuilijevem poro
ilu so sodelovali zastopniki vseh
izseljenskih drutev. Ferruccio CIa
vora, ki zastopa zvezo slovenskih
izseljencev iz Beneije je prisotnr
pozdravil v slovenskem jeziku. Pc
tem pa je ugotovii, da to kar d

za surovin in nadomestnih delov za
stroje oziroma tehnologijo lahko
povzroiio najrazlinej4e teiave v
tovarnah in drugod v gospodarstvu.

V Novi Conci je na spiskii okrog
400 fantov in deklet in drugin obéa
nov, ki ièejo delo. Toda ne rre za
knitine socialne pnimere. sai brez
poseini hniejo po veini samu takino
zaposlitev ozfroma delo, ki bi jim
ustrezaio. V novogoniki obini bi
na pnimer lahko takoj zaposlili nad
200 delavcey, v proizvodnji in dru
god, toda na razpise in vabila al
odzivov. Na zasedanju Oniinske
skupiine pre.inie dni so opozonili.
da sedai v obdobju gospodarskih te
inv taldnj predsodki do dela niso
pnimerni. Delegati (pri nas bi to
bili obinski svetovalci) so na seji
zahtevali, da tistim, ki ne sprejmeio
ponujene zaposlitve Skupnost za za
poslovanie odzvaze gmotne podpore.

GORISKI DNEVN1K
SESTALA SE JE VÙRAJ PR VIt V NO VI SESTA VI

Deelna koiuisija za izseljenska vpraanja
ima preil seboj zelo veliko napornega dela

Odbornik Gabriele Renzulli le nakuzu! nakge komis,7e v prihodnjih ktih

Problenwtiko slovenskih izseljencev in njih zveze le orisul Fenvccio Ciavom

L
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NA VPRAANJE SKUPINE KOMUNISTINIH SENATORJEV

Ministrstvo zu juvno oIstvo
nusprotuje nutecuju «Moju vas»

Nateéaj je Iahko zaseben, a ne med rednim poukom - Za senatorko Gerbevoso opravjèila nesprejemljiva, ker pooblasòeni odloki omogocajò take pobude
RIM

— Podtajnik pri ministrstvu
za olstvo in javno izobrazbo sena
tor Fassino je v komisiji za javno
izobrazbo dal negaUven odgovor na
vpraanje senatorjev G-erbeve, Ba
cicchija in Conterna degli Abbati,
ki so zabtevali, da bi bil nareni na
teaj «Moja vas» za otroke iz Bene
ike Slovenije v o1skih prostorih mcd
rednim poukom.

V svojem negativnem odgovoru je
podtajnik Fassino navedel, da je
olska uprava e v preteklosU zavr
nila zahteve, da bi tudijski center
«Nedia> iz petra Slovenov in Fur
lansko filoloiko drutvo organizira
li narene nateéaje za spise v slo
venLini in furlaniini med rednim
poukom. V pojasnio tega nedopust
nega zadranja, ki ga p0 Fassino
vih trditvah zagovarja tudi preti
sedstvo viade, je podtajnik navedel
e znane izgovo;e, da kaj ta
kega ne dovoljujejo sedanji zakoni.
Ob tem je e prikazal, da ne smejo
s sedanjimi normami podobne pobu
de, ki stremijo k spoznavanju doma
e druThene in kulturne zgodovine
ter izroi1, v nobenem primeru ovi
rati poteka retinega pouka in preti
videnih o1skih programov. Iz te
ga sIedi, po trditvah podtajnika Fas- -

sina, da bodo zaradi obstojedih za
konov in norm tudi v prihodnjem
letu nareni natedaji zasebni, pre
pueni portvovaInosti posamezni
kov, vsekakor pa ne mcd rednim
poukom. V bistvu ne smejo dobiti
nobenega uradnega pedata, lahko
so celo v oIskib prostorih, a v no
benem prhneru ne mcd rednim po
ukorn.

Podtajnjk Fassino je ob koneu
svojega negativnega odgovora e
dodal, da bi laliko v bodede spreme
nili sedanje zadianje do takih po
bud, a le v primeru, e bi napove
dana reforma drugost openjskib ol
kaj takega dovoljevala.

V imenu komunisti(ne skupine je
senatorka Gerbeva izrazila neza
dovoljstvo nati takim odgovorom.
«Kljub temu. da je v senatu v teku
ele razprava o raznih zakonskih o
stiutkih za globaino zaito Sloven
cev in v poslanski zbornici o okvir
)em zakonu za turlansko etnijo in

za druge jezikovne manjiine, je po
udanla senatorka komunistine par
Uje, pa bi lahko na podiagi dolo
il, ki jih predvidevajo poob1aeni
odlokj iz leta 1974, dovolili brez te
av take natedaje med poukom. 5
tem, bi p0 besedah senatorke Gerb
eve, dosegli globlje sodelovanje
mcd edenci in oIniki, spise bi bolj
e preverjali in ocenjevali, natedaj
pa bi dobil drugedno vrednost in u
radnost. Mcd drugim je nepojmijivo
in nesprejemljivo. da so v opravi
ìuilo prepovedi natedaja za sloven
ske otroke med rednim poukom preti
dvemi tremi leti prepovedali v oF
tucli natedaj za furlanske otrok,
kljub temu da se je e nekaj let
retino vri1. Iz tega jasno siedi, da
so bili ukrepi odraz dobro doledene
konservativne in omejitvene peliti
ne volje.))

Ob koneu svojega posega je se
natorka Gerb<inva izrabila prilo
nost, da je tokrat v komisiji za jav
no izobrazbo e enkrat pozvala via
do, naj sprejme vse potrebne ukre
pe, da bi se zakonski postopek o
zakonskem osnutku za globaino za
ito Slovencev v Italiji nemoteno
nadaljeva] in imprej tudi koedal.

- fte7,



SKA VTSKO TABORJENJEV KARNAJSKI DOLINI
V ctrtek se je kon(al prvi izmed iestih letonjih poletnih taborov trakih skavtov m skavthij.V Trst se je vrnlio kakih 43 1a-inc in lanov, ki so od 15. do 29.julija taborili v Kainajski dolini.sotore so postavili nedale od zuamenite ceì-kvice v Viikori, kiprivahlja ljudi zaradi vsakoletnega staiodavnega verskega obreda «poljubljanja kriev» in zaradi nedavno odki-itih fresk.Traki skavti in skavtinje sose letos odIoffl. da z izpeljavo e-nega izmed taborov v Benediji neposredno. osebno stopijo v stik skraji in ljudmi. o katerih sicerprecej govorimo in piemo, nimamo pa pri1onosti. da jih pobliiespoznamo. kotje to mogode z veddnevnir bivanjem v njihovem ivljenjskem okolju. Gre za zariimivo narodno in drubeno tkivo. Zanìmivo je bilo, seznaniti se z naérti Ijudi, ki so po potresu oboovilisvojo vas in si od prihodnosti priamjejo boljih razmer. sa] jeizsetjevanje skoraj izpraznilo naselja na tistem pod:odju, postaalo je stì-ukturo prebivalstva. politieni in kulturni pritiski pa so nanarodnostnem podrinju ustvarilimarsikatere predskoke. Vendar sev Vikori kale Indi izrazita narodna zavest, sa] tri]e doma(i otoci obiskujejo 1ovenske ele vGorici.

Skavti so v Viikori sevedavk1jui1i v prograrn tabora tipi&no skavtske sestavine. od naéinaivIjenja na prostem. dnevnegareda, skavtskih spretnosti in izletov do iger, predayanj in tabornih.ognjcv. Naeinik tabora je bil Marko Tavar, duhovni vodja pa Mi-lan Nemac. Okolje pa je vtisnioLaboru poseben peat. Veékrat soli vedi v vas, da so izvedli kakodobro delo, veéinoma pri opravilih na polju ali pomedi na domo,kjer se je pokazala potreba. Tabor je obiskal znani javni delavecprof. Viljem (erno. ki io skatomin skavtinjam obirno raziagal p0-lolaj v Beneinji. Odilene stike soimeli z domaim upnikom g. Bia—suttom in med nedeljsko maL v

krajevni cerkvi so mogli stopiti vstik tudi s celotno skupnostjo, katori so natoenili tudi poseben taborni ogen]. ki pa ga je prepreilo slabo vreme. Odline stike sonavezali tudi s tipanskim obinskim odbo: nikom Blasuttom insknpino iniadili, ki so radi obiskovali skavtski tabor.Med obiski je treba omenifi pri[md tr±akega kofa L. Sellomija,ki je 2elel tudi Ietos obiskativsaj enega izmed slovenskih skavtskih taborov. teviIni so bili sveda tedi obiski starev taboreih.Zanimivo je. da se je nekaj skavtov sluajno zna1o pri snemanjudokumentarca za prvo italijanskotelevizij:ko omeje. Na eljo re2iserja so zapeli nekaj pesmi. Zanìtriivi so bili tedi stiki z dvemataboroma italijanski lì skavtov. kiso tudi otorili na tistm podro(’ju.I(o se je tabor v Vikori kon(al.mii le na istm mesto siedi] v toreke Ungi Kakih 20 starejlih lanov in lanic trinkega dela Slovenske zamejske skavtske o”ganizacije bo namve od 3. do 12. t.mizpeljalo svoj tabor v VikoriiV teku sta bila o Uva tr1akaskavtska tabona za srednjo starostno vejo élanic in 1anov, zaisto vejo. toro], ki je imela tabortudi v Beneiiji. Nad 41) lanic inèlanov le tabonilo pri Puavi naPohorju. buizu 60 pa pri Sv. Urbano na Pohorju. Ta Uva tabora stase konéala v ponedeljek.Natmlaji lani in danice, voici(i tn veverice. &] torka do 13.avgtlsta tahoìijo pri Les’ah nadaleé od Biecla. i.dvb povezanihpodtaborih jilì bo oko]i 100.Da bo slika tetnnjib zamejskihskavtskih taborov popolnejin, je[roba omeniti e goriskc in koroske skavte. Voiniéi in vevenicegorikega deta Slovenske zamejske skavtske organi.zaci]e so tao ‘ii ‘d 28. junija do 3. julija priLivku (Koba’id). Z voditelji vred]ih je bilo 35. Ostali lani in aianice pa so 1. avgusta kona]i tabor v Logu pod Mangartom, kjerso se zbrali 18. juuija. Njih tevilo se je vrtelo okoli 130.
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DELO .STUDUSKEGA CENTRA NEDIÌA

Danes na Ljesah sklepna
prireditev Miade brieze
Pred jutrisnim odhodom mi podtaice v Istro bodo
otroci li Beneìke Sloveni7e pokuzuli, kui so se naucili
Prvi del letovanja, ki ga pozna

mo pod imenom Miada brieza in ga
organizira tudijski center Nedia
iz òedada, bodo danes ob 17. un
sklenili s sklepno prireditvi.io pred
telovadnico na Ljesah v Beneiji,
v primeru slabega vremena pa v
telovadnici. Okolj 100 otrok, ki raz
deljeni po starostih prelivljajo le
tovanje v osnovni o1i v Gorenjem
Tarbiju, v petrskem obeinskem
internatu in v Hlodcjah v obeini
Grmek (najstareji so v Tarbiliu,
najm1aji pa v Hlodcjah), ho sode
lovalo v pestrem programu, ki ga.
bodo sestavljali petje, skei, tek
movanje v plesu, skratka nekatere
od dejavnostf, ki so jih inieli v
svojih z delom bogatih in nasiée
nffi dosedanjih dneh.

V oboto zjutraj se bodo otroci
Benalke Slovenij, okoli 100 po gte
vilu, odpeljali za Uva tedna-.v po
èitniko kolonijo na Debe1èmrUéd,

.(, .‘9!

kjer bodo gostje Rdeega kniìa Slo
venije. Predverajnjim so bili na
izietu v Kanalski dolini in v Bar
do. Ob morju se bo njihova uno
vzgojna dejavnost nadaljevala. po
pestrili pa jo bodo kopanje v monju
in izieti v istrske kraje.

Motiv iz Ircniuna v Benedji

V Beneél]1 je ‘eliko domov, ki poèasi usffiajo, ker je tujina pobrala tiste
ljudi, ki so jffi zgradlli in jilt nato tudi vzdrevali (Foto M. Magajiia)



Ne glede na idejne predinke
in razlfwke njenih organizatorjev
so sreanja na Kamenici vselej
odraz poglahljajoe se narodne
zavesti Benekih Slovencev. Le
tonjega, ki je bilo posebej pre
pojeno z narodnostno in gospo
darsko vsehino, so se poleg te
vilnega ohinstva udeleili tudi
nat generalni konzul v Trstu gte
fan Cigoj, predsednik deelnega
sveta Furlanìje-Julijske krajine
Mario Colli in predsednik Slo
venske kulturno-gospodarske
zveze Boris Race. V nagovorih

udeleencem so govorniki priz
nali, da se sicer z veliko zamudo
nekaj spreminja v odnosu oblasti
do Benekih Slovencev, hkrati pa
tudi poudarili, da e noejo miro
vati sue, ki bi rade ustavile kolo
zgodovine. Ne gre le za to, da
vztrajno delljo Slovènce v ltaliji
v tn kategorije. glede na nato
dnostnc in jezikovne pravice. ki
naj bi jim jih zakon priznal. mar
ve da hocjo tudi Beneke Slo
vence razdeliti v nadaljnje tiri
skupine. Po razdelitvi na Sloven
ce v navikih dolinah, v dolini

Tera, na kanalske Slovenc in na
Rezjane. naj bi potem ugotavljali
tudi, kateri so bolj in kateri so
manj Slovenci. Takih razdelitev
pa Beneki Slovenci ne priznava
jò in nad 30 kulturnih in prosvet
nih skupin, ki delujejo na njiho
vem ozemlju, izpriuje isto naro
dnostno identiteto in zavest,
hkrati pa se utijo neloljivo in
usodn povezane s Slovenci na
(ioriSkem in Trakem.

Tokratno sreanje na Kameni
ci je spet pokazalo, da Beneki
Slovenci no&jo v nedogled aka
ti na zaitne norme italijanske
repuhlike. Rane, ki sta jih zare
zala v njihovo narodnostno telo
dolgoleina asimilacija in gospo
darska odvisnost, terjajo hitre in
uinkovite ukrepe. Ti pa So razen
priznanja r)arodnostnih in jezi
kovnih pravic predvsem gospo
darska prenova, da se bodo lah
ko spet vraali tisti, ki so bili
prisiljeni zaradi eksistennih ra
zlogov zapustiti svoje domaèije.

Vendarle je sreèanje pokazalo
tudi svetel arek upanja. Na
njem so namre nastopili tudi
miadi udele±enci poitnikega re
krcativnega poletnega seminarja
»Mlada Rrieza, ki je poleg na
teaja »Moja vasc, na katerern
mladi olarji piejo v nareju o
krajevnih znailnostih, osrednja
be neka narodnostno-vzgojna
pobuda za miade. Tokrat se jih je
zhralo e nad 130 in med tistimi,
ki ohiskujejo izkljuno italijan
ske sole p0 vaseh Beneke Slove
nije, so bili tudi oni, ki so bili
preseljeni v gorike slovenske o
le. e so hoteli obnoviti jezikov
no znanje svojih starev. Ker
oblasti e ne kaejopripravljeno
sti, da bi tudi v Beneki Sloveniji
podpnle vsaj zaetni jczikoyni
pouk v slovenini, nazmiljajo
sedaj Beneki Slovenci o zaseh
nem otrokem vrtcu in osnovni
oli za svoje otroke.

Po vsem tem je o pomenu sre
anja na Kamenici list Benekih
Slovencev Novi Matajur upravi
(en() zapisal, . da odraa poleg
zhlievanja med sosedi tudi za
hteve vladi in parlamentu. naj
konno sprejme zakon, ki bo
ustvaril pogoje za kulturni, so
cialni in gospodarski napredek
Beneke Slovenije.

LOJZE KANTE

vv.Enaka zascita za vse
...Slovence v Itahji

Deseto sreanje stovenskih kulturnih skupin iz Itatije, Avstrije inStovemje na Kamenici v Beneki Stoveniji — Razmah kutturnega dela
OD NASEGA DOPISNIKA

-

CEDAD, 24. avgusta — »Beneska Slovenija pozdravìja svoje sosede je preprwevalno ti-i dni vibrai transparent nad odrom, nakaterem so se na Kamenici do poznih sinonjih ur vi-stili medtehtnimi besedami o preteklosti in sedanjosti sveta pod N’tatajurjemfolklorni, plesni in drugi programi ki so jih izvajale skupine iz “seBeneske Siovenije, Ti-sta, Koroske in Slovenije. Desetiè so se zesreali udelezenci sosednjih obmejmh dezel oh spominskem kamnu,ki prwa o tisocietni avtonomiji Bendke Slovenije in pnreditev evedno kae znamenja rastì.



sti je viarsko sreòanje ocenil kot
velik prispevek kristjanov za mirno
skupnost Evrope in je omenil p0-
men sv. Benedikta, Franca Asike
ga in slovar. ;kih apostolov Cirila in
Metoda. LjuLljanski nadkof in slo
venski metropolit je na zaòetku p0-
zdravil tudi zamejske Slovence in je
dejal, da je mir mogoc5 samo v med
sebojnem spotovanju in pripravlje
nosti pomagati drug drugemu, ,,kaj
ti miru ni mogoe izsiliti in graditi
brez priprave, brez pravega notra
njega razpolo±enja.

Bogoslu2je je bilo slovensko
Italijansko-nemko; pa tudi latinòi
na je priIa do svojih casti. Petje,
molitve, sodelovanje — vseeno v
katerem jeziku — vse je bilo iskre
no in je prilo od srca. Slovenski
verniki, med fumi precej zamejcev,
so bili moòno zastopani. tadkoj

utar- je_menil, da bi jil bilo se
veò, e bi bilo jasno, da bodo vsi
mogli na vrh.

Drugiò je bilo sreòanje na Viar
jah, letos je bilo v znamenju miru.
Pet kofov je priIo na vrh. Celov
ki, videmski in ljubl1anski kot so
P0 mai v razgovoru Naim tedni
kom menili, da bi bilo umestno in
pametno, òe bi bila sreòanja izme
niòno na Korokem pri Gospe Sveti,
na Brezjah v Slovenijì in na Viar
jah. Nadkof utar je predlagal,
da bi bilo prihodnje sreianje drugo
leto na Brezjah.

Viarje so bile skozi viharje òa
50v vez med narodi, ki nai jih razli
ne dru±bene ureditve, razliònì jeziki
in kulture ne locijo in pahnejo v
sovratvo, ampak jih povezujejo in
zbliujejo med seboj.

Pripravil Franc Wakounig

Na Viarjah, na stiòiòu narodov
— Slovencev, Furlanov, Nemcev in
ltalìjanov je bilo v soboto sreòanje
kofov celovke, ljubljanske in vi
demske kofije. Kot vsi, so tudi
kofje dr. Kapellari, dr. Sutar in dr.
Battisti prili na vrh z ±iònico. Prili
so, da bi na tem, za narodemeiae
pomembnem kraju molili za mir v
Evropi in da bi kristjani delali zanj.

Vsak kot je v svojem jeziku p0-
zdravil —navzo5e vernike, nadkof
utar pa je prav prisròno pozdravil
marquettskega kofa Schmitta, de
setega naslednika kofa Barage. V
nedeljo je kof Schmitt bil navzoc
pri Baragovi proslavi v Novem me
stu.

V svojih nagovorih so kotje bo
drili navzoe, naj delalo za mir.
kof Kapellari ;e dejal, da je kr
anstvo e vedno dua Evrope in
da je bilo sreòanje na Viarjah do
prinos kristjanov k zedinjenju Evro
pe. Omenil je tudi montecassinko
poslanico evropskih skofov pred
dvemi leti. Videmski nadkof Batti-

Megla in oblaki so
zavili Viarje, cerkvi
co in nekaj hiic v
sivo kopreno; veter fe
pihal okoli voglov in
podi! !judi v hie, na
top!o. Polagoma se
fe zbra!a v cerkvi
mno±ica
Koroke,
Kanalske
videmske

vernikov iz
S!ovenije in

do/me oz.
kofije.

Na Viarjah,
zaniir

Precej casa pred ma
o e je cerkev pomi
Io petje.

j. .(SL
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Slikrsk;
ex tempore i’ Rei,»

Reztjafls1a t’olldorn skupina obsodelovajì;ù Drutva Zarnejskili
4

kuvt,jko. Organjz. ]. s1ìka,.5j1ex [en]poz. v Rezjjj kj bo i10 5. septenT Organizatojjtbj k sodeloyanju domae sii.karie. ‘laiie drutva in I.jubjte1e

,- )
urnetnostj Vsj ucleje1enci te likovjìe maQiJèstacjj bodo dobjlj v

‘I
znak prizIlanj dipiomo
igose pia ten in katerjli kohpodlag bo v nedc1o od 9. do 11.Lire v «ROZojansj kulturn; hyi»Mere platen Oziroma r)0d’a soprepue0 izbjrf udelezencev saprav tako je prosta ttidj teira’ika, ‘nria so zap1enj dmijatjmotivi. Dokonèana dela morafobj(j pred1oena do 16.30. set’eda vnedelio. Sledila bo razs(a’a dei,ki bo tramia od 18 do 20 ore.Zae]eno je. da bi pri slifrar.skem ex tempore sode1o.a1a tiidjolsha rniadina ki d bo dodelienpseben razstaviif prostorCb tej priioinoj boclo Doskr.beh za kulturnj program doma;pe,snjjj in foiklorna skupjna
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LJESE S prireditvijo, ki so io

zaradi slabega vremena priredili v

tukajnji telovadriici, so v petek

sklenili Miado briezo, prvi del po

letnega sredia za otroke iz Bene

ke Sloveaije, ki ga organizira stu

dijski center Nedia. Vedrai so se

otroci odpeljali v poéitniki doin

Rdedega kria Slovenije na Dbe

lern rtied pri Kopru. kjer bodo pre

bili e da tedna. Ternii dclii seiiii

narja so dali naslov Barcica moj.

Skupno bo torej poletno srlie

trajalo kar petindvajset diii. Upo

tevaio 5 uéenjem nasiedno raz

dobie. gTe za pornemben napor pri

utrievanju pripadnosti otrok in mIa

diii k slovenski narodnostni skup

fosti.
Prireditev, na kateri ie bil navzo

tudi predsednik teritoriahnega odbo

ra SKGZ za videmsko pokrajuno pnof.

Viljem erno. je pripravil odgovo•

ren sa kulturo v teritorialnem od

bonu SKGZ Aldo Khodi. V Gore

njem Tarbilju ie stareje t&ajnike

nauil nekaj skedev. Id so na pri

redil.vi navzoed otroke in njihove

staie prijetno zabavali. Presenetjl

je tudi pevsld zbor otrok. ki so le

tovali v petru in v ,Klodied. Ped

vodstvom Nuna pehonje ie lepo za

pri nekaj pesmf, ki so jih med te

éajem otroci natudirali skupno s

profesonicama peta Angelo in Va

lentuno PetriR. Otroci so pnikazali

tedi nekaj plesov. Letonjo Miado

briezo sta vsestransko pobudila in

vodila profesor Pavel Petri& in

dva Gtuden. Za otroke, ki so leto

vali v Gorenjem Tarbilju, Klodied

in spetru so skrbei Beppuno Krise

ti, Loredana Domenis in Marina

Cerneti, kot animatorji pa so po

magali tevilni portvovalni beneki

prosvetni delavci. (gv)

SEMINAR TUDlJSKEGA CENTRA NEDIA

BeHeki otroci odpotva1i

v kolonijo na Ilebeli rti
Po uspesno zakIjueni Miadi briezi se bodo znanja s1oven

ìcine ui1i v koloniji, ki so jo poimenovali Barica moja

.
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Zaradi del na cesti med Njivico in Reko je vas skocaj odrezana od sveta - Obcinski svetzahteva od podjetja, ki ima v zakupu dela, naj upot eva potrebe krajevnega prebivalstva

rpMgIh TMM!W

Prebivulsivo Ma±erol zuhleva
boljie cesine povezuve z dolino

cEDAD — Prebivalstvo beneke
vasi Maerole nad Tavorjano e veé
let zahteva boljle cestne povezave
z dolino, kar bi postoporna odpra
vilo izolacijo in nerazvitost tega
kraja. Pristojne oblasti so v tem
okvfru jzdejale nart obnove ceste.
ki pouezuje Maet’ole z obinskim
sredi1eni Tavorjano. vendar so vsa
clela doslej potekala zelo poasi, o
brerni njena predvsem s itevilnimi
hfrokratskirni zapleti in pornanjka
njem sredstev. Poloaj se je e po
sebno zaostril z oboovo odseka ce
ste mcd Njivico in fteko. Podjetje
Macor, ki je prevzelo dela. se spioh
ne ozira na poti’ebe krajev nega pre
bivalska. Ne samo, da dela poteka
io zelo po(’asi. arnpak tudi cesta je
popoinoma razrita in zelo teko pre
hodna. Dotnaini moraio zelo paziti.
da z avtornobili ne nasedeio.

Vaani Maerol so se naveikali
akaU na izpolnitev obliub in so za
to posafi krajevnirn oblastern pinte
stno pismo s 170 podpisi. v katerern
so zahtevali. nai pudjetje. ki mia
v zalwpu dela, ukrene vse potreb
no, cia jim bo kliub delorn na cesti
ornogotilo kolikor toliko norrnahie
poveza’e z dolino. V Maerolah se
edno bolj zavedajo. da so za po
Iitike in upravitelje zanimivi te pred
volltvarni. ko prideio tudi v to vas
iskat giasove s pomo rnalho obljub,
ki jih nato niti dehrn ne uresniijo.
Z zanerna rjaniem potreb M aerol.
ki so nekod imele ve kot 600 pre
bivalcev. priblino toliko kot Ta
vorjana. so narnre prisilili prebi
valstvo. da se je zaelo izseijevati.
Vas je zaela postopoma propadati,
kljub vsemu emu pa je trdno o
hranila slovensko govorico in na
vade.

Ne samo v Ma-eroIh, ampak ve-

éiiia sloveuskega prebivalstva v Be -
neki Sloveniji zahteva. naj zaéne
io oblasti upotcvati tudì jezikovno
in kulturno bogastvo teh ki’ajev. Go
spodarski pi’eporod rnor namre
temeljiti na valorizaciji iezikovnega
in kulturnega bogastva. Hribovske
mu prebivalstvu v tel] krajih je tre
ba knnno le ornogoditi. da ho i
veto v sprejernliivih razrnerah in v

sidaclu s traclicijarni. kar bo edino
lahko prepreilo nactaljnje gospo
darsko in kultut’no propadanje.

O protestnem pismu iz Maeroi
je pred kratkirn razpravljal tudi ob
èinski svet v Tavorjani. ki ga je
enotno podprl iii zahteval od pocliet
ja Macor. nai spotuje potrebe pre
bivalstva in naj kljub delom orno
goéi boljlo povezavo z dolino.



PETER — Pred kratkim le bil v
petru Slovenov sestanek med u
pravitelji te obine in predstavm
itom slovenskih organizacii v
demski pokcajini. petrsko obini
so zatopali upan Marinig. odbor
niki Adaniijem. Qualizzo in Biase
tigom. slovenske organizacije a
prof erno. prof. Banchig. Chiabu
dinì in Goriup. Na sestanku je pri
ila do zraza obojestranska volja.
da bi zastavili konkretno akcijo za
ohranitev jezika in kuiturne dediiki
ne domaega avtohtonega prebival
stva. Sklenjeno le bilo. da bodo pri
st&pili k reevanju te nalog z de
mokratinimi postopki. Id ne izliaja
jo le iz stvarnosti italijanske re
publike. ampak tudi iz rke in du
ha ustave.

Italilanski ustavni zakon namre
doioa ìa ico. da vsakdo neovira-
no u ulavlja in razvija svojo o
sebnost; to doloèilo morajo upote
vati vsi. sai bi bilo sicer protiu
tavno. Zato so na sestanku sprejeli
obvezo. da bodo storili vse potrehno
za ohrawtev zodovine. folkiore do
maih obiiajev in sploh vseh znail
ncsti domaéega prebwalstva. obe

i nem pa tudi ustvarffi pogoje. da bi
o,,

se lahko izraalo v svojem jeziku -

in go.jio lastne etnino-ku1turne
vrednote.

V tem smislu so sidenili braniti
svojo pravico do obrambe. kot tu
predvideva ustava ciragocenega kul
turnega petenciala slovenskih prebi
valcev v Nadjkjfi dolinah, katerea
ni ve mogoée ne sprcg]edati ne za
postavljati. V pravem demokratk’
nem vzcluju oblast in razne ustano
ve ne morelo do vsega teg ZoiTh
nerazumevanja ali pa celo zioral)
ljati. ampak morajo prevladati de- i
mokraticnc vrednote in oozitivne
silnice ki izhajao iz dorna& stvar
nosti.

Zato bi morali vpeljati tudi v
o1e program, ki bi odgovarjal tei
krajevni kulturni stvarnosti. V Be
neki Sloveniji zato ne sme unti
do izniéenja s1ovenskga ezika. oz.
tega, kar ljudje imaio. zato da bi
jim dall to, &sar nimajo, amnak
bi treba to kar imaio, t..j. ulturne
in etnine vrednote e boli oiiviii
in razviti,

Da bj ovrednatili kulturne znail
fosti s]ovenskega prebivaistva v
Nadikih dolinah bi morali zato
spodbuditi. organizirati in tudi de
narno podpreti vse akcile. ki sodilo
v tak prcgram in to ne le v vseh
ustanovah gorske skupnosti, ampak

tudi v vseh oIah tega pdrojn
Na sestanku so zato poudarili nu

nost izlasovania globainega zait
nega zakona. katerega mora itali
janska viada imprej izdelati. O
benem so noudarili. da bi treba
po]eg orrednotenja znacùnosti slo
venskea prebivalstva v teh doli
nah, omogociti tudi reitev raznil
pereèih eospodarskih vpraanj. pred
vsem zaposlitve. - Zato bi moral za
kon o globaini zaiiti vsebovati
podobne elemente. kot jih imaio tu
di nerazvita podroja Juga.

Na - sestanicu so tudi prouiili mo
nost. da bi pripravii sreanie ev
ropskih parlamentarcev. k.ler bi lah
ko bolje predstavili elogo- Benekih
$lovencev, kot skupnosti, ki ivi na
stiiu razliénih narodov.

-

V Spetru Slovenov odlocna zahteva
0 sprejetju zakona o globaini zaòiti

4 a.



n. septembra 1982

Nova tevilka
meseònika ,,Dom”

Nova, dvojna, julijska in avgustovska tevii

ka medfarnega lista »Dom« za Siovensko Bene

duo prinaa na prvi strani dva èlanka o umrlem

±upniku Rinu Markidu, enega v itaiijanèini in

drugega v nareèju Siovenska Benedije. Pri itali

jansko napisanam èlanku gre za odlomek iz go

vora videmskega nadkofa monsignora Battisti

ja v spomin rajnamu Markièu. Drugi dlanek je

podpisan z zadetnicama M.Q. Oba èlanka poudar

iata veliko liubezen, ki io ie dutil don Markiè

do svojega ljudstva, in niegovo veliko prizade

vanje za duhovni in kulturni biagor prebival

stva v Slovenski Beneéiji. Na drugi strani pa nei

demo èlanek z naslovom »Buog te ioni, pre Ri

no<( in spominsko pesam v Markidev spomin s

podpisom »PonediMak<c. Obvestiio v itaiijanMi

ni pa opozaria, da je odprta nabirka za dve

dvorani za verske in kulturne namene v lupniji

Niombe v Tanzaniji v Markièev spomin. Dva

druga éianka v nareèju prikazujeta te±ko polet

no delo ijudi v Slovenski Benediji in pomen sej

mov za tamkajinie prebivaistvo, posebno v pre

teklib dasih. V tem drugem dianku najdemo lep

in znadiien stavek: »Viera je bile 2ivlienie v po

pomi mieri<, nanaajod se na dejstvo, da so se

tudi seimi vrMli okrog cerkve, ker cerkev je bi

la sredièe vsega 2ivljenja in tudi vsega veselja.

Nadaljuje se doiga in zanimiva razprava o

krajevnih imenih v Beneki Sioveniji. Avtor B.

Z. raziaga tokrat izvor kraievnih imen Hrasto

vije, Uiuca, Oinije in Zabàrdo in pri tem do

kazuie ne le veliko jezikovna in etimo1oko zna

llje, umpak tudi bistrost in sposobnost, da uga

ne pravo. Na da se zapeUati od navideznih jezi

kovnih podobnosti, èemur podle%eo skoro vsi

jezikoslovci in tudi etimologi. Isti avtor nadalju

ie razpravo o starih slovenskih napisih v Na

di%kih dolinah. Obe razpravi sta pisani v itali

ianèini in sta tako dostopni tudi itaiijanskim

iezikoslovcem in zgodovinarjem.

Z zadetnicama V.B. ie podpisan élanek »R6-

mania na Svete Viarie<. Clanek, napisan v

knii2ni siovendini, pa opisuie tudi romania na

Staro goro. Posebno simpatidno v dlanku ie tu

di to, da uporabiia pravilna kraievna imena in

da tako iz Raiblia ni napravil RabUa kot toliko

drugih slovenskih publicistov in celo iezikoslov

ccv.

Mcd kraiMmi èianki na peli strani nai ome

nimo v italiianèini napisano porodilo o leto

niem kulturnem sredaniu ali »seimu< v St. Pe
tru za praznik svetih apostolov Petra in Pavia

ter kra$e dopolnilo o dlankih v preiiniih te

vflkah o enem prvih slovensko
- benekih piscev

ivanu Obalu. Prof. Martin Jevnikar v Trstu ie
namreé odkrfl in posiai avtoriu éiankov e nove

podatke o Obaiu.

Zelo zanimiv ie italiiansko napisan dlanek

»Raiti nao iezikovno dedidino<, ki opozaria
na budo odgovornost otrotkih vrtcev in upnii,
ki pomagajo raznarodovati ljudstvo, ker ne pri

znavaio pravice otrok in vsega iiudstva do last
nega iezika. To ie, kar zadeva vrtce, tem huie,
icer ostaiaio otrocu v vrtcih ves dan. Drugi dia
nek, z nasiovom ))Buog nam pOmagajN pa v sar

kastiénem tonu prikazuie izkunie siovenskega

udenca v itahienski oii, kier ie ±e dvakrat pa
oei, ker je baie trde giave oziroma ker se baie
ne zna izraìati. Toda sai mu ne pustijo, da bu se

izraal tako, kot bi se rad in kot zna, namreè v



«Nediki puobi» so v KaHadi
navdui1i $ svojhu petjeffl

Gostovuli so v stiri!, mestib - Vei tisocposluÉulcev - Gan4fiv sprejem pri izseLiencih
CEDAD — V skladu s, prizadevanji

Zdruenja slovenskih emigrantov
F-JK, da bi okrepili vezi med naihniizseljenci in domaimi kraji, je pred
kratkim pevski zbor «Nediild puobb
iz Podbonesca opravil turnejo pr Ka
nadi. Nastopil je petkrat v tirih
mestih in sicer v Thunder Bayu,Vancouviu, Nanaimu in Torontu.Konceitom je prisostvovalo skupnove kot 3.000 oseb, zbor pa e peltudi pri dveh maah

Glavm namen gostovanja je biÌ p0-kazati izseljencem vitalnost pristne
beneike kulture, povezane z domai
mi tradicijarni.

Glede na to, da je kakovost tega
zbora na res lepi ravni, so pevci s
svojitn izvajanjem ivo pritegnifi
zanimanje svojih slovenskitì, furlan
skih italijanskih in kanadskih po
sluinlcev. ki so v pesmih Iahko zau
tifi tudi navezanost naih ljudi na
lastno domao zemljo.

Turneja je dosegla e en pomem
ben ciii: oeh izseljencev iz drugih
italijanskih pokrajin v Kanadi je o
vrednotila slovenska kuiturna priza
devanja benekih Slovencev. Pevci
so s ponosom doivljali izredne a
plavze in v posebno zadoenje jim
je bio. ko so slia.li tudi priznanja,
kot: «Kdo bi si kaj takega pred
stavljal!».

Ob tem se ne moremo izogniti po
hvali zaradi odliéne organizacije
celotne turneje, katero je koordiniral
Ado Kont v Kanadi paso bili za njo

ziasti zas1uni clani sprejemnih odborov E. Pauletig. Trusgnach, Oriecuia in Ceccon v Thunder Bayu.Qualizza. Dugaro, Sturam in Cencigv Nanaimu, T. Pauletig. Vogrig inDreszach v Vancouvru ter Valent,Tracogna, posebno pa Pellegrina vTorontu.
Navduenje med izseljenci. k dolga leta niso videU svojih rodnih krajev je bilo izredno in nikjer ni manikalo ginjenosti. Svoje goste iz Beneike Slovenije so sprejemali kot brate in v ast jim Je bilo, e so bililabko njihovi gostitelji. Ob odhoduje bilo neitctokrat utì eno samovpraianje: «Kdaj boste spet priIi?Vse to kaie. da ie bilo poslanstvozbora «Nediki puobi* ve kot uspeino in je povsem doseglo svojnamen.

iVì



POGOVOR Z IVO GRUDEN OB SKLENITVI MLADE BRIEZE

Fa govoijenju clrok je spoznali
da se najczik vraYa v druiine

Letovanje centra Nedia je zajelo kaknffi 10 odstotkov
beneskih otrok - Ob morju tudi otroci iz Kanalske doline

Poletni seminar tudijskega cen
tra Nedia, ki je dva tdna na tr’eh
ralinih krajili zbral okoli 9] o
trok Beneke Slovenije, se e za
d2set dni preselil k morju. lz Mia-
de brieze, ki simbolizira bivanje v
krajih Beneske Slovenije, se je
letovanje spremenio v Baréico mo
jo, v obrnorsko poitniko kolo
nijo. itIed sklepno prireditvijo, ki
so jo voditelji in animatorji Ivila
de brieze priredili v telovadnici na
Ljesah, smo 2ivo Gruden, aktiv
no delavko na podroju izobrae
vanja (kot direktor vodi Intitut
ta slovensko izobra±evanje v ce
dadu), vpraali za prve vtise in
moda tudi za oceno ob doslej iz
vedenili uno-vzgojnih in rekrea

a

cijskih programih.
«V primerjavi z lanskim je le

toinje letovanje bo1je potekalo.
01) upotevanju lanskih izkuienj
smo ude1eence, kaknih 90 po ite
vilu, razdelii v tn skuphie po 30
otrok. S tem smo ustvarili homo
gene skupine p0 starosti in 0

znanju,. kar je olajialo dèlo h ga
napravilo tudi udinkovitejega. Po
moji oceni je najbolje delovala
skupina v petru. Upe1ii so bili
dobri tudi zato, ker so imeli u
godne bivaine razmere v dekli
kem zavodu. Poleg tega so otroci
takih staresti, ko so dovzetni za
delo in je mogode uspehe dosegati
z manjimi naponi.>

Kakno je v primerjai z lan
skim letom znanje slovenine?

«I<onne ocene e nè moremo da
ti, ker smo ele na polovici. Kljnb
temu a lahko reéem, da je polo
aj boljii. Morda ne toliko za o
troke. ki so letovali v Tarbilju,
ampak za tiste srednjih mt, ki so
letovali v K1odiu. Pri njih se je
poznalo da obvladajo nareje. Gre
za nadvse razveseljiv trcnd, ki
dokazuj’, da se v druinah p0-
novno govori slovensko. To pa je
e generacija, ki se je oblikevala,
ko so beneka drutva postajala
aktivneja.»

Miada brieza je bila precei na
siéena z delovnim prograrnom.
Kaknega pa pred”idevate za Bar
ico mojo?

«Bivanje ol. morju bo mani o
b’emenujoe. Program obsega
predvsem kopanje. izlete v obal
ne krrje kot so Koper in Piran,
kjer se bodo otroci seznanili z iv
ljenjem ha dvojeziénem obmodju.
Na lekcijah ho mani pìsmenega in
ve usfnega dela, Zbrati bomo. mo
rii. O1)flOViti in obdelati vtise z
Miade brieze. otroci pa bedo iz
dafl asopisek z vtisi o Miadi brie
zi. Letos ga ne bomo ciklostiliiali,
kot prejnja leta. ampak ga objav
ljali v posebni tetrniki na svii. V
ta namen sino za naslovno stran
e izdelali posebbo matnico. V
petru so se otcoci poskusii tudi
v fotografiji. Ker so imeli na vo
ljo kopirni aparat, so razne roe
upodabljab na fotografsken3 pa
pirju.

Na vpraanje. koliko otrok so
letos zajeli v poéitniki koloniji,
je iva Gruden povedala, d bi
tevi1o 90 ustrezalo nekako 10 od
stotkom vseh benekTh ot;’ok. Le-

ti ivijo samo v vzhodni Beneki
Sloveniji. Nekaj so iih imeli tudi
iz enebo1e. Na Baréici moji pa
ho letos prvk sodelovala tudi sku
pina otrok iz Kanalske doline. O
troci iz te doline niso toliko zain
teresirani za poletno kolonijo, ker
imajo skozi vs leto zelo razgiba
no izventolsko dejavnost, poleti
pa nekaj mesecev v drubi star
tov pretivijo na Ukvanski planini,
kjer pasejo livino.

Je morda e kakna ocena, ki
se oonuja ob sklenltvi prve polo-
vice letovanja, smo vpra.ali i
vo Gruden in prejeli od nje nasled
aji odgovor:

«Takno letovanje, kot amo ga
pnirejali doslej, predstavlja za
njegove voditelje in animatorje ve
lik napor. Zato bi morda v pnihod
nje kazalo razmisliti, e ne bi pri
relali letovanje samo éez dan.
Taktoo obliko dela bi zlahka ti
vedli, e bi oboine priskodile na
pomod a svojimi tolskimi avto
busi.,,

(gv)
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Velik pruznik zudruge «Tu roinu dolynu»
Danes tudi razprava o « Problematiki kmetijskega obrata v goratìh predelih»

SOLBICA — Prizadevni zadruiniki iz Re
zije vabijo danes in jutri z upravi(enim po
nosorn na zanje in vso dolinsko skupnost ve
ik praznik: uradno otvoritev novega ivino
rejskega sredia, ki je sad njil]ovih vztraj
nih naporov in neomajne volje, da z lastnimi
pobudami pripomorejo k vsesp1onemu, gospo
darskemu, UTuinenemu, kulturnemu in narod
nostnemu preporodu okolja, v kateretn ivi
jo. Zato so e pred leti ustanuvifi v Solbici
zadrugo «Ta roina dolyna», ki i od vsega
zaetka niso hoteli utesuiti vioge, ampak so
io praviluo pojmovali kot «vako gospodar
sko organizacijo> s smotrom. da poivi kra

jevne materialne in Ioveke zmogljivcsti z
dejavnostrni, ki strogo spotujejo dornae na
ravne, krajinske in kulturne znai1nosti.

Lotili so se z vso vnemo takoinjega dela,
in kmalu izdelali poglobljeno tudijo o raz
po1o1jivih osnovah in o monih pobudah, ki
naj bodo hkrati gospodarne in v skladu s spia
animi smotri njihovih prizadevanj. Niso pa
Qbstali pri papirjih, zagrabili so za orodje
in uredili ve poljskih in gozdnih poti. iz
bo1jali travnike, priskrbeli so si najnujncje
krnetijske stroje. Wlanii so se v deeino
zadruino zvezo, prepr1evali oboinske in or
gane gorske skupnosti ter deinino upravo o

tipravienosti in koristnosti svojih nartov.
navezovali stike in iskali strokovnega nasve
ta in pomocM v matini domovini. In sedai se
Iahko veseijo uspehov, kj so plod zgledne
vztrajnosti, umnosti in dela.

Domadini in gostie se bodo danes zbrali
)b 9.30 na otvoritveno sve&nost, ki mu bo
b 10. un sledilo sreanje o Prob]ematiki

&metijskega obrata v goratih predelih», nakar
i bado ogledali nov iivinorejski center, kjer
)O darnac’a zakuska. Jutni bo ob 9.30 biago
1ovitev novega obrata, ki ji bo sledila maa

branjem svetopisernskih poglavij in predva
ianjem pesmi v rezijanskem nareju.

I\)



V nedetjo 5. septembra le bil
na Ravanci v Reziji prvi siikar
ski ex tempore, Id ga je organi
ziralo Drultvo zamejskih iikov
nikov o sodelovanju z Rezijansko
fotktorno skupino. Udeleliti so se
ga tako rezijanski, videmski, kot
trla,ilci stikarjj in sicer: Danilo
Antoni, Luigi Clemente, Renzo Co
muzzo, Brunetta Di Lenardo, Da
niele Di Lenardo Quaglia, Bo
gomila Dotak, Nerina Ferugtio,
Atjtij Xralj, Jasna Merkz, Fabjo
Smotlak, Deziderij vara, Giovan
ni Vogrig, BorLs Zutian, David
Zutian. Zaeio se je z ligosanjem
platen od 9. do 11. ure o Rozean
ski kulturski hyi: trla.iki udete
lenci so imeti pritolnost obudo
vati éudovito arhitektonsko ubra
nost tega kutturnega domo. Vsak
stikar je naet primeren kotieek
in lepo vreme je pripomogto k
navdihu. Tako so umetnilci ustvar
jaii do popotdanskih ur in konéno
svoje izdelke tudi oddali. Ddbra
osvettitev dvorane je le posebno
olivila razstavtjene stike. Ko so
se o rezijanski hili zbrali likov
niki, domaj tjudje, drultvo Pri
morsko iz Maèkotj, na iz!etu V

Reziji in Veseli godci iz Boljun
Ca, je vzdulje postalo prav livo.
V pozdrav Rezijanom so Veseti
godei zaigrali nekaj narodno za
bavnih motivov. Vodja Rezijanske
fotktorne skupine Luigi Paletti -

Beflut je goste topto pozdra vii in
predstavjt reziansko nareèno pes
pico Silvano Paletti. Penica je
pavedata nekaj svojih poezij. ob
katerih fe poina duorana odme
vota od toplih aptavzov.

Rezijanski motivi so bili raz
stavijeni no zidu oh giavnem vho
da in v dvorani je v tem barvi
tem in pestrem okviru nastopila
le rezijanska foticlorna skupina.
Razteget se je gias citire in bun
kule in pari so ptesati rezijankz
co. Voda Paletti je opisai tjadke
noIe, selite po vzornicih iz XVIII.
stotetja. Med ptesatci je izstopal
citinder molìce noIe, ki so fo ta
krat oh nedetjah nosili ug1edni
val1ani. Medtem ko so ptesatc3
peli in ptesati, so sé jim pridru
liti e drugi valéani in dokazaii,
kako je njihov staTi ples .le ved
no liv: zap’esata fe stara nunica,
kot mlado dekte.

Nato je predsednik Drultva za
mejskih tikovnikov Deziderij va
ra izreket Rezijanskf fotk’orni
staipini svoje priznanje, navdu-te
nje ter se posebej le zahvaht
za odtino organizacifo prijetnega
dneva. V zahvaio za sode!ovan e
fe izroit Folklorni skupini dipto
mo, ki io je opre-ini’ s svofo gra
fiko akademski sHkar Marlan
Kravos. Diptonw so prefeli tudi
narena pesnica Situano Paletti,
drtcitvo Primorsko ir Ma&ot in
pa Veseti godci iz Botjuna. Oh
sktepu prireditve so prejeti le sti
karji priznanje za sodetovane Pn
ex temporu. e posebno so za
ptoskati enajstletnemu Rezijanu
Danietu Di Lenardo - Quaglia za
sonéno polcrajino z valkim nwti
Vom. Da bi izraziti svoje veseje

Slikarsko sreanje
vReziji

Predsednjk Drutva stovenskih likovnikov Deziderij avara ustvarja na
Ravanci v Reziji

prvem slikarskem ex temporu na
(Foto Jasna Merkù)
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VELIKA ?RThOBITEY ZA GOSPODARSII RAZVOJ REZIJE

Z novim sodohnim hlevom je zadruga
«la Rozina dolyna» pomo zazivela
Otvorilveni govor Renata Quaglie - Étudijski seminai o ruzvoju Rezije

REZIJA
— Za kmetijsko zadru

go Ta Roina dolyna in za eelot
no skupnost doline Rezije je bil
véerajnji dan izrednega pomena.
Pod vznojem Kanina in ostalih
strmih vrfiov, ki obkroinjo Rezi
jo v vasi Solbica so odprli so
dobnj ivinorejski center, ki v
sklopu irega’ narta za gospo
darski razvoj doline predstavlja
prvi konkretni korak v uresiù
evanju drubeno-gospoda rskega
preporoda ter samozavestnega o

L4t()V)

vrednotenja lastnih kulturnih in
narodnostnih korenin.

Nova struktura, ki je grajena
v prijetnem gorskem slogu, vklju
uje hlev za 50 glav goveda in
ostala gospodarska poslopja ter
je opremljena z najsodobnejo teh
nologijo za suenje in spravo se
un, vzdrinvanje higiene in primer
ne stopnje viage in temperature
ter za izkoriéanje odpadkov. In
vesticija, ki io ie s pnspevld in
krediti krila deinina uprava zna
a skoraj 500 miijoov lir.

Otvoritveni nagovor je imei pred
sednik zadruge Ta Roina dolyna
Renato Quaglia, ki irna glavno
zaslugo za zasnovo in uresnie
nje tega obiekta. cTa center je
rezultat dolgotrainega teavnega
dela in plodnih odnosov znotraj
vake skupnosti (preko 100 la
nov zadruge je zdruilo svoja zem
liièa za skupno obdelavo), ie
deial Quaglia, ki je obrazloi1, da
bo zadruga pridelovala krmo na
obirnih panikih planine «Pusti
gozd» nad Solbico. Od 50 ha zem
1jié, jih je kar 30 primernih za
mehansko obdelavo, kar bo orno
goa1o pridelovanje zadostnih ko
1iin sena (analize so pokazale,
da gre za nadpovreno kvaliteto
— 56 krmi]njh enot). «Ne gre sa
mo za deiavnost gospodarskega
pomena, sai ima ovrednotenje tra
dicionalnih dejavnosti tudi dru
beno-kulturnì pomen. Quaglia je
e naglasil, da so za gospcdarski
razvoi hribovitega obmodja po
trebne e druge infrastrukture,
kar bo omogoilo, da se ljudjc
ponovno spopriiaznijo z okoljem,
od katerega so prej beall. Fo
trebno je omogoiti povratek o
zemljencem. ki bodo gotovo znali
razviti e nove pobude, sai sami
naibolie poznajo krajevne moino

sti, ne da bi posnemali kake uvo
Inne mcdele. zGre za obiren na
&t nae zadruge». je zak1iuil
Renato Quaglia, ki bo Inhko bi
stveno prispeval za drubeno ob
novo nae doline.

Otvoritvi so prisostvovali gte
vilni predstavnild krajevnih u
prav, deInina svetovalca Sirnsig
in Ermano, predstavniki krnetii
sldh organizacii in zadruinih or
ganizacij, prisotna sta bila tudi
predsednik teritorialnega odbora
SKGZ Beneke Sloveniie Vilijem
erno in tajnik Kmeke zveze Edi
Bukavec.

Popoldne je bil na sporedu tu
dijskj seminar dntegrirani nart
za razvoi Reziie». Priredila ga je
zadruga la Roina dolyna v so
delovanju z obeinsko upravo in z
zadrugo za druibene gospodarske
pobude (CISE), ki se je odvfjal v
prostorih slovenskega kulturnega
doma na Ravenci. Na seminarju
so s poroMli nastopifi Renato
Quaglia, ki ie govoril o modelu
druibeno-gospodarskega razvoia,
arh. Roberto Pirzio Bfroli o urba
nisti&iTh vidikih razvoja Reziie,
Lucia Pozzo o kulturnem boga
stvu in o govoricf Reziianov ter
Bruno Maieroni o viogi obrtnitva
in zadruInega gibania pri razvo
ju hribovitih pTedelov. Med te
vflnimi udeleInaci je bil tudi pred
sednik deleinega sveta Mario Col
li, deleina odbornika Varisco in
Carpenedo ter tevi1ni drugi kra
jevni upravitelji. V razpravl sta
sodelovala tudi Viljem erno v
imenu kulturnih drutev videmske
pokrajine ter pokrajinski svetova
lee Pavel Petrii. J. M.



POMEMBEN DAN ZA EZt3O
Preteklo soboto, il. septembra, so pod

vznoj em Kaniina otvorili ivinorej ski cen
ter, ki vsebuje lilev za petdeset glav ivi
ne in e dnaga gospodarska poslopja, v ka
terih je izredno moderna tehnologija; to
je pornemben dan za Rezijansko doTino in
celotno fieno prebivalstvo, saj pomeni ta
center veliko gospodarsko nalobo in va
en trenutek gospodarskega preporoda teh
velikokrat zanemarj enih podroij. Posoj i
lo za izgradnjo tega centra je da.la deela
Furlanija - Julijska krajina in znaa pri
b1ino 500 miiijonov lir; glavno zaslugo,
da je do te realizacije prilo, pa ìma prav
gotovo kmetijska zadniga »Ta Roina do
lyna, ki ji predseduje Renato Quaglia in
ki je na sobotni slovesnosti imel otvoritve
ni govor. Odprtja se je udelei1o veliko
tevilo politRnih predstavnikov in zastop
nikov gospodarskih zdruenj. Zadniga >Ta

Roina dolyna« je popoidne organizirala
tudijski seminar na temo »Integrirani
naèrt za razvoj Rezije; seminar je liii v
slovenskem kulturnem domu v Ravenci in
se ga je udeleilo veliko tevilo politinih
predstavnikov, mcd temi deeIni predsed
nik Colli, deelna odbornika Varisco in
Carpenedo, predstavniki krajevnih uprav
in Beneldh Slovencev. Na seminarju so
nastopili predsednik zadruge Renato Qua
glia in dnigi poroevalci, ki so govorili o
urbanistinih, kultumih in zadninih as
pektih Rezijanske doline.
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Prebivalsivo Matajurja hoe odloiati
o razvojnih smernicah za svojò vas

EDAD — Na skupdini prebiva1ce’ kraja
Matajur so predstavniki ob<ine Sovodnje in
goiske skupncsti Nedikih dolin pojasnili na
&t zimskega turistknega razvoja na hribu
Matajur. Najprej so povedali, da nart ni do
konen in tudi n’ odobren in da predstavlja
samo izsek irega na&ta za razvoj Nedikih
dolin, ki je e v izdelavi.

Na podiagi te z vec plati osveUjene infor.
macije so se k razpravi pnjavili tevi1ni do
maini, Id so ponovili veckrat doslej javno
izreene ostre pripombe na raiiun postopka,
kakor tudj tia raun ciÌjev, ki jih hoejo do
secii z razvojem zimskega turizma na Mata
jurju.

Domaini so kritizirali poskus, da se tu
rizem na Matajurju razvije brez njitiovega
sodelovanja. e doslej so postavili dve vle&
nici ne da bi domadine, ki so lastniki pasni

kov, vpraiali. Zgradili so turistino testo do
viine 1300 metrov in okodovanih zem1jikih
lastnikov niso ie izp1aali. Prvi so sinodi sli
a1i, da obstaja predtog za obnovo hi in raz
voj kmeckega turizma. Razmiljana so do
maini in javni delavci povsern up1avieno
razirffl na vso Beneiko Slovemjo. Obtcdili
so javne upravitelje, da so se vsa povojna
leta izogibali gradnji industrijskffi obratov in
odpiranja delovnih mest v Beneki Sloveniji
in s tein povzroiJi izseljevanje, Id je samo
v zadnjih desetih Ietih zabeleiilo odbod 17
odstotkov prehivalstva v Furtanijo. e do
madini nodejo turizma, ga nodejo zato. ker
turisti kradejo kostanj in pridelke, ker se ne
upotevajo gospodarske potrebe domodinov,
ker v Matajurju ni kanalizacije in ker je ce
sta do botela preozka za avtobus, medtem
ko se hode smu&rski center zgraditi prod

od vasi, take, da se je luristic7nl tok ne bì
dotaknil. Zaradi tega je poiel aplavz tisti
domadin, Id je prcdlagal, naj za izgradnjo
smodarskih naprav narnenjel]i denar raje vio
ijo v popravilo liii in ureditev tujskih sob.
Sestanek je izzvenel kot obsodba nekega na
rtovanja, ki je lo mimo in proti interesom
domodinov, kot je dolgo in predolgo let 1o
mimo in proti interesom benekih Sloveneev
se, kar so oblasti odiodile o nihovi usodì,
odlodili v korist svojega gledanja na Bene
cijo, v katerem domainov niso videi.

Malo ali nid se ni na sestanku govonlo
o nadrtih, da bi po zgledu Kamna zgradili
na Matajurju enotni sistem inic na itatijau
ski in jugoslovanski strani. niti o velikih e
konomsldh in tudi po1itinih prednosUh takie
zamisli. za katero se ogrevajo na eni in na
drugi strani meje. (gv)



POGOVOR S PROF. PAVLOM PETRICICEM

Desei lei prizadevanj drusiva NedLa
za narodni razvoj benekih Slovencev
tudijski center Nedfta nirna toge organizacijske strukture, ampak se dinainino prllagaja razmeram in ie
podroja, kjer je potrebno posei, da bi fladokliadili tisto, kar so (ne po ]astnì krivdi) e za.iundii

Narodno osveanje Slovencev
na Videmskem pozna ve etap. E-
no izmed njffi je zaznamovala u
stanovitev Benekega tudijskega
centra Nedia. Njegovo rojstvo so
vpada prav z dananjim dnem, z
19. septembrom. Na dananji dan
poteka tudi prva okrogla obletni
ca, 1O-letnica obstoja. Prva misel
na asociacija, ki se mi je utrnila
ob tj, novivi, je bila posveena
‘o(. Pavlu Petriiu, profesorju

mja, sicer pa aktivnemu poli
tinernu in kultu,nemu delavcu na
Videmskem, éloveku, ki irna to
liko moti, da najd as tudi za sii
karsko dejavnost. Poiskal sem ga
na njegovem domu v petru Slo
venov, v kondominialni zgradbi,
ki stoji nedaleè od zgradbe, kjer
je bil neko sede Demokratkne
fronte Slovencev za 3eneko Slo
venijo, svoje ase trikoloristom
taken trn v peti, da so ga eno
stavno zagaIi, misle, da bodo
s tem izbrisali beneke Slovence.
Ta primerjava se mi je nehote
vsiljevala, ko sem primerjal ti
ste in sedanje ase. Deset Iet Ne
die! Deset let aktivnosti na vse
mogoih podrojih. Deset let pred
logov, idej, njihovega uresnieva
nja, skratka obdobje, ki je ob po
budah vseh drutev in dejavnikov
na Videmskem prav gotovo med
najbolj blesteéimi v povojni zgo
dovini Beneije.

«Pred desetimi leti smo se tifle,
petru sestali Karel ikovi,
a Gruden in jaz, da bi ustano

vili kroek, v katerem bi razprav
ljali o vpraanjTh naih Ijudi in se
temeljiteje seznanili s stanjem,* je
de.al prof. Petrii, pri tem pa
povedal, da so s za prvo otiplji
vo nalogo zadali izdajo knjige Kar
la Podreke «La Slavia italiana».
Toda drutvo ni knjige enostav
no prevedio, ampak si je najprej
zagotovilo nekaj izvodov v itali
janini ter je o besedilu zae1o
temeljito razpravo, med katero so
se p’b1ie seznanili z avtorjem, z
njegovim iv1jenjem in delom. Svo
ja spoznanja so sprva objavili v
ciklostilirani obliki, kasneje pa v
prevodu pri Zalonitvu trakega
tiska. Pavel Petrii je bil pri pi
sanju te knjige angairan v prvi
osebi. Vzdreval je stike s Po
drekovimi sorodniki v Milanu in
tako zbral zares dosti e nepozna
nega gradiva, ki ga je koristno u
porabil pri pisanju.

«Knjiga je bila napisana v dveh
jezikih in je novzro?ila veliko od
mevnost. ziasti zaradi komentarja,
kar je pomagalo. da se je odprta
italijanska javrlost zaeJa zanimati
za nato stvari.’ je dejal Petrii.

Druga pobuda Nedie, ki se je
rodila v drqgem letu njenega iv

1]ena, je utia pcustaviLev slo
venske naodne skupnosti v Bene
ki Slcveniji. Z Uvema referatoma
sta arh. Valentin Simoniti in prof.
Petrii na okrogli mizi v edadu
osve’liia v’e aspekte njenega iv
ljenja. Gradivo so objavili v knji
gi ìn io izro(ili organizatorjem kon
ference o manjini v Trstu.

«Izredno dobro obiskana okrogia
miza v edadu ie bila zanimiva tu-
di zato, ker so na niej odkrili svo
ie argumente nasprotniki pravic
nato skupnosti,» je pripomnil Pe
trii, oitno v eiji, da bi vsak
dogodek ocenil s stalia naMh in
teresov.

V nadalievanju pogovora ie na
nizal to vse ostale izpeljane p0-
bude, ki iih je bilo, kakor bomo
videli, precej in so bile zanimive
tudi zaradi pestrosti tem in po
droij, ki so jih izbrali.

Udelelba benekih intelektual
cev na seminarjih slovenskega ie
zika v Ljubljani ie pobudila or
ganizacijo Benelkih kulturnih dne
vov. Nanje so sklenili povabiti
slovenske in italijanske znanstve
nike, da bi osvetlili pololaj Bene
ije z razlinih zornih kotov, pred
vsm pa pomagali znanstveno u
temeljiti. kako Beneija ni ni
drugega kot del slovenskega narod
nega ozemlja, ki se je razvijal
v specifinih. lahko bi rekli te
lavnih razmerah, kar je to da
nes niena poglavitna znailnost.
Na prvih Benekih kulturnih dne
vih v trutovem so govorili o je
ziku. na drugih v Podhonescu pa
o zgodovini Benecije. Na njih so
sodelovali italijanski zgodovinar
Pellegrini, velik prijatelj benekih
Slovencev, slovenski znanstvenik
Grafenauer in dnigi. Gradivo teh
dveh okroglih miz so objavili v
knjigi. Od tistega asa dalje so

poSL,ail RuL,.m WJ’ Usj,esta O

blika vsakoletucga predstavljanja
nairazlinejsffi manjinskih tem,
med katerimi tudi tema o pÒlo
au manjsin na obmoju Alpe
Adria.

«Letos ianuarja bomo imeli de-
sete Beneske kulturne dneve, in
prav v teh dneh se pogovarjamo,
na kaktoo temo naj bì iih izve
dli,» je deial Petrite, pri tem pa
ni pozabil povedati, da jim je v
veliko pomo Slovenski razisko
valni intitut v edadu.

Zaradi svoiega posluha do otrok
je Nediza poiskala nain, kako bi
tudi najmlajto Beneane pritegnila
k procesu narodnega osveanja.
Zanje so si izmislii nateéj Moia
vas. Otroci skozi vse leto pitoio
narene tekste, ob koncu tolske
ga leta pa iih predstavijo in za
najboljto preimejo nagrade.

«Prireditev, na kateri podelimo
nagrade, organizira odgovorni za
kulturo v teritorialnem odboru
SKGZ za videmsko pokraiino Al
do t(lodi. Vse doslej je pokazal
velikù domiselnost in pripravil za
res prijetne zak1june prireditve z
nastopi pevskih zborov, harmoni
kariev, reziianske folklorne sku
pine itd.» ie poiasnil Petriéi. Bil
je te posebno zadovoljen, kadar je
lahko pokazal odprtost Nedile, da
povabi k sodelovaniu imveè stro
kovniakov in zagnancev.

Leta 1974 so pod vodstvom prof.
Bepina Krizetia zaeli z drugo
mladinsko iniciativo, z Mlado brie
zo, ki je poletna kolonija otrok.
Njen poglavitni namen je otrke
utrievati v materinem jeziku ali
pa jih uiti sloventeine, ée so ib
ki •‘ njej. Miada hrieza se ie 1977.
leta obogatila z Mojo barico, se
pravi s poitnicami otrok ob mor
ju v Sloveniji.

Posebno iznajdljiva se ie Nodi
la pokazala na izobralevalnem
podroiju. Njeni voditelii so se
zavedali kode, ki io trpi mladina
zaradi pomanikanja slovenskih o
trokih vrtcev in osnovnih tel.
Za te stiske je drutvo morda za
to pokazalo tolikteo obeutljivost,
ker ni institucionalizirano, ampak
leli biti predvsem iskalec vseh
ii1floU, da se za nato ljudi

• po*ori nekaj koristnega. Takteo
kakrteo je, ie lahko zelo dinami&
no. To se pozna v pobudah, ki jih
je’ prjé1v korist lolskega in po
telskega pouka in glasbene vzgo
je, pri kateri se je posebno izka
zal Nino pekonja.

«Nas ne zanima, da bi morala
nad naimi pobudami drlati p0-
krovitelisko roko neka irsa orga
nizaciia. Predvsem nam ie do
tega, da vsebinsko delujemo tako,
kot ie v interesu celotne nato
skupnosti,» je Petriié opredeffi
izhoditoe delovanja Nedile. Za ne
ko pobudo pa ie vendarle poka
zal posebno skrb in je prav zanio
hotel poudariti, da je «njihova».
Gre za olski center v Petiagu,
kjer v sodelovaniu z Glasbeno ma
tico vodijo glasbeno telo, kier i
majo posolski pouk in tedaj slo
venine.

Na pobudo Valentina Simonittija
in Lucie Costaperaria, pnpadnikov
Nedile, so ustanvili pevski zbor
Pod lipo. Na enak nain ie Ivan
Vogrig ustanovil Drustvo benekih
likovnih umetnikov. Kot zelo po
membna organizacija, ki je le do
slej opravila veliko dela in se ji
zlasti obetajo velike odgovornosti
v prihodnje, pa jc Intitut za slo
vensk izobralevanie, kier je pred
sednik osebno Petrii, direktori
ca pa iva Gruden. Naloga tega
intituta je, da ra samostojni po
diagi prireia teaje in se ukvar
ia z upravno problematiko, da
vzdrluje stike s pokrajino in de
lelo, da njegovi predstavniki o
btesti imbolj hitro in podrobno
seznanjajo z naimi potrebami na
podroiu izobrslevanja.

Po vsem, kar je povedal prof.
Pavel Petrtei, ni bilo telko izlu
iti nekega nadvse razveseljivega
spoznanja, namre, da je drutvo
Nedila po svojem sedelu in tudi
po svoji organizacijski obliki ne
kaj zelo skromnega, da pa je ne
kai velikega po idejah, po entu
ziazmu in po ambiciiah.

«Nate naloga ie sestavljati in
ventar naih potreb in poiskati
ljudi, ki bi na samostojen in u
stvarjalen nain pomagali k ra
sti nato skupnosti,> ie povedal Pe
triòi.

GORAZD VESEL



snrotju, kajtiobe stvari sta v so
giasju in prebiralstvo Tipane v tein
ni izjema. Berra je dejal, da ne pri
padaio romanskernti svet.u in da ma
mo k1iejo po slovensko z «mati».

«Vekrat smo pokazali navezanost
na Italijo. sedai pa je as, da se
preneha z «neko verzio italijan
stva» da se v naih krajih vzposta
vi bratstvo mcd naredi in da ha
lija spotuje piebivalce 1’iane za
to, kar so. «Naa kultura in na:a
zgodovina morata iveti dalje in
vsakdo naj se razvije po svojih mo
nostih all kot Italijan ali kot Sio
venee.

Svoj govor je Berra sklenil s s1e-
decimi slcvenskimj po7dravnimi be
sedami: «Naj vam reem e neka3
besed. Skupaj smo se borili proli fa
izrnu. danes pa skugaj delamo za
mir, da premagamo neumnost in da
bomo Slovenci med seboj imbolj
povezani.

V pozdravnem nagovoru je Ren
zo Pilatt, predsednik VZPI - AN
Pi iz Tareiìta, najprej omenil, ka
ko so se garibaldinci in osoppovci
uspeno skupaj bordi proti okwa
to’ju, potem pa je dodal, (la Italia
nikoli doslej ni imela tako trdne i
deine in moraine osnove kot io je
ustv arDa v odporn.kem gibanju.

Zborovanje pred upanstvom je
sklenil predsednik deteluega suefa
Mario Colli. Dejal je. da j sodelo
vanje mcd narodi pogoj za mir,
takno sodelovanje, ki sta ga dose-
gli Italila in ]ugoslaviia. pa je lah
ko Evroci za vzgled. Cl1i je ome
uil vojna iaria mi tevilnih celi
nah, toda to. kar poenjajo Izra
elci s Palestinci, to je faidzem naj
huje vrste. Colli je izrazil zaskrb
ljenost za mir, ki poiva na ravno
vesju teroria, in videl v sodelovanju
in medsebonem spotovanju naro
dov. ki ivijo ramo ob rami v isti
drai. pot k boljim asom. Potreb
no je sodelovati m2d vzhodom in za
hodom, mcd severom in iugom, tak
no oporoko so nam zapustili padil.
Colli je pripisal velik pomen ljud
skim manifestanijam, kakrna ie
bila v Tipani. za krepitev demo
kracije in razvoj drube. Na takien
nadin se bo kril prostor korupcije,
maflie in terorizma vseh barv. Z
razvojem demokraciie pa bodo pri
znane tudi narodne pravice Sloven
cev in Furlanov. fgv)



TIPANA — «Padiim V osvobodjl

fli vojni in po na:istinih taborikih

ter tukajinjetuu ljudstvu za velik

dele v odporriiketn gibanju. Oh

ina Tipana in ASPI ob bletnici

bRie za obrambo osvobojeiiega o

zomlja v vzhodni Furlazilji 1944. V

saptembru 1982. Tako se v slo

venini glasi dvojezhini napis na

obeleju v spomin na padle, pritrje

nero na proelju oboine Tipana v za

padni 3e?eiki Sloveniji, prvi sloven

ski napis na neki javni zgraclbi v

videmski pokrajitii. Postavila ga je

levkarska oboinska uprava, odkri

li pa so ga na ndeljski sveanosti,

katere pomen presega oboinske me

je in zaciobiva deleine in mednarod

ne razsenosti, zakaj odporniko in

osvobodilno gibanje je v teh krajih

imelo izrazito mednarodni znataj

in se je kazalo v skupnem boju do

maega slovenskega prebivalsiva,

furlanskih garibaldinskih in osop

povskih vojakih formacij ter de

vetega korpusa.

Spominsko obeleje je odkrila Av

gusta FiIipf iz Tipane, ki so jo

med vojno Nemei zajeli in odpelja

li v koncentracijsko taborie.

Slovesuosti, ki jo je priredila ob

iiir.’ka sekcija VZPI - ANPI, so pri

sostvovali predsednik deleinega

sveta Mario Colli, pokrajinski taj

nik VZP; ANPI Vincenti, predstav

niki obin Cedad, Fojda, Ahten, Ne-

me in Tarent, kjer so med vojno

delovale mone gauibaidinske in o

soppovske edinice, Id so leta 1944 o

svobodile veHk del ozemlja in ga

dalj iasa sarnestojno upravljale.

Nadalje so bili prisotni tajnik SK

GZ Duko Udovi, predsednik TO

SKGZ za videmsko pokrajino Viljem

erno s lani odbora. genei-aini kon

zul SfRJ v Trstu Drago Mroi in

drugi. Pred itevilnim oboinstvom

in vojaikim odtedom, delegacilo

Zdrulenja zveze borcev Slovenije in

pripadiiiki Briiko benekega odre

da je predsednik borevske organi

zacije Vincenti pozdravll vs navzo

e in dejal, da so po 37 letih odkrili

obeleje padllm in tako koncno v

pravilni 1ui osvetlili osvobodilno

borbo in odpravili krivico, ko so jo

padii doivljali toliko let. Da je bilo

taken korak potrebno storiti, je

mogode -razbrati tudi iz dejstva. da

je v obrazlolitvi srebrne medalje

odpornikega gibanja. ki so jo porlo

lili obcini dedad, med obùiami, ki

so jih osvobodile partizanske ee

v vzhodni Furlanii, navedena tuch

oboina Tijana, kao:’e pTebivalstvo

je enoduino podpiralo borce sa v

borlo.
Po odkritju obe1eja jc prvi spre

govoil upan Giuseppe Ba]oh. Dea1

je, da je potrebno dogodke izpied

37 let videU v pravi lodi, ter si pri

zadevati, da se bodo uresnievali i

deali miru in pravknosti, za kateie

so se borili udelelenci v odpo;ni

kem gibanju.
Za njim je odbornik za ku!turo

oboine Tipana Eio Berra razmi

iljaI o osvobodiinein gihanju, o po

vojnem blatenju tega gibanja in o

vzrokih zakaj je bilo potrebrio 371et

akati na po& avitev obeJeja.

Berra je dejal. da je 1;o vojni

birokratsko - administralivni apa!at

ostal skoraj izk1juno v rokah faili

stov, ki so z blaenjem partfzarov

v ljudeb ubili vero v ideale osvobodhl

nega gibanja. Na nizki kulturni rav

ni, na kakrini so domodini, niso bi

li sposobni, da bi se temu uprii. am

pak jim je kot alternativa ostala e

migracija. Ko je govoril o medvoj

nem razdobju, je Berra dejal, ca

so se pi-av gotovo pripetile obsoa

nja vredne strari, ki so se sicer do’a

jale v veci vojnah, vendar je pctreb

na vedeti tudi te, da je bila v zad

nji voini faistidna Italia napadalec

in da bi o tem vedeli kaj povedati

jugoslovanski tarodi. Jugo&ovan

ske formacije, ki so se z nami bori

le preti nacizmu in faizmu, so po

magale tudi k narodnemu osuoba

janju svojib bratov, Id jih je fai

zem preganjal, je dejal Berra, po

tem pa je v svojih razminljanjib o

vrednotil odporniiko gibanje z na

sledjimi besedami:
ltaliianskj partizani se Jahko tu-

di ne bi spustili v oborozen boj; pri

tuanili bi trplenje in dloveka i

vljenja. Vendar so se zato spustili

v boj s pos1edicami, ki so nam zra

ne, kcr nani svobode ne more perle-

liti nekdo driigi, ampak se moramo

sami zanjo boriti.» de se je bilo

mcd vojno potrebno upreti z oro

ljem. je dancs za razvoj demokra

cije notrebuo omikano angairanje,

tuciij, strpno razpravljanje. kar se

skupaj zaiteva zrtve in nepresta

no preverjanje svojih prepriiinnj.

Gb koncu je Berra pojasnil raz

loge, ki so narekovali postavitev

dvojezinnega obelelja. V teli kra

iii je deloval deveti korpus, v ka

tei’em so bili domai partizani. ki

so govorili tukajnje narodje in so

venski jezik. S poatavitvijo dvoje

zninega obeleja se je boFela na cThi

bolj spot1jiv natin proslaviti njiho

va rtev. Pri tej odloditvi pa c ob

ijnska uprava unoitevala turi kul

turo svojega prebvaIstva, ki se si-

MOGONA MANIFESTACIJA V ZAPADM BENEÒIJI

1k fupunstvu v Tipuni so odkrlli

dvojeziino oheleije pudllm v NOB
Gte za prvi slovenskì napis na javni zgradbi v videmski po

krajini - Kat 37 Iet je moralo potei, da so se spremenili

odnosì vobini in da so padil za svobodo dobili svoje priznanje

t. , tr



øniejevaliìo sta1ic
vidmske pokrajhì

VIDEM — V teh dneh je posebnastaina iomisija vidernske pokra
jine proucila vpra.anja v zvezi
napovedanim obiskom kormsije za
ustavna ‘praanja poslanske zbornice, kf bi morala na «terenu» pre
veriU po1oaj, kar ji bi omogoilo
sestavo enotnega besedila okvir
nega zakona za zaito tistih jezi•kovnih skupin, ki nimajo e pri?na
nih zakonskih pravic. Poteg tega
so prouili tudi vpraanje priprav
za . manjinsko konferenco v
Vidmu.

Glede prvega vpraanja je komi
sia ob prisotnosti kar tirih po
krajinskii odbornikov: Bulfona.
Rcsenwirtha, Maroadija in Burel
lija sestavila nart stikov s komisilo poslanske zbormce. Pre- Ovladalo je mnenje, da bi morali z [tv, r1JJ,kt?tvpraalnimi polami, ki bi jih po
slali olam, krajevmm ustanovamin organizacijam e naknadno izpo-

.,f. t-27)
poiniti sliko dejanskega stana. q (Q ‘ ‘
Tako staliie e z ugotovitvamì.

.
\ )da je tako gradivo e dali casaznano, Gdlono zavrnil slovenskisvetovalec Petricig. Prediagal je

kriticno analizo zakonskih predio
gov in osnutkov, ki so v poslanskizbornici in senatu, obenem pa

i vzporedni napor vseh politinih siividemske pokrajine, iz katerega h
izbajala vsaj skupna ocena Vsekakor pa je Petricig paudaril, daje treba to izvestì upoètevajo razliko mcd okvirnim zakonom za etnicno-jezikovne manjine in zakonom o zaéiti Slovencev v Italiji.

S tega vidika bi tudi prihodnjamanjinska konferenca v Vidmudobula povsem drugaen pomen odnavadne akademske razprave. Otem bo moral razpravljali pokrajinski odbor, saj niso njegov nredstavniki na seji komisije bistvenoorispevali pri reevanju tega vpraaflja.
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Studijski certèr Nedira slavi
desetletnico dragocenega dela

Center fe pomemben deluvnik uveljavljunju beneikih Slovencev

Prebivalei dosegli flOflOVilO

ot1prtj otrokega vrtea
SREDNJE — Prebivalci te bene

ke vasi so s svojlm (xlloctum na
stopom dosegli ponovno odprtje o

tro.kega vrtca. Id je prenehal de
lovati zaradi prenizkega stevila o
trok Raje. kot da bi jih morali vo
ziti v dolino, so stari izrazili pri
pJ’aVle1a)st ustanoviti i’rtec. ki bi
ga sami upravljali. olski skrbnik

lt’ tormaino spost oval zakon il U

poStevai nasprotovane tokalne u
prave in SoÌskih svetov zaprtju vrt
a, V bodo& pa prebivalstvo pri

akuje, da bodo za obmoja. na La-
terih livijo jezikovne manjsine,

spreleta drugana merila o mini

rnalnem Stevilu vpisanih in poseb
ni programj jezikovne vzgoje tudi
za otro5ke vrtce.

SOVODNJE — Pokrajinski sveto
valec Petrièk je na predseclnika vi
demske pokrajine naslovil vpraSa

nje, kdaj bo poravnana odSkodnina I
Iastnikom zemÌjis, ki so bila poS
kodovana zararli del na cesta!) za
CepljeSiSa, MaSere in na Matajur.
Pe osmih letih je namre to vpra
Sanje Se vedno odprto, eprav naj
bi bilo po tehnini plati e re
kno.

cEDAD ‘ tudijski center Nedi-

a prazt]uje deseto obleinico obsto

ja. Ustanovni sestanok e bil nam
re 19. septembra 1972 v petru Slo

venov, Z nami sta takrat bila tudi

don Rino Marchig in dr. Karel i

Skovii, ki ju danes al ai veci. Na
vzoèi so bili danasnji upan v Gr

meku ing. Fabio Bonini. Spetrski

upan prof. Firminio Marinig, pred

seclnik kroka v Sv, Lenartu Aldo

Clodig in pa arh. Valentino Simo

nitti, predsednik zbornice arhitektou

za videmsko pokrajino.

RazmiSljali amo o StudijsLem de
lu, o poglabljanju, analizi in raz
pravi o zgodovinski. palitL7tìi. so
cialni in kulttn’ni resninosti Nedi
Skii dolin. e posebno ob dejstvu,
da je kulturnemu krolku Ret7an ze
tispelo prebiti led na obiiioju Sv.
Lenarta in da je Zdruienje sloven
skili emigrantov opredelilo najpo

memhnejse politk1ne probieme. Pn -

clruStvu Ivan Trinko smo bili dru
ga generaeija slovenskih zcÌruenj.

Objavili sino La Slavia Italiana,
za7eÌi s src1anji pod naslovom Be
ne&inski kulturni mcvi in s priza
devanji za kar najbolj verodostojno
in jasno prcdstavljanje slovenske
narodnostne skupnosti v Furlanijì.

Velik del nasega dela je bil pe

svecen jezikovni vzgoji otrok in mia
dine, Se posebno ob posowicm od
krivanju nareja, raziskovanju oko

lja. uenju slovenskega jezika in
clrugih pobudah. Daues z zadovolj

stvom opalamo, da mnogo starSev
ponovuo prienja s svojimi otroki
govoriti v nareju te pa je prav

gotovo osnova, kj zagotavlja obstoj
in zaSc7ito naSe kulture.

Studijski center Nedia si le prav
gotovo naloBi zahtevne naìrte in
prepriéan sem, da jih jf wSa]

izvajati resno, dostojanstveno in z

vso odgovornostjo. Okrog nas so zra
sU novi organizmi, nekateri prav na
temeljih naSega dela in naSega za
metnega pospeSka: mladinski pevski

zbor Pad lipo. glasbena Sola e Pe
tjagu. Zdrir2enje beneSkih umetni
kov in InStitut aa slovensko izobra
ievanje. Vzpostavili smo tudi dobre

odnose s Stevilnimi oIjinskimi o
pravami, Se jo.sebno v Srednjem,

Spetru S]ovenov, Grmku pa tudi v
Pocibonescu, Reziji. òedadu, lipani
in drugod. Bratske so naSe vezi z

vsemi slovenskimi organizacijami in
zdruenji: skupaj se borimo za o
renicitev zakonskih doloil za gb

baino zaSito slovenske manjSine.
Svoj sede s telefonom. knjinico

in fatografskim laboratorijem ima

tno v SIetnl Slovenuv. NaSa naj
Èalitevnejsa dejavnost pa je orga

rdzacija Lulturnih in rekreativoih

kobonij za miadino, Li se pod na
slovom Miada brieza e od 1970.
leta odvijajo po naSih vaseh in v
latri in na Laterih sude]uje popreìno
po sto udelelencev.

tudijski center Nedila si je pri
clobil uradno priznanje deeIe F’JK
in, eprav ni kultiirni kro2ek e
pravem sinislu besede. Steje vpisa
ne in podporne diane ne glede na
njihovo poIiticno preprP1anje, saj si
tako danes kot na samem za7etku
pred desetimi leti. zastavlja naIoc
preuc’evati in ovrednotiti SJOVC’flskO

narodnostno skupnost v videmski
pokrajini.

FOJDA — V preteklii dneh je bilo v Fo-jdi

tradicionahìo sredanje, Li ga Slovenski vzgojni za

vod iz edada organizira ab vsakem zacetku So] -

skega leta s starSi otrok, Li obiskujejo sbovenske

Sole v Gorici, so pa doma v videmski po:krajim.

Na sestanku so se tudi pogovorili o nekaterih vi

dikih livljenja otzok, ki med tednom ostanejo i

Gorici kot gojenci tamkajSnjega sbovenskega dija

Skega doma. Tem vidikom posveda Slovenski vzgojm

zavod mnogo pozornosti. Tako je najel posebni

avtobus za prevoz u&ncev, katere spremlja mccl

volnjo in bivanjem v dijaSkem domu usposoblje

na strokovna oseba, organizfral je posebne dejav

nosti, da ostanejc, uenci, ob poniodi ucitelja iz

njibovega okolja, v stiku s 3v0j’’ domacimi kr

PAVEL PETRlclt - i
.—

Teiave zaradipomanjkanja
. ‘4.-

s!ovensk;h so! v Benec;j;
[‘ernu vidìku posvedajo mnogo pezornosti, da bi

se otroci s toni, kar pridobijo z ui!enjem in

Solskirnj dejavnostmi, lahko uspeSno ‘kljuevali v

kulturno ivIjenje okolja. iz katerega izhajajo.

Moogi prisotni stai-Si so tudi pi-ediagali, naj bi

predstavniki Zavoda podvzeli pobudo za organiza

cijo otroskega letovanja e krajih Terske doline,

od koder izhaja najved otrok, ki obiskujejo si—

venske Sole v Gorici. Kot vidimo, vsako vpraSanje

rodi novo vpraianje prav zaradi posebnosti polo

iaja teh krajev, ki prisiljuje liste starSe, kf 2ele

posredovati svojim otrokom slovensko Soisko vige-

,jo, k skrajnim ukrepom kajti na ozemlju videmske

pokrajine Se vedno ni priznana pravica do ustanav

ljanja So]skih srediS s slovensklm u&iim jezikom.



KoIikna In kakna je portna dejavnost v Beneki S)oveniji?Kdo se s pOrtom ukvarja in v kaknem okolju? Teiave, mofosti razvoja itd? «Iz portnega ivIjenja v BenekI SlovenIjinje rubrika, v kateri bomo skuali vsaj deino obveatf naebralc4e o portnem delovanjn v tem delu videmske pokrajine.

Graziano Crucii, 43-ietni predsed
nik in ustanovnì ian pevskega zbo
ra «Nadiskih puobov ter predsed
nik nogomE’tnega drutva AC Pul
fero iz Podbonesca je, kot sam
pravi, posvetil pevskemu zboru in
nogometnj ekipi skoraj vse svoje
proste ure in e marsikaj ve.

<Prihodnje leto, tono 1. marca
bomo prosiavili 1O-letnico ustano
vitve naega nogometnega drustva.
V vseh teh letih smo morali pre
mostiti vrsto teav. predvsem eko
nomskega znaaja, da smo iahko
ohranili mtvo, ki nastopa v tretji
amaterski ligi.»

«Zakaj pa sk’ sploh ustanoviti no
gometno elcipo?»

«Sestavili smo nogometno ekipo,
da bi zdruevali domao miadino.
Poleg tega smo bili prepriani. da
je portna dejavnost izredno kori
stna.

Po drugi strani je na zbor tudi
najbolje ,,mamilo” za nao ekipo.
Po tekmi, ne giede na izid, se
skupno z nogometai zberemo v go
stilni, tu pa pozabimo na vse eko
ti(mske tegobe in na poraz z ve
selo domao pesmijo. Kolikokrat se
je namret e pripetilo, da smo se
v isti gostilni dobili z nogometai
nasprotnikove ekipe, ki je zmagaia.
In kakno je bilo njfhovo zaude
nje, isa se je v gostilni razie
gaia naa pesem. ,jzgubili so, pa
vseeno pojejo,” so se udi1i. Toda
lako pojmujemo port. Naj omenim
ie, da nai igralci si sami kupujejo
nogometne evije. Mi jim damo sa
ma dres. Tudi v amaterskih ligali
take prakse drugje ni ve.»

«Kotiko domaéinov pa je v vJem
mo.*tvu?»

«Pred leti je bilo domaih nogo
metaiev zelo malo, Trenutno pa je
zunanja pomod izredno skromna,
kar je seveda za nas lep uspeh.

tKakino pa je sodetoeanje z osta
timi btinjimi nogometni drutvi?»

«S klubom iz Sovodenj izredno
uspeino sodelujemo. Dokaz je e
La, da nastopamo na igriu tega
kluba. Z Audacejem iz t. Lenarta

imamo prijateljske stike. vejega nogometnimi drutvj s Trakega insodelovanja pa ni. Z Vai Natiso- Gori.ikega?»
nejem pa nimamo stikov. «koda, da doslej tega sodelova«Kaj si nadejate za btinjo bo- nja spIoli ni bilo. Doslej nismo igradocnost. »

li niti ene prijateljske tekme in za«Deset let se borim, da bi konno to upam, da bo do podobnih pruadobili nogometno igriiée. Upam, da teljskih sreéanj imprej priio. %ega bomo éimprej dobili. To bi bilo leli bi povabiti tudi kako nogometza nas neprecenljive vrednosti. Gle- no ekipo iz Slovenije. Fa kaj, kode ekonomskìh teav pa verjetno nimamo svojega igriìa.bomo morali prisiliti pevski zbor, Toliko Graziano Crucil, neutrudda bo opravii e veje itevilo Ijivi prosvetni in portni delavec,nastopov, se je poali1 simpatiéni nalim drutvom s Traikega inCrucil. Goriikega, da poskrbijo. da do teliKaj pa sodetovaaje s stovenskimi sreanj dejansko pride. 3. Lakovi
Por?-t-

\D
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G. Crucil: «Nogometna ekÌpa kot pornemben
dejavnik pri zdruevanju domace miadine»

.-- ,—. .....

$LOVENOI
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«Omeniti ste ekonomske teave. ..»

«Prav zaradi ekonomskih teav
imamo e vedno le 1ansko moitvo.
O mladinski ekipi torej ne moremo
sploh govoriti. e dodamo ie, da
smo e vedno brez lastnega igri
a, potem •je tudi jasno, da si v
prvenstvu fl moremo zastavljati
ve?jih ciljev. Sedem iet smo igrali
v petru oh Soi, sedai pa nasto
pamo v Sovodnjah. Odve je, da
povem, da staina selitev pomeni za
nas veliko stroikov in predvsem Lo,
da nalemu motvu ne morejo sle
ditj navijai, kot bi sicer, ko bi
igrali na lastnem igriu. Le-to je
sicer ie zasnovano, vsa ostala deÌa no ekipo daje pevski zbor Nadiskipa so e na.... papirju. puobi. Predsednik sem Lega zbora,

sam v njem pojem kot Lodi trener«Od kod pa pomoc!? motva Paolo Cont. Na zbor va«Prispevkov iz javnih sklndov le bijo na ohceti, kjer nam dajo dal_Ore malo. Sami si mm amo pema loeno vsoto denarja, ki je nogogati. Znaten prisevek za nog.met metnemu moitvu ie kako potrebna.

,.—-

i’evski zbor «adìski puobi». Zgoraj: Aldo Cipriani, Antonio Clavora,Giuseppe Gubana, Giuseppe Chiabudini tpevovodja), Primo Medves,Mario Cont. Spodaj: Paolo Cont, Marlano Gubana, Graziano Crucil(predsednik), Gino Cernola

)



BENEKI DNE•VNIK

Irageiija izseIjeiii(va iii

satuo vpraaiije pre{kIosti
cED.D - Otkritje kipa SV. Bar

bare pri fliodinu je bila do1nost
nae ohcine in nas ‘seh, je deja]
grmsa upan Fabio Bonini na pia
zniku rndarjev. ki sta ga priredili v
Benetiji Zveza benekih izseljencev
in obcina Grmek. In dejansko za
s1uijo izse]jenci in ziasti rudarji.
ki so itri1i v rudnilcib svojo mia
dust in zdravje, zalivalo celotne
skupnosti, ki se je v povojnih èa
sui prehijala iz revifle i njihovo
pomocjo.

Na proslavi. Id so se je uc1e1ei1i
hivi rtic]arji, :ìjilìove druine in ite

ilni oIaani. so spiegovorili prerl
stavniki kralevnih uprav in zveze
izse1,encev. Toda niti naibolj izbra
ne in pre:)ri1jive besede niso bile
tako ganljive kot poldon sv Bar
baii 83-letnega Antonia Chiahaia.
ki ,e kct narhu star minator» P0

kil pred kip iopek co.
Da tragec1ia izseLjenitva v Re

fltiji ni samo vpraSanje ijreteklo
sti amiak del clanaInje stvaraosti,
je dokaza]a s s oo prisotnostio skm
pina prihlino 50 emigrantov. ki je
jriIa iz Belgi,je, cia bi se uc1e1eila
te prostave. VprianjC povratka iz
i nihova vk1juiiev v be
neB.o stvarnost ter prizadcvanJa
clc2ele [ JK so bili v srediu go
vora c1eelnega oclburnika Renulli
a, ki se je sreal i hivimi ru
darji in emigranti na kosilu. Poucla
ril jc tucli nuinost gospodarskega

ì/voja Betwìje. moinosti. ki jib
claeo osimski sporazumi in va
nost sndeIoan.ja s sosednjo Slo
venijo.

. A7-.

Odkrilje spomeniku rudurju v Grmeku

b4<: cjJ....L4
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$o1bika »ta ròinadolyna<t
V rezijski vasici Solbici sem bil

(kot novinar) prvi letos septembra,
ko so ravnokar odprli sodoben hlev
zadruge »Ta roiina dolyna. Bit je
krascn, son&n in topel jesenski dan.
ScUdi smo kar na senu, pred hlevom,
zrli naravnosl v mogo&n hrbet oéaka
Kanina in se pogovarjali o na&tu za
uresniitev Utopije.

Saj kako druga& res ni mogoe
imenovati pobude skupine Rezija
nov, ki si je zastavila nemajhno nato
go: oivitev svoje roine dolyne.
Tako so Reziji pravili njihovi oetje
in oetov oetje. V asu, ko je bila

obdelana vsaka ped zemtje, ko je po
strmih senàetih peta kosa, kamor pa
kosec ni mogel, je travo pomulila
koza. Moje so Mi e zdavnaj v svet
popravljat denike in brusit noie,
cvetje pa je prerasel plevel.

Noie je brusil tudi Luigi Quaglia,
toda le zato, da je lahko potoval p0
svetu. Pred leti se je z druino fena
je Emilijanka) vrnil v rodni kraj. Pii
vabila ga je ideja bratranca Renata
Quaglie, cepljena seveda na domo
toje, ki se ga noben Rezijan ne more
znebiti. Renato je ±e od samega za
etka predsednik zadruge, Luigi pa
podpredsednik. Sta mcd tistimi, ki so
dali najve zemlje, da bi v Slobici po
stavili hlev. Ko je bila zemlja v tasti
zadruge, je stekel postopek pridobi
vanja kreditov iz deelnega fonda za
razvoj kmetijstva. Vse skupaj se jc
(po e ute&ni praksi) nekoliko za
vleklo, septembra pa so v hlevu e
zamukale krave, breje telice, pripe
ljane iz »Nike4c, kot pravijo v Reziji
Nemèiji. V zadrugo so pristopili sko
rai vsi vaani, oziroma vaanke, saj
je ensk v Solbici — pa tudi v drugih
krajih p0 dolini — mnogo vekot
mokih. Predvsem so zdruili trav

nike oziroma koenice. To je tudi
njihov dele v zadrugi. Vendar dele,
ki ne pnnaa gmotnih koristi. Tu se
namre zaenja tisti del projekta »Ta
roina dolyna, ki mu upravieno
lahko reemo Utopija. Z denarjem,
ki ga bo zaslu±lla zadruga, elijo po
magati predvsem skupnosti, torej
vsem. Najprej bodo sicer utrditi
svoje temelje, torej govedorejo. V
hlevu je prostora za petdeset krav,
skoraj toliko junic in seveda za tele
ta. Prva izmed devetindvajsetih junic
prvega rodu je povrgla konec ok
tobra, zadnja bo v januarju. Mleko
zaenkrat vozijo v Muec, kjer jim ga
predelajo v maslo, smetano in sir.
Doslej so sirili ele trikrat, svoj sir
pa so kot svetinje pokupili lani za
druge sami. Kmalu pa bodo zaeli sir
prodajati. RazmiMjajo tudi o prodaji
do1oenega tevila telet. Zagotoviti si
morajo denar za mona krmila,
za vzdrevanje objektov, pa tudi za
plao glavnemu hlevarju, Gianniju
Letigu. Gianni se zanima tudi za
druge poste v hlevu in je pravi veten
nar — samouk. Pri poslih okrog krav
in ziasti pri spravilu krme mu pomaga
Giovanni Quaglia, povratnik iz
Nike<, ki je !‘rav tako zaposlen v
zadrugi. Ostali lani in lanice poma
gaio prostovoljno. Veliko podporo
imajo tudi v veterinarskem nadzor
niku Sergiu (pnimek sem pozabil),
kateremu je, eprav Furlanu p0
rodu, Rezija in ziasti ideja »Te roine
dolyne<c mono prirasla k srcu.

Ko bo hlcv poin in se bodo junice
paste na panikih nad Solbico, ko
bodo mogoe osnovali tudi ovji trop
in vrnili Reziji sloves »ta konjike
dolyne, pa bo napoil as za drugi
pomemben preobr: — turizem. Vse
se zdi tako enostavno: ljudje poprav
ljajo od potresa razmajane hie. V te
zidane hie se bodo nato vsel iii in za
pustili montane barake, v katenh
letos, ve kot esto leto po potresu, e
vedno prezimujejo. V te barake, se-
veda nekoliko predelane, bi lahko
hodili turisti. V okviru zadruge bi
imeli zanje dovolj hrane: mleka, sira,
smetane, pa tudi mesa in drugih do
brot. Z denarjem, ki ga bo dajala za
druga, bodo investirali v kadre, ti
pendirali miade. Solhiani, raztre
seni po tu]inl (tujiua pa je vse,kar iii
Rezija), se bodo zaeli vraati. Re-

- zijabozaiveJa.

Te in take misli, ki car ogrejejcY
glavo in srce, smo premlevali tistega
septe;nherskega Jutra, ko je bit hlev
odprt, ter se k njim ponovno vrnili
pred tednom, ko se je polovica junic
e otelila. Hlev, z njim pa zadruga, je
e1e sedaj prenehala biti skica na pa
pirju. Sergio ve povedati, da niso
prav vsi, tam doti v Furlaniji, zado
voI jni s tem ivljenjem, s tem uspe
hom Solbianov. Mnogi so upail, da
ho zadruga propadia, da ne bodo
znali Rezijani niti nakrmiti krav, kaj
ete Mriti erede. Namesto tega pa je
solhiki hlev eden najbolj urejenih,
vsekakor pa najcistejM date nao
krog. Kar neverjetno se sliti, da bi
mnogi raje odpisali potmiljardno in
vesticijo, kot pa priznafi, da je v Re
ziji e mono ivljenje. In to ne ka
krnokoli ivljenje, ampak prava al
ternativa, grajena na osnovah, ki niti
ne skrivajo komunardskega porekla.

Saj, konno, hrez revolucije bi v
Reziji res ne mogli napraviti zgodo
vinskega skoka iz doline, kjer je e na
vsakem korakuutiti fevdalni karak
ter dolgoletnega papeevega gospo
stva. v cvetoo dotino, kjer naj bi vsi
delali za vse.

Zadruga, ki daje vero v drugaéen jutri. Se bo mar prav tu, pod vrhovi Kanìna,uresnii1a vizionarska utopija?

CL

TONI GOMICEK



POGOVOR Z MLADO BENEeYANKO JOLE NAMOR

Ulrditi moramo nase medsebojne vezi in. stike

-Ni ji m bio prav, da sem io
inlela intervjuvati. Skromna, ti
ha, vestna in pridna opravlja svo
e delo, pa se ji zdi, da je «obe
anje na veiki zvon» o tem nie
nn delu, nienem sodelovaniu na
«Prirnosrkern dnevnikus odvei in
nepotrebno.

-Pa sva se kljub vsemu pogovo
rii in. vesela seni, da seni sko’zi
ta nnjin pogovor nekoliko bolje
spoznaia Jo]e Namor, Beneko
Slovenko, noxainarko, Id opravlja
prakso pri «Primskem dnevni
ku» in kì ho p0 opravlenern delu
v Trstu sprejela s1ubo v uredni
tvu <-Novega M.ataiurja», glasilu
Beneikih Slovencev.

- Kako se p&uti v tem kolekti
ve, kako si se uivela v svoje n
vo delo v Trstu, sern jo najprej
vpra,ala. -

Na Primorskern dnevniku delam
komaj dober poldrugi mesec. Iah
ko reern, da so moje dosedanje

izkuoje pri tem delu kar dobre.
Lepo seni se vldjuéila v ta ko
lekiv, Id me je sprelel tovarì
ko in prijateljsko in v katerem
se éutim kot svoj med svojimi.
Mislim pa, da e vedno prernalo
poznarn, tudi skori to svoje sode
lovanje, Slovence na Trìakem.
T0 e po mojem, pomanikanje s
strani vseh nas Benekih Sloven
ccv, ki sicer, - kot vai ostali, zelo
pogosto govorimo o nai enotno
si tu v Italiji, pozahljamo pa, da
irnarno prernalo medsebojnih sti
kov. Zato sem trdno prepriana,
da mi bo «traka praksa poma
gaia ne samo po strokovni piati,
tcmved predvsem v to, da bom
bolje spoznala trake Slovence
in tako tiidi v sebi utrdila tiste
vezi, ki nas morajo povezovati in
ki se morajo med nani! e utrie
vat!.

Kako pa poteka t’voje delo pri
«Primorskem dnevniku». 5 kak
nimi problemi se ukvarja, kak
ne dogodke pokrIva?

Kai li! lahko o tem svojem de
1u povedala. Do sedai seni pove
iiii prevaiala ilanke in druge
prispevke, Id prihaja±o iz tikv
nega urada v edadu in ki so na
pisani v italijan.in& R.azen tega
se ukvarjam s kulturno proble
matiko, kot so na primer odprtja
raznih razstav, tiskovne konfereii
ce in drtigo.

Pa ostaiìeF e kaj asa v tra
ìki redakciji?

- Mislim do mafa prihodnjega le
ta. e1eIa bi, da bi ta éas iim-.
bolje izko’isffla v svojo in v
rist «Prirnorskega dneviika’> in

seveda predvsem v korist Bene
kih Slovencev, med katerinil si
ìelim in hedern delati.

No, pa da povemo odkod je na—
a intervjuvaiika, kje je opravila
ìtudije in kako da se je odIeila
za novinarsld poklic?

Doma seni iz Dreke, ene e in
ne najbolj revnih, pa prav goto
vo najbolj prob1emaUnih obein
v Beneki Sloveniji, kjer tevilo
stakiffi prebivalcev pada in kjer
je njihova starostna doba povpre
no zelo visoka. tudira1a pa sem
najprej v edadu, seveda v ita
lijansldh olah, ker Beneuiki Slo
venci nimamo ol v svOem ie
ku, nato seni nadal3evala svoje
itudiie v Benetkah, kjer sern cli
plomirala na fakulteti za tuje ie
zike in sicer iz ruske knjievno
si. Potem sern nadalievala ttidij
v - Liuhljani, kjer seni se dve lei

•ukvarjala samo s slovenino. Pe
zuala in govorila seni v glavnem
nae nareje. pa seni tam obisko
vala tedaj slovenine za tujce.

- Opravila ga - je prav gotovo v
redu. ker govori danes lepo in
pravihio slovenZIno.

Po praksi na Primorskem dnev
niku» se bo vrnila v Beneko
Slovenijo?

- Delala bom verjetno v uredni
tvu sNòvegà, Mataiuria’ glasilu
Benekih Slovencev.

Pa Ìnii in sediij slediì? Sode
luje z njhn? Si mnenja, da je
ta iaSo1)iS prebivalcem Beneke
Slovenije potreben, da je prav, da
Izhajajo njegovi élanki tedi v na-
reju, ki - ga domaéini tedi najbolj
razìunejo?

Potreben je na vsak nain. In
formactije o tem, kaj se dogaia v
Benniki Slovenijj ne moremo de
biti nikjer drugie, kot v tem gla
siu. asopisi, ki izhajajo v Vid
mu le deino porodaio o nai stvar
nosti in v veliki meri dajejo o
nas in naih problemih skrivlje
ne informacije. Zato sem mnenja,
da ai tu casoj)is pomemben sa-
me za nas, Bencke Slovence,
temve? tudi za vse ostale prebi
valce Furlanije, kj lahko, prav s
ponioo njegovega poroanja, spo
zoavaio nalo stvarnost in te ne
posredno. Vpralanie formfranja
novih kadrov v Beneiji le p0 mo
jein potrebno tudi zato, ker smo
prida nastanku in razvoju tevil
nih privatiiih radiiskih in televi
zijsldh post.aj, peeko katerih so na

- ljudje, tako. rekod, bombardi
rani -z raznimi vestmi in obvesi
li in to seveda samo v italijan
ini. Na inlost-je vesti in oddaj
v - sloveninùii za nas prernalo in
e te. kar je napravljeno gre pre
ko oddajuilkov, ki niso dovolj rned
ni, ali pa niso dovoli dobro po
stavljcni. Tako so edine informa
dje, ki zadevajo na skupnost
zbrane prav .v .tem nalem glasilu
in pa v glasilu Dom».

Pa meni, da je «Novi Matajur
tùdi glasilo mladih, da so dovolj
prisotni v njemtudi njihovi pro
blemi? -

Vpralaiije miadine v Beiwid
Sloveniji le zelo• prree, kot le
to pa peree danes povsod. Me
nim, da bj se morali v nainrn
glsilu e bolj zaustaviti pri pro-

I bleniatiki, li jih neposredno

va, kot je na prirner vpralanje
zaposlitve, stancvanjsko vprala
nje, vpraanje - narkomanije itd.
Vrsta je teli vpralanj, li zadeva
jo tudi nain miade, ki pa ìivi

v italiianski dnibi in stvarno
sti in ki na lastni kali doivljaio
vse problenie, ki jili doìivljajo
sicer tudi vsi mladj v llaliji. e
pa naj ho «Novi Mataiur e balje
seznanjen z vsemi temi problemi,
le p0 rnojem potrebno, da tudi
miacli v niem bolj soclelujejo in
s toni prispevajo, da bi bil nal
ìasopis tudj njihovo glasilo.

Ko se bal p0 svuji praksi v Tr
stu zopet vrnila v svojo Beneijo
bo, srena, zadovoljiìa?

Srena na vsak nain .Moja pot
iz Beneije in pow’atek tja je bi
La pravzaprav zelo dòlga, e pe
rnislim, da acm io zaela v (ie
dadu, nadallevala nate v Benet
kah in Ljuhljani, sedai v Trstu,
pa zopet povratek v moj rojstni
krai. Seveda bern srena, ko se
bern vrnila, Moe delo me vesei,
eprav se zavcclarn, da ne bo lah
ko. Na vsak naiin pa mi dobre
volle ne manjka. Dosedanii kolek
iv, s lovariinm Izidorjern Preda
nom ki ie za sarn iasopis, pa tu
di za nas Benalke Slovence o
pravil ogromno dela. mi ho prav
potevo v opero in v zgled, kako
je trebk delat.i. kako se je treba
tudi skozi na-,e nevinarsko delo
boriti, za nain pravice in nal
obstol.

Draga JoIe, veliko sree na tvo
il twvinarski poti tu v Trstu, pred
vsem pa v tvoji in nali 3eneki
Slovenlji. NEVA LUKE

v
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Miadi, prijazni Germano Cendou,
tanik teritorialnega odbora ZSD1
za videmsk0 pokrajino, si je odtr
gai nekaj dragocenega asa, ko sem
ga med tednoin obiskal v tovami
Beneco v Cemurju, nedaleè od pe
tra Slovenov, kjer je zaposlen in
kjer se ukvarjajo s proizvodnjo
smuarskih &vljev, palic in telo
vadne obutve. «Ne bi pa rad, da
razgovor posnamemo na trak, je
takoj srameIjwo pripoinnil, eprav
mu je s1ovenlina lepo tekla. «Brez
skrbi,» seni ga pomiril, «le zapiso
vai Sj bon. Tako je zaei sprole•

no pripovedovati o svojih izkulnjah
o svojem delu in prizadevanjih, da
bi v Benelki Sloveniji, pod Matajur
jem, nekaj naredii tudi na lportnem
tum, kdaj bi lahko prilli k nam, se
ziasti navezali stike s sosednjim Liv
kom in pa Kobaridom.

«e pred dvema 1etoma,>’ je priéel
Germano, se je porodila zamisel, da
bi kaj skupnega organizirali s iport
nimi deiavci z druge strani obmej
nega podroja, kot na primer smu
éarsko tekmovanjc na Matajurju.
Vendar imajo oni precej natrpano
sezono in ko so konno doloéili da
tum, kdaj bi lahko prilli k nani, se
je na nai strani nekaj zataknilo in
tako je ho vse po vodi.»

Lani sem lei osebno v Tolmin,
kjer smo tkoj «uhafali» dan, ko bi
lahko vendarle priredili to skupno
tekmovanje. Javii sem smuéarskemu
kiubu z Matajurja, pri katerem so
se strinjali, da bi re pomerili oh
druitvenem tekmovanju. Kot da bi
se vse zarotio proti tej nahi pobu

di, je prihla odjuga in sreéanje je
spet odpadlo.>)

«Prav v nedeljt pa smo se na Ma
tajurju sreali s predstavniki iz Tol
mina in z Livka. Ziasti zastopniki z
Livka so pokazali veliko zanimanje
in veselje, da bi se povezaii z na
mi, vendar ne samo glede smuanja,
ampak tudi namiznega tenisa, odboj
ke. Zael bi torej na tem otjem ob
moju, kar bi nam olajhalo delo in
lele potem, ko bi sodeiovanje ste
kb, bi ga skuhali razhiriti.

«Se kdo pri vas ie ukvarja z na
miznim tenisom?s.

«Je nekaj otrok v vasi, ki goji na
mizni tenis, vendar treba videti, ka
ko je z njimi, kakhna je njihova pri
prava, raven.

«In odbojlca . .

«Z odbojko ho verjetno iaje, pre
cej jih je, ki se z njo ukvarja, po
leg lega imamo tudi svojo ekipo, ki
regularno nastopa v prvenstvu.

«Ste no nedetiskem sestanku mor
da pstai’iti podrobnejli program?

«Ko bodo praznfld mimo, se spet

sreamo in natanno domenimo o da
tumu, kdaj pridejo k nam in kdaj
jim mi ta obisk vrnemo ali pa o
bratno.»

dmate primeren objekt, kjer bi
se tahko pomeriti v namiznem teni
su in odhojki?»

«Imamo! V Ljesah je telovadnica,
ob njej pa tenihko igrihe. Tam bi
v poietnih mesecih lahko priredili
kakhen turnir. Pri nas je namre ne
kaj mladih, ki se ukvarjajo tudi s
tenisom.

«In pri ljudeh, kaklen odmev mia-
io te pobude?»

«Seveda so z fumi zadovoljni, saj
so se sami zanje zavzeli !

«Kaj menite o sodelovanju s Tr
Ialio in Goriiko?

«Menim, da ne bi smelo biti ril
kakrinih ovir, vendar je boije, da se
dai zanemo na tem obmoju, tu
kaj pri nas.,,

«Ka1cne stike ima nasploh tukaih
nje obmeinn prebivaistvo?J

(Pred petnajstimi, dvajsetimi in
ve leti so bili sbki med nahimi

ljudmi tu v Beneiji in s sosednje
ga mejnega obmoéja nekaj vsakda
njega. Nahi ljudje so ob raznih p1 ai
nikih, valkih hagrah plesih hodili
na Livek, tam so se tudi tenui. oni
pa so prihajali k nam. Tedaj ni bi
lo teievizije. drugega ra.vedrila,
ljudje se niso tako driali doma kot
danes. Potem se je ta dolgoletni pro
ces ustavil, prekinil. Mlada genera
cija (stari so ohran’1i prejinje na
vade in odnose) je prihla pod vpliv
udnih idej teh. ki majo oblast v ro
kah. vsiljene so ji bile udne ideje,
predsodki.

«K&co bi se date spel vzpostaviti
in otiviti vse liste niti in vezi med
sosednjimci obmo’ema?»

«Preprian sem. da e Iahko prav
lport ena najenostavnejhih in najpri
mernejhih poti, da zaènemo spet gra
diti. kar je bilo v teh letih podrtega.
zgubljenega, s hportom b pritegnifi
zaniman.ie miadine s tega podro?1ja.
Potem pa bi skuiaii vzpnstaviti le
kulturne in gospodarske ‘i

D. Bizjak
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G. Cendou: «Tudi port nam ho pomagal navezati
pretrgane VCZi $ sosednjim obmejnim obmotjem»



Srelan/e komunisto v
sosedi li Tolmina

RazpravIjai so o raznlh vpraanjih dvostranskega sodelovanjà

r

PETER SLOVENOV — Maloob
mejni promet, globaini razvoj Ma
tajurja in gospodarsko sodeltwanje
so bila glaina .vpraianja, o kate
rih so govorili na sestaku v ape
tru $lovenov med predstavniki ZK
Slovenije iz Tolmina in KPI iz Na
dli1dh doin. Sreania, do katerega
je priilo i’ soboto, 1!. t.m., so se
uclel&ffi za ZK in Tolmina sekre
tar Vlado Uri in mi Rejec, di
rektor Iskre ter predsednik odbc
ra za turistiéni razvoj Livka in
Matajurja. konuniste iz Beneèije
pa so zastopail eekater’ binski
odboi’niki, mcii katerimi turli Giu
seppe Blasetig. élan deilnega od
bora in podronega tajìitva ter
Pavel Petrii, pokrajinski sveto
valec.

Vsebina pogovorov je bila podob

JUflhIlIIflIflhIjflIflItIj1IflflhItIIIh6IIUhI•II•IIIIIIflH

na oni, o kateri so pred kratkim
razpravljaÌe tudi druge oraniza
cile ZKS in KPI na ravm sveze in
podronih organov. O njih so tudi
e govoi1i predstavniki raznih kra
jevnih ustanov, ekonomski coerate
rji in turistini delavci na obmej
nem podroju. Po mnenju obeh no
lìtiniIi organizacij bo treba zdaj
strniti vse izreene misli in prive
sU medsebojno sodelovanje na ne
vo, prakUno raven. To ho vse
kakor mogode storiti, ker viada n
obeh straneh enak interes, da se
ob meji se bolj okrepi ra%vo in
prijateljstvo med sosedi. Med sre
anjem je predstavnik KP iz Tol
mina predstavil natanno izdelan
predlog za dvostranske gospodar
ske odnose, Blasetig pa je orisal
predlog XPI za razvoj obmejnega
podroja v Beneiji.

V Spetru $lovenov
eiijo gos(insko o1o

EDAD — Skupina edadskega
iolskega okraja je soglasno zavrnila
vesti o nameravani ukinitvi didak
tinega ravnateljstva v ent Lenar
tu. O tem vpraanju so ve<krat go
vorili tudi v preteklostj in so mo
nost ukinitve taga ravnateljstva ved
no odlono zavrnili. Ob tej pri1ono-
sti je bil bovor tudi o ustancvitvi
podruinice kmetijske o1e in edada
v S. Giorgiu di Nogaro in sicer
dveh letnikov. Med pogovorom o
tem prediogu so prile do izraza
teave, v katere bi se zapleUa e
dadska oia, e bi ustanovili ie ta
dodatna Ietnika. Prcdvscm so pri
sotni obsodili neodgovornost vijih
orgairnv, ki so najprej investirali
sto me mi1ijono v edadsko kmetij
skL o1o, nato pa so sproi1i predlog
za oeno oibitev. V tem smislu je
bila tudi sestavljena resolucija, ki
io je skoraj soglasno podpisalo tudi
uno osebje kmetijske iole.

Po poglobljeni razpravi so se na
skupiéini izrekli tudi za ustanovitev
poklicne hotelske io]e, kot podruini
cs poklicne o1e «Stringher» v pe
tru Slovenov.



frvHi t() ‘3./(?. t’c

Usivurfiiposeben skludzu ruzvojBenetije
Predlog KPI za izkorisanje finannih sredstev, predvidenili za obnovo potresnega podrocja

EDAD — Parlament je pred kratkin (c1o- poroci. Omenil je tudi nedavni sklep zunanie
Mii pouvno tinansirane obnve putresnega politbne koinisie posianske zbornice, ki se

p drcìa v nasi deeii in izvajane uiniskih zavzema za rairitev italijansko jugtis1o
rumvv. Gte za ve tiso mitijarcl. za vanskega sxlehvauja v (‘kvuu meanili in.

lo ie razi.]mijivo. da se ljud0 spraujejo, ka• dustrijskih prcstih con od Trbia do Nadikih
ko bIo ta sredstva izkeriena. t) tem so dolin. od Gorice do Tria. Pc1e tega io
v sclx:o raz.rav1jaIi v cdadu kcnllmisti IZ treba nkTfpiti gos:odarsko scdelovanje z Ju
Beeije in furlanske ni)dne okoli (‘etiada in gosiavio na 9ji tCilflOh)Ski ravni. kar pa
Manyana. ki so izdelali konkretne predioge za terja izhu1.:ane cestne mree in okrepitev
razvoj obirteinega podrodja Furlanije il) 13e 000r2etskih virov.
neije. UvccÌno porodilo je na konferenci imel Sledili S pcedlogi komunistov za razvoj
pahoni tajnik KPI Giuseppe Blasetig. kmekega turizma, ziasti na Matajurju. ki naj

K<,munjtj prec11aa:o. da se iz sredstev 1)1 se :o ezal s T’lminsko in kjer bi skupno
za obnvo potr’esiu.ga obmodja in izvajanje ciaiiii Italija in Jugoslavija. V okviru kme
ojmskili siDcrazumov iz1ui poseben finanni tie cIe,:avno,ti p treba cki’epiti zadrunc
sldad, ki naj zagoojvi investicile na industrii dejavnosti, ki se ohstajajo na teritoriju. kot
skem. kme[ijskem in turistiénem podroiti zadruga v Topolovem in prispevati k na
obmejnega pasu nae deele. Hlasetig ,je e stanku novih, Podpirati je treba tudi. me
pesebej iwudaril pcanen teh invesUcij za Sio nio komunisti, ivinorej0 in vinogradnGtvo
ence vidcmske pokrajine. ki zahtevajo ne in reiti v1)raan]e kornereiaii7acije tipinih
le •ezikovne in narednostne pravice. temve gozdnih sacieev, kot so kostanj in gobe. Sa
tudi jatnstva za drcibeni io gosdarski pre koncu je bil govor tudi o razvoju godarstv

rn lesne industrije. kì ima sì furlanski nizini
ie ustaIenu tradicijo.

Seveda, je poudaril Rlasetig, morajo vsi
ti naérti biti uresnieni s sodelovanjem pre..
bivalstva in javnih ustanov. v prvi vrsti
obéin. gorskih skupnosti in zadnig.

V pogiol)ljeno razpravo. ki je sedila so
posegii mnogi izmed prisotnih, med katerimi
so bili tudi nacelnik svetovalske skupine KPI
s’ deeinem svetu Ronzo Pascolat, predstav
nik ZKS Viaclo Urìi. predsednik konzorcija
za industrijski razvoj vzhodne Furlanije Ja
colutti. v imenu Lego Demoeratice Ferruccio
Ciavora ter drugi.

Sedai 1)0 KPI SVOje predioge. ki so str
fieni sì poseirnem dokumentu, posredovala
gospodarskim operaterje;n, krajevnim upTa
viteijem in sindikatom. da bi o njih raz
pravljali sì upanju. da ne bo zamujena pri
iono.st za gospodarski razvoj Beneije in
eelotnega obrnewga pasti.



ostanen za piet piesmi ki so pie! zviàer
tu senikah puobi od puno puno llet od tega.
Ostanen za se jezt z mojim sosedan za an pedin
zemijè.
Ostanen za igrat s kozarcan pred nam
u nedelfo s parla telfan.
Ostanen za se ustratzavojmogIi karje senuo na
tleh.
Ostanen za uekat poliete tistin, ki sieejo tra vo
-ujajo!
Ostanen a jut veselje parve ro±ice tu travi.

Ostanen za ±agat darvà an se griet b!izu ognjà.
Ostanen za praàt no rokò parla telju za narest
kopo.
Ostanen za se jezt s tistin,ki kupavajo kostan1
zak dajo mafo o ni za an.
Ostanen za se cjut ist.
Ostanen za guorit s kajnim.
Ostanen za re ‘te niesàn pustila zemjà».
Ostanen za skopàt muoj vartic.
Ostanen za stuort, rodit an zrast mole snuove1
za jih navast Ijubezen za sve tele reòi.
Ostanen za ±eliet na buoje dneve.

ANDREINA TRUNJAK

Koj se spomnim, da bi morala Andreina Trufi
njak prejeti nagrado Preernovega skiada za
knji±ico svojih prvih pesmi in da bi liti morali nati
.sniti v govorici njene male domovine pa e v slo
venskem knji±nem jeziku obenem.

— Kajti, pravijo benefiki Slovenci, nata na
reòja se v sto ietih niso kaj prida spremenila.

Pride e Bo±o Zuanella, ki s profesorjem Pa
vlom Merkujem zbira slovenska imena ob rekah
Nadi1i in Teru in ureja mese5nik Dom in e .tiri
najstdnevnik Novi Matajur. Z Merkujem priprav
ijata Krajevni leksikon Benelike Slovenije. Pripo
veduje mi, da hodi v Tolmin kupovat slovenske
knjige in da pozna vse knjige, kar natisnemo
novih na nalii strani.

Na koncu pogovora nas obdarijo z Vartci, revi
jo, ki le natisnila spise siovenskih otrok z nasio
vom Mofa vas. Vartacje pubiikacija benelikega
litudijskega centra Nadi±a in letos poleti le re

vija natisnila ±e deveti nate6al s slovenskimi na
recnimi besedili ip risbami otrok iz Beneile,
Rezije in Kanaiske doline.

Podare nam tudi Rozolanske wy±e, pesmice z
notami vred, kot jih le zbral in zapisai Bruno
Rossi, in natipkano &tudijo Veer bene&ke poezi

ie, ki nam pripovedufe ostarogorskem rokopisu in
pesnikih Petru Podreki, ivanu Trinku, Valentinu
Birtiòu, izidorju Predanu, Adu Klodiòu in Andreini
Trunjak.

Ko se v polmraku odpravljamo vecerfat na
dadski grad, mi Nadia Kriak, tainica in desna
roka Zveze slovenskih kulturnih drulitev v Trstu,
predstavi lie matajurskega ±upnika.

— Pasgaie Guyon, pravi Nadia.

Pogledam Pasqaia Guyona in zazdi se mi,da
vidim siikarfa Vena Pliona.

— Veli, pravi NadIa, ki uòi folklorne pesmi in
plese v tr±alikih in mogoe tudi po gorilikih kralih,
±upnikpod Matalurlem ima prastaro napravo, na
kateri vrti gramofonske plolic3e. Neznansko se ra
zvesell, 6e mu prinesem kaklino ploli5o Mozarta
ali Beethovna. Pa lie eno veselje ima, a se ga
zdafle ne morem spomniti. Se lie spomni tistega
velikega kri±a pred matajursko cerkvico?

— Kako bi ga pozabila? Kako nal pozabimo
veòer na matajurskem britofu, na katerem so v
skupnem grobu pokopanipartizani. Toie bio leta
1980, ko fe Desanka Maksimovid povedala Kr
vavo bajko nikoli mrMm siovenskim partizanom.

— Vidili, rete Nada, tistega dva in poi metra
visokega kri±anega iudovskega partizana, fe
±upnik poban,ei ±ivordee in ±ivozeieno in ±ivo
rumeno. Ma, sem ga vpraliala, pocemu s takimi
barvami, mie ves zaòuden odgovori!; fa zakalpa
ne, saj sem imel samo te barve.

Vse pobaravali s takimi barvami, kotlih nosili v
sebi.

Pri vecerp nam povejo, da te dni vrte ptVi $10-
venski film v Beneàki Slovenifi. Sreca na vrvici.

— V katerem kinu pa vrte? vpraliam.
— O, kar v privatnih sobah, da so le liest do

sedem metrov doige. Sreòo vrtimo, kjer pade: v
edadu, na Bardu, na Srjesi in v Tinani in e kielo
bomo.

Pri ve6erfi sta tudi profesor Pa vie Petriòh1 in
njegova 1ena Marina. Odgovarjata mi na mòja
radovedna vpra&anfa neutrudno in fasno. Zdi se,
da mi razgrmnfata zavese.

V temni noti se vozimo iz Cedada, ez stari
kamniti most, za nami molte grlice v drevesih ob
slovenskem kulturnem srediliòu, tam te5e Nadi
±a, kot fe tekla ±e tisoietja.

Prebrala bom knjigo Simona Rutar/a o Beneliki
Sloveniji, si ob4iubim.

Dopoldne smo bili v Sovodnlah in Doberdobu,
lutti dopoidne e vlioio Otona 2upania in v liolo
v Ulici Venetto, potem lie v tandrafrn na gte
verfan. Miro-bo bral pesmice, faz z”odbice iz
Prve domovine. Pavek pa bo vse pesmi od±ivel
na pamet in bo poveda! liolarkam in lioiarfem o
tetah vseh sort, o poi±fih nesre6ah, zakaj so breze
1rne in kaf bodo postali, ko bodoveliki: generali,
admirali, mamice, zdravnice, pesniki in pesni
ce... Viharno mu bodo pioskali in ga vpralievali,
kdaffe napisal prvo pesem, koliko pesmife napi
sai... in na vse fim bo odgovoril.

Po1rtvovalni tovarili Zdenko, ki nalu vozi zadnfi
dopoidan, nafu zapeife tudi v Novo Gorico na av
tobusno postajo.

Vòasih sem si po vsakem popotovanju ±eiela,
da bi napisaia kratek potopis za mofega oòeta, ki
ni hodii predale p0 svetu, a nikoii nisem imela
òasa...

Narisaia
ANÒKA GONiK-GODEC

I

e

y%fl

14

‘e ‘ur
1

‘‘•‘

•

PtoW
z, /tZ, tZ



I

1
<

LU

e
.

:

*

o
D

O
)

I
<

CO
N

c
<

c
0

w
j

0
.

i—
O

N
O

-:‘I
C

)
CI)

LU2

.
.
.
.

r
q

z
<

i;
:

W
D

_
J

•
E

1
t.

LU
W
t

LU
_

]
ø

-
—

)
LU

l
i:::‘o

a)D

C
D

O
csj

<•a5
m

i-

OOoLULUzLUOOO-JNzz-Ji(I)
o0

Z50LUz

9

o(0O-JoLUi-JLU
<

i
.

0
<

0
<

0
<

0o-J

:o
e

r—
.

4
-’

=
cv.

.
f
.

-—
O

o
.D

.0
O

)
C

O

i
-
O

o
>

m
c
L

N
D

4’

•
•
.

,‘
-
•

•
.
.
.

-
c
.
j
•

.
e
.

•
co

“
cv

•
.‘

.
.

-

i

‘o‘o
(0

W
rZ

5
a
.

z
o

)N

—
L

U

C
o

0
u

c)(4
)

G
)>o
(.

o
o’-;

—
•co

>
cv

2
c

m
D

I

:
l’i

C
\I

:t.
C

O
’

0
2

>
0

:
•

3:

_
O

N
-
:

z
m

I
.

—Z
”

I-e
<

o_J
-

‘
O

<
;;o

_4
(x

E
‘
:

•‘-“v
Z

c
j

.
-

cv

I

Z5zD

13>
2

>
—

Q
C

J
I—

I-
<

<
z
”

‘

CI)
:-:-

LU
LU

O
u5c%

-

i
N

1
5

W
m

D
I
-
:

5
X

.

O0c
•.

I—

I-

i
I
j

4
0

e
-.

o

>N__
‘4

0

;I[::::::I:1EE

:.:::::::::
-

.

°
o

4
Z

o
<a<

•4I
0

-’
•
2

.:
-J

c
i»

‘
‘

:
1

-
.

o
z

•
°

o
<

f
0

9
t

>
>

»
<

:
0

0
>

e
_

»
z

>
c

,d
, ‘

oC
I)

a,>oOoa,
,•.-

4
‘e

•.

4

i
-
-
’
;

.
.
:
4

Oo.oOoI

oCO6

L
U

1
54
-

LUz-
)
<

0
W

o-z
)

I-LU-
‘
O

)

cv4
-

(9
)

O
’

W
.

LUw
-
J

L
1

0
o-ooo-Do.

Nz:1-
I

-u
7
k
-.

e

•
-
.e

s
,

•

•

O

‘
e

-
0
1
5

0
1
-

ZO
:

0
1-z

L
U

i-
1

-0
O

L
U

O

CO«
(O

LU
CO

L
ii

c
)

2:::
cv

L
U

.)
*

o-
—

z>i0LUz>OCDi-

o
cv

C
O

’

<
c
o

—
i

D
i-

-I.
C

OO

W
0
1
5

D
i

ooCOLUL
J
I

I
-
i

LU
ozCI)
LU

c
o

rcv

-
i
.

0
1
5

D
i-

O
‘
-

-
O

Z
C

O
(d

<
C

O

.2.
•-

)D
O

r

—
I

D
•

2.s;
>

W

‘
-
0
)

t—
C

O

Z
c
sj

-
i
.

0
1
5

D
ì-

LU>i--JLUi-CI)

NLUz>o

oLU0zo-
z-
J

o
LU1
-

CI)

2OCI)

oz0‘L
U



Pri Slovencih, ki ivijo e videmski pokrajini, je bil vedno prisoteii
ut etniùìe pripadnost.i in sknpno
stui animus». Danes srn prlea
rnoc1wieniu razvoju etnleue in narixlne za esti, ki dobjva tudi nuvekvaSitee. KIjub raznim pritiskorn,
kot so naiunalistina vzgoja, V51
ljeno pcta1iian&Dvanje in go.spodar
ska nerazvitost, SC) Slovenci videnì
sIe pokrajhle mono zasidrani v
svojf stvarnosti. V zadnji letih so
socialnc. kuìturne in gospodarske
organizacije Slovencev prostovoljno
in avtonomno priredile celo vrsto
pohud, da bi pTepretlie razkroj
kupnnsti in pospeiiile njen stvaren
p eporcxi. Zato zahtevajo Slovenciidemske pokrajine iste pravice, ki
jili uiva,jo lani veinskega naroda,“prvi rstj ohranjanje lastnega ja
a, pravihio vrednoten.Ie lastnezgoduviìc, pravico do gospodarske

ia razvoa, do uveljaeljanja Iastne
kulture. in druge svoboine, ki povzdignjejo demokratbne in ustavne
vrednole.

Danes postopoiria peda bojazen
obdo1itve zaradi pripaclnosti dru
ganj jezikovnj skupiui, ki ni ita
ijanska ali furlanska. Nasprotno.
uveljavlja se preprianje, da morabili avtentleen drubeni in kulturui
napredek tesno povezan z mali&nin je7.ikom in z jedrom. okrogkaterega se 3e tvorfla in oblikovala
skupnost sama, ce tega ni, posta-
ne vsaka skupnost wnetna in zato
obsojena na smrt.

Na tej osnovi zahtevajo sloven
ke oi’ganizaeije, nekatere jauìe
uprave, furlanska cerkev a nadko
fom Batlistijein na e1ti in derno
kratine sue tisto a,c’iLo, ki io
italijansLa ustava pcedpisuje in ki
bi morala s «posebnimi do1olili»
r’ìgotoviti Slocenceìn pravico do ra

‘piaterinega jezika v o1i, v dru•
wrn Mvljenju, v kra,ivvuih napisih in v odnosih z oblastjo.

si nho seveda zastavile - cilja, dabi z dc.briinj zakoni, z dobrirn p0-litlenim ui,ravlianiein ter z upotevapern pravic in zahtev vseh tuclipri nas prispevale k rasti zaupanialjudi v javne ustanove. Pri nas eniihov ut pravtenosti odpovedal.
predsednik TO SKGZ

videauske pokraji;ie
VIUEM ERNO

Kajian ti lahko porèé:
e puode napri takoté,
vflarjelflC3 preca le Vsi.

• Fa tuole me ries cv va bo.
Pustila nam piet — Thicuo, k’ vnm je vieg,writ a•n ve!dt — pisai ami le brat
Vo tis(im fiziku — ki mat mia zibiel2 t’so vie jubeznijo — ,wt’adta vms je.Pustita nam miet — vse bratre za bratre,vso naso druino — miazaj kupe diet.Pu,stita noia roe p0 na.iim sadit,zuonit za vovico p0 nalim zeoni: - •‘potté bota m’idti, ée znamo le mi ‘-veseto zavriskcit, ku v&z.sih sta vi!

Zahtevarno torej za slovensko
&:upnat. ki je tudi po rnnenju vamih nasprotnikov gospodarsko inkulturno iibkejma. zaitita zakon
s!a srcdstva. s’uno va podlagi priz
nanja naravnilm in igodovinskih zna
ìHnosti pride do izraza in se raz
vile oeiko in kulturno bogasto
naie skupnoiti. Politlenj odgo f’rne sino bili dvoutnen ali diskrimì
nacisLi, in nihe ne sme gledaU Ni treba posebèi poudarjati vioge,va nmrio sknpnost kot va nepriiettt() Id jo mia gospodarsko vpraianjebrene. Zavraarno postopno prima- za obstoj in razvoj vsake manjine.o e, Id - in ustvariÌo domi-uve kon- o gospodaistvu V Beiieìji, ki jetimkte, in se zavzemamo za svo]e bila skozi zgudovhu) zanemarjena,pravice in dernokratiino soitje. in zapostavljena, Sino se pogovoriliStalitéa v1adaio<ih sii so Se pri z Dinorn Del Medicom, preilsetiniflas e rnarshlern spremeììila. Totia kom gospodarske komisije pri TOprutisfovenske stru’e so p.risutne v SKGZ videtnske pokraiine in ga1W. PRI in e Socialdernokratski vpraali, kakln - je danauje tanje.ttranki in njihova restriktivna in Da oliranjrno nao- skupnost indvouinna stalii-a ovfrajo delovanie hkrati plispevamo k njenernu raztudi Ustih, ki bj bili pripravileni voju in preporodu, so nujno poti ebreiU vprainnie Slovencev a videm- ni uvinko iti posegi v gospcdarst’ u.ski pokrajini. Raznovrstnili teav, ‘Zato arno v sklopu manjfue zCeliki duijò vrednote, duhGvno in .jezi- pruiitcvàti in rit( njtfl &pokcvno bcgastvo naii ljudi, viso in darsko vpraianje v Benei,i e vsebodstranili zato, ker vlada v teh njegovih aspektiii, sai .nìeino, dakrogib prepri&inje, da bodo tako samo va tej osnovi labko zanernoohranili obiart in glasove. Jasen piipravljati narte za razvo. mdvj odgovor KD va te pritiskc, sai strije, ohrtniStva in kmeti.jst a. Zain ìz svojega mainitnega zakonske- vedamo se, da s morarno odloi-noo n,,l-1,-,,. -,T,-1 ;,.:vl,. Q1,-,.,,,-.,-..-, .; I i

_.——_ -

—

lola in bo zaposhlo priblilno 40ljudi. e deluinta gradbeno podjetje
Benedil s 75 zapo1eniinì in Beneco,ki proizvaja portne artiUe. To jeprvo podietje, ki je nastalo v Bo
nci-ii in danes ZtpOS)tIje 30 Ijudi.Kijtib konkurenc-i JC pi’(ìdi’jO ttidiva ttiju trge in fljegove izdeike prodajajo lodi v ZDA, Hongkvngu, Ang’iii itd. Ne smOnto pozabiti, cia sose okoli tii podjetij ustvarila iedruga delovva mesta. Prvi v zgodovini arno torc’j ustvaìili e BenekiSloveni;i 230 delovnib nwst. Ni eliko, sai bi potrebovali in 2500 do3000 novih de’ 11’ niemt, vsekakorpa ponwinbno.
Kaj jc pornenil potres za Bene

iiti?

Skoraj bi Iahko rekli. da ie bilpntres srec-a v nesi’&i, sai je pnrnenilnov vzpon gospodarstva.Ve

raziril, kaIo bi prinesel vso svo
sveino v cim valje itevilo bein
ikih vasi. Narti, za katere vemcda jih ho la skupina rnladih. d€lavnih in navduienih ljudi usie1izpeljati, tudi z izkuiniami, ki 5
jih pridobili v dolgolel nem delu
Jasno je, da ni vse zlato. kar jbio za’jeto va Senjamu. Marsika
je ie ho v pozabo. nekateri tekst
pa so se raiirili med ljndmi ir
&araj pcnarodeli. \‘e’ ie takih, k:iih skoraj usi Beneimi takoj pro
pomnajo. BoIj kot a estetskimi merili gie uso te pr’ìdukcijo ocenint’ati P0 koheai.!rkj motM, zato laIko
re&mo, da je Senjarn e deretili lelii dDsegel to, ktr si je zastavil
kot n1o”o: dati beneikirn l5itdem
tno’n:.st, da se izra7ile e pesmi. indati pecnmirn mninost, da povelejo
lindi v skupnost s sorc,dnimi tustyi.

zIVA GRUDEN -

Stran sta pripravili I
2IVA GRUDEN
In

JOLE NAMOR

PRIMORSKI DNEVNIK 19 2JÀÀz. ÀZ’

Noéemò dvojnih niéril

ccv, da lii dobila na volitvah vee
glasov. Jasno ie, da ji v nniibdolinah, kjer irna absclùtno vinino,flj treba nI’iznati viti take osehnezainite, twt jo bnajo Ladirni v doliui F’assa. tevi1o glasuv se prinas nikakor ne more zviiatì, anteflf KD prisiuia dati naii skupnosti nikakrhne rnoznosti razvoja. Xl)in skupine, Id so va vieni strani,

4LA$,.%3 31. decembra19

Pustita nam roe

besede: Aldo Clodig
rnuzika: Rinaldo Luszach

IZ POGOVORA $ PREDSEDNIKOM GOSPODARSKEaA 0DB ORA

1960: Benehka drulina odhaja v Avstralijo

Ràzvàj gospadurskih dcjuvnozli i’ Benedijisredslvo zu zujeÉilev emigruc;jskih tokov
Razveseljivi uspehi novonastalih podjetij - Razvijati je treba obrtnistvo in

.‘.manje obrate ter specializirati kmetijstvo - Vprasanje stanovanj in kredtoi
‘Okrepitev sodelovanja med Italijo in SfRJ na osnovi obstojedh sporazumov -.
• •-. -•

:- io LET SENJAMA BENEKE PJESMI

_Iì Pesi, 1cl povezujejo ljudi
Sirok • tcinatski razpn od intiin-nosti do dnibene problfmatike - lzrazni
prijmi, Id segajo. od ljudske peini do sodobno oblikovaiiih bes’cdiJ

Decembra 1982 so se le desetk slav 8. marca. Id so t-ermdirle arati-zvrstilf no- odru na Lesah pevci in tja!e nekatere ustaljene dru%beneavtorii Seniarna beneike piesmi. Da sberne. Sicer pa je e pesmih preho zgodovini zadohi--eno, naj pove- cej oto2nosti, domotol’a. ìelme ponio, da je peri Seiiiam bil Iuta 1971 pninladj in ljubezni, obintka mbliiz nekoliko druga&iirn imenom, da vasti.

zacijsldhteinv,leta 1979 prineslo bistvenib
ker so pevski navdih preglasìli ro •

poti potresa in zacetkov obnove.
mistino noia slrnraj pretiovlienih

.

Za prvi Senjam lattico recerno, da clomov. Sirnpatlena je tedi pesem]e b1 tzrazito «kultumo-pohticen», oblaku, kj so se ga usi bali. aprograinski, ceI)rav so se tu pa re ga potem po dolgi subi veselili.tanì pokazmde tudi osebne, mtimne Dnnotni’e dobi obUlo pripovedìnote. , Zmagovallca je intma pasern raku o lepotab dornaée va-Pustìta narn roe p0 nahim sadits ki jita prirnerja z mestnim ivRrn&da Luszacha in Alda Clodiga, tjenjem.torej v pemnrsko potiobo stmeua
ll

•
. -

misel o pravici Beneikjh Sloven- ‘ . se njam raz i
cev, da odanejo zvesti samirn se- do Rezite. zrnagovalec je 7nani kan
bi. Senjam je tudi pripovedoval o ¶‘i?” Rino Cltme.-e. Siet e
telki rani izseljeniitva, o lelji. da ‘° Icntxast rned mestorn in va-bi vsi iveli ev svietu punim jube- °‘ ze1’aPo mini v seetu, doma
Znb, O zvezdi, kj bo svetila e te- ce hudornntmisost.
mi, o ljubezni, kj ho zdrulila vse Zaclnjf Senjtm je in liv e edebraztresene bruta. in ui-eih ljudi, miadi okrog droTuri v naslednjem letti je bila btva Rei-an. kj je organizat.or priizseljoniita temaika mnino liva. redilve, pa le razrnibliajo o tem,obogatena tudi s svetopisernsko kako bj zbrali e publihacijo vseìto, vsekaLor mia intirnnejia kot prvo sto in val tekstov, Id so se v deleto. V veì’jem btevilu so bili za- r&ih 1&tih nabr&i. Razmihl;’ao tustopanj turi ljubezenski teksti, ki di o tem, kako bi se Senjam le i

___________________________________

so se okoristili z ninogirni elemen
ti ludikega pesnihtva.

Tretje leto se ie Senjam temat
sko speciali7iral, sa,j so bile vsepesmi nabolnega znai-aja. Rodila
4e je urata novib, svelih cerkve- dvili pesmi, lcaterih oenovna poania
ie mir in bratstvo med ljudrni.

Leta 1975 se spet pojavijo inti -Lime, ljubezenske in izsel,cniike te- •

- T se dan ,miae pamL.me. a tokrat jih preveva tisti be- -‘ t’w2j kril tette in-te;tie5ki ponos, ki io laliko no-t’dal ai’-
-- wse te satorie po prvih uspehih. Skrcmmte
-. d-tvi zakoj to Lrto.tzpwe iiubezni se umriuv’jo PGflO •

- no hrust taw no cfruposu beneskega fama, Li nima slad- - -• .
-a lalnjivih besed, hna pa zJa -

ti farkmles tuo net-lo srce. In dekle mirno iZiavi, da
-,

- ore va sa love
.: -. -.je iz lubemnj do &‘rna zapustila

• -

la:ìta-tujca. Tudi pmava bimna le-
Anu two hiio ti se poèmiew

neski zemp si ulei-e pot mcd lju-
--di (Rosica ncba), Nekateri aste- aria te parve mia ti se wze flt’ow.rji, ki so zainil sodelovati pri Seniarnu kot frn+j.±. so medam le

Ti se dan mn-ce pdak,postali mct’e in ocetie: tako je va-
ti se ddal asstala prijetna otroka uspavaufra,Li ‘o otroci e c0rnes radi poj&o.Pojavijo pa se tsidi noi-i slogoeni’prilerni (impresi .uistiCno silkanje

varare e pesmi Siia, izraz postaja
-.skrhnejii in bolj domni4len. Iz tega ‘‘!da je Ke.cva pe i in ujriono ma
- --- -itupieno, doivet prikaz siovesa od
- ‘-dorna.

• >.i_• -Tudi 3e’o lWi7 je obogatio Bene•ijo za dte pesmi,. Id ju tako reLtrtsi vonao: tpt Nede a 4arka •

- . .- -
(ern& iga in Angele Pntricig ter r.:. - . .-:Tata. kupj mi violin \‘alcntine Pe- -trieig. V splo.ineni j opazen p0-vratek k prLerncni iz ljuUeLegtpeniitva, prvii- pp se pojnvi tudihudornubna pesern --- seveda o pri,‘c,; -t,ii W

i

,-

‘3-

so v tern poik-clu sredstva, ki so jih hanje kreditov - ma ljudi Li nirnaionalcdili e Itfaozanu prav takrat, ko -elikih finatinih sredstev in Li bise je zainla pojavitati krit:a polsi- jih najbolj potreboveli.,tveiiega sektorja. Prevni pogostn Na koncu ibm vpraìianje o omejeposnernamo druge, ne da bi mc no- valnih Ltkrepih, ki jih je nodavuovega ustvarìii.
i spre.jel ZIS Jngoslavije. V kakuiKakhne Hai-t’te urna gosptxlai-ski i no-ri prizadet-ajo naso slupimost?odbor SKGZ ra blinjo Iiodoi-nost?

t’iegatii-ne iwsledice (eh ukrepov -
V ospreci]u je vprasanje gospodar- va ivU-mnje maujiine so oi-jtne in

skega t-azvoja Terake in KanalTe
popoinonia strin:ain s stahi-i,

doline ter Rezlie. Tttdi ne toni oh-
ki jili z-zela SKGZ. Pozitieno

rnoju arno nekaj unì-rUdi, saj bodo
se mi ziO le lo, a nikier vi got vi-a

i- zai-etka januarja odprli ‘- ‘Pipatii
o onse.icvanju va gop--.darsLi Tatui.

delavnic’o, kjer ho delalo_ io delar-
tsaspi-otno, Jugoslavija mora e se

eev. Nai-rti za Ba’clo - (2a delovuih
Uauif gospcrlarski 44 • i-,4 iz

mos) in Rei]n’ tIO i1los mli me t)
pio ‘ukt]s no- I n’ ‘os ot iz

se bodo ureanicili P0 VSCJ rei ]et delLoi-, da so lahko kornpetitivnm va
vesti e teku Prihoclnmega li a, ma t:ji1i trgih. V teip pogledu ja ieilo
kaualsko dohoo pa le 1934- lcta.

n’clsoqti sodélot-ania, ziasti va eisji
Odioi-ili svio seza manila podjela,

telinoloiki osnovi. ZakljutiJ bi s (o
ki holj ustì-eza]ouasemu tori onju

inislijo, Po pogodbi m-d EGS in
115 50 1)1)1] dnarnirnì si nasi va

iosJ ivimo po dru’ah spsw-jzt’mih

onu poi-osa ti ti tiéc
pa i-i Osan voga ti mal.

•
• Ami no drugo rmet-r

ti wst.arel dan druge krcj,-
- ti travi kiowi-ed tltw rite,

ti sa va Wstow a-a mzrej-- - - . Anu tuo hiio ti se sker rivow . .-
amu ti miteni-a ide koj krvw. -

_____________________

- - i.’

ftt Oiuii , •
- - - -

• -
- “ma-Lsi -

- - . .--- •. -‘
- lt-te, tace sa sLrt!

- - - - .‘-*--‘. -

sane ben tL1

- .-- - -
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Staro leto se nagiba li koncu. Na
lwagu novega leta smo se sre
cali z Jolkom Kukovcem. predsed
nikoin teitorialnega odbora ZSDI
za Videmsko, da bi z nim po
krainljali o telesnoktlltun)i dejav—
fosti V Benec9ji. Sreéatj s z
Jo,kom ni t;rav tako enostavno, saj
jc le ta podjenin obrtnik - mizar (u
pravlja ;ni7arsko podjetje Planina
v petru), kì dclii pravzaprav po
vseh nadiikih vaseh. Tokrat. eprav
v pra7i)niI)E’tfl òasu, je bil zaposlen
v vasici Kras nad Grtriekom.

V pogovoru s Kukovcem je be
seda takoj nanes]a na telenokul
turno podrje: «Menlin, da smo
priéa v Bcsieiji glede nileine kul
ture dolocenirn spremembam. Stvari
se prenilkajo, a na a1ost le pola
goma in prepoasi. V prihodnje bo
potrcbno nae narte, ki 51110 ih iz
oblikovali v okviru TO ZSDI, kon•
kretneje razvijati. Tu mislim pred
vsem na rekreacijsko - portne ma
nifestacie. na povezavo s portni
k s Tobpinskega (prvi korak je liii

storjen pred tedni, ko smo se p0-
vezali s predstavniki obinedja Ma
tajurja tostran in onstran meje, na
delovanje Slovenskega planinskega
drutva iz edada in na povezavo
s slovcnsldmi portiiimi drutvi s
Trakcga in Gorikega. Prav goto
vo pa moramo pri vsem tem teiti.
da okrog sebe zbframe iimveìje
tevi]o mladib. Zato menim. da bi
bilo najbolj primerno. da bi se od
slej s portno rekreacijo angaìira
in tudi naia slnvenska kulturna dru
tva v Benniiji. kar bi lahko onio
gocilo l)itreji razvoj iporta pri
nas.»

<]o±ko. ti si tudi predsednilc Slo
eenskega planinskega druif va iz
cectada. Povej nani kaj o delova
nju tega drttva.

«SPD iz edacla je nastalo leta
1975 in je takrat telo voi kot 160
lilanov. Organizicali sino vrsto iz
letov, sreéanj in podobno. Prece]
smo sode)ovnli tudi z drutvi iz Slo
venije in zanleistva. Po potresu, ki
je zajel tu podro.]e, pa so se stva

«Ka7 pa z orqanizacijskega vidi
ka port7ie Uecvnusti v Bene1ci Sto
eeniji, oziroina videmski pokrajini?

Ko govorimo o problemaUki Slo
vencev v videznski pokrajini, treba
predvsein upo.tevati, da nas tukaji
nie Slovence Yoéujejo daljse razda
lje (Kanalska dolina, Terska dolina,
Reija in Nadiike doline). To po
meni, da pravzaprav ne morenio
imetj enega lastnega centra. Iz or
ganizacijskega vidika pa vsekakor
se mi zdi primerno, da bi morali
imeti kot ZS,DI in SPD edad la
sten sedei v edadu, ker bi se zbi
ralj in nniictovali posamezue akci
je. Po drugi strani pa bo nujno po
trcbno skupno z obstojedimi sloven

skinii organizacijami v Bene?iji pro
gramirati vrsto por-tno - rekreacij
skih pobud. Pri tem pa lahko pri
dejo v poStev predvsem mladinske
organizac’ije in kulturna drustva.
Morda primerno bj bilo tudj usta
noviU slovensko portno druitvo, ki
pa bi moralo gojiti dolcene iport
ne panoge, ki so primerne za n&e
podroje (npr. atletiko. nogomet).
Vendar to je stvar dolgoroinega
na&ta..i.

«Kukovac, novo teto je preti nani.
Xakine so tvoje iwvoletne 2eIje?

sTudi na podroju telesne kuhu
re mofamo napretiovati. elel bi,
da bi se v noveni letu vsi tisti,
ki jiin je portna dejavnost pri sr
cu, v vedji meri angaizrali v Bo
nediji. ZiasU pa se mi zdi potreb
no poudariti, da moramo sport raz
viti predvsem za naio mladino, sai
ravno to podroje lahko zajame sir
i krog mìade generaeije. Poleg te
ga pa morartio omeniti, da so Be
neani odliuini iportniki... Vsem pa
elim: sredno ‘83! (—ik---)

,J. Kukovac: «V svoje vrste vk!judti din ve nfladih»
vi bistenno spremenile. èepcav SPD

ravno tako deluje. portna dejav
nost je imela tedaj podreeno viogo;
drugha druTheaiin intereoin so se-
veda daa1i prednost. To je nedvom
no krepko zalistavilo portni razvoj
v Ben ii.. sai smo celo v Bardu,
k& ZSiDI. prie1i e z namiznim
tenisonl.

I

k.AZ.

- JozkoKukovac na i]u Kanina

Sreanje med tolminskìmi in beneskimi planmci isa vrliu Matajurja
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Slovenska kulturno - gospodarska
zveza je na sinonji 5. seji svojega
glavnega odbora v Mali dvorani
Kulturnega doma podelila priznanja
sedmim posameznikom in dvema or
ganizacijama La leto 1982, za dolgo
letnò ieseb1no aktivnost v korist
slovenske narodnoatne skupnosti v
Italiji na razlinih podrojih. Po
prediogu ustrezne komisije je iz
vrini odbor sklenil, da prejme:

ODLWJE BOJA IN DELA za
dolgoletio vodenje Slovenskega st&l
nega gledalia v Trstu in za drago-
ceno kulturno cielo prof. Joslp Tav
èar.

PIÀKETO BOJA IN DELA prej
prejmejo: Jo$ip Sancin za uspe
no delo na podroju kmetijstva in
zadrunigtva na Trlalkem; Joilca
Tom.ié za vsestransko akivnost

in zasluge pri vzgoji miadine na
Gorikem; Dua Kosmina za vse
stransko aktivnost in zasluge pri
vzgoji mladine na Tr1akem; Vo]
ko Ferhiga doigoletno dragoeeno
cielo v koiSt s1oven,kih upokojen.
cev v It&ijf; DavoiÌn Pellcon za
vsestransko Bktivnost in zasluge pri
razvijanju telesne kulture na Go
rikem; Duan Kalc za uspeno de
lo na podroju ljudske kulture In
asnikarstva.

PLAKETO BOJA TN DELA pre)e
mata: Narodua in tudu]ska kn]ii
Dica za izjemne zasluge pri ohra
njanju in uveljavljanju slovenske
knjige ter pTouevanju zgodovin
ske dediine Slovencev v Italiji;
Rezljanska folklorna skuplna za iz
jemne zasluge pri ohranjanju Ijud
skega izrofla v Rezii.

Priznanje je nagrajencem podelil
predsednik SKGZ Boris Race, za
slovesno vzduje pa je poskrbel en
sld pevskj zbor }W «Tabor» z Om
pod vodstvom Svetka Grgia.

Pred slovesnim je bil redni del
seje glavnega odbora, na katerj je
podal poroilo o politiiinem polo
aju in dejavnoGti SKGZ v zad
njem obdobju tajnik zveze Duan
Udovi. V njem je obravnaval vsa
najbolj pereda in aktualna vprala
nja na,e narodnostne skupoosti kot

s: globalui zaitni zakon glede
na dejstvo, da predsednik nove
vlade Fanfanf v svojem program
ske!n govoni v parlamentu in v re
plikah sploh ni omenil tega vpra
anja in da o globaini zalditi niso
spregovorili niti predstavniki (razen
sen. Fontanarija) tistih strank, ki
so violile svoje zakoiiske osnutke;
dalje vprnianje razlastitev sloven
ske zemlje in dosedanji rezultati tel
kega boia za koristi prizadetih
raz1aencev in vse slovenske na
rodnostne skupnosti ter vpralanje
zakona o naramffi parkili in re
zervatih; vprnianje posledie gospo
darske krize in s tem v zvezi p0-
sledica jugoslovanskih restriktivnih
ukrepov za prehajanje meje. V tem
okviru je tajnik Udovi navedel tu
di molnost in koikretne predioge za
pospeievanje kva1itetnejTh oblik ob
mejnega sodelovanja med Italljo in
Jugoslavijo.

Poredilo je v mnogTh vpraianjih
dopolni]a bogata razprava. K poro.
Uu in razpravi se bomo iz&pneje
e povrnili.

e
D
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Trieste, 3 maggio 1982

IL DUECENThSIMJ NUMERO

DEL “NOVI MATAJIJR”

Con una manifestazione culturale all’albergo “Roma” di Cividale il “Novi

Matajur”, il quindtemale degli sloveni della Slavia friulana celebrerà dome

nica prossima l’uscita del suo duecentesimo rnnnero. Una ricorrenza importan

te per il periodico uscito per la prima volta nel 1974 per continuare l’opera

di tre precursori: il bollettino ciclostilato “?vlatajur”, curato dai propagan

disti ptigiani nell’estate e autunno del ‘43, del bollettino ciclostilato,

intitolato sempre ‘Matajur”, edito in versione bilingue come “Settimanale del

Veneto sloveno”, e uscito per tutto il 1944, e infine del settimanale ‘Mata

jur” edito dal 1950 in poi da un consorzio di sloveni della Slavia. Questo fo

glio, uscito per vent’anni e di cui il “Novi Matajur” continua l’opera, ha avu

to un ruolo importantissimo nella rinascita sociale della Slavia friulana e ha

dato un grosso contributo alla riscoperta delle radici etniche e sociali della

comunità slovena.

La manifestazione, organizzata dal quindicennale, si terrà alle 17.00 nel

la sala principale dell’Albergo Roma con la partecipazione dei giovani fisarmo

nicisti diretti da Anton Birti, dei cori della Benecia e del complesso musica

le “Beneki fantje”. Il ruolo del “Novi Matajur” sarà invece illustrato dal

sindaco di Grimacco ing. Fabio Bonini.

i• •
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Trieste, 10 maggio 1982

UN SEMINARIO

NELLA SLAVIA

SUL TEAT1O

FRIULANA

Organizato dal “Beneko g1edalie” - Associazione filodrammatica del

la Benecia inizia sabato prossimo a Tribil inferiore (Stregna) un seminario

sulle attività teatrali. Aperto a tutti coloro che si interessano al teatro,

il seminario si svolgerà in tre successivi. finesettimana (il 15 e 16, il

22 e 23 e il 29 e 30 maggio) per complessive 36 ore di lezioni e dibattiti.

Sono previsti interventi sulla storia del teatro in generale e su quello

sloveno in particolare, un corso di recitazione e la lettura del “Hlapec

Jernej (Il servo Bortolo) di Ivan Cankar, del quale in autunno veranno pro

babilmente messe in scena alcune parti. A condurre il seminario sono stati

chiamati quattro registi e àttori del Teatro stabile sloveno di Trieste, Ser

gij Vera, Boris Kobal, Adrijan Rustja e Alojz Mili.

Con il seminario che inizia questa settimana a Tribil inferiore il “Be

neko gledalie” tende sempre piÌ a qualificarsi come dinamicò e attivo pro

motore di una ricerca e di una attività culturale che tende a superare e ri

dimensionare il momento dello spettacolo per indagare pi in profondità sul

cosa significa fare teatro in particolare in una situazione comblessa e com

posita, quale quella della Slavia friulana.



...t.e, iu maggio ;i
Domenica scorsa a Cividale

INCONTRO CON I LETTORI IN OCCASIONE
DEL 2()00 NUMERO DEL “NOVI MATAJUR”

Con una manifestazione culturale ed un incontro con i lettoridè]. quindicennale“Novi Matajur”, portavoce delle esigenze e dei bisogni degli sloveni della provinciadi Udine, ha celebrato domenica l’uscita del duecentesimo nimero.
Nato come giornale partigiano durante la guerra di liberazione, il ‘Matajur” siè trasformato nel dopoguerra in una combattiva espressione della comunità slovenaper divenire oggi, con la testata “Novi Matajur”, il oiù importante mezzo di informazione per la minoranza slovena in friuli. Pur senza rinunciare alla sua storia ed aiprincipi che ne hanno determinato la nascita, il quindicennale è e vuole continuareessere ancora di più in futuro, il portavoce delle esigenze di tutta la comunitàslovena, indipendentemente dagli orientamenti politici ed ideologici dei singoli, undifensore degli interessi delle popolazioni delle Valli del Natisone, del Torre, della Resia e della Val Canale, promottore di un dialogo sempre più fattivo e costruttivo con la comunità maggioritaria.

La storia e il molo del “Novi Matajur” sono stati illustrati dal sindaco diGrimacco ing. Fabio Bonini, mentre il presidente dell’Unione culturale economica slovena Boris Race e il direttore del “Primorski dnevnilf’ Joe Koren hanno espresso al“Novi Matajur” e al suo direttore Izidor Predan un riconoscimento è un vivo apprezza-mento per l’opera fin qui svolta.
La manifestazione si è conclusa con l’esibizione dei cori della Benecia, deigiovani fisarmonicisti, diretti da Anton Birtiè, e del complesso “Beneki fantje”,mentre alcuni giovani del luogo, che frequentano le scuole slovene di Gorizia, hannorecitato poesie di Simon Gregori e di mons. Ivan Trinko, il maggior poeta della Benecia.



H riti

- violino - dirige Uro Lajovic

Trieste, 17 maggio 1982
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Domenica, 23 maggio 1982

SALA ROMANA IN PIAZZA CAPITOLO

Ore 16.00 - I gruppi teatrali:
Teatro sloveno di Trieste - Piccolo Teatro “Città di Udine” - Piccolo
Teatro “Città di Grado” - Teatro popolare “La Contrada di Trieste”
presenteranno uno spettacolo antologico di testi teatrali delle diverse
realtà linguistiche regionali.

• •-

Festa popolare nel piazzale di Via Beligna con esibizione di gruppi folcloristi

ci sloveni e friulani. Gare agonistiche avranno luogo presso i vari impianti sporti

vi comunali di Aquileia.


